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In prova a Zeltwèg 



Dominio delle Renault c turbo > nelle prove del G.P. di 
Austria, decima prova del mondiale di F. 1. Al primo 
posto partirà René Amoux e al suo fianco il compagno 
di squadra Jabouille. Le file successive saranno per le 
due Williams di Jones e Reuteman e per le due Ligier 
di Laffite e Pironi. Comunque ieri sia le Ligier che le 
Williams hanno rotto i motori nel tentativo di awici- 
• nare i tempi delle Renault. Per rifalla, bene l’Alfa di 
: Giacomelli che parte in ottava posizione precedendo di 
•. un posto la Lotus di De Angelis, male le Ferrari. La corsa 
> sarà trasmessa sulla Rete 2 dalle ore 14,40. Nella foto; 
Arnoux NELLO SPORT 


La cosa più importante 
che appare oggi sui quoti¬ 
diani italiani è forse U nu> 
mero che ne ìndica il prez¬ 
zo; da òggi non più 300 
ma 400 lire. Fino al 1. giu¬ 
gno del 1974 i quotidiani 
costavano, in Italia, 100 li¬ 
re. Bisogna ricordarlo, per¬ 
ché se sei anni non sono 
un tempo cosi lungo da 
offuscare la memoria, la 
situazione complessiva che 
quella cifra ci ripeta alla 
mente è tanto diversa da 
quella di oggi da apparire 
addirittura remota. Dopo 
di allora il 1. maggio 1977, 
il pi'ezzo salì a 200 lire e 
da allora ha preso una rin¬ 
corsa sempre più freneti¬ 
ca: rii marzo dell’anno 
scorso 250 lire; pochi me¬ 
si dopo, il 1. agosto, 300. 
E da oggi 400, con un sal¬ 
to di 100 lire: doppio ri¬ 
spetto agli incrementi di 
50 lire che per sei anni 
sono stati il limite che non 
si è voluto . forzare. 

Proprio \ oggi, nel mo¬ 
mento in cui i lettori, per 
Fmtere dare corpo ad un 
diritto, quello di informar¬ 
si, sì vedono costretti a 
s^ndere 400 lirq, questo 
non ^aitante promemoria 
bisogna stenderlo, e farci 
su qualche considerazione. 
A cominciare da quella più 
ovvia sui ritmi dell’infla- 
none, sul suo perdurare 
ed aggravaci. - 
• La curva del prezzo dei 
giornali ci ricorda, con pun¬ 
tuale precisione, che dai 
1973 siamo entrati in una 
fase dì crisi economica di 
grandi proporzioni. D’ac¬ 
cordo, la crisi non riguar¬ 
da solo noi; ma è un po’ 
troppo ingenuamente con¬ 
solatoria l’osservanone del 


Da oggi i giornali a 400 lire 

i 

Più forte rilnitci 
contro ì «signori» 
dell'informazione 


Corriere della Sera per cui 
€ le 400 lire del giornale 
italiano comunque sono in¬ 
serite nel quadro europeo ». 
Bisognerebbe domandarsi 
in quale altro paese euro¬ 
peo il prezzo del giornale 
sia aumentato, in sei an¬ 
ni, di 4 volte, e sìa, in 
tre anni, raddoppiato. Ma 
chiedersi questo vuol dire 
ricordare che, in Italia, il 
tasso di inGazìone è assai 
più alto della media euro¬ 
pea perché qui, alla crisi 
intemazionale si aggiungo- 

■ no ragioni specifiche di 
\ crisi, economiche e politi¬ 
che, che aggravano le dif¬ 
ficoltà, ^aumentano le in- 

■ certezze; qui c’è una tale 
carenza, e angustia di go¬ 
verno da risultare perico¬ 
losa a confronto con le esi- 

• genze di operosità e di lun¬ 
gimiranza che la crisi spie- 
.tatamente ripropone. 

Sono stati profusi fiumi 
. di inchiostro in riflessioni 
addolorate, ponderate, irri¬ 
tate, dopo che il sindaco 
di Bolo^a ha detto — in 
, quella circostanza e davan¬ 
ti a quella piazza — che 
« tutti saremo giudicati dai 
. fatti ». E’ bastato che, pur 
smorzata da cautele e re¬ 


ticenze, si sia levata una 
voce democristiana per ri¬ 
cordare che. se si vuole 
realizzare ciò di cui l’Ita¬ 
lia ha bisogno e gli italia¬ 
ni richiedono, bisogna go¬ 
vernare facendo leva leal¬ 
mente sull’impegno unita¬ 
rio di tutte le forze demo¬ 
cratiche; è bastata questa 
osservazione dettata da ele¬ 
mentare buonsenso, per ac¬ 
cendere di ferragostani fu¬ 
rori il segretario preambo- 
Usta della DC. Bel modo, 
non c’è che dire, di espri¬ 
mere la preoccupazione per 
il momento che attraversa 
il Paese, di manifestare la 
consapevolezza dì quanto 
sia essenziale una vera so¬ 
lidarietà democratica e na¬ 
zionale; bei ; modo di se¬ 
gnalare che delle parole 
', < saremo tutti ^udicati dai 
fatti » qualcosa almeno sì è 
, ;, capito. 

Il 2 giugno del 1974, an- 
- nundando e commentando 
su questo giornale l’aumen- 
; j to a 1^ lire, Gian Carlo Pa- 
jetta già nelle prime righe 
i i scriveva; « E* da condanna¬ 
re duramente che non sia- 
■- no state ancora prese dal 
governo misure... ». - Dopo 
sei anni si deve scandalo¬ 


samente ripetere; « Ancora 
non sono state prese mi¬ 
sure...». 

Il caso della riforma del¬ 
l’editorìa — bisogna pur ri¬ 
peterlo in quest’occasione 
— è tristemente esempla¬ 
re: lunghissima gestazione; 
finalmente accordo molto 
ampio su un progetto di 
legga che, però, non giun¬ 
ge in porto e sembra tor¬ 
nato in alto mare per il sa¬ 
botaggio palese o striscian¬ 
te di consistenti forze de¬ 
mocristiane. Intanto si svi¬ 
luppano grandi manovre 
per accrescere e ■ rendere 
irreversibile l’infeudamen¬ 
to e la dipendenza delle 
stampa: si ìntessono trame 
intorno al prezzo e al mo¬ 
nopolio della carta, si dà 
una spinta poderosa al tra¬ 
sferimento della proprietà 
reale dei quotidiani nelle 
mani del capitale finanzia¬ 
rio, in modo da predispor¬ 
re stnitturalmente la stam¬ 
pa all’nsservanza e alla lot 
tizzazione filogovernative. 

! Peggio di una riforma ne¬ 
gata, c’è una riforma pro¬ 
messa, data continuamente 
per imminente, e mai rea¬ 
lizzata. Quando accade una 
cosa . del genere, come è 
accaduta per l’editoria, sì 
frustrano e si paralizzano 
anche quelle iniziative che 
sarebbero mature e che 
vengono, giorno dopo gior- 
no, rinviate in attesa che 
la legge definisca finalmen¬ 
te il quadro entro cui con¬ 
siderare possibilità € op¬ 
portunità. Sì, il cinisino e. 
l’imootenza manifestate nei 
confronti della stampa da 

Claudio Petruccioli 

(Segue In penultima) v 


Due ordini di cattura per il giovane neofascista 

Un arresto, ma le accuse 
non sono per la strage 

I giudici ancora molto prudenti - H ragazzo diciassettenne accusato dì parte¬ 
cipazione sovversiva e di una rapina a Roma - Contatti con Marco Affati- 
gato e il poliziotto nazista Durand? - Ottantatreesima vìttima deir attentato 


Arrestato con armi 
« camerata » di Tuti 

nostro Inviato . 

C^TELFIORENTINO — Mentre a Lucca è stata aperta un’. 
inchiesta sul raduno dei fascisti del Fronte Nazionale rivolu¬ 
zionario svoltosi a Tereglio. a Castelfiorentino è stato scoper-, 
to .un arsenale di bombe a mano e armi nell’abitazione di 
un estremista di destra.' Si chiama Remigio Falai, ha quaran¬ 
taquattro anni, risiede con la moglie , in località Dogana, una 
frazione del comune , dì Castelfiorentino. Titolare di un negozio 
di tnacelleria, Remigio Falai non ha nir-i fatto mistero delle 
sue simpatie per i fascisti. Considerato un fanatico e un 
«duro^. Falai pare abbia avuto, nel passato., qualche con¬ 
tatto con Mario ‘I\iU. il fascista assassino di hhnpoli. • > 

1 carabinieri hanno scoperto l’arsenale occultato in ima 
nicchia ricavata tra il muro della cantina e la soffitta. Sono 
state rinvenute cinque bombe a mano dì cui due del tipo 
ananas in perfetta efficienza, centinaia e centinaia di proiet¬ 
tili per pistola, im pugnale con inciso, std manico, un «fascio 
littorio ». una pistola a tamburo, un moschettò, tin caricatore 
per mitra. Remigio Palai che è stato arrestato su ordine di 
cattura del giudice fiorentino Ubaldo Nannucci per deten¬ 
zione di armi da guerra, si è difeso sostenendo che quel- 

V S Glòrglp- Sgherri, 

^ ■ ' (Segue In pen»j!*:ma) 
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Dalla nostra redazione - 

BOLOGNA — L’inchiesta sul¬ 
la strage di Bologna è un 
«poliedro con molte facce». 
L’immagine geometrica è del 
giudice Luigi Persico che in 
questo modo ha cercato di 
spiegare quale valutazione gli 
inquirenti davano al fermo 
trasforlq^ in arresto fia vi¬ 
gilia‘.tìf ■'ferragosto) del gio¬ 
vane .litica De 0.. 17 anni, di 
sèntimehti heonaidsti. già' mi¬ 
litante del Fronte della gio- 
ventùi II suo arresto è stato 
motivato da un’accusa dì con¬ 
corso in rapina a mano arma¬ 
ta. porto e deténziòiie di uT- 
mi e, per quanto riguarda la 
vicènda bologne^, parteèipa- 
zione ad associazione sovver¬ 
siva. Tuttavia, per oca.- non- 
gli è stata mossa nessuna ac¬ 
cusa che lo. coUèghi. in qual¬ 
che mòdo alla bomba di sa¬ 
bato due agosto..^ i:' v.;,’;,.; 

Cosa si attendono gli inqui¬ 
renti da Luca De 0.? Sono pru¬ 
denti. « £* solo una faccia dd 
poliedro. Vedremo strada, fa¬ 
cendo se è una faccia impòr-: 
tante ». Con ciò il giudice Per¬ 


sico ha lasciato intendere che 
gli interrogatori continueran 
no serrati la pròssima setti¬ 
mana. Al giovane è stata con¬ 
cessa una domenica di rifles¬ 
sione. O forse i magistrati 
. che conducono l’inchiesta ^ (i 
sostituti procuratori Riccardo 
Rossi die ha firmato l’ordine 
di cattura e Claudio Nunzia¬ 
ta) si propongono dì svolgere 
altri indispensabili controlli 
sulle cose dette dal ragazzo. 

■Non è.ben chiaro perché gli 
inquirenti abbiano posto tanta 
attenzione al giovane neonazi¬ 
sta bolognese. Si è {Mrtati a 
credere che.abbiano in. mano 
mdto di più di quel che ava¬ 
ramente dicono di avere negli 
incontri con la stampa. Ma può 
essere una impressione sba¬ 
gliata. Dal canto loro ì difen¬ 
sori di fiducia assegnati al 
giovane, gli à-wocati- Franco 
Albèrinl. e Marcantonio Bezi- 
chèri, la cui ùotorietà profes¬ 
sionale è legata soprattutto 
alla difesa dì Franco Freda 

VAn^lo Scagliarini 

(Segue in penultima) 




Riflessioni polìtiche su ciò che accade in JSicUia 




Vassassinio del procura¬ 
tore di Palermo Gaetano 
Costa ha sollecitato in vie 
una riflessione più genera¬ 
le e di fondo su quanto sta 
accadendo in questo perio¬ 
do in Sicilia e in particola¬ 
re a Palermo. Il punto fo¬ 
cale di questa riflessione è 
perché, a un determinato 
momento della vita politica 
e sociale siciliana e naziona¬ 
le, Costa si è trovato in pri¬ 
ma fila nello scontro con la 
mafia, e con lui uomini co¬ 
me il giudice Terranova, il 
commissario capo Giuliano, 
il capitano Basile, . i - 
Per capire, bisogna anzi¬ 
tutto distinguere. E siccome 
proprio in questi giorni, con 
■ Vassassinio del sindaco di 
Castelvetrano Vito Lipari, i 
morti ammazzati dalla ma¬ 
fia vengono messi tutti nel¬ 
lo stesso fascio, questa esi¬ 
genza è più che necessaria. 
I Non perché un assassinio 
come quello di Lipari non 
sia allarmante; ché anzi, de¬ 
litti come questo gettano 
nuova luce sti2 quadro che 
_ci sta davanti. Sui giornali 
di questi giorni abbiamo 


■ letto'molte ipotesi sui-moti-. 
vi che avrebbero indotto 
gruppi di mafia ad elimina- 
,, re Vito Lipari. Noi non ci 
avventureremo in ricerche 
più o meno fantasiose o di 
comodo. Constatiamo solo 
che due anni addietro fu 
. eliminato uno dei più intr 
\ portanti luogotenenti del- 
i’on. Salvo Lima — il segre¬ 
tario provinciale della De 
palermitana Michele Rema 
—, e che oggi la stessa fine 
è toccata ad uno dei più im¬ 
portanti delfini dell’on. At¬ 
tilio Raffini, quel Lipari ap¬ 
punto che era anche il vice- 
segretario de della contigua 
(in tutti i sensi) provincia 
di Trapani 

La guerra per il control¬ 
lo del potere in settori fon¬ 
damentali dell’attività eco¬ 
nomica, amministrativa ■ e 
■ politica, ha dunque rag¬ 
giunto Iwelli forse mai toc¬ 
cati r 

- Ma torniamo a porci la 
domanda: perché hanno as¬ 
sassinato Gaetano Costa? 
Ho già ricordato su l’Unità 
come negli anni *40 Tono 
Costa, che aveva contribuito 


con altri giovani intellet- 
. tuali d dar vita in Caltgnis- 
setta a un ninace movimen¬ 
to antifascista e comunisU^ 
: abbia poi scelto di fare il 
magistrato e — com’è sta¬ 
to scritto da alcuni — il 
, < magistrato tradizionale •: 
severo, rigoroso, riservato. 
Sono gli anni in cui molti 
dei suoi amici, che conti¬ 
nuavano a militare nel PCI, 
furono incarcerati nel corso 
delle lotte per la terra e 
contro la mafia. Ricordo tra 
gli altri Gino Cortese e Sal- 
. vatore La Villa, Filippo Si- 
. ciliano e Salvatore Contino, 
gli scomparsi Calogero Ro- 
xas e Salvatore La Marca. 
E con questi intellettuali, 
centinaia di contadini. - • 
Era anche il periodo in 
cui la mafia, che a Villalba 
aveva sparato a Li Causi, 
uccideva i MitagUa, i Riz- 
zotto, i Li Puma, i Carneva¬ 
le. Costa era nella magistra¬ 
tura, che comminava pene 
durissime ai suoi compagni 
e assolveva o non ricercava 
gli assassini A molti, la 
■ scelta di Tono Costa parve 
^ quella éU un • imboscato ». 


Ma chi seguiva U swlavpro 
è U suo impegno, ehi ctìno- 
sceva la sua paoione civile 
e democruticaj .sapeva che 
non èra cosi Né è solo que¬ 
sta testimonianza che oggi 
vogliamo ribadire, quanto 
piuttosto chiedervi come 
iwd ìn qt^i ultimi aititi il 
posto dei Miraglio,, dei Li 
Ptìma, dei Rizzotto. dei Càr- 
névale sta stato preso dai 
Cost^ dai Terr an ova, dèi 
Giuliano, dm Basile. E* una 
domanda mqutetcmfe, tua a 
me pare di eccezionale ri¬ 
lievo politico per cajme 
che cosa sta accadendo^ 
Sicilia e nel nostro Paese. 

In Calabria, dove la lotta 
contro la mafia — per ra¬ 
gioni che in questa sede 
sarebbe impossibite analiz¬ 
zare — TMMt ha seguito gli 
itmerari siciliani, ed ha 
avuto inizio molto più tar¬ 
di, si uccide ehi con corag* 
gio ha iniziato questa bat¬ 
taglia, ehi denuncia questo 
fenomeno che ha commqHe 
connotati diversi da quelli 
che ha assunto a Palermo 
e nei centri che al capoluo¬ 
go siciliano sono stretta¬ 


mente collegati, In Sicilia 
è venuta ernetgértdo iui inr. 

' mi pràpótiioni é con éoUè- 
gamenti nazionali e interri^ 
Mondi - vastissimi. Basti 
pensore a quanto i stato 
.. messo in htee dall'esplodere 
della vicenda Sùidama, con 
tutti i risvolti che interee- 
sano le cronache nere, po- 
: litiche e omminìstrqMve. 

La vicenda Smdona ha 
rotto eq^ibri che si arano 
. costruiti negli «mi, ha fat¬ 
to saltare alleanze e. eom-: 
plicftà che non si sono ri- 
. composte. Attenzione alle 
date: siamo dopo gli anm 
'75-’7S. Z rapporti politici. 
mutano; e appare possìbile 
,. non certo — im mùta- 
: mento vdMzà dA vec- 
.cfsio modo ^ govemere e 
di ammbtisirare la còsa 
; .pubblico. Tonti funebmqri 
V onesti T^enpono di intrèv-. 

: vedere tòt pwito di riferi- 
' mento nuovo, e qusndi éS : 
poter agire e colpire. Non 
è certo una comeidenzo; tn- ' 
fatti, che questo sia U pe¬ 
riodo in cui vengono dio 
scoperto lo scandalo Lock¬ 
heed, Vaffare Italcasse, le 
imprese dei Caltagirone e 
di Rovelli, la stessa storia 
di Smdona, e altri punti in¬ 
fetti di un sistema costrui¬ 
to nel corso di trenPamn. 

Non è questa la sede per 
rifare una analisi critica di 
quegli anni e del nostro dif¬ 
ficile impegno per operare 
, un mutamento nel carso di 
una eoUaborazione con for¬ 
ze che pure avevano pesan¬ 
ti responsabilità di quel sù 


• \ > 


sterna .di potere. Ànsi, sia¬ 
mo ben consoDcapli 

proprio qtd-fèstrema'd^ 

- còlta di iin incontro che era. 
anche uno scontro e che éb- ^ 
■he come protagonisti non 
solo le forze politichi che 
Uberamente e apertamente . 
si confrontavano anche in ; 
Parlamento; e non solo le 
forze sociali impegnate nel- >. 
lo scontro di classe, ma an- ^ 
che: qùeU’enorme coacervo ‘ 
di interessi politico-finan¬ 
ziari dlenatq ad esercitare 
un potere più o meno oe- 
ctilto e a tramare per ga¬ 
rantirsi — costi quel che . 
costi — la : conservazione 
delle posizioni acquisite. 

' Ma c*è un altro dato del¬ 
la situazione .che non va set- , 
tovalutato. Ed è .il matu- 
rare —^ come si è accen- , 
nato' — di una coscienza . 
e di un impegno nuovi di 
: una parte importante de- . 
gli apparati stàtali e pub- 
'blìd, che ritenevano e ri- . 
tengono ivdtaoia non di do- ! 
ver servire un sistema di 
potere ma, anzi, di voler-’ 
lo combattere. E' certo, 
questa^ una delle contrad¬ 
dizioni di fronte a cui si 
trovano coloro i quali og¬ 
gi sonò impegnati a rites¬ 
sere la tela smagliata del 
sistema di potere costrui¬ 
to attorno tùia Democrazìa '. 
Cristiana. 

Ebbene, le vicende del- 
la Sicilia non possono es¬ 
sere mste separate da que¬ 
sti processi. Anzi, proprio 

Emanuele Macaiuso 

(Segue in penultima) 



' ihcendio a Londra: almeno 
: 37 morti. Forse nna bomba 

LONDRA — Sarebbe di orìgine dolosa il grave incendio 
che nelle prime ora del mattino di ieri ba provocato la 
morte dì almeno .37 persone in due locali notturni nel cen¬ 
tro di Londra. I feriti srnio 25^ in gran parte persone che 
sono sfuggite alle fiaminè lanciandoal dalle finestre da una 
aitesa di sette metri 

Secondo le -testimonianse dei s uperst iti - prima delTin- 
cendio si è verificata una- caiilaslafie simile a quelle pro¬ 
vocate dalle bombe-moiotov. - ■ -'. A PAGINA 14 


A ottanta giorni dalle elezioni presidenziali 

Dopo lo scontro fra Carter e Kennedy 

;l ancora senza Identità 



Dal nostro inviato 

NEW YORK — Se si prescinde dal com¬ 
puto dei voti, che ha pienamente con¬ 
fermato le previsioni fatte a mente fred¬ 
da, la convenzione democratica chiusa¬ 
si alla vigilia di ferragosto con un’esan¬ 
gue orazione presidenziale, ha avuto un 
corso e un esito tull’allro che scontati. 
Due uomini-simbolo hanno incarnato le 
diverse e divergenti anime del partito: 
di una Jimmy Carter, un presidente-can¬ 
didato senza carisma, dell’altra Edward 
Kennedy, un leader che ha dimostrato 
dì possedere un sorprendente carisma ma 
che non ha ottenuto i voti necessari per 
conquistare la guida del partito. II co¬ 
mune denominatore tra i due conten¬ 
denti e i campi che essi rappresentano 
è davvero minimo: sbarrare a Reagan la 
strada della Casa Bianca. Ma rostilili 
verso il candidato repubblicano è il so¬ 
lo pnnlo d’arcordo. E neanche per tntli 
gli elettori democratici, giacché alcuni 
delegati se ne sono tornati a casa de¬ 
cisi a non votare, o magari a disperde¬ 
re il voto schierandosi per Anderson, il 


terzo nomo, a addirittura, se sono indi- { 
calivi certi sondaggi dei giornali popo¬ 
lari. a volare per Reagan. Il dbagio, la 
frustrazione, l’amarezza diffusi nella 
grande arena del Madison Sqaare Gar¬ 
den esprimono lo stalo d’animo di nna 
minoranza sopraffalla da una maggio- 
ranu capace di dominare ma non di 
egemonizzare il partito, e riflettono amo¬ 
ri prevalenti arkche e soprallnllo aire- 
sterno degli apparati politici. 

La cerimonia conclasiva è stata per 
molti versi emblematica. Poiché Cartel 
non è un oratore affascinante (l’occhio 
inesorabile delle telecamere ha colto gli 
sbadigli di alcuni familiari del vke-pre- 
Bidente Mondale durante il discorso pre¬ 
sidenziale), il vero clou dcirnllima ae- 
. rata ha finito per essere rarrìvo di Ken¬ 
nedy sul podio, n aenatorc del Massa- 
chuseus ha recitato da mattatore la dif¬ 
ficile parte che i nnmerì gli avevano aa- 
•egnato. E* rimasto nel suo albergo fiso 
a quando Carter non ha finito, cpeir 
evilere — ha dello on suo portavoce — 
che rinconlinenle enlusiasnTò dei ken- 


nediani Imbasse il discorso del presideti- 
le». Sol palco è arrivato /quando l’alle¬ 
grìa on po’ nervosa dei iioubìlì càrte- 
riani, il giubilo dei parenti e l’enla- 
siasmo affettalo dei governaiorì e dei 
parlamentari saliti airnliimo oiìnoto sul 
band wagoon presidenziale, stavano de¬ 
clinando verso Fimbarazzo. H boato che 
lo ha accolto ha' alzato il tono ambe 
dei battimani ufficiali. 

Carter, che nel discorso ' aveva men¬ 
dicato il consenso dell’aalagonbia con 
un sintomatico z Ted, ho bisogno di le », 
gli si è lanciata incontro cingendogli le 
spalle con on braccio. Kennedy gli ha 
elargito tm-i compassata stretta di mano 
e poi ha concesso sorrisi di benevola 
condtscendensa ai familiari e agK nomi¬ 
ni del presidente. Incedeva sni podio eoo 
l’aria compiacìoia e, atsicoie, umani di 
un sovrano asseqniato dal digniluri chu 
lo avevano deposto, ma dov e v an a anco¬ 
ra rkonete a Ini. Mentru la folla too- 

I Anitllo Coppola 

(Segue in pertultim*) 


Agitazioni o xioperì interessano Pintera Polonia 

Rotti i negoziati nei cantieri o llnnzica 
Appello del premier DabiiKli agli operai 


Raccolti quasi 8 miliardi 
per la stampa comunista 

ROM.A -- La settiinaiia appena traaoorsa ha settato un. 
nuovo successo ndla canyagna di sottescrizkNie per la 
stampa comunista. Sono stati raoceiti 7Jn.470.(Xn lire, 
ovvero il S.90% defi’ofaiettivD fissato. Di particolare ri¬ 
lievo è la ripresa della sottoscrizione die sì è registrata 
nd Sud e nelle isole, dova proprio te questi giomi sono, 
in svelamento mignòto di festival ddl'Uiùtà. Ntoevofe 
ancfie fl risultato di alarne dttà dome è stato largamele 
superato Q traguardo; a tettola con il 110,94?é; a Boht- 
gna eoa fi 160.8% (pari ad vi mfiiardo e cento mfiìora) 
e a Sondrio die ha raggtento il 166%. 

NeBa inedia defia «trama I teo ad va raocoita rien¬ 
trano cànqae regiooi eoa fi raoladginenlo dd 96% a 
sette dte Iianno già ricevalo verraHMOti pari d 46% dd-: 
l’obbietttvc. Sono ritevanU aadit-1 itedtoli ottenuti dalla 
feder ai tad di Avto, CrsoM, 

Petrara, Focdnont. Cretoiia, 
la, Xatora a Capò dDriandc. 


V.ARSAVLA —^ Continuano gli 
scioperi a Danzica e in altra 
localiti pdacefaè. Ieri sera sà¬ 
ie ore 21. do^ aVer annun¬ 
ciato che lo sciopero nei can¬ 
tieri Lente di Danzica era 
terminato, e dia crai» in or¬ 
so trattative per la cessazio¬ 
ne ddle «astensioid dal la¬ 
voro » ndle altre tedustrie del¬ 
la dttà, l’agenzia polaoca 7a- 
terpress ha comunicato die. 
do^ fi raggiungintento di un 
primo accolti è s^jita una 
rottura ddle trattative tra le 
co mmissi oni operaie e i re¬ 
sponsabili ddle azienda. Lo 
sdopero, quindi, contìnua. Le 
comunicaziani tdefonìdie c te¬ 
lex con Danzica sono state te- 
teciotte. 

L’agitaxione oper a la era an¬ 
data «leadendosi da .VarM- 
vìa a Ledi, a Wrbdaw fi- 
no al grande centro operalo 
di Danzica dova prima 


.entrati te agitazìsiie i 17 mila 
dqiendenti dei cantiere Lenin 
e poL secondo informaziani 
dd KOR (Conntato di autodi¬ 
fesa sociale), i dipende^ dd 
trasporti pubblici, seguiti da¬ 
gli operai del cantiere navale 
Nvd, i età ra ppre ua i t antì si 
erano uniti al comitato dd 
cantiere Lenin per cond u rre 
insieme i negociatì con la di- 
reziane aziendale e le autori¬ 
tà locali. 

Si sono astenoU dal lavo- 
za, sempre secando fi KOR. 
a partire da votertfi, anche 
i 2^ lavoratori delFìmpresa 
Ehmr di Danzica che prodi- 
oe materiale elettrico, i di¬ 
pendenti della ditta di teibal- 
laggi netallìci Opakoroet e 
qiM^ ddìfai fabbrica Techniet 
die proAioe «quìpaggiamentì 
pèr le nevi. 

Le serietà della sttoazione 

(StguN -in perùltima) 


Il mondo 
è triste? 

E io faccio 
V apologia 
della risata 


E’ Ferragosto. Il culmine 
delle vacanze. Ma la vita 
di tutti noi non procede, 
certo, sui tranquilli binari 

' della serenità. Intorno 
riusciamo a trovare um- 
pre minori motivi.di alle¬ 
gria. Ma non sarà — dice 
qualcuno abituato a mini¬ 
mizzare — che cl slamo 
scordati I moviménti dal¬ 
la risata? Non ci crediamo 
ma nel dubbio che abbia 
ragione ecco quàta mo¬ 
struosa, lunga, alternativa 
apologia della risata fatta 
da Paolo Villaggio. _ 

Quello di sorridere ‘ alla 
madre, è il primo atto di- 
amore che un neonato com¬ 
pie dalla culla. 

€ Ci vuole una bella ragaz¬ 
za che sorride, per vendere U 
nostro prodotto! » dicono tut¬ 
ti i pubblicitari: il prodotto 
può essere da un assorbente 
ad una moto fuoristrada giap¬ 
ponese, ad una P38 per ter¬ 
roristi « refoulé » ■ (che vuol 
dire frustrati). 

Le annunciatrici TV ridono 
a tutti denti, le hostess della 
Panam ghignano in maniera 
ormai inquietqnte. DeUm fa 
sorrisi canaglieschi per ven¬ 
dere t suoi film più scadenti. 

Per conquistare uno scM- 
zofrerdco, un direttore tiolu- 
ràle, una donna, un vigUé 
che ti vuol dare una multa 
atte volte basta un sorriso. 
€ Sorridi e il mondo sorride¬ 
rà con ia ». dice sAito pro- 
vèrbìo qmeiricànò (iì'termvte 
adagio non lo usò perchè io 
considero agghiaccùmte). 

Gli orientali poi fanno del¬ 
la risata un uso del tutto par- 
ticolàre: i giapponesi ridono 
quando sotto imbórazzati o 
incazzati come belile, o ad¬ 
dirittura prima di fare cara¬ 
chiri. Qui da noi, i timidi ma¬ 
scherano i propri imbarazzi 
psicologici con una espressio¬ 
ne di circostama possibil¬ 
mente gradevole: ridono. ' ; 

Ma che cosa è, in fondo, 
questo tonto famÙìare atteg-, 
gìamento b momento detta no¬ 
stra vita? Si fratta di un 
meccanismo molto familiare 
che vìvìamò quasi ogni gior¬ 
no, ma in forvio andie molto 
misterioso. Cerchiamo di par- 
lame nétta maniera più óhia -. 
ra e schematica poàsibile. 

La risaia nel mammifero 
della specie Homo Sopieiis 
(cioè quella atta quale, «qua¬ 
si tutti noi creiamo di ap¬ 
partenere ») ha ariane nd- 
rinconscto. cioè in quella par¬ 
te del cervello le cui funào- 
ni non sono programmate dal¬ 
ia volontà. R centro détta ri¬ 
sata è l’ipotalamo che con¬ 
trolla tutte le funzioni neuro- - 
vegetative. Lé mìe eogniàoiA 
in campo neurofisklogìco sono 
mólto mólto approsmmatìve, 
ma fonti. autorevoli dicono 
che questa branca detta me¬ 
dicina è ancora atto stato mi- 
ziale di studio e quindi con¬ 
tinuo, senza vergogna, ndZa 
speranza-di esserti tn qual¬ 
che modo utile zhgpocritelee- 
teur v (spero am questa dot¬ 
ta etezrione di Bcatddmre di 
terrorizzarti, ùttAlettuale m 
agguato). 

La risata provoca per pri¬ 
ma cosa, e non è un ordine 
gerarchico ma cronólogìco, 
una contrazione M diafram¬ 
ma, e subito dopo una espi- 
rorione forzala ineontrofUÙìi- 
1e, che a sua vòlta è causa tS 
una maggiore ossigenazione 
dei cervèllo, e qMmR di un no-' 
ferole miglior ame uto dette 
sue finzioni, fino a quella 
specie (fi « sbea-àiameuto » 
che provocano le sostanze ol- 
lucinogene. Questo fenomeno 
è lo stesso che provano t sno- 
notori dì clarino, di sax e £ 
tetti tfli strumenti a fiato 
durante i loro assòlo in una 
Jam-session: respirando pro¬ 
fondamente e pià frequente¬ 
mente con fi naso per ripren¬ 
dere fiato hanno prima una 
sensiirione di capogiro, poi al¬ 
terazioni detta reidtà circo¬ 
stante, perchè la quantità 
^’taggìore étt ossigeno modifica 
le percezioni cerebredi: più 
insanguarnemo, più funzhna- 
menfo ddVargano. 

So di snoiMttori che conti- 
nuando jnù a lungo nd loro 
assolo henne la sensazione di 
essere quasi catturati ds una 
specie (fi vortice di 


Paolo Villig^ 

(Segue in penultime) 
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Si aprirà a Bologna fra due settimane 


VITA ITALIANA 


Domenica 17 agosto 1980 


Il festival dell'Unità: 
le idee e i programmi 




Dalla città emiliana un nuovo contributo alla convivenza civile e al dia¬ 
logo — Le sezioni dedicate alla scienza ' e airAfrica, i grandi spettacoli 


Dal nostro inviato , 

BOLOGNA — Non sarà una parata; la grande parata an¬ 
nuale del PCI che si mette l'abito della festa per preseli- 
la sua immagine a Bologna e al paese. Il Festival del¬ 
l'Unità che si svolgerà di nuovo qnest'anno nella capitale 
emiliana dal 30 agosto al 14 settembre risulterà chiaramen¬ 
te caratterizzato, in teririni ancora più definiti rispetto al¬ 
te manifestazioni passate, come una importante occasione 
di lavoro, di incontro, di confronto, di iniziativa politica, di 
ricerca culturale attorno ai temi più scottanti che la nostra 
ejHica ci propone; la pace, il terrorismo, la crisi economica, 
la libertà, la democrazia, la giustizia, i giovani e il lavoro, 
il moto di emancipazione di popoli e classi, la salvaguardia 
e la utilizzazione d?lle risorse naturali. 

Il tradizionale carattere festoso della grande rassegna 
annuale organizzata dal PCI risulterà allora risucchiato 
dentro un programma che dilata al massimo l’impegno po¬ 
litico e culturale, moltiplicando ì dibattiti, le conferenze, le 
informazioni sugli argomenti posti all'attenzione generale? 
A Bologna tramonta dunque una tradizione che aveva fat¬ 
to della festa nazionale dell’Unità la più importante e signi¬ 
ficativa occasione di incontro popolare fra uomini, donne, 
giovani di ogni ceto, professione, regione d’Italia? 

L'itinerario completo offerto dal programma — a coi 
5t sta lavorando per definire i dettagli — smentisce una 
simile interpretazione. Anzi u festival si muove proprio 
nel setiso contrario già nella sua impostazione generale. 

K Vogliamo offrire — dice Eliseo Fava che ha il compito di 
tenere assieme i fili di una organizzazione che impegna 
per adesso circa 5.000 fra compagni ed amici — un nu¬ 
mero ancora maggiore di occasioni di incontro a tutti. Per 
questo le manifestazioni si svolgeranno su un’arca molto 
ampia al Parco Nord, come nel 1974 quando Bologna ospi¬ 
tò Vultima volta il festival nazionale, ma anche nella in¬ 
tera città e, in particolare, nel suo centro storico. Attorno 
a Piazza Maggiore, infatti, si svolgeranno un grande nu¬ 
mero di manifestazioni culturali: con rassegne cinemato¬ 
grafiche, spettacoli teatrali, concerti, in modo che ver l'in¬ 
tero periodo programmato chi sbarca qui possa trovare, in 


agni ora della giornata, non solo una accoglienza caloro¬ 
sa ma tale da coinvolgerlo subito ». 

L'iiu oniicipazione ghiotta per gli amici del circo: il fe¬ 
stival si è assicurato la fiartecipazione dei famosissimi com¬ 
piessi di Leningrado e di Pechino. Per molte sere, le due 
scuole, le quali vantano artisti insuperati e un affiatamen¬ 
to collettivo che, a parere dei critici, non ha riscontro, si 
esibiranno in un confronto sicuramente esaltante. Ma so¬ 
no solo gli scampoli, anche se straordinari, di un program¬ 
ma che comprende l’esibizione di tre compagnie africane 
invitate a Bologna per illustrare, nel quadro di una mani¬ 
festazione dedicata quest’anno proprio all’Africa, la^ cul¬ 
tura di un continente che solo In questa seconda metà del 
secolo è uscito — o sta ancora uscendo — da una condi¬ 
zione di .secolare dominazione coloniale, di emarginazione, 
di povertà. 

Gli spettacoli, insomma, per il divertimento di ogni ge¬ 
nere di pubblico, compresi i bambini, non mancheranno; 
così come saranno presenti, in numero addirittura superio-, 
re al passato i bar, « ristoranti, gli staiids per la prepa- 
1 azione e distribuzione di panini, ^piadine*. gazzose, bir¬ 
ra e tutto ciò che .serve per un veloce ristoro, nella mi¬ 
gliore tradizione popolare che le feste dell’Unità hanno rac¬ 
colto e arricchito di Simpatia, cordialità, genero.sità. 

Anche una festa, dunque; una festa però che introduce 
non solamente momenti di gioia spensierata ma di rifles¬ 
sione, sollecitando la presa di coscienza delle ragioni del -, 
nostro 4 scontento ». delle cause che lo provocano e che ' 
rivela sempre attraverso il canovaccio delle hizialive pro¬ 
grammate una preoccupazione di fondo: quella dì contri¬ 
buire concretamente a determinare le condizioni per il su¬ 
peramento di questo ■; scontento ». 

Di ripetitivo, di scontato, di inutilmente propagandisti- ' 
co net festival nazionale di Bologna non c’è nulla. Almeno 
questa è la sua ambizione. Gli incontri programmati e t pro¬ 
tagonisti — di un’area politica e culturale vastissima — ne 
danno ampia testimonianza. Dell'Africa discuteranno po¬ 
litici e studiosi di fama mondiale come lo scrittore inglese 
Basii Davidson, una autorità riconosciuta in materia, o 


come il reverendo Collins che presiede un comitato dell’ 
ONU contro la segregazione razziale. Sul terrorismo — 
uno de: temi che saranno al centro di innumerevoli ma¬ 
nifestazioni — saranno chiamati a confrontarsi direttori 
di giornali e magistrati, fra cui quelli più impegnati nella 
licere a dei responsabili dell’eversione nera e rossa, 

bui ruolo della scienza nella nostra sociefò — un altro 
degli assi culturali del programma — si prevedono Inter¬ 
venti diversissimi: dalle tavole rotonde, allo svolgimento 
di corsi veri e propri, dalle conferenze alle mostre. Fra 
l’altro è in allestimento una grande mostra' sui robot che 
presenterà l’intero percorso compiuto dall’ucmo nella co¬ 
struzione di aiutanti meccanici: dai primi corpi mobili al¬ 
le macchine teatrali e da guerra fino agli ' ultimi robot 
utilizzati nell’industria. ^ ‘ 

La rassegna, che .si annuncia fra le più suggestive, avra 
un rinoroso carattere culturale e .scientifico. Alla sua rea¬ 
lizzazione ha collaborato, fra l’altro, con l’offerta di pla¬ 
stici c di disegni pure la COMAR, una associata della FIAT 
specializzata in questo campo. La mostra, come è facilmen¬ 
te intuibile, richiama problemi di natura non .solo tecnica 
e scientifica - ma politica, .ideale, morale. I dibattiti che 
.sono .stati programmati attorno a que.sli problemi si annun¬ 
ciano vivissimi. Ad essi parteciperanno consigli di fabbri 
ca (quelli della Olivetti di Ivrea e della Italsider di Geno¬ 
va per e.sempio) e studiosi di larga }ama come Paolo Eroz- 
zi. un nome nel campo dell’elettronica, e dì Carlo Castella¬ 
no. direttore della pianificazione deirAn.saldn, tecnico di 
valore e insieme uomo politico impegnato nelle lotte del 
movimento operaio, tanto da meritarsi, come ognuno ricor¬ 
da, l'attenzione criminale delle brigate ros.se. 

Il Fe.sfiunl. di cui abbiamo dnfo solo pocbis.simì /Ias?i, 
iantn per capirne lo spirito, rivela così le sue intenzioni a 
quasi due .settimane daìì’aperfura. Molte strutture deroiw 
essere ancora tirate su: in alcuni punti il programma sarà 
rirùsto; in modo particolare troreroiino magaiore spazio 
i temi legati al terrorismo (una grande mostra .sarà alle¬ 
stita dal Comune con lo .scopo di illustrare. daU’ltalicus 
ad oggi, non .solo l’hinerario di sangue tracciato dall’ever- 
siune ma di .segnalate i momenti più significativi della ri¬ 
sposta popolare alla ferocia di chi punta sulla strage co¬ 
me carta estrema da giocare contro la repubblica .sorta dal¬ 
la Re.sistenza). Di alcune presenze, italiane e straniere, si 
ot-eiidono le conferme, ma, al di là degli inevitabili uy- 
gìiist.'imenli dell’ultimo momento, l’impressione netta che 
se ne rienra già è che quello di Bnlnqnn sarà un grande 
festival, da vivere in ogni suo momento. Dai comunisti, dai 
lettori e dagli amici dell’Unità. SI, ma anche dagli altri che 
comunisti non .sono e che possono trovare, negli infiniti 
> momenti di aperto t'onfronto offerti, risposte ad esigenze 
diverse: di svago, di arricchimento culturale, di migliore 
comprensione della crisi che la nostra società attraversa. ■ 
In fondo è per tutte queste ragioni che la città, ancora 
in lutti- per la strage della stazione Jerroviaria, guarda con 
inleres.se e simoatìa al prossimo appuntamento. Dal Festi¬ 
val r.ozionnie delTUnifà .si nspefta infatti un '-ontrihiCn im¬ 
portante allo sforzo generale teso a consolidare la conui- 
venza civile e democratica a Bologna e nel paese. 

, I Orazio Pizzigoni 
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La decisione in polemica con i gravi ritardi delle indagini Dopo una lunga malattia 

La famiglia Valarioti parte civile Si e speato 

r * « * 

per il delitto mafioso di Rosarno Aladino Giaori 

■ ' . • . . .. 

Dopo due mesi il procedimento ancora a carico di ignoti - Le strane « licen- Aveva 41 anni - Il suo Intenso impegno al- 
ze elettorali » dal carcere di alcuni boss ^ Intervista al compagno Tarsitano l'« Unità » come comunista e giornalista 
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Dal nostro inviato,^ _ 

PALm (RC) — Mentre- si 
registrano gravi ritardi nelle 
indagini degli inquirenti e- 
rnergono nuovi, inquietanti 
i-etroscena dell’assassinio ma¬ 
fioso del compagno Beppe 
\‘aJarioti avvenuto a Rosarno 
rii giugno scorso. Giovedì i 
famigliari di Vaiarioti (i ge¬ 
nitori e le tre sorelle. Fran¬ 
cesca, Angela e Teresa) si 
sono costituiti parte civile 
neirincliiesta giudiziaria no¬ 
minando come loro legale il 
compagno Fausto Tarsitano 
del foro di Roma. La deci¬ 
sione della famiglia Valarioti ' 
cade a più di due mesi dallo 
spietato delitto, mentre il 
procedimento penale è anco¬ 
ra a carico di ignoti. Il loro 
costituirsi < parte civile » 
quando ancora rinchìesta è 
di competenza della Procura 
di Palmi assume un chiaro 
significato polemico verso ■ i 
ritardi e il modo in cui si 
stanno svolgendo le indagini. 

Questi problemi sono stati 
al centro di un lungo collo¬ 
quio che l’avvocato Tarsitano 
ha avuto l’altro ieri col pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Palmi, dottor Francesco Tuc- 
cio. Al magistrato Tarsitano 
ha espresso le perplessità 
della famiglia Valarioti sul 
comportamento finora man¬ 
tenuto dagli inquirenti; in¬ 
nanzitutto le lacune e l’ina¬ 
deguatezza delle indagini per 
venire a capo di un cosi gra¬ 
ve delitto. 

cHo segnalato al procura¬ 
tore — ci ha detto Tarsitano 
-- che sin dall’inizio si sono 
sprecati inutilmente i primi 
dieci giorni successivi al de¬ 
litto. indirizzando le indagini 
su fantomatiche piste passio¬ 
nali e in altre direzioni, che, 
come ora ammettono gli 
stessi inquirenti, si sono di¬ 
mostrate altrettanto infrut¬ 
tuose ». € Se a ciò si aggiun¬ 
gono incertezze e contraddi¬ 
zioni che fanno ancora esita¬ 
re gli inquirenti a seguire 
ccwi decisione la pista politi- 
co-mafiosa che i comunisti a- 
vevano indicato immediata¬ 
mente come Tunica capace di 
assicurare alla giustizia ese¬ 
cutori e mandanti del delitto 

— ha detto ancora Tarsitano 

— si ha n quadro dello stato 
attuale delTinchiesta ». 

Lo stesso procuratore Tac¬ 
cio — d: cui è noto Timpe- 
gno contro il fenomeno ma¬ 
fioso in Calabria — ha ag¬ 
giunto a questa premessa di 
Tarsitano un altro elemento 
di forte preoccupazione: il 
magistrato aveva ricevuto so¬ 
lo da poche ore i primi rap¬ 
porti dei carabinieri e della 
polizia sul delitto Valarioti. 
•Addirittura anche i primi 
pgrsi delTinchiesta — quelli 
che generalmente seguono una 
prassi largamente consolidata 
(come gli interrogatori delle 
persone presenti sul luogo 
eh»! delitto) — in questo caso 
.sono .stati effettuali con in- 
spicgabilc ritardo. 


Cosi brancolano ancora 
nel buio' te ind¥gini sui due 
gravi episodi che hanno pre¬ 
ceduto ^'assassinio di Vala¬ 
rioti: l’attentato che la notte 
del 24 maggio ha bruciato a 
Rosarno l’auto del compagno 
Giuseppe Lavorato (candida¬ 
to, poi eletto, al consiglio 
provinciale) e l’altro che po¬ 
co dopo ha semidistrutto la 
sezione del PCI dì cui era 
segretario Valarioti: < quelle 
gravissime intimidazioni ma¬ 
liose alle quali seg,à una 
mobilitazione di massa orga¬ 
nizzata dal PCI e un comizio 
in cui parlò contro le cosche 
locali lo stesso Valarioti — 
dice Fausto Tarsitano — era¬ 
no già un preciso segnale di 
ciò che stava maturando ». 
« Eppure furono sottovalutate 
dai carabinieri — aggiunge il 
penalista — nonostante ci ri¬ 
sulti che > Valarioti avesse 
fornito loro parecchie indica- 
zioiii che inquadravano quegli 
attentati nelle pesanti inge¬ 
renze della mafia di Rosarno 
nella campagna elettorale ». 

E’ emerso infatti che Vala¬ 
rioti e altri dirigenti comu¬ 
nisti di Rosarno. in un in¬ 
contro ava-enuto nella caser¬ 
ma dei carabinieri dopo 
quegli attentati, rilevarono il 
notevole ritardo con cui era¬ 
no stati espletati perfino i 


primi ' sopralluoghi.'Tn qiièL 
l'occasione Valarioti 'se'gtìaro 
inoltre l’impegno prodigato 
da mafiosi locali contro la 
campagna elettorale del PCI. 
La decisione della mafia di 
eliminare il giovane dirigente 
comunista matura quindi do¬ 
po che i primi due attentati 
si erano dimostrati inefficaci 
ad intimidire i nostri mili¬ 
tanti. Poi ci sono i risultati 
elettorali che dimostrano che 
i comunisti riescono ad a- 
vanzare anche in quei quar¬ 
tieri di Rosarno dove le co¬ 
sche credevano dì aver ormai 
consolidato una loro supre¬ 
mazia fondata sul ricatto e 
sulla paura. - 
A completare questo qua¬ 
dro. al quale pare che finora 
le indagini abbiano fatto ben 
poco riferimento, c’è un al¬ 
tro fatto, molto - inqie»ante. 
che finora è rimasto inedito 
e che. ■' altro elemento di 
preoccupazione, non era nep¬ 
pure a conoscenza della Pro¬ 
cura di Palmi chè sta condu¬ 
cendo -■ Tinchiesta. ' Giuseppe 
Pesce, il boss mafioso di Ro- 
samo che si riteneva fosse 
alTAsinara a scontare alcuni 
anni di confino inflittosli dal 
tribunale di Regaio ha inve¬ 
ce soggiornato a Rosarno per 
un lungo periodo proprio a 
cavallo della campagna elet- 


t .V..t' .zj i'- :. 


Rinviato per il maltempo 
il Palio di mezi'agosto 

SIEN.A. — Il Palio di Siena, detto di mezz’agosio o dell’ 
Assunta, che doveva svolgersi nel pomeriggio di len è stato 
rinviato a causa del maltempo che ha invest'to la citta 
toscana. La decisione è stata presa dal sindaco. Nell'eventua- 
lità che non possa tenersi neanche oggi, spetterà sempre al 
sindaco decidere quando e come far disputare l’antica corsa 
senese. In questi g:omi la città era stata letteralmente presa 
d’assalto da turisti provenienti da tutto :1 mondo. Oltre qua¬ 
rantamila persone avevano assistito alle prove, tenutesi 
nei giorni scorsL e molti turisti erano .''ati costretti a 
pa‘-sare la rotte sulla pista di terra battuta in p azza del 
Campo e sulle tribune, in mancanza di pos-- in albergo. 

I gioraaiisti del TG 3 
respiagoao le accuse de 

ROMA — I giornalisti della redazione nazionale del TG3 e 
della redazione regionaie del Lazio respingono le accuse 
contenute in una nota attribuita al GIP (Gruppo d: impegno 
polìtico de) della sede RAI di Via Teu’ada secondo cui il 
TG 3 sarebbe diventato, in dispregio della correttezza profes¬ 
sionale, « una cassa di risonanza dell'ufficio stamp.i e propa¬ 
ganda delle Botteghe Oscure» e, «delle s\anate giunte 
rosse» per quanto riguarda Roma e il Lazio 

In un documento afH>rovato da giornal.sti comunisti, 
socialisti, democristiani e d’altri orientamenti s* sottolinea 
lo sforzo compiuto per «Infor.nare con il massimo scrupolo 
per rautonomia del lavoro giornehstico c per i diruti degli 
utenti ». « I giornalisti del TG 3 — si dice fra Taltro — 
h.anno le loro istituzioni sindacali e jjossono interessare le 
organizzazioni e le rappresentanze competenti qualora siano 
violate la loro professionalità e la loro autonomia, mentre 
ogni tutela non richiesta è almeno sospetta » 

Nel documento si esprime inoltre « la massima preoccu¬ 
pazione per il disinteresse e Tlncuna nei quali la rete 3 e il 
TG3 continuano ad essere tenuti dalla R.\i e da chi ha 
l.a responsabilità polìtica (commissione parlamentare di 
vigilanza) e amministrativa (consiglia di amministrazione) 
della loro gestione. Questa è la vera violazione della prò 
fesslonalltà da cui cl sentiamo offesi ». 


t^ale._ì..’epispd}o m_sé. ^ clà£ 
moróàol ma Vivelà ’ànche ¥1- 
tri fatti allarmanti. Don Pap¬ 
pino Pesce aveva ottenuto un 
breve « permesso > per recar¬ 
si a Rosarno a trovare la 
madre malata. Giunge cosi 
in paese il 17 maggio, .la 
madre muore dopo una set- 
i Umana, ma lui può rimanere 
a Rosarno fino al 12 ^ugno. 
per più di quindici giorni do¬ 
po i funerali della madre. 

La potente cosca inafiosa 
che fa capo a Pesce ha svol¬ 
to nella campagna elettorale 
una pesante propaganda an¬ 
ticomunista e lo stesso boss 
è stato visto aggirarsi signi¬ 
ficativamente nei pressi dei 
seggi elettorali durante le fa¬ 
si del voto. Come si sia po¬ 
tuto permettere che un bòss 
mafioso godesse di una « va¬ 
canza » ingiustificata e svtrf- 
gesse impunemente la « sua » 
campagna elettorale è un mi¬ 
stero che ha troppe analogie 
con Taltro « permesso spe¬ 
ciale » di cui contemporanea- 
1 mente si sentiva a Reggio 
I Calabria il boss mafioso Pao- 
I lo De Stefano. « Chi ha pro¬ 
lungato il salvacondotto del 
boss? (Thi aveva niteresse a 
mantenerlo a Rosarno sino 
alle elezioni? ~ si chiede 
Fausto Tarsitano — Chi ha 
tollerato un così grave tur- 
bamrato della campagna e- 
leltorale? ». 

! « Elsigiamo che siano date 

delle risposte precise — ag¬ 
giunge Tarsitano — è neces¬ 
sario far luce su questo gra- 
\e episodio, al di là delle 
connessioni che possono es- 
! serci col delitto ValarioU, per 
! scoprire le protezioni che set- 
1 tori del potere troppo spesso 
I accordano a boss mafiosi ». 

! « E’ questo un impegno ohe 
I intendiamo rafforzare — con- 
j elude Tarsitano — anche al- 
. largando il collegio di parte 
cirile a un arco di profc.ssìo- 
j nisti, non solo calabresi, iio- 
I pegnati nelle battaglia demo- 

i Infine Tarsitano ricorda an- 
I che lo stato del procedimento 
i giudiziano per 1 assassinio del 
i compagno Giannino Losardo. 
1 .Anche H Tarsitano è impe- 
1 gnato nel collegio di parte 
j ciMie. .AssicuraU alla giusti- 
I zia quattro presunti esecutori 
1 materiali del delitto resta an- 
! cora da far luce sulle moti¬ 
vazioni e sui mandanti. Una 
opera difficile, in quanto an¬ 
cora non sono state fugate le 
molte ombre che pesano sul- 
.a Procura di Fawa- In que¬ 
sto senso tuttora non è nep- 
< pure chiaro chi deve allonta¬ 
nare queste ombre: se bi.so- 
gna attendere un’inchiesta del 
ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia o del consiglio superiore 
della magistratura che si de¬ 
ve occupare da tempo dello 
stato della giustizia in Cala¬ 
bria. 

Gianfranco Manfrf di 
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' Una lotta dura e senza 
tregua, altrimenti il 
Paese va allo sfgscio 

' Cari compagni, 

se di fronte a tutto ciò che avviene nel no¬ 
stro Paese gli nomnii più rappresentativi del 
la classe dirigente al potere non trovano di 
meglio che le solite frasi e le solite parole 
di circostanza - e mentre il segretario del 
partito di maggioranza relativa reagisce rab 
biosamente ai drammatici interrogativi di 
Berlinguer, Fanfani attacca gli scioperi con¬ 
tro l'eversione —, vuol dire che la strada 
che noi dubbiamo imboccare e una sola, e 
cioè quella della lotta ad oltranza in tutti _ 
i campi ed in lutti i settori una lotta che 
deve essere preparata e guidata affinchè 
raggiunga un’ampiezza tale ed una ferma 
irrevocabile determinazione che siano in gra 
do d'imporre il cambiamento. 

Se noi saiemo in grado di creare nel Pae¬ 
se una lotta di questa portata, passiamo 
stare certi che alla fine anche i Piccoli, i 
Fanfant, t Donai Cattiti, e tutti i più ottusi 
anticomunisti del nostro Paese saranno co 
stretti a cambiare parere, altrimenti saran¬ 
no trnrolti. Diversamente, cioè sema una 
lotta di questa portata, io francamente non 
redo in quale altro modo l'Italia possa es 
sere salvata. Ci sono le condizioni per una 
lotta di questa portata? Si. ci .sono e su que¬ 
sto non VI possono essere dubbi. Sta ai parti¬ 
ti della sinistra, ed in primo luogo al nostro, 

* non lasciarsi sfuggire i’occasione tenendo 
ben presente il vecchio e saggio proverbio 
che dice « il ferro si batte quando è caldo » 

Non sembra possibile anche a voi che le 
rabbiose e furibonde risposte che gli uo¬ 
mini della DC < preambolare » da lungo lem 
po danno più che a Berlinguer al Paese, 
siano le ri.sposte di quella setta di uomini 
che caparbiamente si oppongono al cumbia- 
mento e non sono capaci o non vogliono 
estirpare il terrorismo? Troppi sono i fatti . 
drammatici che avvengono, e troppe e fin 
troppo evidenti le complicità, per cui ogni 
sospetto è lecito. 

PIETRO BLANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

« ^ * 

Le Feste sospese, tutto 
il partito impegnato 
nei soccorsi a Bologna 

Cara Unità, ' _ _ . 

il mattino del 3 agosto, durante la trasmis¬ 
sione * Prima Pagina » su Radio 3 un ascol- 

■ tafo're emiliano ha telefonato per interveni¬ 
re sull'attentato di Bologna dicendo, tra l’al¬ 
tro, che la sera precedente i festival del- 
l’Unità che si stavano svolget.do in provin¬ 
cia-di ^Bologna avevano ' mantenuto i loro 

L’impressione che ite ho, rìce- 

stata buona e voglio sperare 
che Sid 'una notizia inesatta o riferita ad un 
caso isolato: se invece l’orientamento del 
■partito fosse-stato di t andare avanti per 
' non mostrare debolezze » occorrerebbe fare 
una sosta di riflessione e valutare bene in 
che modo è giusto dimostrare la ' nostra 
forza. 

■ - Ecco perchè vorrei sapere - attraverso il 

nostro giornale come sono andate veramen¬ 
te lè cose.- *' > f' v.f ■ 

Poiché la mobilitazione .spontanea del per¬ 
sonale medico e paramedico, delle associa¬ 
zioni volontarie che si è verificata a Bolo¬ 
gna, sarebbe dimostrazione ben più effi¬ 
cace di un « liscio con tortellini » come da 


programma. 


ANNA RITA A^ZZOSI 
(Firenze) 


RO^LA — Aladino Ginori, per 
tanti anni nostro - compagno 
di lavoro, è morto. Dopo una 
lunga, atroce malattia, si è 
spento la sera di ferragosto, 
nella sua casa a Roma. dove,_ 
avvertendo un nuovo attaccò 
del male, era appena rientra¬ 
to da una breve vacanza. Fra 
qualche giorno — il 19 — a- 
VTebbe compiuto 41 anni. E’ 
stata la sua una vita difficile, 
tormentata; segnata da una 
lacerazione tra ciò die te sue 
doti, la sua intelligenza, la 
sua profondità, la sua argu¬ 
zia gli avrebbero consentito 
di dare e la progressiva di¬ 
struzione provocata dalla ma¬ 
lattìa che. negli ultimi anni.' 
aveva reso quasi ininterrotte 
le angosciose degenze a! 
«Forlanini». ' -- r;- — -. 

Dino veniva da una fami¬ 
glia maremmana, la cui sto¬ 
ria appartiene ‘ alle cronache 
delTItalìa più umile. Nc p^-- 
lava a volte e raccontava di 
un nonno morto in miniera e 
del padre, anch'egli minatore, 
stroncato. - ancora giovane, 
dalla tubercolosi. Ne parlava 
ricordando cosa era stata la 
sua vita prln'in ui arrivare al- 
T« Unità ». all’inizio degli an 
dove aveva saldato — 
come è successo a tanti altri 
della «ua generazione — il 
suo impegno di giovane co¬ 
munista con la passione per 
il mestiere di giornalista, di 
indagatore ed esploratore 
delia vita di una città. Entrò 
in cronaca, occupandosi ora 
di « nera >. ora di scempi ur¬ 
banistici. ora di borgate, nel 
periodo in cui Roma, con i 
suoi vecchi problemi irrisolti, 
entrava nella dimensione del¬ 
le grandi questioni di una 
metropoli moderna. Fu un 
periodo intenso di lavoro, 
quasi ' subito interrotto dal 
primo attacco della malattia, 
l’inizio dì una lunga e dolo¬ 
rosa serie di interventi chi¬ 
rurgici. dì una rincorsa alla 
guarigione che è stala ìrrag- 


giut^teile. Tornò al lavoro 
come segretario di redazione. 
Fu solo qualche mese, prima 
dì una ricaduta. Poi avxebbe 
dovuto andare come corri¬ 
spondente in una capitale > 
straniera. Ma • il progetto 
sfumò per le sue condizioni 
di salute. , 

Più lungo fu il periodo die > 

10 vide impegnatissimo nel 

lavoro di redattor»» > 

Girava su e jiù per Tltalia. 
ad annotare lotte, scioperi. • 
manifestazioni sindacali. Fin¬ 
ché un giorno tzmò stan¬ 
chissimo da uno di questi 
viaggi. Era la vigilia di u- 
n’altra ricaduta. Tornò in.re¬ 
dazione l'anno dopo a dare, 
con la sua esperienza, una 
mano alTufficio del capo re- 
daiiwrc. a intervenire ogni 
tanto con un corsivo, a so¬ 
gnare un ritorno pieno al¬ 
l’impegno. Ma fu un brevis¬ 
simo ritorno. D dialogo con i 
suoi compagni di lavoro con¬ 
tinuò al € Forlanini », in u- 
n’altra lunga deg«iza. 

Finalmente uscito, la Fe- 
derbraccianti lo chiamò a cu¬ 
rare il suo ufficio stampa. Fu 
una decisione tormentata 
quella di lasciare « TUmtà » - 
Ma quando la prese cominciò 
con il suo consueto impegno 

11 nuovo lavoro, che continuò 
anche, nei limiti delle sue 
forze, dai letto del < Forlani¬ 
ni » dove era stato costretto 
a tornare ben presto. Qual¬ 
che mese fa, in primavera, 
superò una crisi Cavissima. 
.A metà giugno usci ancora 
una volta dalTospedale. stan¬ 
co. provato, con un filo di 
voce. 

Ora se ne è andato. Attor¬ 
no alla madre, a tutti i con- 
gianti, i compagni delTc Uni¬ 
tà » si stringono oggi con so¬ 
lidarietà e con un'affettuosa 
partecipazione al comune do¬ 
lore. Domani mattina si svol¬ 
geranno i funerali. Partiranno 
alle 11 da .via OH-igliano Ca¬ 
labro 13. 


• La Federazione bolognese del PCI. da noi 
interpe’lata. ha cosi risposto: • ' • 

La notizia riferita durante la trasmissio¬ 
ne radiofonica della Terza Rete, secondo la 
quale i festival deU'Unità si sarebbero svol¬ 
ti normalmente a Bologna anche“ la sera del¬ 
la strage, non corrisponde assolutamente al 
vero. Non appena avnita notizia delTattentato 
alla stazione, tutto il Partito bolognese si è 
mobilitato, prodigundost assieme alla popo¬ 
lazione e ai corpi a ciò preposti nell’opera 
di soccorso che ha permesso di salvare vite 
umane e svolgendo nella città un'opera di 
sensibilizzazione sulla matrice terrorista del¬ 
la strage che ha contribuito'al successo del¬ 
le manifestazioni di lutto e di protesta, fin 
dal sabato sera. Di conseguenza le feste 
delTUnitd sono state immediatamente sospe¬ 
se. Nell'azione dei comunisti *non vi è stata 
alcuna incertezza fin dai primi momenti 
succe^vi alla strage, al contrario dell'am¬ 
biguità dimostrata tla tanti organi di infor¬ 
mazione anche a giorni dall'accertamento 
della tragica verità 

T giubbotti antiproiettile 
ci sono, le vetture 
blindate sono altra cosa 

Egregio direiiure. ' ' ^ - 

MvS ex Junzionariò di PS che da poco 
ha lasciato il servizio atiivo. ma che con¬ 
serva vico interesse ai profumi che inve¬ 
stono l'Amministrapme Nel Gionutle Noo- 
vo del 22 higìio, leggo kii articolo e Agenti 
ridotti a burocrati » nel quale vengono ri¬ 
portate alcune affermazioni del vice que¬ 
store Fichera che, a dir poco, mi hanno la¬ 
sciato perpfesso. . 

Il funzionano, infatti, secondo Torfìcolista 
afferma che sia lui che *la maggior parte 
degli agenti » non dispone di giubbotto anti¬ 
proiettile e che ove i vetri delle auir-no 
bUi fossero stati blindati, ben il sessanta 
cinque per cento Je» magistrati e dei po 
lizioiti non sarebbero stati uccisi dai ter 
rorisU Essendo tuttora tn grado di attm- 
^ gere notizie alla fonte, ho potuto accertare, 
sema tema di smentita, che lo questura di 
Cagliari dispone di circa giubbotti ardi 
proi^tile e che w particolare la squadra 
mobile, di cui. almeno sulla carta, il dottor 
Fichera è il Dirigente ne ha in assegnazio¬ 
ne 29. numero più che sufficiente per sod 
disfare le esigenze dell’organico, tenuto 
conto che il giubbotto non costituisce do¬ 
tazione individuale 

Circa, poi. l’assunto relativo ai retri bhn 
dati, lo cut installazione avrebbe evitato la 
morie del 65 per cento dei magistrati e 
dei potùioni. a parte ogni eonsideraziene 
sulla percentuale così tassatiiximenie ffs 
sala sulla base di un calcolo che sfugge 
alle' mie modeste capacitò intellettive va 


rileialu che l afiermazioite del dottor Ft- 
chera e frutto di una completa ignoranza in 
materia di tecnica automobilistica o. il che 
e peggio, di un deliberato proposito accu- 
•iatorio nei confronti dell'>ìm minisi razione 

Se il solerte funzionano, infatti, si fosse- 
rivolto, come ho ritenuto di fare io. ad una 
qualsiasi delle numerose carrozzerie speciali 
che curano la blimlatura dei veicoli, avreb¬ 
be appreso che non è possibile procedere 
olla semplicistica sostituzione dei normali 
con altri blindali, in quanto Tapplicazione 
di questi ultimi comporta necessariamente 
, la ristrutturazione delle cornici del para¬ 
brezza e del lunotto posteriore nonché il ri¬ 
facimento pre.ssoché totale delle portiere 
attesi lo spessore e il peso molto rilevante 
. dei cristalli antiproiettili 

A CIO SI aggiunga che tali installazioni, 
.'che, peraltro, da sole offrono una limitata 
< protezione, se non accompagnate dalla scher- 
' matura della intera carrozzeria, richiedono 
necessariamente modifiche anche alla parte 
meccanica delta vettura ed tn particolare 
agli organi di sospensione e di frenatura, 
nonché una accurata nuova ripartizione dei 
pesi per assicurare la stabilità dei veicoli 

Tanto ho ritenuto di puntualizzare, invi- • 
tondo l’ex collega a dedicarsi più attiva¬ 
mente alla ricerca dei malfattori (campo in 
vili almeno in teoria dovrebbe essere pn'i 
esperto) lasciando ad altri più qualificati ìo 
studio dei mezzi di protezione del personale. 

GIOVANNI ALANCONI 
i . (Roma) 

Dav vero l’apparecchio non 
funziona perchè non vo¬ 
gliono i tecnici sovietici ? 

Cara • Unità. 

mi rivolgo a te per far conoscere il mio 
caso, e non solo mio. Dunque, da circa 
none anni sono affetto da glaucoma, cu¬ 
re ne ho fatte'tante e ho girato diverse 
cliniche, col risultato che al momento at¬ 
tuale da • un occhio non ci vedo quasi 
niente, dall’altro solo la metà. L’unica mia 
speranza di conservare ancora quel po’ di 
vista che mi è rimasta — e che col tempo 
‘peggiora — è nel progresso della scienza 
c nelle innovazioni tecniche. Ebbene, ho 
saputo che per merito del prof. Krasnov 
della scuola di ' Mosca è stato messo a 
punto e reso disponibile un Q. Switeched 
(o ad impulsi) laser utile allo scopo.- 

Questo apparecchio si trova a Torino da 
. diversi mesi, ma non può essere usato 
finché non arriveranno i tecnici sovietici 
. a metterlo in efficienza. Ora, da quanto 
- ho capito il nostro governo non fa che 
applicare ritorsioni verso l’UHSS sia in 
campo commerciale che politico e chi ci va 
di mezzo è sempre la povera gente. Quin- 
ài non si sa quanth potranno venire a far 
---funzionare-quelVapparecehiatura. 
j' Questo fattoi sembra quasi _ voluto da chi 
'desidera il fallimento della riforma sani¬ 
taria. Invece, la riformò sanitaria, se ap- 
' pUcata con serietà, non solo sarebbe un ri- 
■ sparmio - contro gli attuali sprechi, contro 
i centri di potere — come quelli in mano 
ai pirati della salute — ma sarebbe un be¬ 
neficio per tutti, pensionati e lavoratori, 
r -" GIACOMO FERRERÒ 

' ‘ ' r _ (Savona) 

Per eliminare la giungla 
di quella specie di industria 
del « caro estinto » 

Cara Unità, “ , • -, 

ogni tanto sulla stampa vengono riportate 
■ notizie di cronaca, relative a episodi che 
' riguardano la cosiddetta industria del « ca¬ 
ro estinto ».' In genere, si tratta di fatti di 
violenza, dettati da organizzazioni deliquen- 
zialt che sfruttano condizioni psicologiche 
riflettenti tradizioni popolari profondamente 
radicate e. talvolta, difese caparbiamente 
dalla gente più pov-era e più semplice che 
viene sottoposta ad ogni sorta di angherie 
e soprusi. , r 

La responsabilità della organizzazione e 
della gestione delle attività nei cimiteri ri¬ 
cade sulle amministrazioni comunaU: cosa 
fanno efo potrebbero fare nell’ambito del¬ 
le proprie competenze per eliminare le 
condizioni che obiettivamente favoriscono 

- l’esplicazione di simili attività'^ Non sareb¬ 
be possibile assumere direttamente, senza 
l’esosa mediazione delle imprese di pompe 
funebri, tutti t servizi di onoranze funebri 
sia aU’intemo sta all’esterno dei cimiteri, 

- eliminando ogni forma di atticità privata? 

. Si potrebbe realizzare — come del resto 

credo abbiano già fatto alcune amministra¬ 
zioni di sinistra — un servizio sociale di 
onoranze funebri pubbliche e gratuite, sen¬ 
za gli orpelli amministrativi di concessioni 
comunali, diritti ammtnisiraiim vari, che 
rappresentano una vera e propria giungla 
nella quale c’è da augurarsi di non inol¬ 
trarsi mai 

_ , . C.ARLO ZANESCO 

(Napoli) 

Non va proprio bene il 
sistema maggioritario nei 
comuni con 5.000 abitanti 

Cora Unità. 

vorrei sottoporre alToffenzìone dei no 
siti parlamentari la necessità di urxi re 
visione del sistema elettorale maggiorita- 
rio. che io ritengo ingiusto ed ingiustifi 
cato p^ la grandissima maggioranza dei 
Comuni sotto i 5.000 ahìta:M II sistema 
maggioritario falsifica ampiamente t risai 
tati elettorali, dando e togliendo seggi ai 
partiti in maniera ingiusta, capita poi di 
frequente che un partito che ha raggiunto 
percentuali vicine al 45 per cento può ve¬ 
dere pressocchè annullato il suo peso in 
Consiglio comunale 

lo credo che il sistema maggioritario sm 
da rivedere, abbassando per esempio il 
tetto dei 5 OCO abitanti e portandolo verso 
1 J 000-1.SCO Nei Comuni con 4.000-5.OW 
abitanti i portiti hanno una toro ben di¬ 
stinta organizzaztoKe e autonomia che noh 
viene certo favorita dal s-jtema elettora¬ 
le maggioritario che impone sempre una 
ricerca di accordi elettorali ira le forze 
politiche 

ALFONSO CAmnLLl 

segretario sez PCI dì Casciana T (Pisa) 
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fATTI E IDEE 


La discussione su Istitu* 
rioni e società, ohe sì è 
svoìta sulle coionne di que. 
sto giornale (ma anche al¬ 
trove, per esempio su « Ri¬ 
nascita ») neile passate set¬ 
timane, ha toccato momen¬ 
ti di grande interesse. La 
sua ampiezza e la sua stes¬ 
sa diversità di accenti non 
consentono una replica né 
tantomeno una conclusio¬ 
ne; anche perché c’è da 
augurarsi che la discussio¬ 
ne continui, sia pure in 
forme diverse e con ap¬ 
porti diversi, nelle sedi op¬ 
portune, fra cui soprattut¬ 
to la rivista Democrazìa e 
diritto .; ' 

Tuttavia vale la pena di 
riprendere un argomento 
più generale, non circoscri¬ 
vibile airintemo della tema¬ 
tica esclusivamente istitu¬ 
zionale, proprio ' per l’in-. 
(eresse che anche in que¬ 
sto momento esso può ri¬ 
vestire per il ■ paese. Si 
tratta del rapporto fra par¬ 
tecipazione e decisione po¬ 
litica, fra orientamenti dif- 
,fusì nella gente e indiriz- 
ri politici dominanti in 
Italia. 

La cosa è messa in mag¬ 
giore evidenza dai luttuosi 
avvenimenti appena tra¬ 
scorsi, ove si scorge pale¬ 
semente il criminale dise¬ 
gno destabilizzante, di se¬ 
gno tutto rearionario, l’in- 
tenzione di logorare la fi¬ 
ducia poDolare nelle isti¬ 
tuzioni democratiche. Tut¬ 
te le svolte autoritarie so¬ 
no state precedute da un 
tale logorio, più o meno 
; lento, più o meno profon¬ 
do; e sono riuscite a pas¬ 
sare grazie al clima di di¬ 
visione verticale del pae¬ 
se, di discriminazione, so- 
ster.ute da un’adesione in 


Là dèmocràzia, le istituzioriL il cónsénsò 


È vero che il paese 


è stanco di pòlìticd? 


:: 




Come fronteggiare Tinsidioso attacco alle conquiste popolari di questo tren¬ 
tennio - Un progetto ambizioso e le responsabilità delle forze della cultura 


qualche modo di massa, in 
presenza di un diffuso sen- 
so di stanchezza, di assue¬ 
fazione, di sfiducia. E’ ve- 
. ro, in Italia la situazione 
presenta due opposte fac- 
; ce della medaglia. Sono nu¬ 
merose e ricorrenti le di- 
. mostrazìoni di una forte 
reattività popolare agli epi¬ 
sodi di terrorismo, specie 
attraverso le forme orga¬ 
nizzate e massicce di pro¬ 
testa, particolarmente nel¬ 
le zone ove più agguerri¬ 
to è il movimento operaio 
e più radicata la tradizio¬ 
ne democratica e antifa¬ 
scista. Né più in generale 
ha tardato a farsi sentire 
una vivace capacità di lot¬ 
ta dei lavoratori di fronte 
ai più diversi episodi di 
attacco alle conquiste — so¬ 
ciali e istituzionali — rea¬ 
lizzate nel trentennio re- 
ptibblicano. E. in tutto que¬ 
sto, credo che ' abbia gio¬ 
cato un ruolo non secon- 
' dario la co.s^ante possibili¬ 
tà di fare riferimento alla 


politica del PCI, In altre 
parole il solido rapporto 
di massa che U PCI ha nel 
nostro paese, che conside¬ 
riamo spassionatamente un 
dato incontravertibile del¬ 
la nostra stabilità demo¬ 
cratica. - ' 

Tuttavìa, a fronte di que¬ 
sti segni positivi e inco¬ 
raggianti, la storia di que¬ 
sti ultimi anni mostra or¬ 
mai da tempo i segni di 
una crisi, che rode nel pro¬ 
fondo gli equilibri istitu¬ 
zionali, che ha introdotto 
al loro interno modifiche 
profonde, dovute ad un lo¬ 
gorio insidioso, quasi sner¬ 
vante, cui la incapacità di 
guida e di egemonia del¬ 
le vecchie classi dirigenti 
ha sottocosto la repubblica. 

Le ultime vicende paria- 
mentari, ben lungi dal di¬ 
mostrare la saldezza di una 
maggioranza, sono il se¬ 
gnale di un’oscillante as¬ 
senza di prospettiva, di un’ 
impotenza anche nel ten¬ 
tativo di imporre tm dise¬ 


gno conservatore. Osserva¬ 
re nel profondo questi fe¬ 
nomeni, il modo in cui si 
vuole cambiare il parla¬ 
mento, come si è tentato 
(invano) di cambiare col 
voto gli equilibri e quin¬ 
di il ruolo delie autonomie 
locali (stravolgendo la geo¬ 
grafia politica nata cón il 
1975), o come si insiste a 
lottizzare il paese — os¬ 
servare tutto ciò per i ri¬ 
sultati che produce sotto 
la crosta della società, può 
mostrarci come questo lo¬ 
gorio ha inciso, ha lasciato 
la sua traccia. Non c’è sol¬ 
tanto insania, pertanto, nel¬ 
le bombe di Bologna. 

E qui ritorna il tema di 
cui sì è parlato all’inizio. 
Oggi il punto di fondo è 
lavorare per rinsaldare il 
rapporto di fiducia fra cit¬ 
tadini e democrazia poli¬ 
tica. La nostra convinzio¬ 
ne è che a questo scopo 
sia del tutto impotente una 
politica restauratrice, nel¬ 
l’economia come nelle isti¬ 


tuzioni. Rinsaldare il f<m- 
damento fiduciario della 
democrazia significa insie¬ 
me arricchire i canali di 
partecipazione e rendere 
piò vigorosa l’efficienza del¬ 
la macchina statale; signi¬ 
fica dare ai cittadini ' oc¬ 
casioni reali per contare, 
per concorrere davvero • a 
determinare la politica na¬ 
zionale, e insieme dare al¬ 
la democrazia organizzata 
nello stato gli strumenti 
per difendersi efficacemen¬ 
te e per affermarsi. Per 
far si che le decisioni dei 
. più, la volontà popolare, 
non abbiano poi a impan¬ 
tanarsi e a snaturarsi nei 
meandri ’ delle ' mediazioni 
poMtìche. ■ 

E’ vero, questo significa 
che occorre più politica, 
ma quale politica? Come 
sfuegire, ad esempio, alla 
necessità di un suo rinno¬ 
vamento? Si sente in giro 
una certa stanchezza per 
il linguaggio, le forme este¬ 
riori, I modi stessi del rap- 


. r porto che la polàica è an- - 
data inventando in questi 
anni, che rivelano palesi 
B^ni di invecchiamento. 
Soprattutto si sentano in-. 
golfati — se non ostrui¬ 
ti — numerosi oanàli di- 
formazione della volontà. 
E non solo i canali tradi¬ 
zionali, quelli della rappre¬ 
sentanza, quelli elettorali; 
mà anche quelli di più re-^ 
«ente sperimentairtone: ; V' 
affanno della ^ raccolta di 
firme per I referendum o 
la vita stentata della demo- 
^ craria scolastica ci devono 
: dire qualcòsa. E le schede 
, bianche, o nulle, e le asten- 
' sioni? Il terrorismo, certo, 
lavora anche su questi pre¬ 
supposti. . 

Ci occorre più democra¬ 
zia, più partecipazione, più 
governo. La nostra demo¬ 
crazia, cosi esigente, è il 
prodotto di un’alta civiltà 
politica, ma è ancora un 
• modello fragile, senza suf- 
. fidente equilibrio è senza 
forme consolidate. - Io cre¬ 
do che noi ' la salveremo 
soltanto . rinnovando per 
molti aspetti le forme del¬ 
la politica, il modo di ^ar 
politica, là sua immagine. 
Riducendo : quel ' tanto . di 
esagerazione ritualistica ed 
invadente da cui è affetta, 
e dandole invece più peso 
e incisività. Più riseiho, 
cioè, e più fantasia. • 

Mi parrebbe proficuo, an¬ 
zi indispensabile, mobilita¬ 
re a questo scopo tutte le 
forze intellettùaH di cui la 
nostra democrazia può di¬ 
sporre, perché un tale pro¬ 
getto è molto ambizioso, e 
; À di gettata storica. Io trovo 
due carenze in proposito. 
Trovo che la politica, non 
aa far uso adeguato delle 


■ risorse culturali del paese, \ 
che, al contrario, è spesso 
; riuscito ad umiliare (pen- " 
so alla imlitica imiversita- 
ria del quinquennio pas¬ 
sato); ma trovo anche un 
po| patetico il modo in cui V 
; da ' tanti ^ intellettuali v (e 
' giornalisti-intellettuali) si ; 
Impartiscono lezioni e si . 
fwno esami al mondo po- . 
, litico. Sono segni non po- . 
^ sitivi di un modo di esse- < 
re, di una forma di par- » 
tecipariòne politica delle ■ 
forze della cultura. 

Non si tratta certo di ne-, 
gare valore alla militanza ' 
(e come sarebbe pensabi¬ 
le?); ma è opportuno, mi 
pare, riaffermare quanto 
ho scrìtto su queste colon¬ 
ne qualche settimana fa a 
proposito del ruolo della 
ricerca, dello specialismo, 
delle competenze, della pro¬ 
fessionalità. Il progetto di 
cui si è fatto cenno ha un 
. insopprimibile ' bisogno di 
ricerca, dì idée nuove, di 
non vivere solo. di impo¬ 
stazione o di punì discus¬ 
sione. Ha bisogno di un la¬ 
voro di scavo, di elabora- ' 
zione, fondato sulla nostra 
esperienza di lotta, ma an¬ 
che su quello che avviene 
nel mondo. 

Bisognerà rifletteire an¬ 
cora — soprattutto noi co¬ 
munisti, che di questo prò- . 
getto finiamo i)er portare 
il peso maggiore sulle no¬ 
stre spalle — sul. modo in 
cui noi, e tutta la demo¬ 
crazia italiana, sapremo pro¬ 
muovere e utilizzare que¬ 
st’opera di produzione ‘ 

; scientifica n tutto vantaggio ; 
1 della • democrazia - e delia 
trasformazione. . . - 


Luigi Berlinguer 


Viaggio sul filo della memoria con Gian Carlo Pajetta 


Ed ecco Mosca di mezzo secolo fa 


L’idea , è ; venuta <■ mentre 
pranzavamo aìValbergo Oktja- 
brskaja, dove il PCVS riceve 
gli ospiti di riguardo, nel vi¬ 
colo Plntnikov, subito dietro 
Vimmenso edificio staliniano 
del ministero degli esteri, lion 
lontano dalla via Arbàt, dove 
abitava la Margherita di Bui- 
gakov. ■ 

‘ < Ti porto a fare un giro 
' per Mosca mi dice Gian 
, Carlo Pajetta — vistò che do¬ 
vrai lavoreirci come corrispon¬ 
dente dell’l/nità; è bene che 
cominci a conoscere questa 
città, com'è e cOm’era ». Il 
compagno Pajetta è in cerca 
di ricordi e di confronti e di¬ 
segna rapidamente \ divèrsi 
possibili percorsi su un foglio 
di caria chiedendo, a tratti, 
consiglio ad Adriano Aldomo¬ 
reschi, corrispondente di Pae¬ 
se Sera. Così, con due guide, 
d'eccezione (verrà con noi an¬ 
che la compagna Lina Misia- 
no — figlia di Francesco, uno 
dei * fondatori del PCI. nel 
1921 — che abbiamo raggiun¬ 
to per telefono) facciamo un 
grande' giro attraverso una 
Mosca, per me sconosciuta, 
piena di curiosità e di storia 
'■ e di nomi letti sui libri, di 
uomini, di fatti. 

Passiamo per la Krasnaja 
priesnja. un quartiere di case 
nuove dove nel 1905, si alza¬ 
rono le prime barricate. E* 
uno degli ultimi quartieri del 
centro ad essere stato rimo¬ 
dernato e Pajetta ricorda che, 
ancora all’inizio degli anni 50,. 
erario solo case fatiscenti, tri¬ 
sti; « da stringhe il cuore ». 
Case di legno che cadevano in 
pezzi, nel centro di Mosca,' 
quarant’anni dopo la rivolu¬ 
zione. 

Scendiamo di fronte alla sta¬ 
zione Bielorusskaja. dove Pa¬ 
jetta arrivò a Mosca da Ber¬ 
lino nel giugno del 1931, per 
la prima volta nella sua vita.' 
Una grande piazza, oggi, 
giù H monumento a Gorld; a 
destra comincia la via . più 
chic della città. «Allora — 
dice Pajetta — non si chia-, 
mava via Gorki, ma Tver- 
skaja, ed era una strada 
stretta e tortuosa ». Al Bielo- 
russkij vóksal. la stazione oc¬ 
cidentale di Mosca, allora 
estrema periferia, si arrivava 
da Berlino, in 40 ore. «Più 
le venti che impiegai per an- 
, dare da Parigi a Berlino do¬ 
ve. di solito, si cambiava un 
passaporto falso con uno al¬ 
trettanto falso, per arrivare 
alla frontiera dì Negorieloie 
che adesso non è phì un pae¬ 
se sul confine ». Alle nostre 
spalle, deserta, c'è la sala di 
aspetto « dlià deputatov verk- 
hovnovo Sovieta » (per i de¬ 
putali del Sov'iet supremo). 
«Allora no.o c’era — dice 
Pajetta —. In compenso riem- 
{d d'entusiasmo me. che ve¬ 
nivo dairitalia fascista e dal¬ 
le sue prigioni, un gruppo dì 
giovani del Komsomol che sta- 
var.0 sfilando con il rocile in 
spaDa ». « Con runiforme ver¬ 
de », aggiunge U ricordo di 
Lina Misiano. 

Poi una rapida corsa lungo 
la via Gorki: qui c'era il vec¬ 
chio teatro di Obrazov. provrio 
■ vicino aUa piazza • Majakov- 
ski; più avanti il Museo del¬ 
la Rivoluzione, uccanto al qua¬ 
le in una cineteca Pojetta 
(« allora quasi non c’erano 
sale di spettacolo») r'icorda 
di avere vislo per la prima 


Le strade,'le case, 
gli antichi luoghi 
di ritrovo e di 
lavoro df una ; r 
generazione di militanti 
rìvolnzionari - « Come nel 
giugno del ;’31 
arrivai alla stazione 
Bielorusskaja » - - - 

Una sosta all’Hotel Lux 



Nelle feto; (a destra) 
' Il mercató della Sukharirka a Mésca, 
f ' negli anni 20, al tempo della Nep; 
; (sotto): oggi, uno scorcio delia via Arbat, 

nei cuore della città 



invece, sono ancora R a iestl- 
moniare, appunto, che Pajet- 
ta aveva detto U vero: più.bel- 
le, tra l’altro, delle anonime 
facciate sema significato del¬ 
l’attuale via Gorki, con le fini 
decorazioni in ceramica coìo- 
rata e ìe minuscole arcate sen¬ 
za pretese che danno un volto 
ridente all’insieme. 

Poi di nuovo in macchina 
fino al Manegg'io -r «allora 
«« un garage» -r mentre. 
PàjMa e ^ 

scmom: fu unaciarMnj a 
zatvàre San BcuSio didla àé- 
tnoibìcne? Chissà, Pajetta non 
ci crede, non l'ha mai sentito 
dire. Passiamo a fianco ddlà^ 
vecchio universUó, dove hà 
insegnato Lina, fino al palaz¬ 
zo dèi CombitÓTi, proprio die¬ 
tro al Matteggio. Di fronte, 
l’àia del Cremlino in aù abi¬ 
tava Stalin- - 
L’entTótà i una piccola ppr- 
ticitia con accanto una lapide 
che ricorda che qui lavorò 
Gramsci nel 1922-23: poco più 
in Id un’altra lapide è dedi¬ 


cata a Ho Chi Minh, che fu 




volta la «Corazzata Potìom- 
'n.in ». Quasi in fondo alloivìa, 
la Posta centrale, inaugurata 
nel 1927. Esperimento archi- 
tettonico che reca evidenti 
tracce dell’esperienza costrut¬ 
tivista, lontanissimo dàlia ma-. 
guQoquente e arcigna edilizia 
del periodo staliniano. «FU 
dal palazzo della Posta che i 
trotzkisti gettarono dei volan- 
t’ni dxirante la parata celebra¬ 
tiva del 7 novembre di quel¬ 
l'anno. E la cosa fu ricordata 
in anni succesrivi come un 
crimine ». 

Una sosta àR’Hotél Lux è 
{TobbUgo. Pajetta ci ha abita¬ 
to per quasi sei mesL Proprio 
vicino all'ingresso una lapide 
ricorda che «qui. nel settenv 
bre del è cominciato l’at¬ 
tacco armato dei panettieri 
contro rautocrazìa ». Pajetta 
si ricorda del famoso « gastro- 
nom » Jelezieìev, proprio sulla 
vìa Gorki. riservato allora ri¬ 
gorosamente agli . stranieri. 
«Si entrava solo con il pas¬ 
saporto; aveva le tendine sem¬ 
pre abbassate perché nessuno 
potesse vedere dall’esterno». 


Allora non era cosi semplice 
trovare da mangiare a Mosca. 

L’atrio deU'Hotei Lux è af¬ 
follato di turisti, probabilmen¬ 
te ignari delle varie e anche 
travogìiate vicende che si so¬ 
no svolte jn quelle stanze. La 
nostra pìccola comitiva incon¬ 
tra qualche difficoltà: la ra¬ 
gazza della ricezione non rie¬ 
sce a capire chi è questo si¬ 
gnore, giunto inatteso, che su¬ 
bito viene circondato da un 
gruppo di turisti italiani che lo 
hanno riconosciuto e coi quali. 
naturalmente, ha subito co¬ 
minciato a chiacchierare. E 
c’è la presenza inquietante del 
giornalista che prende appun¬ 
ti sul suo taccuìno. Ma rosta- 
colo è presto superato e pos¬ 
siamo salire ai jnani supwio- 
ri con un gruppo di compagni 
italiani che vogliono sentire 
anche loro. Lo stile « liberty » 
della decorazione è stato con¬ 
servato: due statue drapj^- 
gioie reggono lampade a fiore 
e, lungo le scale, forine di 
ceramica illustrano storie 


Allora l’albergo o sp it a va i 
funzionari dei partiti /roteili 


che lavoravano negli organi¬ 
smi dH Comintem (« qui l’ot¬ 
tanta per cento de^ ospiti 
era flleg;^ liel ptx)iRio pa^ 
se »). Pajetta stava all’àia ri¬ 
servata ai membri dd Kom- ' 
somol. Erano giovani rivolu¬ 
zionari e questo non impediva 
loro, naturalmente, di avere 
voglia di divertirsi Ma la di¬ 
sciplina era severa. Come 
quando furono severamente 
rimbrottati per avere sfilato 
per i corridoi suonando la chi¬ 
tarra, « Per foctuna — ricor¬ 
da Gian Carlo Pajetta — 
qudla volta fununo facQmente 
perckmati: a suonare era sta¬ 
ta la nipote di Kuusinen, uno 
dei segRtari del Cafnintern ». 

Una Misiano riesce e ritro¬ 
vare Vappartamento — il nu¬ 
mero 3X — dove àbitarono 
Toglkdti e Rita Montagnana, 
Giù <d pianterreno c’era — 
adesso non più — la «stolo- 
vaja », la mensa comune dove 
mangiavano gli ospiti deìVal- 
bergo. B sono spariti anche 
i bagni dd primo piano dove, 
a dodici per votto. prinMi gli 
nomini a poi le donne, pota¬ 


vano entrare ndle vasche. 
Usciamo sotto un sole cal¬ 
dissimo, a piedi fino alla via 
dd Teatro ddrArte. proprio 
davanti alla casa dove vìsse i 
poeta Svetlov. Attraverso mn 
androne entriamo in un vasto 
cortile che corre longìtudmal- 
menie àlla via Gorki, colf àl¬ 
beri e panchine dove c’è geàle 
in vestaglia che legge i gior¬ 
nali e gioca a scocchi. Qui 
non arriva rocchio dd turi¬ 
sta e c’è la vita quotidiana e 
quieta di ogni gionw. Ma Pa¬ 
jetta ha voluto venire qui per 
chiamonri a testimoni dopo 
tanti anni di una piccola po¬ 
lemica italiana. « Avevo scrit¬ 
to che le vecchie case della 
via Gorki erano state spo¬ 
state all’ìndietro in blocco; 
proprio letteralmente scdlevate 
e trasferite, per allargare la 
via e cambianie la nsionooiSa. 
Mi ricordo — dice con scher¬ 
zosa indignazione — che quei 
mascalzoni del sett ima ila le 
"Candido** mi - dedicanino. 
per questo motivo, una cari¬ 
catura la settimana in col. al 
posto deBa mia testa, c'eni un 
piede». E ìe case spostate. 


ài Comintem dal ‘23 al ‘24. 
Dà fuori Pajetta ci mostra la 
fmestra al quarto piano dove 
lavorò per sei mési « Biro ve¬ 
nuto al.SIU (l’intemazkmàle 
comunista giovanile) a rap¬ 
presentare la FGCI. Sostitui¬ 
vo il compagno Pratitongo. 
Qui ho conqiiuto vent*anm ». 
Cera arrivato dopo la cac¬ 
ciata dal liceo torinese e con 
già due anni di carcere aUe 
spàUe, con l’orgoglio di mp- 
preseatare 3090 giovani coms- 
nWi che vivevano nella clan¬ 
destinità («Amendoia diceva 
che mi davo troppa imixvtan- 
za per qfuei due anni di 
cere»). «Pensa a che espe¬ 
rienza fu Mosca per me — si 
accalora Pajetta —, Fio an¬ 
cora tm ragazzo e ricordo che 
fui invitato ad esistere ad al¬ 
cune sedute del Comitato cen¬ 
trale del Komsomol. Le rìu- 
idooì si facevano allora nella 
sala dei Cremlino, e fu in una 
di queBe occasioni die potei 
seittire un discorso ddla Knq>- 
sicaja, la vedova di Lcnm ». 

Restiamo a tango ss qnd 
marciapiade, in mezzo alla 
gente che possa veloce sfio¬ 
randoci «Àiiora segretaria 
del KIM era Cèmodanov. hn 
seguito d i venne anche, segre¬ 
tario dd Cooùutcru e fu una 
deBe del terrore stali- 

nìano. C’era anche Kurt Mud- 
ler che fu liquidato in seguito 
assteme a Neumann.»». Dif- 
ficUe tenere dietro ài torren¬ 
te dei ricordi «Un pomo, 
davanti alla ** Zar campana ”, 
nd Crenalioo,-0 rapprmentan- 
te dei giovmii oomunisU te- 
desdii mi tfim sprezzante¬ 
mente che là dentro avrebbe 
petulo starci "tutta la vostra 
PGCI": una cosa che non ho 
ancora digerito dd tutto, nean- 
dte adesao ». - 


Di nnovo in macchina per¬ 
correndo la vìa Berzen, pas¬ 
sando davanti oBa FUarmo- 
idea (dove Pajetta vide B pri¬ 
mo fSm sonoro sovietico) < n 
cammino deHa vita», tratto 
da un racconto di Màkaren- 
ko) alla ricerca dd Club degli 
emigrati poiitici, che mm riu¬ 
sciremo a trovare nonostante 
rimppgso (fi Una Miskmo. Na- 
^ ossi 90 f cestro (fi Mosca 
sòr ara mollo d iv er s o da 
qmdto di masso secolo prima. 
Pei si oemlHCiò : m costr ui rà 
is porilaria. «La aovHà di 
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Le avventure di un 


«dialetto europeo» 



puoi 



dire 



Moda, pubblicità spettacolo: influen¬ 
ze culturali americane e modificazio¬ 
ni terminologiche - L’emigrazione al¬ 
l’estero e un parere di Viktor Sklovskìj 


Le Insegne de! nostri negozi, J nomi del nostri al¬ 
berghi. i titoli del nostri spettacoli stanno diventando 
sempre più stranieri e prevalentemente « inglesi », an¬ 
che se or^.al sarebbe più corretto dire « americani ». 
L’economia Italiana è scandita sul tempi del « boom » 
e ciell’« austerity », e quesL ultima può esemplarmente 
avere come corollari un « black out » neU’erogazione 
della luce o un «ticket» sull’acquisto dei medicinali. 
Uh avanzamento o un riflusso sociale, etico, culturale, 
è ormai visto come «new wave» o «revival». E si po¬ 
trebbe continuare cosi spaziando nelle più diverse ter¬ 
minologie, dalla pubblicità allo spettacolo, dall’elet¬ 
tronica al turismo, dalle comunicazioni di massa alla 
musica leggera, dal disegno Industriale alla moda, set¬ 
tori — gli ultimi due — in cui predominano si 1 no¬ 
stri architetti e stilisti, ma sotto l’ègida dell’« italism 
design» e.deir«itallan look». 7-. < . 




questi ultimi anni — dice Pa¬ 
jetta — è che adesso si co- 
struisce anche le centro». 

: Ci : allontaniamo • lungo la 
via Kacialova passando da- 
; vanti alia casa di Gorki. « Da 
queste partì c’era la Scuola 
leninista». Fino dia piazza 
dell’Insurrezione. Poco lonta¬ 
no il vecchio zoo muntcipole 
dove, dice Lina Misiano, « mi 
portò Serrati quando ero an¬ 
cora bambina ». 

Si procede liamgo la Bego- 
Vititt pà^imdu ucCunto sR’ìp- 
podromo e, sulla sinistra, òlio 
stadio dei «Giovani Fiooie- 
ri ». - All’oriEzohte si sta0a 
ìq torrej televisiva di OsUsdd- 
no: sembra a un passo ma 
sognerebbe fare sei o sette, 
chilometri per arrivarci. Svol¬ 
tiamo.verso Sdcàl àUre lo sta¬ 
dio Dinamo, proprio di fronte 
àU’aeroporto da cui Pajetta 
ripartì alla fine dd 1931 dia 
volta di Berlino con uno dei 
primi aerei di linea, a sei 
posti «Qui era aperta cam¬ 
pagna. allora ». Adesso c’é 2 
terminàl ddi’Aeroflot, sn 

grande albergo, e la fUa (fi 
palazzi procede ancora per 
decine di chilometri. :<■- 

La macchina sfreccia attrae 
verso ampie strade e giardini 
e parchi e case spaziate, fino 
a Ser eb r e hìj Bór, che vuol di¬ 
re « bosco argentato », con le 
dacie di legno, in mezzo agli 
alberi. Qui fu a riposare Àrdo- 
nìo Gramsci e vi conobbe JuZ- 
ca che stava in un pìcedo sa¬ 
natorio. In questa jmtrta èàm- 
pagna, fino ai pròni nini ses- 
. santa, venivano ospitate le de¬ 
legazioni dei partiti che pten- 
gevc^ a Mosca. Ma, tra gli 
abeti sttOa smistr^ bitmeheg- 
giqno gli immensi pdaxzx di 
Tuscino: la città ha circondata 
2 bosco e ha figliato un’altra 
città a 15 chilometri dal cen¬ 
tro, ddi là ddlago. . 

' «Tutto (juéllo che aBora 
non c’o^ — riflette ad atta 
voce Pajetta, siamo ornuzi sul¬ 
la via dd ritorno — era aoì- 
tanto. per noi. uno spazio 
grande per fare posto a (piello 
che (h sairtibe stato. Co^ aL 
tneoo pensavamo. Adesso (]u^ 
lo che D(n c'è. sanplicefnente 
non c*è e qualche vnH» visi 
fatto (fi (fire " non c’è anco¬ 
ra ". Forse la diUesenza tra 
allora èd oggi ss poò rìasso- 
mere cosi. Ma qo^ che non 
c’era era la spìa (fi m paa- 
'boto (fi arretratezza, che lì- 
cotdava a tutti da dove 
venuta la riw ì uzi one. le 
divise stracciate, la fame. 2 
miracolo (fi una vittoria mcre- 
(fibile. Tutto (piello che c’era 
di negativo si aggiungeva al 
positivo, per accrescere la 
spera^. Tentusiasmo. n pia¬ 
no quinquennale era una cosa 
(fi cui perrino TAniNica si 
stupiva. E qiuando, dallo Stra- 
awi, si guardava indietro, 
dalla parte dove si era ve¬ 
nuti, si pensava a (pieDi che 
erano in carcere in Italia, alla 
possibilità di Irovarcisi (fi nuo¬ 
vo al rfiorao, e ci si aggrap- r 
pava alla speranza, alla fidu¬ 
cia nd futuro. Ed è talvolta 
doloroso pensare che una par¬ 
te ^ (pid futuro ce l'abbiamo 
già alle spalle e non è stato, 
forse, così come lo sperava¬ 
mo. anche sa fi te m p o non è 
roprfo tovano». Mo¬ 
ri attende armai am tutte 
tatari 


.Queste sporadiche considerazioni potrebbero anco^ 
ra una volta riaccendere le periodiche — addirittura 
secolari — polemiche sullo stato di salute e sulTIden- 
tltà della nostra lingua. Vaghi ricordi della scuola an¬ 
cora. tornano a riproporci l’altalena del < bilinguismo: 
nascendo l’italiano ha conservato quel cordone ombeli¬ 
cale col latino che per secoli ha minacciato perfino 
di soffocarlo; nel Settecento si è venuta a determina¬ 
re anche una concreta alternativa fra l’Italiano e il 
francese. Ora l’inglese (l’americàno) sembra voler ri¬ 
durre. come tempo addietro asseriva Alberoni, la nostra 
lingua a semplice «dialetto europeo».^ '> 

Non è nostra intenzione riprendere la tematica 
— sulla quale sono intervenute varie e qualificate vo¬ 
ci. da De Mauro, a Satta, a Sangulnetl — In terinlni 
prevalentemente o quantitativamente linguistici: l’in¬ 
cidenza della lingua inglese in Italia o rihcldenza del¬ 
la lingua Italiana all’estero non sono solo fenomeni 
valutabili In cifre ma vanno considerati In un’ottica 
globalmente <nilturale. In modo indicativo è più qua¬ 
lificante l’esportazione della poca lingua italiana veri¬ 
ficatasi In paesi‘ricchi e di grandi tradizioni sull’onda 
della neutra civiltà musicale, pittorica o architettonica, 
che non l’imposizione massiccia dell’Inglese a suo tempo 
perpetrata nel confronti degli Indiani a cu! venne Inse¬ 
gnato un lessico degradato: quello che bastava per es- 
seré subalternL 


I cinque milioni d’oltre Oceano 
' e il c sapore della patria » 


In termini sociali e più largamente culturali éh re¬ 
cente è stato ad esempio portato avanti 11 discorso sullo) 
stato di sàinté della nostra lingua all’estero. Dal risul¬ 
tati di un’inchiesta caifillsire svolta dal ministero degli ' 
esteri, ed esposti (piali^e mese fa alla stampa da Sergio : 
Romano, direttore generale della cooperaztone cnlte- 
rale. sclentiflca.e.tecnlea, emerjgeva che ritallano non 
è affatto una lingua agoniraante. Cfiò, stenograficamente 
per almeno tre motivi. Primo: 1 cinque milioni d! con- 
nazl(mall che vivono all’estero tendono alla conserva¬ 
zione o al recupero delle loro « ràdici » linguistiche 
Secondo; tre nazioni trans-oceaniche (USA. Cànada. Au¬ 
stralia) ammettono ormai ufficialmente che la cultura 
italiana è una componente della loro cultura multi- 
ethica e ne favoriscono Io. studio. Terzo: l’Italiano ap¬ 
parò sempre di più agli stràilerl come la lingua di un 
paese «laborioso», protagonista irrecpileto ma vitale 
di grandi trasformazioni polittche, economiche e sociali 
) -> Almeno potenzialmente si tratta di ragioni che indu¬ 
cono a un canto ottimismo; ropportunità che si offre 
non va tuttavia lasciata cadere. Sicuramente sono tra¬ 
montati 1 tempi In cui yiktor Skiovski] asseriva; «Gli 
emigrati Italiani In America si facevano mahdarò del 
cattivo pecorino. H sapore della patria»; slamo però 
certi (die ai nostri connazionaH all’estero il sapore dcA- 
ntalia giunga — migliorata In genere la (lualità del 
nostri iffodottl caseari — anche attraverso la più ade¬ 
guata e non solo propagandistica esiiortazlone di pro¬ 
dotti linguistici e culturali? - - ^ 


Dalla relazione di Romano, ripresa e commentata 
su quotidiani e ueriodici non solo Italiani da vari glar- 
nallstl (Sandro Scabello. Sergio Maldlnl, Liliana Madeo, 
Mario Penelope, Berto Muzi. Paul L. Walser. Robert Sa¬ 
le...) emergeva anche l’intenzione di aumentare il nu¬ 
mero dei lettorati italiani presso le università straniere, 
e attraverso le ambasciate. 1 consolati, le scuole e gli 
istituti (SI cultura, diffondere la nostra lingua a vari 
livelli, comuresi (lueni meno tradizionali e accademlcL. 
Altri obbiettivi da realizzare in un prossimo futuro veni¬ 
vano cmsi sddltatl; dotare gli istituti d* cultura, che sono 
una settantina sparsi In tutto II mondo, di steumentl e 
laboratori adeguati, conferire nriorità assoluta In certi 
casi airinseenamento deH’itallano agli emigranti, e aa- 
prattut.to eliminare gli ostacoli burocratici che frenano 
— assieme al finanziamenti insufficienti — la vita e 
Tattivìtà delle istituzioni culturaU italiane aU’estexo. 


Un ditto nosìtìYo: Maino 
la seconda lingua in Australia 


Giuliatfo ChioM 


Dopo la conferenza stampa di Romano altre notizia 
sono giunte, altri fatti sono successL a testimonlara 
(die Tarticolato discorso qui tratt^giato pa sommi 
^pi è ancora e concretamente in atto. L’Istituto deU* 
KnciclopecUa Italiana sta prepanuuìo una vasta Inda¬ 
gine sulla effettiva pestata della nostra lingua fuori 
dai confini nazi(Hiall; ITstituto italiano di cultura di 
Londra sta approntando un discorso specialistico che 
dovrebbe concretizzarsi in un « lessico politico » nel qpa- 
(Jro - di più complessi interrogativi sul rapp<x^ tra 
lingua e so(detà; a Toronto si è svolto un convegno 
snll’insegnamento e la diffusione dell’italiano in Ca¬ 
nada; a Canberra si è concluso assai di recente tm 
altro convegno sul problemi (iella lingua e della eul- 
tora italiana; come riferiva Berto Muri, è ànri in quella 
aecle che il commissario australiano per le relazioni 
tra le comunità etniche, A. J. Qrassby. ha comunicato 
ufficialmente il dato per 11 momento più positivo; nta* 
nano è già oggi la seconda lingua In Australia e aRa 
fine (iel secolo, secondo le proiezioni, essa sarà parlata 
In quel continente da più di un milione di indlviduL 
Ncn è comunque il caso di tirare profonòl e defi¬ 
nitivi respiri di s(filievo, né tanto meno di riporre ! 
remi In barca. Dìeianxicelo francamente; la nostra 
lingua non ha una salute di ferro ma non è nep¬ 
pure asfittica. Se non altro essa dimostra l’equilibrio 
vitallatico più apprezzabile; pur non coseni esosa¬ 
mente arui^loalstlca all’estero, reagisce assai beiM 
all Interno di fronte a tutte le forme striscianti o ar<> 
rotanti di eoloiilalteo Itofutotlco. ® 


Pignoni 
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Due bambini, le loro storie drammatiche nel segno della violenza 
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mesi 


riesce appena a 






Giovannino Curci,'9 anni, è stato liberato a Locri la notte 
di Ferragosto — Parla poco, è dimagrito e sotto choc 


LOCRI — La notte di Fer¬ 
ragosto lo squillare di tutti 
1 campanai dello stabile ha 
annunciato la liberazione di 
Giovannino Curcì. 9 anni, ra¬ 
pito il 10 gennaio scorso. Il 
volto emaciato, i capelli lun¬ 
ghi. lo sguardo stravolto del 
pìccolo testimoniano quanto 
siano stati • terribili i sette 
mesi ■ di dura pri^onia per 
l’unico figlio del commercian¬ 
te di - Locri, . Ancora sotto 
choc, Giovannino non ha vo¬ 
luto neppure mangiare e 
bere. \ 

Erano le 2,30 . della notte 
di Ferragosto quando tutti i 
campanelli dello stabile dove 
abita la famiglia Curci hanno 
svegliato di soprassalto tutti 
gli inquilini- Da sotto il bam¬ 
bino'chiamava con voce rot¬ 
ta i genitori. Poi l’abbraccio. 


la grande felicità, la preoccu¬ 
pazione per la sua salute già 
precaria, hanno sostituito la 
terribile angoscia di questi 
sette mesi, Finiti i lunghi pe¬ 
riodi di trattative, di appelli 
accorati della madre alla te¬ 
levisione: « Giovannino sta 
molto male ’ di raccoman¬ 
dazioni del padre, dì minacce 
dei rapitori quando si sono 
visti consegnare solo 150 mi¬ 
lioni per il riscatto: « Se non 
porti altri soldi non rivc'i.'ai 
tuo figlio vivo ». resta l’ansia 
per. lo choc subito dal ra¬ 
gazzo. 

Da Giovanhinp, per ora, 
non si riesce ad avere il 
racconto' dì questi lunghi, 
estenuanti mesi. Parla pochis¬ 
simo e gli stessi medici gli 
hanno ordinato un lungo pe¬ 
riodo di riposo 


: Giovannino Cure! era stato 
rapito nel pomeriggio del 10 
gennaio mentre andava a le¬ 
zione dal maestro privato. . 

il suo riscatto pare 
sia stato versato mezzo mi¬ 
liardo, in due rate, consegna¬ 
te personalmente dal com¬ 
merciante che possiede - una 
decina di negozi di abbiglia¬ 
mento che occupano una ses¬ 
santina di persone. Gli , in¬ 
contri avvenivano sulle mon¬ 
tagne dell’Aspromonte ' dove, 
presumibilmente il bambino 
è stato tenuto prigioniero in 
qualche capanna. Il padre del 
ragazzo ha annunciato la sua 
decisione di ritirarsi dagli af¬ 
fari, come hanno fatto nume¬ 
rosi imprenditori calabresi 
vittime deU'anonima seque¬ 
stri. 


Guerra di bande al mare: 
ragazzino in fin di vita 

Scaraventato sugli scogli da teppisti armati che si af¬ 
frontavano a Posillipo - Si era avvicinato per curiosare 


Passato ferragosto, ecco 
subito i primi temporali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La giornata di 
ferragosto per la famiglia 
Tortora, di Marianella, un 
quartiere della periferia na¬ 
poletana, si è trasformata in 
tragedia: Salvatore, di nove 
anni, uno dei cinque figli, è 
stato coinvolto in una colos¬ 
sale rissa ed ha riportalo 
gravissime ferite. Ora giace 
nel reparto • di rianimazione 
dell’ospedale . per bambini 
« Santobono » ed l sanitari 
disperano di salvarlo. Nella 
piccola saletta di attesa è 
riunita tutta la famiglia che 
spera ancora in « un miraco¬ 
lo ». 

Il giorno di ferragosto .An¬ 
tonio Tortora • e sua moglie 
Giovanna Gaetano, insieme 
con i loro cinque figli (For¬ 
tunato di 14, Salvatore di 9. 


Michele ' di 10. Ciro ' di ‘ 6, 
Marco di 3), sono andati a 
fare il bagno a Posillipo. allo 
stabilimento « Bagno Elena ». 

Alte due l’intera famiglia si 
raccoglieva in cabina ' per 
consumare la colazione. .Arri¬ 
vano tutti i figli, manca Sal¬ 
vatore. Dieci, venti minuti di 
attésa, poi Antonio Tortora si 
mette alia ricerca del bambi¬ 
no. Lo trova — riverso — 
sull’arenile con i piedi im¬ 
mersi nell’acqua. E’ .svenuto, 
sta male. Lo carica in auto e 
lo. porta al pronto soccorso 
dell’ospedale più vicino. Sal¬ 
vatore ha un trauma cranico, 
la sospetta lesione degli or¬ 
gani interni di alcune ossa. 
E* necessario praticargli un 
massaggio cardiaco. II cuore 
riprende a battere lentamen¬ 
te. ma le condizioni del pic¬ 
colo non migliorano: viene 


trasportato al Santobono, in 
rianimazione. 

Comincia la ricerca delle 
cause dell’incidente. Si sco¬ 
pre che dopo le una sull'are¬ 
nile una ventina di. persone 
hanno scatenato una rissa co¬ 
lossale. Nonostante tutti fos¬ 
sero in costume ■ da bagno 
sono usciti anche coltelli e 
pistole. Il piccolo Salvatore 
dìe. incuriosito, si era avvi¬ 
cinato, è stato colpito, sbat¬ 
tuto in mare, forse ha pic¬ 
chiato con la testa su uno 
dei tanti scogli che costellano 
la ' spiaggetta. E’ proprio 
questo incidente che calma i 
teppisti, i quali tirano fuori 
dall’acqua il bambino e Io 
lasciano suH’arenile, dandosi 
poi alla fuga. 

V. f. 


Lo sforzo dei Comuni per rafforzare e migliorare l'assistenza geriatrica , 

Città in ferie, anziani soli (ma non 

Molte amministrazioni di sinistra hanno organizzato centri culturali che integrano le strutture assistenziali - A 
Milano è assicurata la presenza di una collaboratrice familiare e un’infermiera a domicilio nei casi di necessità 



Tra i mille problemi che affliggono le gran¬ 
di società urbane, quello degli anziani è forse 
il più drammatico per quantità e qualità. La 
- mutata composizione dei nuclei familiari (mol- 
' lo più frammentati), rabbassarsi dell’età me¬ 
dia del pensionaménto, la stessa conform^ione 
' urbanistica (con i quartieri produttivi ail cen¬ 
tro e i quartieri dormitorio in periferia) sono 
fattori strutturedi che favoriscono l’allontana¬ 
ménto degli anziani dalla vita sociale, soprat¬ 
tutto di quelli appartenenti ai ceU più poveri. 

Dì fronte a una questione cosi drammatica, 
e soprattutto morfologicamente legata al tipo 
sviluppo (o di non-sviluppo) delle società indu¬ 
striali, le iniziative adottate negli ultimi anni 
dalle àmmìnis&azioni 'di'sinistra non possono 


alleviare che in piccola p^u•te le sofferenze 
materiali e morali degli anziani; tuttavia, mal¬ 
grado la forzata limitatezza di mezzi flnanziari 
e il carattere ancora precario o sperimentale 
di alcune soluzioni, si ha l’impressione di es¬ 
sere finalmente di fronte a una < politica del¬ 
ia terza età ». 

Per citare solo alcuni casi: a TORINO in cia¬ 
scuno dei 73 quartieri esiste un centro sociale 
dal quale gli anziani possono richiedere assi¬ 
stenza donùcUiare e nel quale possono ' in¬ 
traprendere attività culturali e ricreative, or¬ 
ganizzare gite, seguire corsi di ginnastica; chi 
riceve la pensione sociale minima ha diritto 
a una tèssera per usufruire gratuitamente dei 
; trasporti ..cittadini;- sconti e agevolazioni .(fl- 


>, no • all’ingresso gratuito nei teatri) consentono 
I anclie agli anziani meno abbienti di seguire 
\ gli spettacoli. Di particolare significato l’ini¬ 
ziativa dei « nonni-vigili >: 400 pensionati svol¬ 
gono opera di coordinamento e sorveglianza 
nei parchi, nelle scuole e negli impianti spor¬ 
tivi di base. ... • 

A BOLOGNA la Giunta ha approvato nella 
primavera scorsa un c piano anziani > per ero¬ 
gare contributi comunali ai centri di quartie¬ 
re:, l’utilizzo dei fondi viene deciso autonoma¬ 
mente dagli anziani. Altre cifre: 2.400 anziani 
vengono inviati gratuitamente in vacanza o 
alle cure termali: 23.000 hanno la tessera gra¬ 
tuita . per i trasporti: 2.100 hanno riduzioni 
..sulla.tariffa del gius;. 850 ricevono un sussidio 



per-raggiungere il < minimo vitale >: 900 sono 
ospitati nelle case di riposo; tutti possono usu¬ 
fruire : con 700 lire del servizio di mensa; 
Ilo.hanno l'assistenza domiciliare. 

A GENOVA il servizio di assistenza domici- 
iiare sta per raggiungere tutti i quartieri . 

' A MILANO, dove sono in atto facilitazioni e 
sconti Ln molte sale cinematografiche, 17 zone 
su 20 dispongono dì Centri geriatrici (alcuni 
di recentissimo insediamento) che garantisco¬ 
no a circa 3.000 anziani l’assistenza domi¬ 
ciliare. Oltre a garantire serivizi infermie¬ 
ristici e igienici a domicilio, i centri puntano 
a incentivare al: loro interno' attività soda¬ 
li di vaiiojgenefie'A''**-'^'^: . ' ■* 
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' ROMA — I meteorologi P 
hanno Indovinata a metà; 
avevano annunciato sole 
splendente in tutta la peni¬ 
sola e invece il ponte di Fer¬ 
ragosto è stato abbondante¬ 
mente preso di mira dal mal¬ 
tempo in molte regioni. Col¬ 
pito eoprattutto il centro 
nord con acquazzoni, raffiche 
di vento, grandine, abbassa¬ 
menti repentini della tempe¬ 
ratura, Tutto . come nelle 
previsioni. ihvecé al sùit'do¬ 
ve la giornata delia più cias- 
Bica della festa di mazza esta¬ 
te è stata baciata da un so¬ 
le saldo e da leggere brezze 
che hanno messo al riparo 
dall’afa turisti e villeggianti 
• quei pochi che — per scel¬ 
ta . o per necessità — -sono 
rimasti trà la quattro mura 
di casa. 

' Oggi, ultimo dei tre giorni 
del lungo ponte estivo, la si¬ 
tuazione per quanto riguarda 
li tempo dovrebbe invertirsi 
quasi specularmente: dovreb- 
bm tornare'il bello sulle re¬ 
gioni centrò settentrionali 
mentre piòggia e vento do¬ 
vrebbero investire il Mezzo¬ 
giorno. Lunedi forse torna- 
. rà il solo ovunque, almeno 
coti sperano milioni di turi- 
.stt itajiani..t stranieri e cosi 
^ki ^óftiinciano i météoròlògl. 


Il maltempo di Ieri ha cau¬ 
sato danni di una certa con¬ 
sistenza in diverse zone. Tra 
le più colpite la Liguria dove 
la pioggia, caduta per ore, ha 
provocato smottamenti e fra¬ 
ne e allagamenti di scanti¬ 
nati e negozi a Finale. Lòa- 
no e Borghetto (qui un tor¬ 
rente in piena si è portato 
via alcune auto in sosta). 

Pioggia violenta e forte 
grandine in Toscana; dan¬ 
neggiati gli stabilimenti bal¬ 
neari del litorale' viareggino 
e le coltivazioni di fiori del¬ 
le zone intorno a Pistoia. In 
Piemonte ■ il ' maltempo ha 
fatto assumere alla regione 
un aspetto semiautunnale: i 
dopo una fugace apparizione 
del sole il cielo è tornato nu¬ 
voloso nella serata dì ieri. 

Ih molti casi l'improvviso 
cambiamento del tempo ha 
costretto turisti e gitanti a 
repentini cambiamenti di 
programmi; per alcuni, pro¬ 
babilmente, l'esodo è comin¬ 
ciato e finito nella giornata 
di - Ferragosto terminata ' a 
sera cOn un malinconico ri¬ 
torno a casa. ' 

: Dalutione anche a Milano 
per il mancato concerto di 
Ella Fitzgarald che avrebbe 
dovuto ^ tenera! aul aagrdtò 
del Duomo: ^ ■ ■ .* 


Incidenti sia In montagna 
che ài mare hanno funesta¬ 
to anche qUest’anno il Fer¬ 
ragosto. A Cella Ligure un 
sub .milanese, Riccardo Cle¬ 
rici, 42 anni, è stato fal¬ 
ciato dall’elica di un moto¬ 
scafo; . molti gli annega¬ 
menti. 

Numerosi incidenti strada¬ 
li soprattutto nel sud; tra i 
più gravi uno scontro nel 
quale còno morte tre perso¬ 
ne a altre quattro sono ri¬ 
maste ferite; a - Loreto due 
àuto si sono scontrate fron¬ 
talmente e nell'urtò sono 
morta due donne. - 

Morte due donne anche 
presso Bergamo; sono madre 
e figlia, Michela Bascotto di 
38 anni e Linda di cinque, 

. rimaste uccisa in un incidèn¬ 
te sull’autostrada Brescia- 
Bergamo-Milano. 

Traffico scarso in Piemon¬ 
te è in Puglia. Le arterie per 
ia Liguria • le autostrade par 
' il sud non hanno registrato 
intasamenti; pochi gii inci¬ 
denti stradali e di non parti¬ 
colare graviti. Cireolazlons 
Ferragostana al di sotto dal¬ 
le - medie anche in Puglia 
mentre Invece i stata inten- 
sinima .suilf strade e auto- 
' sthède calÉìtresi. 


ROMA — Un anziano ricoverato mentre trascorre II Ferregosto nel giardino dell'ospedale 


MILANO — Là signora Con- 
cettinà ha 86 anni, i capelli 
bianchissimi e sciolti, gli oc¬ 
chi sciai quasi spenti ■ dal¬ 
l’età. la voce acuta ed esile 
di . certe vepchine siciliane. 
Trascorre le ultime stagioni 
della sua vita nella penom¬ 
bra ■ di'un . piccolo apparta¬ 
mento in via Traccia, una 
stradetta corta e brutta alla 
periferia di Milano 
' La signora Concettino è so¬ 
la da ■ nove anni. Il marito 
se Vè portato via un tumore; 
{.parenti.(qualche nipote^ ai 
sono dijheniicati ài M; i po¬ 
chi amici sono rimasti in cen¬ 
tro, a Porta Venezia, dove 
la signora Concettino ha vis¬ 
suta per tfent’anni e da dove 
quattordici anni fa venne cac¬ 
ciata dalla speculazione edi¬ 
lizia, che nei quartieri < bel¬ 
li» non vuole i poveri. - 
.Sul tavolo della, signora 
Cnncettina c'è un mazzo di 
gladioli di plastica; sullo scaf¬ 
fale, una foto di Papa Gio¬ 
vanni. Là signora Concettino 
et sente poco, ma capisce 
tutto. Capisce di essere vec¬ 
chia, di essere sola, di esse¬ 
re povera. Centoquarantami- 
là lire di pensione sono una 
miseria: ogni lira pesa, ogni 
leccone costa. 

Dal mese di febbraio di 
quest'anno, la signora Con- 
cettina è un po’ meno sola 
é un po’ meno povera: in 
piazza Segesia, a poche cen¬ 
tinaia di metri da casa sua, 
il Oìmune ha aperto un Cen¬ 
tro di assistenza geriatrica 
(a MUano sono 17). e Con¬ 
cettino è tra i circa cento 
anziani del quartiere che ri¬ 
cevono assi.ktenza domicilia¬ 
re: una collaboratrice fami¬ 
liare che va una o due vtAte 
alla settimana a fare i loco- 
ri domèstici, un’infermiera a 
disposizione in caso di biso¬ 
gno; ma soprattutto la pos- 
sibilità (fi spezzare, anche se 
non tutti i giorni. U filo inin- 
terrotto della solitùdine. 

■ La nostra visita (accompa¬ 
gnati da due collaboratrici 


La lunga estate 
di tre vecchine 


familiari del Centro di piaz¬ 
za Segesta) è stata una pic¬ 
cola festa per la signora Con¬ 
cettino: la possibilità dì 
scambiare due parole, di met¬ 
tere qualcuno al corrente dei 
propri ricordi, rappresenta 
per ogni persona anziana e 
sola un’occaHone d’oro per 
uscire almeno qualche istante 
da una vita fatta di sUenzio 
e di attesa. 

Racconta del suo . negozio 
di fiori davanti al cinema 
Diana, dello sfratto dàlia ca¬ 
sa di via Sirtori. dei nipoti 
che telefonano c una colta o- 
gni eclissi ■ di luna », degli 
amici rimasti in centrOj trop¬ 
po lontani e anche loro trop¬ 
po vecchi per potersi ritro¬ 
vare. Dei vicini di casa che 
€ se muoio nemmeno se ne 
accorgono», dàla signora al 
piano di sopra che è l'unica 
a darle una mano; e poi del¬ 
la genie che lavora ài Cen¬ 
tro semiale e t fanno fin trop¬ 
po. povere stélle», e deUe 
centòmUa lire avute in po¬ 
che ore dal Comune dopo che 
due zìngare le rubarono i po¬ 
chi risparmL 

Parla delle sue disgrazie e 
Adla sita vita sfortunata con 
uva dignità straordinaria a 
uno spirito ancora giovane. 


Rammenta tutte le date, tut¬ 
ti gli episodi più dramma¬ 
tici, lutti gli eventi principali 
di un’esistenza destinata a 
concludersi lontano da dove 
lei vorrebbe. Ma non si la¬ 
menta e non chiede ntdla. e 
quando ci saluta, piccola e 
candida sul microscopico pia¬ 
nerottolo. manda baci con le 
dita e augura sfortuna e fe¬ 
licità ». 

. • • • . 

' Lo signora Ester ha 70 an¬ 
ni. e vive in un grazioso ap- i 
portamento con la cecchissi- | 
7TIO madre di 93 anni. La sua 
casa è più grande e più nuo¬ 
va di quella di Concettino; 
ci sono anche U citofono e 
l’ascensore. Anche il rifratto 
di papa Giovanni, nella casa 
di Ester, è più grande. Il 
(dentro di piazza Segesta of¬ 
fre a Ester un oiofo imfi- 
spensabUe per assistere la 
modre. «Do sola non ce la 
farei, non ne ho le forze, e 
questa gente per me è una 
benedizione ». 

Ester non ha, come Concet¬ 
tino, U problema della soli¬ 
tudine: la madre occupa qua¬ 
si tutte le sue ore. e non c’è 
tempo di sentirsi sola. Le 
chiediamo se il Ferragosto, 
con i negozi chiusi e i servi¬ 


li dottor Saladino 
era fuori servizio 

CATANZARO — In merito 
all’articolo pubblicato merco¬ 
ledì scorso sulla manifestazio¬ 
ne neo-fascista avvenuta do¬ 
menica 10 a Nlcotera (Catan¬ 
zaro), una successiva verifica 
delle fcmti di Informazioni cl 
consente di precisare che il 
dottor Saladino, funzionario 
della questura di Catanzaro, 
si trovava sabato 9 a Nlcote¬ 
ra per motivi familiari. 


Sottoscrizione 
per rUnità 

Ad un anno dalla scompar¬ 
sa del compagno Ouglielroo 
Marcellino la niralle Maria 
Busso e la figlia Nella lo ri¬ 
cordano versando 200 mila li¬ 
re per VUnità. 

• • • 

I compagni che hanno par- 
teipato al viaggio Berlino- 
Mosca, dal 4 all’11 agozto, 
hanno sottoscritto S00.000 lire 
per l’Unità, ' 


zi ridotti, non le provochi 
qualche disagio. Dice di no: 
cCcn la vita che faccio non 
me ne accorgo nemmeno. Mi 
basta che uno dei due super- 
mercati della zona sia aper¬ 
to. per fare quel po' dì spe¬ 
sa. e sono a po^ ». Ester 
ci ccmduce dàlia madre: af¬ 
fondata in un grande letto, 
la vecchia donna sembra un' 

antichissima bambina. 

.. • • • 

AI Cealro di piazza Sege¬ 
sta l’infermiera è al telefo¬ 
no. Sta cercando un ospeda¬ 
le disposto ad accettare una 
signora anziana che ha una 
grave infezione e ha bisogno 
di essere ricoverata durgen- 
za. MqUc Uiefonatc, motte 
difficoltà. Finalmente al San 
Carlo qualcuno dice di prizva- 
re a portare l’ammalata nd 
pomeriggio. Uno dei dipen¬ 
denti del Centro viene spedi¬ 
to. in bicicletta, a portare il 
certificato medico alTinfermie¬ 
ra privata che accompagnerà 
in ospedale la signora an¬ 
ziana. 

■ Insamma, a dispetto di quel 
che riportava giorni fa un 
quotidiana, il Centro Geriatri- 
co funziona a pieno ritmo. An¬ 
che in questi giorni. «Si fa 
un piano dì rotazione delle fe¬ 
rie — spiegano — io modo che 
ci sia sempre personale suf¬ 
ficiente. L’organico è di dieci 
pascne, più quattro pensiona¬ 
ti che fanno lavoro volontario 
e ricevono qualche soldo _a ti¬ 
tolo di rimborso spese. In au¬ 
tunno dovrebbe arrivare an¬ 
che un animatore culturale». 
Quanti anziani ci sono nel 
quartiere? « Saranno circa 
trentamila, ma per fortuna la 
maggior parte non ha biso¬ 
gno di assistenza, o perché 
ha famiglia o perché ha 
un reddito sufficiente. Di 
quelli che ne hanno bisogno, 
nei per adesso riusciamo a 
seguirne solo un centinaio. In 
seguito vedremo... », ; 

MicM* Serra 


INSIEME®: 

PER LA SOéRAVViVENZA DELLA ZOOTECNIA 
E DEL SETTORE LATTIERO - CASEARIO 




A TUTTI I PRODUTTORI DI LATTE 


I problomi della zootecnia italiana e quelli del settore lattiere-caseario necessitano di una particolare attenzione onde evitare 
che travolgano allevamenti, imprese coltivatrici,-aziende private e cooperative di trasformazione. 

Le recenti vicissitudini coUegate al rinnovo della Legge n. 306; la crisi persistente del Parmigiano Reggiano e dèi Grana Padano; 
gli effètti deleteri delie importazioni, specie nel comparto delle paste filate e dei formaggi molli; l’aumento dei costi e le con¬ 
seguenti difficoltà, di mercato, impongono di richiamare l'attenzione di tutti i produttori, comunque organizzati, per porre fine, 
anche neìi’interesse del Paese, ad un tale stato di cose.’ 

Non vengono rispettati i,prezzi del latte.pattuiti regionalmente; 

-si dilazionano i tempi di pagamento;"^. 

- in molti casi il ritiro del latte non viene garantito, se non dopo l’imposizione di prezzi avvilenti; 

- le anomalie di rhercato diventano tali che il prezzo del burro è quasi superiore al prezzo del Grana Vernengo ’79; 

si prospetta difficoltoso programmare la produzione dei formaggi a pasta dura, con il conseguente trasferimento di milioni 
di ettolitri di latte dal comparto caseario a quello alimentare; ' 

- non si riesce a sottoporre al controllo del Comitati Provinciali Prezzi il latte a lunga conservazione o'« conserva di latte »'e 
nel contempo c’è chi opera per assimilarlo ai latte pastorizzato «fresco •: 

- grossi quantitativi di latte nazionale, rifiutati dalia trasformazione in conseguenza dei bassi prezzi dei formaggi comunitari im¬ 
portati, quotano, sul mercato libero, prezzi inferiori a quelli del latte di importazione; 

- ormai importiamo oltre la metà del nostro fabbisogno di prodotti lattiero-caseari; 

- diversi prodotti nazionali sono già stati posti futuri mercato; ' 

- le stalle sociali attraversano tempi difficilissimi ed il crollo del nostro patrimonio zootecnico è cosa' ormai sicura; 

- Taumento della tassa sul latte a càrico dei produttori, come conseguenza delle eccedenze che producono gli altri Paesi delia 

Comunità, è inammissibile. ^ - . - - , - -. . ; : i. 

Si prospetta ormai una nuova ecatombe di vacche, con la perdita di migliaia di vitelli. Il nodo di fondo da sciogliere è quindi 
il contrasto tra là politica agricola nazionale èd j condizionamenti europei: continuare come si è fatto sino ad oggi vuol dire 
restare privi di ihdirìài programmatici certi ed operare all’interno di-mercati nei confronti dei quali non ci è possibile compe¬ 
tere. È necessario uno sfòrzo di politica agricola rivolto ad aumentare le produzioni interne, neirinterasse degli allevatori nazionali.. 

Dalle assemblee dei produttori del Consorzio derformaggìo Parmigiano Reggiano, del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori 
. Latte, dagli inconài di Bologna è di Chiusi del Comitato Nazionale Seduttori Latte, dalle iniziative delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia, Piemonte e Veneto, sono venute indicazioni e proi^ste ai'livelli regionale, nazionale e comunitario. 

Sono, cose note, ma nessuno provvede. Intento la situazione si aggrava, aumentando nelle campagne tensione e sfiducia. 

! Consigli dì Amminisiraziohe del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative adCt^enti (Ravenna, Porli, 
Rimini. Ferrara, Granaroio e Felsinea), anche dopo gli incontri con il Ministro dell’Agricoltura Òn.Ie Marcora, il cui impegno ci 
auguriamo possa indurre il (Governo, anche con il nostro appoggio, à fare dei problemi zoo-caseari uno degli aspetti centrali 
delle sue scelte in agricoltura, ritengono che le organizzazioni professionali (Confederazione Nazionale dei Coltivatori Diretti. 
Confederazione italiana Coltivatori. Confederazione .Generale dell’Agricoltura Italiana), quelle cooperative (Confederazione Coo- 
perative Italiane, Lega Nazionale Cooperative e Mutue, Associazione Generale Coof^atìve Italiane), quelle pubbliche (Munici¬ 
palizzate), quelle settoriali (Comitato Nazionale Produttori Latte. Associazione Italiana Allevatori, Associazioni Produttori), le 
quali sono sensibili ai problemi sollevati, continuino ad esprimere un ruolo incisivo ed unitario per salvare la produzione nazio¬ 
nale. per superare l’attuale drammatica situazione e per salvaguardare gli interessi degli allevatori italiani. 

Pertanto propongono alle suddette Organizzazioni di indire: . 


a BOLOGNA 
a ROMA 


entro la fine dei mese di Ottobre, una grande 
manifestazione nazionale di tutti i produttori di latte; 

entro !a fine del 1980, la convocazione 
di una conferenza nazionale zoo-casearia. 

I Consigli di Amministrazione del Consorzio Emiliano Romagnolo Produttori Latte e delle Cooperative aderenti sollecitano le 
Province, le Regioni, il Governo a valutare tati proposte e ad agire nell’embito dei rispettivi luoli in modo conseguente per una 
concreta ripresa della politiva del settore; 

sì sentono impegnati con i loro 8.5(X) soci allevatori delle regioni Emillà Romagna. Veneto e Marche, fin d’ora, per ogni forma 
di apporto a questa iniziativa. Vogliono sperare che i soci delle latterie turnarie. dei caseifici cooperativi, i conferenti agli Indu¬ 
striali del latte alimentare e dei f(^maggi e pasta dura (grana, provolone, ecc.), i consegnatari alle aziende municipalizzate e 
private produttrici di formaggi molli e di paste filate, concordino con tali iniziative e premano, nelle dovute forme democratiche, 
perchè possano essere attuate unitariamente dal mondo c.h5 rappresenta tutti i produttori di latte itaiisrì. 

È necessario mobilitarsi neli’ambito professionale e cooperativo ed organizzarsi nelle associazioni dei produttori per evitare che 
la zootecnia venga travolta, non soltanto nell'interesse degli allevatori, ma anche ih quello della collettività nazionale. ' 


Bologna, Agosto 1980 
Via Cadriano. 27/2 
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Sventato un piano per un'evasione dal supercarcere di Nuoro 

Tre terroristi arrestati a Parme: 
preparavano sigarette ai tritolo 

.■ • . . '’'V /i’i ¥;ìi:i'4 

L’esplosivo, nascosto anche in contenitori di shampoo, inviato per posta ai detenuti - L^impresa or¬ 
ganizzata dal gruppo filo-anarchico di «Azione rivoluzionaria» - Già sequestrati due chili di dinamite 



PARMA — Shampoo e siga¬ 
rette al tritolo, per organiz¬ 
zare una grande fuga da! car¬ 
cere di Nuoro. Il piano era 
stato preparato con cura da 
un gruppo di aderenti ad « A- 
zione rivoluzionaria >, in un 
appartamento dì Parma, ma 
i carabinieri l’hanno sventa¬ 
to arrestando tre terroristi c 
sequestrando l’esplosivo già 
, «confezionato». 

I tre curestati, due donne e 
un uomo, sono: Ivano Zer- 
lotti. di 21 amii, studente alla 
faOTltà di Lettere dell’univer- 
sità di Bologna; la sua con¬ 
vivente Nella Montanini, • di 
18 anni, studentessa di lin¬ 
gue. e Valeria Vecchi, di 34 
anni, dipendente di un'azienda 
di pelletterie di Parma, divisa 
dal marito da una decina di 
anni e madre di due figli di 
15 e 18 anni. >. • • 

Quest’ultima, appena giun¬ 
ta negli uffici dei carabinieri, 
si è dichiarata < prigioniera 
politica », rifiutandosi dì ri¬ 
spondere a qualsiasi domanda. 

I carabinieri dei Nucleo ope¬ 
rativo di Parma e del Servizio 
anticrimine e antiterrorismo 
di Bologna sono intervenuti 
ieri mattina, all’alba, nella 
casa della ■ famiglia Zerlotti 
(Ivano vive con i genitori ed 
un fratello, i quali pierò si tro- 
v^o in vacanza), dove Io .stu¬ 
dente aveva alloggiato la Mon¬ 
tanini. approfittando dell’as¬ 
senza dei suoi. Quando i mi¬ 
litari sono entrati ncirappar- 
tamento, hanno trovato soltan¬ 
to le due donne Oa Ve\:chi 
si era recata ad assistere la 
Montanini, indisposta). Zerlot¬ 
ti è stato invece fermato in 
strada, in via Brambilla, in un 
quartiere popolare, mentre 
rincasava. 

Perquisendo le abitazioni di 
Zerlotti e della Vecchi i cara¬ 
binieri hanno trovato quattro 
chili di tritolo che, con un in¬ 
gegnoso sistema, era stato già 
confezionato in modo tale da 
passare inosservato ai rituali 
controlli. L’esplosivo, infatti, 
era stato sistemato m conteni¬ 
tori per shampou e in siga¬ 
rette. alle quali era stata tol¬ 
ta una parte del tabacco. Le 
sigarette erano state poi ri¬ 
messe nei loro pacchetti, che 
erano stati sigillati e sistema-, 
ti in stecche da dieci pezzi. 

I carabinieri hanno inoltre 
sequestrato quindici metri di 
miccia e una documentazione 
sugli obiettivi del gruppo che 
gli inquirenti hanno definito 
molto interessante. 

A parte Valeria Vecchi, che 
fd è rifiutata di rispondere, gli 
altri due arrestati hanno di¬ 
chiarato agli investigatori di 
far parte dì «Arione rivolu¬ 
zionaria » (il noto gruppo ter- 
. roristico filo-anarchico che ha 

di avere contatti con i terro¬ 
risti tedeschi delia « ItAF ». 

L’obiettivo dichiarato del 
gruppo era quello di procu¬ 
rare tritolo e miccia ad al¬ 
cuni tOTOristi detenuti nel car¬ 
cere « speciale » di Nuoro, do¬ 
ve si stava preparando' ima 
evasione in massa. 

5ìegna]azioni di un progetto 
del genere, però, erano già 
giunte ai carabinieri recente¬ 
mente. Una settimana fa. in¬ 
fatti, in seguito ad informa¬ 
zioni provenienti proprio da 
Parma, nel carcere nuorese 
furono intercettati due pac¬ 
chi. inviati- a detenuti, conte¬ 
nenti due chili di tritolo. 

I tre arrestati sono stati 
rinchiusi in carcere sotto que¬ 
ste imputazioni: associazione 
sovversiva, costituzione e par¬ 
tecipazione a banda armata, 
detenzione, trasporto,^ confe¬ 
zione e spedizione di mate¬ 
riale esplosivo, tentata pro¬ 
curata evasione e sostituzio¬ 
ne di persona. 

nella POTO: Nella Mon¬ 
tanini a Valeria Vecchi, la 
duo donna arrostato 


Dopo il «caso» Durand 

Rivelazioni a Parigi 
su un teste fascista 

PARIGI — Non si è affatto smorzata In Francia la pole¬ 
mica sul «caso» di Paul Durand. il poliziotto nazista so¬ 
speso dal servizio una settimana fa, dopo che era stato fatto 
il suo. nome neU’ambito deirarresto di Marco Affatigato a 
Nizza e dell'Inchiesta sulla strage di Bologna. 

• Per 11 secondo giorno « L’Humanlté », organo del PCF, 
scrive che un attivista lascista, un certo Louis R., ex com¬ 
plice di Affatigato, è un important-3 testimone che i servizi 
di polizia francesi stanno sottraendo alla magistratura ita¬ 
liana. Il quotidiano comunista scrive anche che un fratello 
di questo Louis R., Bruno, era stato pagato per eliminare 
Marco Affatigato, ma preferì sparire dopo aver intascato il 
« compenso » pattuito. Inoltre « L’Humanlté » rivela che 
« Louis, Bruno, e un altro fratello. Franco, condannato in 
Italia a 10 anni per omicidio su commissione e attività ban¬ 
ditesche. hanno forti legami con- 11 gruppo mafioso di Lu¬ 
ciano Liggio». Il quotidiano socialista «Le Matin», In un 
sen'lzlo sull’eversione nera, scrive Invece che « il Movimento 
sociale italiano sembra fornire attualmente la migliore co¬ 
pertura agli attivisti terroristi ». 


In perfetta efficienza 

..... - ■ ^ : M5».' 

Arsenale nel camping 
Arrestato il gestore 

LA SPEZIA — Un notevole quantitativo di armi In perfetta 
efficienza è stato rinvenuto raltra notte In un camping 
abusivo di Lerici, nei pressi di Senato. Il gestore del cam¬ 
peggio, Giovanni Tamagnlni, di 47 anni, originario di Castel- 
nuovo Garfagnana (Lucca) è stato arrestato per detenzione 
abusiva di armi da fuoco. Le armi erana nascoste all'interno 
di'una roulotte. Cerano, oltre a 88 cartucce, due mitraglia¬ 
trici Stern calibro 9, una pistola Browning calibro 9, due 
pistole Beretta, una calibro 7,65 e l’altra 6.35, un fucile da 
caccia Beretta calibro 12 e una carabina ad orla compressa 
calibro 4,5. 

Nel nascondiglio sono stati trovati anche un lingotto 
d’oro del peso di circa un etto e un anello con brillante del 
valore di circa 6 milioni, entrambi provenienti da furti. 

L’operazione, condotta dal carabinieri di Carrara In col¬ 
laborazione con i reparti di Livorno, Sarzana e Massa, è 
scattata verso le 23 della notte fra giovedì e venerdì scorsi. 
Da tempo 1 carabinieri di Carrara erano sulle tracce di 
Tamagnini, già finito in carcere per furto e ricettazione. 
L’uomo, inoltre, era implicato In un omicidio 


Volevano incendiare la segreteria' 


Palermo: guardia 
sventa un attentato 

contro l'Università 

- ■ ■ 1 • 

Indagini ferme per l'omicidio del procura¬ 
tore Costa e del sindaco di Casteìvetrano 


Dalla nostra redazione 

P.M,ERMO — Erano sicuri di 
farcela: ferragosto, primo 
pomeriggio, il luogo deserto. 
Trovano invece un metronot¬ 
te che li mette in fuga. Si- è 
conclusa così l'impresa di un 
comrmindó — tre - uonsini • e 
una donna — sorpreso all’in¬ 
terno della cittadella tmiver- 
sitarla di Palermo, mentre si 
apprestava a dare fuoco-^gli 
uffici della segreteria dèll’A- 
t«ieo. Poi.' più tardi,,con una 
telefonata all’agenzià ■ ANSA, 
uno sconosciuto ha rivendica¬ 
to^ a fallito attentato ^ad un 
fantomàtico « Nucleo separa¬ 
tisti armati». ' ' • ’ ■ ' ’ 

Sono le due del pomeriggio 
del 15 agosto. I quattro, con 
il loro rudimentale armamen¬ 
tario (una grossa tanica di 
benzina, una miccia, attrezzi 
da scasso, una bomboletta di 
vernice) scavalcano inosser¬ 
vati l’alta cancellata che isola 
fl Viale delle Scienze dal 
quartiere Montegrappa. 

Qui ci sono le segreterie di 
tutte le facoltà e decine di 
terminali entrati in funzione 
^ qualche anno. Una guar¬ 
dia. di SHTÙzio aH’ingresso 
principale, si accorge di 
quanto sta accadendo. Rag¬ 
giunge n gruppo e chiede 
spiegazioni: lo circondano, lo 
colpiscono alla testa. C’è una 
colluttazione. I quattro rie¬ 
scono a fuggire. ... 


La Federazione comunista, 
«1 un comunicato reso noto 
ieri mattina, invita «le forze 
democratiche a non sottova* 
lutare questo episodio ». Ap¬ 
pare infatti particolaniiénte 
inquietante il richiamo al se¬ 
paratismo armato che nel- 
l’immediato dopoguerra sì 
distinse In Sicilia per le sue 
aperte collusioni con la ma¬ 
fia e l'attacco alle en^anìzza- 
zioni danocratiche dei lavo- 
ratOTÙ Ed è un caso — pro¬ 
segue la nota dd PCI — se 
-ratt«'<tato aveva come obiet' 
Uvo proprio l’Ateneo p^or- 
mitano’che negli ultinii anni 
è reso protagonista di di¬ 
verse iniziative contro la re¬ 
crudescenza maliosa? - 

S. I. 


PALERMO — Le indagini sul- 
l’occisioiie “ del procuratore 
della Repubblica di Palermo 
Gaetano Costa e del sindaco 
di Casteìvetrano Tito Lipari, 
segnano il passo. E’ stato sca¬ 
gionato. dopo !a prova del 
guanto di paraffina. Salvato¬ 
re Inzerillo. presunto « basi¬ 
sta» dell’agguato al procura¬ 
tore di Paiamo. • 

. Guanto dì paraffina anche 
per una ventina di pregiudi¬ 
cati sospettati di aver parte¬ 
cipato. mercoleifi mattina, ai- 
rimboscata di Casteìvetrano. 
Per quattro di loro il fermo si 
è tramutato in arresto. 



Nuda per « Play boy « e 
l’ex marito Tammazza 

LOS ANGELES — Dorothy Stratten, una bellissima ragazza 
scelta dal mensile americano «Playboy» come ragazza dell’ 
anno è stata uccisa con 12 colpi di pistola, nelle tarda serata 
di ieri, dal marito, il 29enné Paul Snider che subito dopo 
si è ucciso. Alcuni amici della coppia hanno detto alla po¬ 
lizia che il marito di Dorothy (scelto come « playmate of 
thè year» per il 1980) era rimasto sconvolto dalla decisione 
della giovane moglie di posare nuda per la noto rivista per 
uornhiL Secando la prima ricostruzione della polizia la-bella 
Dorothy Stratten, nata a Vancouver. Canadà, è stata mas¬ 
sacrato con 12 colpi di pistola sparatigli sul viso. Subito dopo 
l’uomo, dal quale Dorothy era separata da due mesi dopo un 
matrimonio durato due anni, ha rivolto ronna contro se 
stesso uccidendosi. Dorothy Stratten, era apparsa anche In 
un film accanto a Audrey H^hum e a Ben Gazsara. . 


Proteste per rimpunità dì cui godono esecutori e mandanti 

Savona: finirà nel nulla rinchiesta 
sui 12 attentati fascisti del 1974? 


Dal nostro corrispondente 

S.WONA — Un'altra inchie¬ 
sta contro il terrorisnio e 
l’everuone fascista corre il 
riscnio di essere archiviata 
senza che si sia riusciti a 
colpire esecutori e mandanti. 
E* quanto potrebbe accadere 
a giorni per ristruttoria a- 


perta per far luce sulla pa¬ 
ventosa serie di attentati che 
sconvolsero la vita di Savona 
dal noverotee 1974 al feb¬ 
braio 1973. Dodici attentati 
dinamitardi si sossegulrono 
— provocando due morti e 
molti feriti — In queU'arco 
di tempa Furono colpiti ' o- 
biettivi diversi e spesso si 


SI troverebbe in provìncia di Nuoro 

Segnalato in Sardegna 
l’assassino dei Gerke 

GENOVA — Rolf Meixner, il pluriricercato tedesco accusato 
di avere sterminato l'intera famiglia Getta a Chiavari, è 
stato segnalato a Bosa Marina, in provincia di Nuoro, sulla 
costa occidentale della Sardegna. Iml notizia è rimbalzato ieri 
nella questura di Genova dove ormai da circa un mese pro¬ 
seguono le indagini per trovare i corpi della famiglia Gerke 
e per assicurare il criminale alla giustizia. 

Una settimana fa, infatti, Meixner sarebbe approdato nel 
pctticciolo della cittadine sarda con il « Berunl Ù », Io yacht 
dei Gerke. Qui si sarebbe recato presso un cantiere navale 
per far eseguire alcune riparazioni a bordo, poi sarebbe ripar¬ 
tito. A denunciare il fatto è stato Io stesso titolare del can¬ 
tiere che Ietta la notizia sui gtomali si è ricordato del cliente 
tedesco. 

La notizia, quindi, annulla la precedente segnalazione 
secondo cui Meixner sarebbe stato visto sulla costo adriatica 
e indirizza gii inquirenti ad approfondire le indagini sulla 
parte occidentale del Mediterraneo, in particolare sulle coate 
francesi e spagnole. 


cercò deliberatamente la 
strage. I lavoratori, i giovani, 
le dorme, tutti ^ antifascisti 
savonesi, risposero allora ai 
ricatto della paura organiz¬ 
zando la vigilanza popolare, 
nei quartieri, attorno alle 
scuole e alle fabbriche. 

Occorreva per riportare se¬ 
renità e assicurare esecutori 
e mandanti alla giustizia che 
gli organi preposti alle inda¬ 
gini rispondessero con altret¬ 
tanto impegna 

N<xi è stato cosi, o almeno 
questo è quanto è apparso a 
tutti dopo le « rivelazioni » di 
un quotidiano locale circa le 
conclusioni, cui sarebbero 
giunti 1 magistrati genovesi, 
ai quali dt^ una incredibiie 
perdita di tempo — sono 
trascorsi ormai quasi sei an¬ 
ni dal primo attentato — è 
stato affidato il compito di 
chiudere le IndARini. 

- Sembra dunque che 1 ma¬ 
gistrati affermino che l'in- 
chlesta non è andato avanti 
perché vi sarebbero state o- 
missloni da parte di chi eon- 
dosse le prime indaglnL 
Quelle omissioni sarebbero 
state determinanti por Impe¬ 
dire la ricerca della verità. A 
queste « rivelaeioni » — che 
nessuno ha smentito — la 
reazione degli ambienti de¬ 
mocratici di Savona è stato 
immediato e durissima. La 
riassume in parte la dichia- 




Il comune di Scarlino ha vinto la battaglia contro la speculazione 



quell’oasi in Maremma 

Un magnifico parco di 600 ettari sarà preservato a beneficio dì tutti • In giro con il sin¬ 
daco compagno Flavio Agresti - La spiaggia «attrezzata» - I problemi deil'agricóltura 



Dal nostro inviato 

GROSSETO — « Punta Ala, un para¬ 
diso che si può; comprare ». « Cala 
Martina, un paradiso che non si ven¬ 
dè >. Il primo slogan lo'hanno coniàto 
i padroni di Punta Ala — cioè Pesen- 
ti, Moratti, Monti —, lo hanno stam¬ 
pato su depliant e cartelloni affissi 
lungo le strade. La seconda frase non 
è scritta in nessun luogo, ma è un 
impegno (una volta si sarebbe detto 
una parola d’ordine) degli amministra¬ 
tori e dei cittadini di Scarlino — sì 
di Scarlirìo, ; il comune noto per la 
lotta contro ; i « fanghi rossi » della 
Montedison — cui appartengono i quat¬ 
tro chilometri di costa con retrostante 
parco di 600 ettari, un bosco che co¬ 
mincia con una macchia mediterra¬ 
nea ancora intatta e v/osegue ira lec¬ 
ci, pini e piante di ogni tipo. 

Cala Martina, Cala Violina. Dalla 
prima parti Garibaldi verso Genova 
(un piccolo monumento lo ricorda), 
per riprendere, poi. il mare alla volta 
della SicUia con i Mille. Cala Violina, 
dove la sabbia € suona > dolcemente 
quando ci si cammina sopra 'e a piedi 
nudi. Un’oasi di verde e di azzurro, 
i ialvàia'dàllà speèùlàzìone edilizia. ^ 

; : b inare vanno 

(tutti) col bus 

« Le Costiere, così vorremmo chia- 

■ marie — ci dice U/giovane sindaco di 
'Scdrlino, M ' compagno Flavio Agresti, 

■' che ci fa gentilmente da guida — do¬ 
vranno-es^e un _parco che copra, in 
tutto, 5500 'ettari. <^sta di Carla Mar- 

. ima .e di Cola Violina è la prima parte. 
che stiamo sistemando, perché il pub¬ 
blico posM uwfruime in modo raziona¬ 
le. Ma starno edVintzìo. Prima, chi vo¬ 
leva poteva scendere al mare con la 
macchina per un viottolo di 4 km, tutto 
buche. Le auto venivano messe al ri¬ 
paro sotto gli alberi e la boscaglia, fi 
pericolo di incendi, di manomissioni 
era contìnuo. Cosi lo scorso anno, pro- 

■ pria il 14 agosto, abbiamo deciso di 
- chiudere con un cancello l’ingresso alia 

strada. Chi vuole godere il mare, il sole, 
deve lasciare l’auto al Puntone. Abbia¬ 
mo istituito un servirlo di autobus — 
dalle 8 alle 20 — l’uirico autorizzato 
a scendere al marr.. Costa 500 lire, an¬ 
data e ritorno ^ . 

' «C’è voluto df.l coraggio a chiudere 
alla vigilia di Ferragosto, ma devo dire 
che non abbiamo incontrato poi tante 
difficoltà. Un’analoga azione di con- 
vincvnerdo l’abbiamo fatta - nei con¬ 


fronti dei numerosi campeggiatori "li 
. beri”. Abbiamo parlato con loro del 
■pa^co che .volevamo costruire, del pa-' 
trimonio'di tutti che volevamo preser¬ 
vare. Chi ama il campeggio libero, ama . 
la natura; forse per questo hanno ca-1; 
pilo che avevamo ragione ». 

Il compagno, Flavio Agresti passa la 
parola al suo collaboratore Divo Travi- '• 

' so. € Alla Forestale, da cui dipendeva ,, 
prima questa zona, occorre dare quel : 
che merita. Per decenni, infatti, U De- - 
manto non ha fatto che piantare, pian¬ 
tare, piantare, senza però mai curare, 
sfoltire, regolamentare. Basti pensare - 
che ci son 300 ettari di pineta i cui 
alberi sono stati abbandonati da 12-15, 
anche vent’anni. Ci sono, inoltre, 4 et¬ 
tari coperti di querce da sughero, ab¬ 
bandonati da dodici anni — dice Travi¬ 
so —. Pensa che, in molti, moltissimi 
casi, pini e sughere erano sfófi sòm- 
mersì dai rovi, il sottobosco lì aveva 
affogati, rischiavano di morire». 

Lo interrompe scherzando U sindaco: 
«In qualche caso abbiamo fatto del¬ 
l’archeologia forestale... ». « Di lavoro 

■ ce n’è finché si vuole — riprende Tra- ■ 
viso —. 1 castagni delle cokiere danno 

■ frutti grandi come pesche. Ma l’abban -. . 
dono ha fatto s! che le piante si siano 
ammalate di 'cancro coTiical^. Ci vo-: 
gliono cure, tagli ravvicinati, incisioni 
con l’immissione di sostanze medicinali. . 
Per questo siamo ricorsi agli esperii del- 
l’Ispettorato forestale, mentre per . una • 
razionale utilizzazione dei boschi sitar- 
mo studiando un piano decennale di in¬ 
tervento con ima cooperativa forestale 
del Casentino. Il parco può fornire le- ' 

. gna da ardere, carbone, truciolati. Tut¬ 
to va però ben vagliato, per non prò-. 
durre ab^na alterazkme ìdólogica ddla ■ 
zona. Nel parco abbiamo immesso già 
seicento daini. Ora,- per la parte co- 
; siterà, si tratta di dotare le spiagge 
'di servizi igienici, delVacqua potati, 
di un Pronto Soccorso. Esiste già un 
servizio di pronto intervento dei vigili 
del fuoco con un’autobotte e con po¬ 
sti di aiwìstajnento ». 

: Naturalmente, tutto questo, costa per . 
un Comune come quello di Scarlino 
(2640 abitanti); e inutilmente si è chie- ' 
sto agli cdtri cirtque comuni che utiliz¬ 
zano la spiaggia e il pareo U contribu¬ 
to almeno di un Spendente per ente 
locale, n sindaco di Scartino ha dovu¬ 
to cosi assumere altri due lavoratori' 
per ovviare a urgenti problemi di puli¬ 
zia. Non bastano infatti t-numerosi 
certi per i rifiuti; e, accanto atta mac¬ 
china per pulire la spiaggia, è pur 
necessaria un’opera manuale per Ubera- ■ 
re l’arenile dq barattoli e immondizie \ 


lasciati da bagnanti poco rispettosi del¬ 
la natura o portati a riva dal mare. 

Problemi che sembrano piccoli diven- ' 
tono grandi. 'Anche perché sulla riviera 
grossetana — 120 chilometri di costa 
— si riversano turisti toscani e di al¬ 
tre province, in particolare di Siena e 
di Firenze. Le cifre parlano chiaro: la 
popolazione del Grossetano passa dai 
212 mila abitanti dell’inverno ai due 
milioni dell’estate; il reddito turistico si 
aggira ^i certo miliardi, pari a quello 
dell’agricoltura (Castiglion della Pesca¬ 
ia ha uno dei più alti redditi della re¬ 
gione). " ’ V ^ 

L’automobilista alte percorre VAurelia - 
tra numerosi campi di girasoli, può pen¬ 
sare che siano stati piantati per bellez¬ 
za, invece che per U raffinato olio che 
si ricava dai suoi semi. « Questa terra 
grossetana — ci dice uno dei nostri ac¬ 
compagnatori dà buoni frutti » e ag¬ 
giunge a mo’ di battuta: « Producia¬ 
mo cocomeri di 14-15 chili, dolcissimi 
e saporiti...». 

Costruiremo anebe i 
un porto e un museo 

Ma gli amministratori di Scarlina 
non si fermano qui. Se con un occhio 
tengono di mira U problema deU’agri¬ 
coltura (€ Ci sono óliveti abbandona- 
■_ ti, non' nwlti per la verità — et dice U 
sindaco —, eppure una ricetta eonsér- 
■ vota nèTTarchivio dri Afedici parla di 
un piatto che è possìbile eonfezionaré 
solo con l’olio di Scarlino») si pongo¬ 
no di fronte altri due obiettivi: un 
attracco turistico pt^ 500-680 barche 
al Puntone, da realizzare in accordo 
con la Regione che fornirà, net quadrò 
del piano per porti è approdi turisti¬ 
ci, la somma necessoria (3 mHiòrdi e 
250 milioni restituibili in 35 anni); uri 
museo industriale a poca distanza dal- 
i l’attracco e, se ; migliamo, all’entra¬ 
ta del parco. 

. L’area è quella àéWex storione ma¬ 
rittima ^lla Montecatini, la banchina 
dove arrivavano le navi che caricaveaio 
la pirite porùàa sulla costa, dall’im¬ 
mediato entroterra, attraverso un con¬ 
gegno di carrelli montati su teleferica. 
Con rapido ' balzo raggiungevano un 
pontile e di qui le navi. R pontile, un 
po’ marcito, e’è ancora come ci sorto 
ancora i segni dì un’attività lavorativa 
ormai superata, ma che non deve es¬ 
sere^ perduta almeno come memoria 
storica della fatica di tante genera¬ 
zioni. 

Mirella Acconciamesse 


razione rilasciato dal com¬ 
pagno Umberto ScardaonL 
segretario provinciale del 
nostro imrtito; «B* difficile 
— dice SrardaoDi — che l’o- 
pinione pubblica. la gente di 
Savona che visse cxm grande 
passione ed impegno ci.dle 
quelle giornate, possa accet¬ 
tare che fatti che semimàiono 
vittime, danni e pcuiico, siano 
liquidati non solo senza aver 
individuato ed imputato col¬ 
pevoli mandanti ed esecutmi, 
ma persino senza che si indi¬ 
chino i responsabili di quelle 
OTfiissioni che pare sono state 
determinanti pe* impedire la 
ricerca della verità». 

quando, dopo una 
pausa di quasi quattro anni 
le indagini furano riprese per 
iniziativa di un giovane ma¬ 
gistrato savonese ci si accor¬ 
se che nessuno aveva pensato 
ad unire in un’unica istrutto¬ 
ria gli attentati e esistevano 
invece ben dodici fascicoli 
diversi. 

«Noi vogliaroo — ci d’ee 
ancoro 11 compagno Scardao- 
ni — che sia fatto luce tu 
chi allora operò in modo da 
inquinare ristnittoria e che 
le induci sulle bombe di 
SavQina vadano avanti senza 
coperture e secondo il rigore 
della legge ». 

a. r. ( 


SCARLINO (Grosseto) — n ' 
26 luglio si è conclusa la se- ' 
cooda campagna di.scavi ar¬ 
cheologici nella rocca e nel j 
castello di Scarlino; è stata ; 
condotta dalTinsegnamento dì ' 
archeologia medievale della 
facoltà di iettare dell’univer- 
Bìtà di Gioia, con 13 studenti .. 
senesi e altri provenienti da 
Pisa e da Roma. Insieme ai 
docenti senesi e a oollabara- 
tori provenienti da Roma e f 
da Cambridge. 

n Comune di Scarlino, prò- : 
prietarò dell’area su cui sì 
interviene, ha fattivamente : 
coadiuvato riniziativa di sca- 
vo, promuovendo fra l’altro 
rintervento della Regiorie to- 
' scana. d^’Amministrazione 
provindàle di Grosseto, d^ 
sovriotendenza ai beni archi¬ 
tettonici delle provìnce di Sie- - 
na e Grosseto, e della Sovrin¬ 
tendenza arriieologica della 
Toscana. L’esperienza si è 
rivelata quanto meno stimo- . 
Unte, perohé ha confermato . 
la €:apacità di ricerca sul. 
territorio da parte dell’Uni- . 
versità e andie pòché ha 
mostrato il coordìnamecto 
fra gli enti toteressati. Le 
dnque intense seMiroane di 
lavoro erano state cosi or¬ 
ganizzate: orario di scavo 
dalle 7 jo alle 12,30. e daOe 
13.30 alle 1640; ma la fine 
deS’orario di scavo spesso v 
non significava la fine del i 
lavoro. ^ chi docenti • sto- : 


Importante ricerca sol tenitorìò 

Gli scavi archeologìd 
nella Rocca di Scarlino 


denti nd tardo pomeriggio 
erano impegnati nei lavori 
^ siglatura dei roateriaii o 
in seminari cui hanno par¬ 
tecipato docenti dell’oniver- 
.sità di Pisa e di Siena. 

La scuola elementare dì 
Scarlino è stata sede di tali 
attività oltre die sUoggìo per 
t ricreatori. I risultati ot¬ 
tenuti nel corso di questa 
seconda campagna (la prima 
fu nel luglio *75) luamo rag¬ 
giunto vari obiettivi: 1) è 
stata conclusa la asportazio¬ 
ne dei depositi archeologici 
post-dassici all’intenx} dd- 
la Rocca, evidenziando varie 
fasi di utilizzazione di que¬ 
sta area; 2) al di sotto dei 
livelli post-classid. con un 
sostanziale iato corrisponden¬ 
te all’epoca romane, sono 
state evidenziate due fasi di 
insediamento: una prima fa¬ 
se caratterizzata dàlia pre¬ 
senza sull’area (fra V e VI 
secolo a.C.) dì attività le¬ 
gate aOa fusione dd ferro; 
e una seconda legata all’esL 
stanza di un oppidum (le cui 
imponenti struttive murarie 
a blocchi irregolari avevano 
tagliato e dirtnitto alcune 
strutture di fusione peeesi- 
stoiti) die probabdmente 
giunge fino al terao-secoodo 


secolo. a.C.); 3) due saggi 
all’esterno della Rocca, sul- 
. l’azea antistante, tmmm con¬ 
fermato il sussistere di im 
insediamento in questo sito 
rmo aSa cos truzi one ddla 
Rocca medesima (XIV sec.). 

L’indagine sui livelli pre¬ 
romani. die si trovavano a 
diretto contatto con i depo¬ 
siti arebeok)^ p^-classici 
è stata appena iniziata, ma 
si può già e vin cere la cote- 
vote consistenza ddl’ìnsedia- 
roento. cdlocato in un sito 
strategicamente io^MVtante. 
non lontano dal maggiori e 
più cooosduti centri etrusdiL 

Sarà comunque necessario 
un contiibato di specialisti 
per a p p r o fotiifire questa fa¬ 
se iniziale della vita insedia- 
thra sul poggio di Scarlino. 
La noteròte restituzione di 
materiali provenienti dalle 
fasi medievali già chiara¬ 
mente delineate (strutture 
fortificate dei secoli centrali 
del medioevo e qudla tre¬ 
centesca) permette di coglie¬ 
re alcuni aspetti del consu¬ 
mo e della drcolaziane del¬ 
le ceramiche prodotte nel ba¬ 
cino . ocekteotate. dd Medi-, 
terraneo. 

E’ un’area A conine in 
cui è TintraodabDe la dhM- 


buzìone di Updogìe e_ 

miche senesi, pisane, liguri, 
magrebtoe e valenziane. 

Ancora da chiarire nei suoi 
asp^ cronologid è la fasa 
. (S rioocupazìoDe del sito con 
- capanne a palo, pcobafail- 
mente altomedievalt. rìnve- 
oute numerose che può es- 
s^ defìnita solo suDa base 
di uno studio più ^iprdon- 
dito dei relativi materiali oe- 
ramìcL . 

I^>upo altre campagne ifi 
scavo e uno stotfio deDe strut¬ 
ture. e dopo una serie di in- 
tarenti di con s er va zione, è 
intenzione ddla amministra- 
rione di Scarlino e dd ricer¬ 
catori impanati nello scavo 
«S resdtuìre il castdio a) 
territorio, con funzioni poii- 
vakntì. - 

La Rocca potrà accogliere 

— nd rispetto di una lettu¬ 
ra di qmùnto finora emer s o 

— manifestazìoai di carat¬ 
tere culturale come concerti, 
spettaedi eoe.; l’area anti¬ 
stante potrà essere destma- 
tc a parco archeotegico. Una 
iniziativa, questa dell’int^- 
vento sul castdio di Scarli- 
no, die mostra la possibilità 
reale di svolgere un lavoro 
fecondo, anche in momenti 
dìfficilL quando vengono a 
convergere volontà pdìtìche 
e rioeri^ sper ìro cntalL 

R. Francovkh 

, docènte ddTioiioerzitd 
di Siena 
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PAG; 6 l’Vnità 


□ Rete 1 


13,30 
’ 17,00 


MESSA •■■ 

LINEA VERDE (Agricoltura domani) • Regia di Vito 

Minori • Testo di F. Faziuoll 

TELEGIORNALE 

BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 30 anni, 
di Alsazio e Triscoll. testi di O. Vecohiato, al plano 
Augusto Martelli, presentano V. Broslo e N. Fuscagnl 
LA GRANDE PARATA • Disegni animati 
AVVENTURE: IL FASCINO DEL RISCHIO IL FA¬ 
SCINO DEL NUOVO 

SKY - Telefilm: «Tu non mi dimenticherai», (7. ed 
ultimo episodio), con M. Harrlson e S. Look, re^a di 
P. Dromgoole 
TELEGIORNALE 

OPERAZIONE TORTUGAS • (3. punt.), regia di B. 

Kennedy, con S. Collins, L. Hutton e C. Aklns 

MASH • Telefilm:^ « Il segreto di Pulcinella ». di Jackie 

Cooper, con Alan Alda e Wayne Rogers 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13,00 T62 ORE TREDICI 

13,15 LA FAMIGLIA ADDAMS • Regia di CA. Mlehols (8. 
episodio): «Astronauti per forza» ■ Telefilm . 


14,« TG2 DIRETTA SPORT • A cura di Beppe Beiti: in 
Eurovisione collegamento dall'Austria: Zeltweg, auto¬ 
mobilismo, Gran Premio d'Austria di formula 1; Me¬ 
rano: ippica, meeting intemazionale; Firenze: palla¬ 
nuoto, Florentla-FIAT; Siena: II dopo palio 


1A15 PROSSIMAMENTE 

18,30 TRACCE SULL'ASFALTO • Disegn oanimato 


18,55 MATT HELM • Con Tony Franciosa e Lardine 6te- 
phens. Gene Evans e Farley Granger, regia di A. 
Warch • Telefilm: «11 mistero di Althea» 


19,50 TG2 STUDIO APERTO 


20,00 TG2 DOMENICA SPRINT - A cura di De Luca, Cecca- 
relli, Pascucci e Garasslno . 


20,40 IERI E OGGI • Di Leone Mancini, regia di R. Siena 


21,55 TG2 DOSSIER - Documento della settimana di K Ma- 
stTostefano 


22,55 TG2 STANOTTE 

23,10 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA H. SOUDANT • 


Musiche di Saint-Saens, regia di N. CirinnA, orchestra 
di MUano della RaL 


□ Rete 3 


14.30 TG3 DIRETTA SPORTIVA • PcBcara: atlètica teemu 

meeting intemazionalé • ' 

■19,00TG3 ■ ■ ■■ 

19,15 GIANNI E PI ROTTO 

19J20 STASERA MUSICA • Da Napoli speciale Cantaglro • 
Presenta MlUy Cariucci 

20.30 BARCHE IN SPALLA 

20.40 TG3 LO SPORT • A cura di Aldo Biscaidl 


21,40 COME NASCE UN’OPERA D'ARTE, « RENZO VESPI- 
GNANI E IL RITRATTO DI MARTA» • Un ];HX>gramma 
di Franco Simongini 
2^00 TG3 " 

22,15 GIANNI E PINOTTO (repUca) 

22,20 LA PIAZZA. IL PALCOSCENICO - Concerto jazi di 
Enrico Rava 


imCOLBM 


□ Rete 1 


20,40 POLIZIOTTI IN CILINDRO • Telefilm: «Oro a bor¬ 
do». di CJj. Catcliff Hyne. con Rokald Fraser, Paul 
Hardwich. regia di J. Alwyn 

21,35 SOPRA LE RIGHE - cChUone», di OUavlo Fabbri 
22,10 MERCOLEDÌ’ SPORT - TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PAZZI PER L’AVVENTURA • Doeumentarlo di P. Ro- 
sinsky: «Ali nel ventoi all in libertà» 

17,00 LA FIGLIA DEL CAPITANO • Sceneggiato di Alessan¬ 
dro Puskin. regista Leonardo Corteee, con: Amedeo 
Nazzarl, Andrea ChecrhL Umberto OrsinL Aldo Rendi¬ 
ne. Michele Malasptna. Aldo Oiuffit (replica della 
1. puntata) 

15,00 PINCHLCLIFF • Pupazzi di Ivo Caprino • Jdmny 
Bo3rs 

18.30 TG2 SPORT SERA 

10.30 JOE FORRESTER • «Rapina alla gioielleria», telefilm, 
regista Alvin Ganzer, col Uoyd Brldfs e Marilyn Mason 

15,45 T02 STUDIO APERTO 

2A40 « GRADIVA » • DI Giuseppe Bertc^ Chlgo De Chiara 
e Giorgio AlbertazzL dai racconti di W. Jmsen. con 
Laura Antonelli, G. AlbertaziL Marilù Telo, regia di 
Gloìgio Albertazzi 

22.15 SCATTOZERO • Un programma di P. Berengo Oar- 
dini e L Moscati (4.) 

221,35 JEANS CONCERTO • Programma di musica giovane, 
presenta M. PergoIanL regia di P. Anglolella: «Rober¬ 
to Vecchioni» 

23,25 T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


15,15 GIANNI E PINOTTO 

19,20 STRETTAMENTE REGIONALE • Agriturismo, un ti'e- 
no da non perdere, regia di Roberto Rtvleilo (X parte) 

2 0 jW OSE: EDUCAZIONE B REGIONI • Infanzia a territo¬ 
rio a cura di Mauro Oobbinl - c Anamasioni in Loinbar- 
dia » - A cuara di Guido Oda « nM>1o Luciani 


20,49 IL DIO NERO E IL DIAVOLO BIONDO • Edizione ort- 
^nale con sottotitoli italiani • Film - regia di Glauber 
Rocha. con Geraldo Del Rey. Tona MasaBiaes, Ottion 
Bastos 


223 T03 

njM OIANNI E PINOTTO 


T7 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8,10, 
13. 10. 2042 . 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Il topo di di¬ 
scoteca; 7: Musica per un 
giorno di festa; 9,30: Messa; 
10,13: Diario della bottega 
teatrale con V. Oassman; 
10,45: Intervallo musicale; 
11: Rally: li,50: I sospiri del¬ 
le bambole; 12,30: Ballate con 
noi; 13,15: Radlofolleroman¬ 
zo; 14: Radlouno Jazz 80; 
4,M: Marco Manusso presen¬ 
ta «Carta bianca»; 19,25: 
Musica Breack; 20,15: Lacon¬ 
te, di L. Lamhertlnl; 21.03: 
Si^al: Vittorio De Sica di 
C. Gigli; 22,20 Facile ascolto: 
23 In diretta da Radlouno: 
la telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO; 6,05, 

8.30, 7.30. 8.30. 9.30, 1140. 12. 
13.55. 1540. 18.55. 18.30, 1940, 

22.30. 0. 0.08. 645, 7.05. 745: 
Operazione contrabbando: in 
diretta da via Asiago Claudio 
De Angeli» presenta: «Mu¬ 
sica classica e leggera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è do¬ 
menica; 8.45: Romanzo itoll- 
zlesco al microscopio; 9,33; 
Il baraccone, edizione estiva; 
11: Alto gradimento; 12; Le 
mine canzoni; 12.45: Hit Pa¬ 
rade; 13,44: Sound Track; 
14: Domenica con noi; 17; 
GR-2 - Musica e ^rt; 19.50: 
Il pescatore di perle; 2040: 
Sere d’estate, un programma 
di M. Petrucciani; 2240: Buo¬ 
nanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO; 745. 
9,45, 11.45, 13.45. 19.05. 20,445. 
23.55; e:‘ Quotidiana ràdlotre; 
6^ 84Ò.''945: Il éònceHò del 
mattino; 748; Prima pagina; 
11: Festival di Salisburgo 
1980, dilige Leopold Hager; 
12: Foj^ d'album; 13: Disco 
novità; 14; Antologie di ra- 
dlotre; 1640: H passato da 
salvare; 17: Concerto sinfoni¬ 
co, diri^ Mlchl Ivone; 1840: 
Pagine di F. Kafka; 19,06: Fe¬ 
stival di Salisburgo 1980: Al¬ 
da. con Mirella Fieni; 22.40: 
Un racconto di S. Orane; 23: 
n Jazz. 


□ Radio 1 


1340 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza di Vittoria OttolengfaL zegla di David GUes 
1340 TELEGIORNALE 

16,00 MONTERONI, CICLISMO • Campionati assolati itallar 
ni su pista 

17.00 BELLA SEN7ANIMA - Canzoni degli ultimi 20 anni, 
di Alsazio e TTlscolL al plano A. MartelU. presentano 
V. Broslo e N. Fuscagnl 
17,40 LA GRANDE PARATA • Disegno animato 
18,15 FRESCO.FRESCO • «Wattoo, wattoo», disegni animati 
1840 WOBINDA 

1940 DISEGNI ANIMATI • «Una batUgUa vinta» 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2040 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 19. 21. 23. 640: U pazza- 
rlello; 745: Via Asiago Ten¬ 
da; 840; Due voci, due stili; 
9: Radioanch'lo estate; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
lo 80; 13.15: Ho— tanta mu¬ 
sica; 1440: Io cerco, tu racco¬ 
gli loro collezionano; 15.03: 
Rally; 1540: Errepiuno esta¬ 
te; 1640: Ipotesi di linguag¬ 
gio; 16,45: Facile ascolto; 17: 
Patchwork; 1845: Su fratellL 
su compagni; 1940: Asterisco 
mxisicale; 1940: Radlouno 
Jazz 80; 20: li gioco sulle sca¬ 
le, di Pia D’Alessandria; 20 
e 45: Intervallo musicale; 
21,03: It’s only Rolling Sto- 
nes; 2140; Tornami a dir che 
m’ami; 22: I big della musi¬ 
ca leggera; 2240: Europa con 
noi: La aot^ierta dell’Euro¬ 
pa; 23,06; In diretta da Ra- 
diouno e la tel^onata. 


□ Radio 2 


□ Radio 3 


ORDINALI RADIO: 745. 
9.45, 11.4A 13.45. 18,45, 20,45. 
6: Quotidiana Radiotre; 8À 
840. 10,48: Il concerto dd 
mattino; 749; Prima pagina; 
9.45-11.45: Tempo c strade; 
945: NoL voi, loro donna; 12: 
Musica operistica; 13: Fune- 
rigglo musicale; 15,15: Rasse¬ 
gne culturali; 1540: Un certo 
ditoorao estate; 17: Antichi 
stramenti musicali; 1740-19: 
Spastotre; 21: Dirige Thomas 
Schippen; 23: Il Jais; 23,40: 
n racconto di aenanoUa, 


i ' i , 

Domenica 17 agosto 1980 


Pn^ 





□ Rete 1 


13,00 MARATONA D’ESTATE • Di Vittoria Ottolenghl: ras- 
segna intemasionals di danza, «Tales of Beatrix 
Potter» di J. Lanchbery, regia di R. Mills (3. parte) 

13,30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO 

17,00 BELLA SENZ'ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 anni, 
di Alsazio e Triscoll, testi di O. Vecchiato, al pianoforte 
Augusto Martelli, presentano V. Broslo e N. Fuscagnl 

17.45 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 

18,15 FRESCO. FRESCO «WATTOO WATTOO» • Disegni 
animati 


19,20 HEIDY 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


20,00 TELEOiORNALE 


20,40 CICLO DEDICATO A DEANNA DURBIN • Film: 
«Quella certa età» (1938), regia di E. Ludwig, con 
Velvyn Douglas. Jacklo Cooper. Nt-ncy Carroll e Irene 
Rlch (HI) . 


2240 PAOLO RIVIERA E I COLLAGE IN CONCERTO - A 

mura di R, Franco 


23,00 GRANDI MOSTRE • DI AM. Cerrato e Gabriella Laz- 
zoni: la Biennale di Venezia, di A. Di Laura (2. parte) 
23,35 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13,00 T02 ORE TREDICI ' 

13,15 PAZZI PER L'AVVENTURA • DI P. Roslnsld. «LA 
mongolfiera», documentarlo 

13,48 POMERIGGIO SPORTIVO • AutomobUiflano: Zeltweg 
11 giorno dopo; Montecatini: ippica, pariglie 

UJOO LA FIERA DELLA VANITA* . Sceneggiato di W.M. 
Trakeray, regia di À.G. Majano, con Romolo VaiU, 
A. Sistl, L Oochlnl, N. Oazzolo 

18.10 JOSSY RITORNA ALLE ORIGINI • Telefilm, regia 
di F. Zochem 


1840 T02 SPORT SERA 

1840 JOE FORRESTER • «H complice» telefUm, d! A. KJel- 
lln, con Lloyd Brldges, Pat Crowiey e Bddie Egea. 

19,45 T02 STUDIO APERTO 


2040 STAGIONE LIRICA ESTIVA. DAL ROYAL OPERA 
HOUSE COVENT GARDEN • Londra: «Luisa Miller», 
di Giuseppe VeidL protagonista E^atia Riociaielli eon 
Renato BrusoiL Placido Domingo, Anne Wllkens. Or¬ 
chestra e coro della Royal Opera House, diretti da Lorin 
MaazeI, regia di Brian Larga 

2345 T02 STANOTTE 


□ Rete 3 


i - ^ . - - — ■ — > ’ ., t. , . ■. -- , •— . • 1 

GIANNI B PINOTTO . . 

CAMPANIA TRA SPRECO E PRODUTTIVITÀ* • DI 

Enzo Todaro, regia di Antonio Ciotti 
' GUSTAVO - Disegni animati 

I DSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Iitfanaia e territo¬ 
rio, a cura di Mauro Gobbini: compzenecrio di lAiga 
« La gestione sociale ». Regia, di CÙgo Alberani 
I IL GRANDE BAROCCO ROMANO • Regia di VRtorlo 
Annentano 

i DSE: Quando à arrivata la tolavtalona • Un program¬ 
ma di Sabino Acquaviva ed Ermanix) OtmL Regia di 
Marcello Siena (5. puntata) 
iT03 

GIANNI E PINOTTO (repUca) 


imr 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Intemasloiiale 
di danaa, di Vitt<via Ottolenghl. regia di D. TUea. 
musica di A. SulUvan 

1340 TELEGIORNALE ) 

1345 OGGI AL PARLAMENTO 

13,45 BELLA SEN7ANIMA - Canzoni degU Ultimi 20 anni 
di Tiia»^ e Alsazio, al idano A. Martdh. presentano 
N. Fuscagnl e V. Broslo 
1745 LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
18,15 FRESCO FRESCO • «Wattoo Wattoo», disegno ani¬ 
mato (1840): «Burla per burla», con Don Faaooe 
1940 HEIOI - Disegni animati 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

2040 « MACARIO UNO E DUE», rivista *XV di Amendoia 
Chloato e OortxiccL regia di Vito Mollnari 
22,05 SPECIALE TG1 a cura di A. Fettaooo 
2240 L'AWENTURIERO: «Chi osa vince». tcMOm di 
Val Guest, con Gene Barry, Barry Mone. C. Scbell 


□ Rete 2 


T02 ORE TREDICI 


GIORNALI RADIO: 6.05. 
640. 74Ù 8401 940. 1140. 1240, 
1345. 1640. 1740. 1842. 1940. 
2240. 8. 646. 645, 745. 745, 
846. 8.45. 9; I giorni; 845: Un 
argomento al ^omo; 94: Ben 
Hur. di Lew Wallace (X); 
942: La luna nel pszzo; 10; 
OR 2 esUte; 1142; Le mille 
canzoni; 1240-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 1X45: Corradue; 
1X44: Soond-Track; 15, 1544. 
1545. 164X 164X 17.1X 1X06. 
1X17, 19,14: Tempo d’estate; 
15.06: Musica popolare; 1345: 

I figli dell'i^ettore (X epi¬ 
sodio); 16.45: Incontro fra 
protagonisti; 1742: La musi¬ 
ca che place a te e non a 
me; 1745; Scheramaze; 1X06: 
n ballo del mattone; 1940. 
3X3X 2X40: D4. Special; 20 
e 2u: «Amarsi male», di F. 
MuilacL 


MONTERONIi CicUsmo campionato italiaoo tmdvlo 
su pista 


LA FIGLIA DEL CAPITANO • Soeneggtato - di Alee- 
sandro Puskin. regia di Leonardo Cortese; con Amedeo 
NazsarL Andrea CheochL Umberto OrsinL Aldo Rendi¬ 
ne. Vittorio SanipiidL Franco B c a n du rr a . Ùla Brignone. 
Mario Maranxana, Aluo Qhtffré 


1XK MUSICA INSIEME 
1649T02 8PORTSERA 

1840 JOE FORRESTER: «Un ragasso sospetto», telefilm 
di A. Singer, con Uoyd BrUges, Edawn EmIL 

1X45 T02 STUDIO APERTO 

2940 L’ISPETTORE DERRIK «Colpo grosso» Telefilm 
21.45 SUPERSTAR • Un programma di O. Bonoompagnl 

2X45 VETRINA DEL RACCONTO, a cura di R Cagliano: 
TelefUm «La chioma di Berenios». Da un racconto 
di P. a. Fitagerald. oca GbeBy Dwl « Bord Cott, regia 


di J. M. saver 


M T02 STANOTTR 


□ Rete 3 


19 T02 

1X1STV2 REGIONI 

1X45 GUSTAVO « Cartoni animati 


M OSE; BdocaNons le gio n i • IrlanMi • MrrMeilo « 
di M. GobbUiL Antnaiions • PaleiMa. 

M IMIBICA POPOLARI • CIRCUITO CULTURALI 


M49 IL RITORNO • Un c Vkcfio moBloale mia 
con Uto U^U. Regia <11 OlotB^o Trevas 


2149 TC 2 irmMAIIALI 
2X19 T08 

«ti MUSICA POPOLARB 


'IBÌMARim 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. X 10, 
IX 13. IX 19. -21, 23. 6,25: 
Mediterranea; 7,15: Via Asia¬ 
go Tenda: al termine inter¬ 
vallo musicale; 840: Musiche 
da film; 0: Radio-Anch’lo; 
11: Quattro quarti; 12,03: Voi 
ed lo '80; 13,15: Ho... tanta 
musica; 14,30: Le pecore man¬ 
giano gli uomini; 15,03: Rally; 
16,30: Erreplù-no-estate; 16,30: 
Il noce di Benevento;. 17: 
Patchwork; 18,35: I giovani 
e la cultura musicale: 10,20: 
Il pazzarlello; 19,55: Operetta 
che passione; 2X30: Goldoni 
estate: commedia, con P. Pa¬ 
nelli; 2140: Universi paral¬ 
leli; 22: Cattivissimo; 22.^: 
Musica ieri, oggi, domani; 
21: In diretta, «La telefo¬ 
nata ». 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
640. 740. 940. 1140. 12,30. 
13,65. 1640, 1740. 1840. 1940, 
2X30. X 6,08, 6,35, 7,06, 7.56. 
8.45, 9: I giorni; 9,06: Ben 
Hur di Lew Wallace (1.); 
943: La luna nel pozzo; 10: 
GR2 estate; 1142: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: H suono 
e la mente; 13,44: Sound 
Track; 15. 1544. 1545. 18,03. 
16,3X 17,17, 17.3X 17.62. 18,05, 
18,17, 1842: Tempo d’estate; 
15,06; Tenera è la • notte: 
15,45: Cabaret; 16,45: Una si¬ 
gnora di 30 anni fa; 17,42: 
La prima donna: Marylln 
Monroe; 1745: Jam session; 
18,06: H ballo del mattone; 
1940. 2xax 22.40: D. J. Spe¬ 
cial; 3045: Sere d’estate. 


□ Radio 3 


640., H concertò del 

matt^; 748;'Prima pagiifa;" 


9,4X 1,45: Tempo e strade; 
9,55: NoL voL loro donna; 
12; Antologia di musica ope¬ 
ristica: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 1X15: Rassegne cultu¬ 
rali; 1540: Un certo discorso 
estate; 17: Pianeta Scuola; 
17,30:. Spazio Tre; 21; Musi¬ 
che d'oggi; 2140: Una vita 
di Guy De Maupassant; 22: 
Antolofda di interpreti; 23; 
Il Jazz; 2X40: 11 racconto ili 
mezzanotte. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO; 7, X 10, 
IL IX IX 10. 23. 640: Balli?; 
7,15: via Asiago Tenda • aste¬ 
risco musicale; 840: Ieri al 
Parlamento; 840; Canzoni di 
ieri; 9: , Radioanch’lo; 11: 
Quattro quarti; 1X03: Voi ed 
lo 80; 13,15: Ho... tanta musi¬ 
ca; 1440: SuUe all dell’ippo- 
grifo (40.); 1X03; Rally; 

1540: Errepiu ■ uno-estate; 
1640: Le stanze della memo¬ 
ria; 17: Patchwork: 1845: Gli 
introvabili; 1940: H paWriel- 
lo; 1946: Palcoscenico del 
sorriso; 21,03: L’America, del 
oooljdl; 21^: Disco contro; 
2240; Musica di ieri e di do¬ 
mani; 23: m diretta da Ra- 
Ilio ODO; la telefonata. 


□ Radio Z 


1X15 PAZZI PER L’AVVENTURA - Documentario di P. Rosin- 
sky: «Spedizione nel soUosuoio». 


OICNUfAU RADIO: X06; 
640. 740, 746. 840, 940. 1140, 
1X5X 16401 174X 1840. 2240. 
664644S-7.0M.06 9 I giornali; 
846: Un argomento al gior¬ 
no; 9,05; Ben Hur. di Lew 
WaDage (4.); 10: OR-2 Estete 
942: La luna nel poEEo; 1142: 
Le mille canzoni; 1X10-14 Tra- 
smiaslool rionali; 1X45; Al¬ 
to gracUmaito; 1443: Sound 
track; 15-1544-1545-1X03-1642- 
17,15-1X06-1X17-1842'19.10 Tem¬ 
po d'estate; 16.05: Tenera è 
la notte; 1X46: I raoconU 
della filibuste (10.); 16,45; 
Dalmati miei; 1742: La musi¬ 
ca (die piace a te e non a me; 
1X06; H ballo del mattone; 
1940; Ventimlnuti acuoia; 
2X10;-214X22.40: D4. special; 
2040: L’opera tedesca. R. Wa¬ 
gner. 


□ Radio 3 


QIORNAU RADIO; 74X 9,4X 
1X45, 1X15.1X45,30,4X 6; Quo¬ 
tidiana Radiotre; 645640- 
10.45: n concerto del mattina; 
748: Prima pagina; 9,45-11,45; 
Tempo e strade; 946: NoL 
voL loro donna; 12: musica 
operistica; 13: Faroerlfilo 
imtsioale; 1X15: Rawegne 
culturali; 1540-19: Bpailotre: 
B: Orfeo t lurMIee. 


□ Rete 1 


17.45 
18,15 

; 18.30 
19,20 

19.45 

20,00 

20.45 


MARATONA D’ESTATE ■ Rassegna intemazionale di 
danza, di Vittoria Ottolenghl, musica di John Lanch¬ 
bery, (4. e ultima parte) • Regia di R. Mills 
BELLA SENZ’ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 anni, di 
Alsazio e Triscoll, al pianoforte A. MartellL presentano 
V. Broslo e N. Fuscagnl 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO • «Wattoo, wattoo», disegni animati 
LA PICCOLA CASA NELLA PRATERIA - (2. parte) 
HEIDI - Disegni animati 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ' 
TELEGIORNALE 

IL MARSIGLIESE • Sceneggiato di L. Codlgnola e G. 
Battlato (2. parte), regia di G. Battiate, con Lina Po¬ 
lito, C. Gaipa, (repUca) 

L’UOMO E IL MARE - DI Jacques Cousteau (t epiyo- 
dio: «Anche gli squali dormono», regia di p. Cousteau 
OLI INVINCIBILI • Telefilm: «La legge del taglio¬ 
ne», con R. Vaugan, regia di J. Siumners 

TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


TG2 ORE TREDICI 

PAZZI PER L’AVVENTURA - Doctimentario di P. 
Rosinsky: «La mongolfiera» -- 
LA FIERA DELLA VANITA’ • Sceneggiato di W.M. 
Thakeray (replica della 6. ed ultima.puntata). Regia 
di A.G. Majano, con R. Valli. N. Gazzolo, I. Occhini 
CINQUE E QUARANTA • Documentario 
TG2 SPORT SERA 

JOE FORRESTER • La testimone, telefilm, regia di 
A. Singer, con Lloyd Bridgs e Sheila Larken ^ 
T02 STUDIO APERTO 


TG2 SESTANTE - Un programma di Ezio Zefferl, «Vo¬ 
ci delle minoranze » 

LUNGO VIAGGIO VERSO LA NOTTE ■ Film diretto 
da Sidney Lumet, con Katharine Hepbum, Ralph Ri- 
chardson, Jason Robards 

TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


1X00 T03; .V ■-> y-; ; . i / 

19,15 TV E REGIONI 

19,45 GUSTAVO - Cartoni animati 

20 . OSE: EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio 
a cura di Mauro GobbL Animazioni in Lombardia, a 
cura di Guido Gola e Paolo Luciani - , 

2040 CAVALLO 1x2 

20,40 MUSICA A PALAZZO LABIA • Un programma di An¬ 
gelo Balocchi e Gianfranco Prato (2. parte) 

2145 CONTINENTE DI GHIACCIO ■ Di Luigi TaroUa. (X 
e ultima parte) 

2X00 TG3 

2X15 CAVALLO Ixt 


GIORNALI RADIO: 74X 9.45: 
11,46,^ 1X45.^-1X45^ 2X4X 2346v- 
6: Quotidiana Radiotre; 6,5X 



□ Rete 1 


□ Rete Z 


TOt ORE TREDICI 


1X15 DSE - Tra zcoola e lavoro • Bttoaikinl ngfanalL regia 
di Roqne Oppedlsano: 8/a regione, le Marche, 9/a re¬ 
gione: Molise (replioa) 


LA PIGLIA DEL CAPITANO . Sceneggiato di Alessan¬ 
dro Puskin, regia di Leonardo Cortese, eon Amedeo 
Nazzarl, Andrea Cecctd. Umberto OrsinL Aldo Bendhie 


1X10 CERA UNA VOLTA UNO ZOO - Telefilm: L’elefante 
- triste, il re dei bos^ . 


10 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8. 7. X 
10. IX 13. 15. 19. 21. 23. 6,30: 
AJLÀ. cercasi; 7,15: Via Asia¬ 
go Tenda; 8,30: Le conunla* 
slonl parlamentari; 8,40: Can¬ 
zoni italiane; 9: Radloan- 
ch’io; U: Quattroparti; 13,30: 
Voi ed lo '80; 13,15: Ho... tan¬ 
ta musica; 14,30: X segreti 
del corpo; 15,03: Rally; 16,30: 
Errepiuno estate; 16,30: Le 
strade di Katmandu; 17: 
Patchwork; 18,35: Alla rlcsr- 
esk della canzone perduta; 
19,20: Le pagine dim^lcaté 
della musica italiana; 19,45: 
La civiltà dello spettacolo; 
2040 Lo strumento della mu¬ 
gica moderna; 21,03 Check- 
Up per im Vip; 21,30: E’ l’Ita- 
Ua queUa cosa; 22: Concer¬ 
to di musica e poesia. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
7,30, 8,30. 940 . 1140. 13,30, 
1640, 1740 , 18.30, 1940, 22,30. 
6. 6,06, 64X 7,05, 7,56. 8,06, 
8,45: I giorni; 8,56: Un argo¬ 
mento al giorno; 9,06: Ben 
Hur di L. WaUace (2.' p.); 
942 : La tema nel pozzo; 10: 
GR2 Estate; 1142: I fìgU di 
Leboyer (4.); 11,52: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,45: Alto gra¬ 
dimento; 13,44: Sound-track; 
IX 1544. 15,35, IBM, 16.07, 
17,15, 18,06, 18,17, 18.30. 18,55: 
Tempo d’estate; 15,06: Tu 
musi(» divina; 15,45: I rac¬ 
conti della filibusta; 16,45: 
n paese dèi sorriso; 17,32: La 
musica che p4ace a te .è non 
a me; 1X06: Il ballo del mat¬ 
tone; 1845; Toforello re bam¬ 
bino (X); 19,50, 2240 , 22,40; 
D. J. specdal; 2040: aero 
d’estete. 


□ Radio 3 


Katharine Hepbum interprete d) « Lungo vlogglo verro la nette > 


GIORNALI RADIO: T4BC 
9;4X 11.4X 13.46. 1X48, - a0.4& 
6: 'Qùotfdiàiùì ~ Radio Ttèì 
64X^ X30, 1X45: n coiiiéèrto 
(fei xnattino: 748: Frtn» pa¬ 
gina; 9,45-lL45; Tempo • 
strade; 9,56: NoL vcL loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomegrlg^ 
gio musicale; hi,lS: Rassegna 
delle riviste culturali; 1540: 
Un certo disociso estate; 17r 
Schede-storia; 1740: l^iazlo 
tre; 31: Da Firenze: Appun¬ 
tamento con la scienza; 2140: 
Igor Strawinsky; 2X05; n fal¬ 
so e il vero Shakespeare. 


□ Radio 1 


13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna Intemazionale di 
danza, di Vittenria Ottolen^iL musica di A. SulUvaa 
1340 TELEGIORNALE 

16 MODENA: Nuoto. («unplonaU ttaUani assoluti 

17 BELLA SENZ’ANIMA • Canzoni degli ultimi 20 a<ud. di 

Trlscoli e Alsazio, al piano A. MarteUL presentano V. 
Brosio e N. Fuscagnl 
1740 GRANDE PARATA • Disegni animati 
1X15 FRESCO, FRESCO « Wattoo, Watt(» », disegno animato 
1840 HEIDI - Disegni animati 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 PINO FONO - Opinioni a confronto sa fatti • pro¬ 
blemi di attualità 

2140 IMPROVVISAMENTE L’ESTATE SCORSA (1960) • Re¬ 
gia di J. L. Manklewlcz. con Liz Taylor, Katharine Hep¬ 
bum. Montgomery dift ... 

2345 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 7. X IX 
IX IX 15. 19. 21. 2X 640: It’s 
only RoUìng Stones; 7,1S: Via 
Asiago tenda - Asterisco mu¬ 
sicale: 840: Lo strumento del 
giorno; 9: Radioanchlo; 11: 
Quattro quarti; 12: Voi ed io 
80; 1X15: Ho» tenta musica; 
1440: La voce dei poeti; 1X03: 
RMly; 1540: Errepiuim esta¬ 
te; 1640: Fonosfera; 17: 
Patchwork; 1845: Su fratelli 
su compagni; 1940: Asterisco 
musicale; 1940: Radlouno 
Jazz 80; 30,£: Mediterranea; 
21,03: Concerto sinfonico, di¬ 
rige J. Senkovl; 2240: Valzer 
.celebri; 2X06: In dirètta da 
RcuUonno: La telefonate. 


□ Radio Z 


1640 TO 2 SPCRTSERA 


1X56 JOE FORRESTER • Teleffim «Uh pcUzIotto In osteg- 
. . gio». regia di Bob KtiUan, con liqjd Bridges, Dwan 
Smith. Eddie Egan 


1X46 TOt STUDIO APERTO 


2X40 PAGANINI di T. Chiaretti. L. Drusl DemM e D. Ona- 
radamagna. Regia di D Guadaroagna, con Tino Sebi- 
rinzi e G. Pipemo; R. Brivio 


2145 ViDEOSERA, di C. Barbati e C. Masenza; «Lo spec¬ 
chio di Alice ». reportage in forma di fiaba (U PJ*. Ve- 
nier 


.2X90 SERENO VARIABILE 
2345 TOt STANOTTE 


GIORNAIN RADIO: X08: 
X30. 740 , 840. 94a IX 114a 
1X3X 1X5X 1649. 174X 184X 
194X 224a 6. X06, 64X 7.0X 
7J56, XOX 9: I grèml; X55: 
Un argomento al ^mo; 
9.06:: Ben Hur. di Lew WzL 
lece (X p.); 942: La lana 
nel pozzo; 10: GR2 Estete; 
1142: Le mille eanzoni; IXKF 
14: TrasnOssioni regionali; 
1X45: Hit Pende; 1X44: 
Soon-track; ISjOS:. IXIX 154X 
154X 1X07, 164X 17,1X IXOX 
1X17. 1X3X 19.15: Tempo d e¬ 
state; 1X08: Tu musica divi¬ 
na; 1X45; Racconti della ga¬ 
lassia; 1X45; Nino Taranto 
presenta»; 1742: La musica 
che piace a te e non a me; 
1745: Sentimentale; 1X08; Il 
ballo del mattone; I94X 2220 .. 
2X40: D. J. Special; 20; «Ma¬ 
ria Maddalena » di F. HendeL 


□ Rete 3 


□ Radio 3 


19 T03 


19,15 OIANNI E PINOTTO 

1X99 OLI UOMINI DELL'AVANOUARDIAi 4. M. Ttwrm 
1X50 GUSTAVO 


tXI5 DSE: Bducaziooe e regioni • « Infànzia e ten lt ot l o» a 
cura <11 Mauro GobbinL C’era <nMUa volta.. Beate di 
Franco Gante 


tX69 FILM D’OPERA: IL TROVATORE (1949) • Motica 

«H G. Verdi Tèeto di A. Camtnanno. FQm - Regia di 
C. Qallone wn Gianna PedenbiL Vittorio Col<»n«a<L 
Gino SinlmberghL Enzo Ma acher ln l. nrr'iMga % cero 
deU’opera <& Rooia, dtretti <te G. Santtm. 


3M9T08 

«49 OIANNI B PINOTTO 


GIORNALI RADIO; 74X X4X 
1L^1X4X IXIX 1X45. 2X45. 
6: Quotidiana Radiotre: 645: 
X9X 1X45: H concerto del 
mattino; 748: Prima pagina; 
9,4X 11,45: Tempo e strade; 
946: Noi voL loro donna; 12: 
Musica operistica: 13: Pome¬ 
riggio musicale; 1X15: Rasse¬ 
gna delle riviste coltarali; 
1540; Un certo discorso esta¬ 
te; 17: «n bestiario»; 1740: 
Spazlotre; 21 : Musiche d’og¬ 
gi; 214 O; Spazlotre opinione; 
2X06; Interproti a confronto; 
2X46: Paidne <lana vita di 
Benvenuto CelBnl; B: n jazz. 
2X40: H racooto <11 mesaa- 
notta 
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Di 


Domenica 17 agosto 1980 


SPETTACOU 


l'Unita PAG. 7 


In tanti venerdì sera a Piazza Maggiore con la voglia di sconfiggere la paura // concerto delVOrchestm aiovanile europea 

/ _ 


Dalla redazione 

BOLOGNA — Piazza Mag¬ 
giore. mia sera e Dino Sar¬ 
ti. Soltanto la sera è muta¬ 
bile e la sera che precede 
Ferragosto è finalmente ven¬ 
tilata, una brezza leggera 
che sembra il ponentino. Gli 
altri due elementi — piazza 
Maggiore e Dino Sarti — 
sono, invece, immutabili, di¬ 
rei perpetui, tanto che il 
cantautcn^ bolognese, issato 
lassù, sul palco, tra musici 
e alh^arlanti potrebbe ap¬ 
parire una specie di monu¬ 
mento, un monumento buo¬ 
no alla canzone casereccia, 
familiare. 

Un ai^ntamento. tra Sar¬ 
ti e Bologna, la sua Bologna, 
tradizionale, die anche sta¬ 
volta non poteva mancare. 

E Botola si è riversata 
nella piazza per stringersi 
attorno a quel suo monu- 
mento buono, che mostra ‘ 
qualche segno del tempo, 
ma non tradirà mal la sua 
musichina dolce e il suo dia¬ 
letto accattivante. E ci è 
andata presto, la gente, in 
piazza; alle sette di sera 
— e mancavano ancora due - 
ore aH’inizio dello spettaco¬ 
lo — per prendere posto a 
sedere per sentire Dino che 
provava i microfoni e chie¬ 
deva: <Si sente lì?», pro¬ 
prio come si prova imo spet¬ 
tacolo fatto in casa quando 
non ci sono da sistemare 
luci psichedeliche, o stram¬ 
palati e scintillanti costumi 
di scena. Una prova così 
familiare che un giovanot¬ 
to. con pronuncia meridio¬ 
nale. si è avvicinato a un 
anziano pensionato seduto . 
su una poltroncina, chieden- 
do stunito: cMa chi è quel¬ 
lo? ». E il pensionato, guar¬ 
dandolo di traversi: «Mo*. 
è Dino Sciarti... ». E poiché 
il giovanotto ' non capiva; 

< Mo*. ■ sci, Dino Sdaiii, il 
cantante! ». ■ - . 

Due ore d’attesa, per i più 
anziani, che non volevano 
lasciarsi sfuggire l’occasio¬ 
ne di essere in prima fUa 


E Dino ha cantato 


la vita di Bologna 


« Bologna non deve essere la città del silenzio così la 
gente e Dino Sarti hanno risposto alle tante polemiche 










IVJV 




ad ascoltare le storielle per ' 
metà dette e per metà can- . 
tate, ascoltarle, p meglio ria¬ 
scoltarle come si ascoltano 
le fiabe die si sanno a me¬ 
moria, le fiabe, di Viole Cec- 
carini (ma si dice c 2ecca- 
rini » nel linguaggio di Sar- _ 
ti) o del Possator cortese. 

Ma non c'erano wltanto 
gli anziani alle nove della 
sera, quando il cantante è 
salito sul palco illuminato. 
La piazza si era riempita, 
si era colmata, era diven - 
tata la piazza grande dove 
tì si raccoglie, dove la dt- 
tà vive e non c'a^ano sol¬ 
tanto gli anziani, ma giova¬ 
ni, giovanissimi, intiere fa¬ 


miglie, i bambini sulle spal¬ 
le dei papà per vedere me¬ 
glio. E la gente gremiva il 
sagrato di San . Petronio e 
i portici del palazzo del Po¬ 
destà; non certo la fanta-, 
smagorica folla degli stadi 
per i re del rock, non certo 
le urla, gli strepiti a volte 
isterici, non certo -i ' fi^a 
asswdanti, " ; ■ . * 

No, gente tranquilla, quel¬ 
la òhe è rimasta a casa 
anche per Ferragosto, mi- . 
gliaia persone che le va- ^ 
canze le fanno quando si 
può e la sera di Ferragosto, 
se non d fosse stato Sarti 
in piazza, l’avrebbe passata 
forse sda in casa, oppure 


all'unico bar aperto del quar¬ 
tiere. 

La gente, = dunque, è ri- ; 
tornata in piazz^^ dopo il 
lutto, il dolore, la rabbia, 
è /ritornata in piazza -a Bo- ^ 
logna non dimenticando uno 
solo di quei sentimenti che 
l’aveva spinta una settima¬ 
na prima, in mezzo ad altri 
quattrocentomila, a manife- - 
stare, a dimostrare - il pro¬ 
prio impegno, a gridare la - 
propria rabbia. Perché do- ' 
veva starsene a casa? Di- 
ceva una signora, li in pri¬ 
ma fila, a un cronista di 
una tivù privata: « Veniva- - 
no tutti gli altri. Dovevo 
fm'se rimanere a casa io? > 


• si mostrava quasi offesa 
per la domanda del croni¬ 
sta: «^gnoira, era opportu¬ 
no, secondo lei. questo spet- 
tacdo di Dino ^rti a do¬ 
dici giorni dalla strage? ». 

E’ vero, molti avevano po¬ 
lemizzato con la decisione di 
fare ugualmente lo spetta¬ 
colo, come se lutto, dolore, 

; rabbia, orrore, si pot^ero' 
misurare ' nei giorni e at¬ 
tendere il loro affievolirsi 
pw* permettere ’ ancora un 
divertimento, o meglfo un 
passatempo, in questa gran¬ 
de piazza dow la gente vi¬ 
ve ceni giorno, rive, discu¬ 
te. litiga. 

Una piazza che non tace, 
comunque, perché sa per an¬ 
tica esperienza che tacere 
significa sottomissióne, ras¬ 
segnazione. significa dar par¬ 
tita vinta al nemico, qua¬ 
lunque sia il nemico. E sa 
che la vita continua ogni 
giorno, nonostante il dolore 
o la rabbia e sa che la vi¬ 
ta deve vincere sulla mor¬ 
te. • • . ■ • ‘ ^ 

E allora la gente accoglie 
con un grande applauso Di¬ 
no Sarti che sale sul palco 
e dice: < Mi hanno diiesto 
se era opportuno che io can¬ 
tassi o io ho risposto di si. 
ognuno fa la sua parte e 
se mi ascoltate io canterò 
Per un’ora e mezzo...». Co¬ 
si non ci sono imbarazzi, 
le cose vengono dette senza 
falsi pudori e senza inutili 
demagogie e la gente ^ ap¬ 
plaude ^ e qualcuno urla: 
« Dài IHno, vai... ». E Dino 
è andato, una canzeme dopo 
l’altra. II bar. Dieci gettoni. 
La Russia, I ìove you, cu- 
ròmbra. Viale Zeccarmi. Riz¬ 
zane (che starebbe per Ric¬ 
cione). una fiaba dopo l’al¬ 
tra. e tutte in bolognese, pw 
metà raccontate e per me¬ 
tà cantate con la voce sua¬ 
dènte del cantante da night 
anni Cinquanta. 


Gian Pietro Testa 


E come potevo non essere 
preoccupato? Questa settima 
edizióne di Piazza Maggiore 
era ben diversa dalle prece¬ 
denti, quello che è successo 
ha sconvolto tutti noi, an¬ 
che i più forti, e io sentivo 
che sarebbe stata una par¬ 
tita motto delicata da gioca¬ 
re. La psicosi ci era contra¬ 
ria e Vorientamento ài mol¬ 
ti era di rinunciare ' alVap- 
puntamento in quella Piaz¬ 
za. Ci vuole poco tn queste 
condizioni a preferire di non 
andare, invece erano più di 
trentamila. Anche questa 
tolta. • V ,, . 


Quei volti 
mani 
livogUo 
















< Alle prove d’orchestra, net 
pomeriggio, tfera già gente 
e gli anziani in prima fila. 
Volti che conosco da anni 
e che se sapessi disegnare 
potrei descrivere. Sono facce 
forti e iitossidabUi; hanno 
rughe e pelle dura e in ogni 
ruga c’è un momento della 
loro vita passata, nel bene 
e nel male. E non hanno 
più niente da perdere e da 
temere dalla vita perché 
hanno visto tutto. Figurati 
se proprio toro stavano a 
cosai Vedendoli mi sono sen¬ 
tito rinfrancato e ho avver¬ 
tito il bisogno,di andarli a 
salutare. Dove c’è gente di 
solito, viene altra gente e 
così è stato. Mentr/t provavo 
i microfoni osservavo il re¬ 
sto. Vicino ai vecchi (fera- 
no anche ragazzi e giova¬ 
ni mamme con pìccolissimi 
bambini che sgambettavano 
a tempo di musica. 

L’atmosfera era sottoiono; 
e come non immaginarsi che 
fosse cosi? Persino i miei 


Thùsicisti sòhé nervosiyg "d§-' 
versi dal solito: Parisini,' 
Chebran, Crovetto, Socchi s. 
Rigon mentre pròvano zi la- , 
mentano per il venta che 
porta via i fogli di musica. 
Ma non è vento, è una brez¬ 
za dolcissima. . • 

Poi chiedo a Nino, di pro¬ 
fessione fonico.(o dnjgégneré' 
del suono, come li chiama- - 
no gli americani), di man¬ 
darmi la «base» di 1 love 
you cucombrà che è una di- . 
chiarazione d’amore per que- 
sto frutto estivo dai colóri 
della bandiera. La musica ad 
un certo punto, si libera e 
si apre con festosa maestà 
e ci regaia una sensazione 
di gioia. B succede una cosa 
irhprevista. I piccioni che fi¬ 
no a quel momento bivacca¬ 
vano alTombra sulle note del 
Cucombrà si alzano tutti as¬ 
sieme e prendono a volare 
sulla piazza dando a tutti 
noi una sènsazione di sollie¬ 
vo. In quel momento sento 
che la mùsica vince. Quei' 
piccioni mi indicano anche : 
che- repertòrio debbo fare 
stasera. AUe nove e dieci ri¬ 


torno in Piazza del 

no frésco e quattro giovani 
'ragazzine, con Marina in te¬ 
sta. • ’ 

■ Da dove mi ■ trovo sento 

■molta quiete e mentre ni’in- 
filo la camicia im amicò mi 
dice in. nn orecchio: sta an- 
' dando bène Dino, vai tran- 
guitto. , . - “E • . 

«Tranquillo un corno», 
penso io, non sento la gent^ 
non ci sàno 'i chiassi degli 
. altri anni, vuoi che non co¬ 
nosca i bolognesi? Si abbas¬ 
sano le luci ed esco protetto 
dai vigni: vengo affrontato 
da un giovanotto di una TV 
locale che mi chiede secco: ■ 
«Sei ancora dèi parere che 
questa serata si dovesse fa¬ 
re?». Rispondo deciso: «Più 
che mai». E salgo sul pal¬ 
co. Salutarla gente e sento 
un applauso che mi dice su- 
.bito che sono in molti ma 
che dovrò tirarli su di mo- 

■ rate. Il comunicato della 
Giunta adesso non cfentra 
più,'tocca a me. Le mie ma¬ 
scotte sono a pochi metri 
€ mi guardano incuriosite. 

Infilò Famichevole Son for- 


n- -, 


be a biliàrdo; pòi- Clhidda 
blues, quindi la Ballata del ; 
Passatore che è stata inoen-. 
tata apposta per una serata ì 
del genere. Con questa bai- : 
lata arriva anche U primo : 
brivido e Femudane. Ecco, 

: forse da onesto momento la ' 
gente si e scrollata di dos¬ 
so quella timidezza e non : 
pensa ptìl alle disgrazie e 
alle ferite. La musica vince. . 

Alcuni riflettori' mi per¬ 
lustrano la piazza e la sco¬ 
pro colma, gente sulle gra- 
dinate di San-Petitmio co¬ 
me sempre e attorno; que¬ 
sta gente si sta liberando 
dal « groppo » che aveva den¬ 
tro e si sta riotìando -calo- . 
rosa come è, sempre, stata, 

- Adesso ' '■ tutto cammina ~ 
splendidamente, Spométl va 
come Folio e cosi il mono¬ 
logo sui jeans e la cerniera : 
lampo, poi la strabolognese 
Piròn al fumèr, di Carlo : ’ 
Musi, ver passare- a Bolo- ' 
gna tri un treno e l’altro 
e a Biassanot che sono can¬ 
zoni con riferimenti precisi 
alla nostra cara stazione 
ferroviaria che ogni bolo¬ 


gnese ha sempre considera¬ 
to casa tua perché è tal¬ 
mente in centro che non si 
può fame a meno. E non 
credano che sia'finita, dico 
deciso, continueremo ad an¬ 
darci! La gente esplode in 
un applauso, e pénto che vo¬ 
lessero sentirmelo dire for¬ 
te, anche se tra le righe 
di una canzone. 

S cosi come la calma di 
prima mi aveva fatto capi¬ 
re che venire in Piazza non 
voleva certo dire far finta 
ffi niente, adesso c’è deter¬ 
minazione, e nessuno e nien¬ 
te li tiene più. A questo 
punto canto la Frioci che- 
è frale canzoni la più spet¬ 
tacolare e.piena di colpi di 
scena. La gente partecipa e 
le donne-mi fanno le pnrime 
richieste. La Cucombrà ri¬ 
ceve conferma dopo la /e- 
sta che le hanno fatto i 
. piccioni al pomeiiggk}. Lo¬ 
ro, i piccioni, adesso son¬ 
necchiano, ma la loro par¬ 
te l'hanno già fatta. Lo 
spettacolo è alla fine e de¬ 
cido di concbiderìo scenden- 
do'tra le due grandi file cen¬ 
trali per raccontare Piazza 
Maggiore 14 agosto. 

Vigerla tra colorò che me 
. Fhanno ispirata, è la cosa i 
più straordinaria che mi pò- ' 
tesse ■ capitare quèsFanno, 
quei quattro minuti mi so¬ 
no sembrati stupendi 

La gènte adesso si fa sot¬ 
to il palco. Lo fa con ordi¬ 
ne e io tranquillizzo i vlgai:^ 
questa non è una serata di 
assalti e di autografi Ab¬ 
biamo solo bisogno di strin¬ 
gerci la mano e dirci grazie. 

Dino Sarti 


Chiacchierata con Edoardo Bennato a tre anni dalla morte di Presley 


Com ^era tenero Elvis il «duro»! 


Fanatismo dagli accenti spesso grotteschi ma venato di candida nostalgia - L’nnico re del rock’n'roB 


LVpIsodio è troppo curioso 
per non ncconuiio. Qualche 
settimana fa, tornando dal bar¬ 
biere da cnt andavo da bam¬ 
bino e dì efli mi colpiva il 
gi^de amore per EIvìs Pre¬ 
sley (aveva foto e ritagli di 
giornale a non finire) rimasi 
sorpreso nel sentire, alla fine 
di nn nastro con canzoni di 
oggi, !■ roce di Presley in¬ 
tonare profonda >. polente l'in¬ 
vocazione di Don’t he eruel, 
segnila dalla voce emozionata 
dell'erede di Figaro innamo¬ 
rato del rock and roll che 
diceva; «avete ascoltalo Ilris 
Prisli ». E poi giù a far le 
Iodi del sno idolo, c Eh can¬ 
tanti così non ce n'è pin... ». 
Poi fa al ragazxino dì botte¬ 
ga: c EIvìs, vai a prendere 
lo shampoo ». EIvìs? Già, « Al- 
l'anagrafe no» volevano, ma 
lo ho pnniato I piedi. Mio 
ngito sì deve chiamare EIvìs. 
gli ho dello. EIvìs Biscaglia! ». 

Sono in tanti, tanti che ave¬ 
vano vent'anni vent'anni fa, 
a ricordare così EIvìs Presley, 
con un affetto sempre snll'or- 
lo del fanatismo, e tanto in¬ 
tenso quanto boffo o a tratti 
macabro, come nel caso dei 
travestimenti approssnnaiìvi e 
delle plastiche facciali alla 
EIvìs. In fondo, EIvìs dava 
rnrpo e voce al mito loccì- 
fante dell'America; qnella dei 
juke-box e dei bine-jeans, del¬ 
le dive sorridenti e delle a»> 
Inmobili sfreccianli, dei films 
hollywoodiani • dei dischi di 


rock and rol!. Sono tanti, so- 
prailnlto negli Sutì Uniti, do¬ 
ve la morte di Presley i sta¬ 
ta trasformata in no affare 
colossale, testimoniato daìì'in* 
credibile mercato feliciotico 
costruitovi attorno e dal pel¬ 
legrinaggio che ogni anno si 
registra alla villa e al cimi- 
lero di Slemphis in coi av¬ 
vennero i clamorosi fnnerali 
deH'agoslo del 1977- 

L'indnstria poi è impegnata 
a sfruttare a fondo il prodot¬ 
to Presley con nscite di di¬ 
schi a ripetizione: ora ad esem¬ 
pio esce Elvis Aron Presler, 
nna confezione di ben 8 IJP 
in tiratura limitata di 230 mi¬ 
la copte per collezionìsli. Ed 
è dì questi giorni la notizia 
che la Warner Bros prodoce 
This is Eìris, già il secondo 
film sn Presley dopo il poco 
rinscilo Elcis dello scorso an¬ 
no, arenatosi nelle sabbie del-| 
Tagiografìa piò tmlnosa. 

Disse nna volta Mirk lag- 
ger: « Non aver mai incon¬ 
trato Elvis è il pin grande 
appnntamenlo mancato della 
mìa vita ». Ed è bene nota la 
pascione di grandi come Bob 
Dylan e Broce Sprìnpteen per 
lo stile di Presley, o fa devo¬ 
zione di gruppi oggi grandi, 
come ■ i Clasb, verso . l'nomo 
óì Hearihbreak ftotet. 

Un rispetto e un affetto che 
faticano però a farsi largo nel¬ 
la calca di nn revival postic¬ 
cio e insipido. Dice In propo¬ 
sito Edoardo Bennato, uno 



Ehrls P TMl oy 


dei pochi grossi p er s onaggi 
della mnsìca pop italiana ad 
esser fiero delle proprie ■ ra¬ 
dici di rock and toder: c El- 
vis è nato nel Missiasipi, ed 
è crescinio nel T e nn essee, il 
vero cnore della mnska popo¬ 
lare a -,;rican8, tra Nashville 
(capitale del country and we¬ 
stern bianco) e Memphis (cen¬ 
tro del tbyliHn and blues ne- 
m). Elvis i nwmma è venuto 
inori nella realtà hi cni qne- 
ste cchure e qneste musiche 
si fondevano, dando vita al 
rock and ralf, ebo iwssnno ha 
impersonato meglio di Ini. Bi¬ 
sogna peri dHtingnere due pe¬ 
riodi nella vita di Presley, 
a mio parere. D primo che 
va dat 'ifSf al'1965 i qndlo 


in coi Elvis rappr esen to nn 
simbolo autentico per i gio¬ 
vani di tutto il mondo, cioè 
l’Elris scatenato che ai dime¬ 
na e ancheggia come nessun 
altro. Poi c'è nn sec o ndo pe¬ 
riodo, che va dal 1965 fino 
alla mone, ed è quello in citi 
il Colonnello lÙier, il ano 
manager, ne fa mi mankbino 
vestito con giacconi bianchì 
pieni di frange e di borchie. 
Non è più Elvis Presley, è 
il suo barattino, ed aiKhe per 
questo ai giovanissimi oggi di¬ 
ce poco, peTché questo pur^ 
troppo è anche Timmagino dì 
Elvis che ha finito per hnporw 
si,.quella di un E^vìa ornai 
prigioniero e la cui motte è 
venuto quando d a vv e ro 
aveva piìi nulla da dire». 

Il musicista napoletono 
fida il grande amoiu che ha 
sempre avuto per il rock and 
roti (c sin da qn a nds, da pie-' 
colo, sentivo t disebi di Paul 
Anka c Neil Sedska ») e cun- 
tinua: « Aunì fa a Londra e'è 
stato il Rock and roll Festi¬ 
val eon tatti i grandi nomi 
dei s o pr ai v i ssuti, da Qiurk 
Bcrry a lerry Lee Lewis, da 
Little Bicbafd a Bo IMdÀey. 
Ci fa aaa polemica su ehi 
do ves s e chiudere il festiva] «d 
eosero cosi indicato com e il 
più bnpeilonie, il del 

rock. La spnmè Chnrk Ber- 
tf, ma fn nna poi emka ins¬ 
tile. n ado **fu dd niek and 
roti” rimme Rhris ■ P t us ky . 
E* lui il più traili u. 


Chiede qnmte corrisponda 
a verità un parere esprèsso 
tempo f» da Keith Rtcbard 
per eni in lughiltem olla fi¬ 
ne d^li unni (Cinquanta i ciò¬ 
vani si dividevano in fmis di 
Elvis Presley (i « dnri ») e 
di Buddy Holly (i c morbi¬ 
di ») seconde una c nrìlìtan- 
sa 9 che si sarebbe riprodot¬ 
ta pòi alTepoca dei Beatlea 
e Relling Stones. « Non cre¬ 
do si possa dire. Bnddy Hol¬ 
ly a me piaceva quanto Elvis 
o quanto Gene -Fìncent. E* 
vero invece che c'è sempru 
stato una irvalità fra FAine* 
riea e i'Eure pe. Ci^ ad El- 
vìt qua c orr is ponder à Tiii- 
glese QifT Bicbard (e da nei 
due grmidi seguaci dì Presley 
reme Adriano Cclentono .e 
Bohhy Solo), m e nile a Bob 
Dylan si eentrapponera Do- 
novan. Forse solo con i Bea¬ 
tles c Rolling Stones è rnc- 
cesse che l'America nen d>- 
bia avuto uulla di altrettante 
gra n de da luniiappaiii ». 

E oggi? Chi è al poeto di 
Ptesley? « E’ inststituibile. 
Credo che Mirk Jagger sia 
oggi 11 ptb g ra nde . Jagger ha 
inventato nn ■ onoro tipo di 
cantante rork partendo da El¬ 
vis ma dbtarrandaoene, finen¬ 
do per c re a re nn nuovn pro- 
setàpe a sua volta seguite, da 
dérine e derine iB imitatori. 


Se t'è un Elvis, oggi, quello 
è Jagger*. / 



Un programma impegnativo seguito da due bis che hanno coro¬ 
nato il successo dell’unica esecu zìone in Italia dell’EYCO - La 
splendida partitura hartokiana - La diffìcile acustica della chiesa 


'Mauimo Buda 


~ Nostro servizio 

SIENA — Con l’unico concer¬ 
to italiano della loro, tournée 
di quest’anno, a Siena, nella 
oliiesa di S. fSrancesca, Clau¬ 
dio Abbado e la «sua» Or¬ 
chestra giovanile della (tomu- 
nità europea (ECYO) hanno 
dato vita ad una serata tutta 
partic/olare per la qualità dei 
risultati musicali e per Tini- 
mediatezza con cui si comu¬ 
nicavano al pubblico; si sono 
ripetute le accoglienze trion¬ 
fali degli anni scorsi, o l'esi¬ 
to non avrebbe potuto essere 
diverso, date le premesse dì 
cui si è diffusamente parlato 
nei due precedenti screzi sul 
lavoro di preparazionue della 
orchestra a Courchevel. 

A Siena il calore dell’entu¬ 
siasmo superava quello, sof¬ 
focante, dell’ambiente: alla 
fine il pubblico non se ne vo¬ 
leva andare, e al programma, 
di per sé lungo e impegnativo, 
si sono aggiunti due bis, che 
hanno segnato anch'essi mo¬ 
menti di particolare felicità 
interpretativa. Vale la pena 
di ricordarli subito: in primo 
luogo il famoso cEntr’àcte» 
dalla, musica di ^hubert per 
la Rosamunde, che'' ha con¬ 
cluso la serata in clima di 
incanto poetico veramente ma¬ 
gico, per la perfezione con 
cui è stato colto il tono di 
sommessa tenerezza lirica, ve¬ 
nata di inquieta mestizia, che 
caratterizza questa stupenda 
pagina .schubertiana. Vi bril¬ 
lavano, frà Taltro, le qualità 
eccezionali del primo clarinet¬ 
to.e di tutto il settore dei le¬ 
gni, mentre le capacità vir¬ 
tuosistiche dell’intera orctie- 
stra si esaltavano nella lu¬ 
minosa leggerezza con cui è 
stato e:$^uito il secondo dei 
Noctumes dì Debussy. Fètes. 

Quelle capacità virtuosisti¬ 
che si erano ammirate soprat¬ 
tutto nella suite del Mandari¬ 
no meraviglióso di Bartdc. In 
questa difficile partitura si 
esaltano le componenti alluci¬ 
nate e vìsioDarìe della ispira¬ 
zione, di Bartok, con esiti cH 
accesa, selvaggia violenza, 
con una scatenata ' éridnaa 
ge^UuQe',^ .die 'bòà fià hisòéóò 
della scena per far valere i 
pit^ autonòmi valori: la so- 
pezte direzione di Abbado e 
la splendida orchestra, ammi¬ 
revole per intensitA e secca 
precìskmè, sanno roidere tali 
valori in modo esemplare. 

- là avremmo ammirati an¬ 
che di più se Tacustica deÓa 
chiesa di S. Francesco non 
fosse stata assolutamente di¬ 
sastrosa: questa situazione ba 
funestato .l’intero concerto, 
ma si è rivelata particolar- 
moite rovinosa per la splen¬ 
dida partitura bartokiana. 
Purtroppo non e'eraiio alter- 
naUve: Siena non ha una sala 
da coocécto capace di conte¬ 
nere le oltre duemila perso¬ 
ne che si erano stipate ndla 
^ diiesa. Forse si è trovato me- 
flio chi ha sonito le ryarese 
radioftniidie e tdevisive, che 
anche quest’anno la Rai ave¬ 
va oppartunamente predi^io- 
sto. La scelta di Siaia era 
compre n sibile per tante ra- 
donL fra Tattro. per qi^lo 
die rappr esen ta là Erniosa 
Accademia musicale diigia- 
na; ma bisogna rilevare che 
l’Orcfaestra giovaiiQe europea 
viene in . Italia una solta volta 
all’aniio, e per qodl'anioo ap¬ 
puntamento è necessario ga¬ 
rantire una sede adeguata, 
degna delle qualità dB questi 
giovani musicisti e dd loro 
direttore. 

L’infdioe acustica non ha 
«omunqoe attenuato nntensità 
della partecipaziaDe dd pub- 
htko, e non ba,. no n ostante 
tutto, impei^ ifi apprezzare 
la nitida, limpida esecuzione 
dd Concerto in re minore di 
Badi per 2 violini (ottimi so¬ 
listi Salvatore Accardo e Tho¬ 
mas Bran£s), che ha segiótto 
rinizìc del concerto, dopo che 
Edward Beat (H noto uomo 
poUtìoo die è presidente dd- 
l’ECYD) aveva provveduto ai 
consueti co nv enevo li e alle 
formalità lutrudiAUTe. 

E sopr a tt u tt o facnstica non 
ha Impesto di co^tore la cal¬ 
da intensità dd respiro lirico 
die caratterizzava la splendi¬ 
da interpretazione ddla Se¬ 
conda sinfonia £ Brahms. Le 
i dasskhe st r uttu re della sin¬ 
fonia matmo p cnio i i daM ento 
cB significato in questa com¬ 
posizione, dove appaiono oon- 
IHutamente percorse e kitrise 
da una vera Urica di tono pre¬ 
valentemente sereno, ma aper¬ 
ta al cannare «S ima oonti- 
iraa varietà cMaroscorale, e 
realizzata con una scrittura 
che conosce suUim! raffina- 
tezae cameristidie. Abbado ne 
ha delinato 1 caratteri con 
consapevole chiar e lla , ma an- 
die con intensa, tcM parteci¬ 
pazione. con pro fo n da adesio¬ 
ne. tocUne ad un respiro den¬ 
so e vibrante. 

Al suo terzo anno di vita 
l’ECYO hà fornito tutte le 
conferme che era lecito atten¬ 
derti: non resta ebe au spic ara 
fi maggiur aB amiii iento pos¬ 
sibile della sua attività. 

Piolo Nini 



Claudio Abbado (a destra) duranta le prove dell'Orchestra giovanile europea 


CINEMAPRIME 


€ Criminali in pantofole b 


Vecchio è bello solo se 


si yendé cara la pelle 


CRIMINALI IN PANTOFO¬ 
LE — Regista e soggettista: 
Larry Just Interpreti: Ruth 
McDevitt, Paula Trueman, 
William Hansen, lan Wolfe. 
Satirico Borror. Statuniten¬ 
se, 1977. 


Titolo stupidamente accat¬ 
tivante, addetti ai lavori pro¬ 
fondamente sconosciuti, pub¬ 
blicità inerme su Rartell4xie 
neutro. Il tutto, di Ferrago¬ 
sto. Quando andare al cine¬ 
ma significa darsi per disper- 
' sci, forse raórto. E’ un’lmpre: 
sa- disperata,’ d’accordo» ina 
- se'riiiscite à scollarvi' le', brac- 
cià dalle asceUe, e a improv¬ 
visare qualche passo da go¬ 
rilla, andate a vedere Crfmì- 
nalt in pantofole. Quasi un 
capolavoro. 

Si tratta di uno di quei 
film americani «minori» e- 
gregl, che di solito vi conce¬ 
dono solo una chance À es¬ 
sere scoperti, perchè il di- 
^butore rassegnato al fia¬ 
sco ba già la pistola puntata 
alla tempia, mentre l’esercen¬ 
te sguazza In un mare d| 
èuuOi'é e ui 2 criihi-- 

nali in pantofole sàrebbero 
un branco dJ veochlettl. pro¬ 
babilmente cacciati fuori a 
^dntonPda un fxpizio per at¬ 
tori veteranL Ma non U sot¬ 
tovalutate. Rischiereste la 
pelle. 

Jn questo film pèrfidamen¬ 
te concepito dal r^ista Lar¬ 
ry Just, i nostri cari nonnini 
stanno per essere ignomlnio- 
samente evacuati daDa casa 
di tttUa una vita, tm immo- 
bae^cadQoo a! centro della 
tipica metropoli statunitense. 
L'anaeroraìstico retaggio eat- 


stenziale nella morsa della 
calce e dell’acciaio. Poco fa, 
in im portone accanto, si è 
già provveduto allo sgombe¬ 
ro. lia ruspa del bieco demo¬ 
litore di affetti (un pftlazzi- 
naro cafone con un gran si¬ 
garo conficcato nel ghigno sa¬ 
dico) aspetta fremente. Dòpo 
aver Ingenuamente declinato 
le dolenti generalità (ecco il 
cast: una vedova povèta In 
canna, un cieco che sa cam¬ 
minare solo attorno a quei 
quattro isolati, un'orfana ot¬ 
tuagenaria che.non.esce di 
caka^ ahti&tnlsttà;- 

tote incallito che ancora ver- 
nrida la facciata, un - sordo 
che scrive in extremis il ro¬ 
manzo della sua vita rinta¬ 
nato in. un mucchio di scar- 
toffle) che rimbalzano come 
palline da tennis sulle facce 
di bronzo .dei terribili hlvaso- 
Ti,' 1 dlsgzàsiatiaBimi vecchiet¬ 
ti passano alla controffensi¬ 
va, con infantile distavoltura. 
La megera del gruppo accol¬ 
tella la prima venuta con la 
notifica di sfratto, poi chiede 
manforte per. andare a sta¬ 
nare il bòra dei grmttaclel!, 
U quale offrirà anima e co^ 
po a una sua brillante costru¬ 
zione venendo murato urlan¬ 
te in un blocco freeoo'fresco 
di cemento annata Euforici 
ed tndamitl. l veriiaidi si da¬ 
ranno quindi alla • macchia 
nelle loro stease case, sepolti 
vivi in attesa dèi nemica La 
reslstema sarà erolea tino 
m fondo».terranno duro an¬ 
che a costo di massacrarti 
l'uno con l'slba 
Questo iqNrfogo sornione ed 
efferato rap pr esen ta uno dei 
migUmi eeerapi .di horror a 
sfondo sociale che ti tia ca¬ 


pitato dì vedere. Il delitto 
più orribile è una delizia, se 
cucinato da queste tenere a- 
nime irriducibili. Del resto, 
chi non ha mal parteggiato 
per i propri nexini, contro il 
mondo intero, contro se stes¬ 
so persino, scagli la prima 
piètra. Allora, come non a- 
mare questi ruderi nel loro 
estremi, irresistibili sussulti 
di vitalità? 


Con il sorriso sulle labbra, 
a certi pietosi e nefasti as¬ 
sistenti sodali modeinL i 
,< criminali; ip' P^tofole » non 
pótrébbero che rispondere: 
«tie, beccate questa! ». *Be- 
nedettL La coltellata più giu- 
-=sta, quella che proprio appa- 
■ga, è dunque indirizzata aJla 
retorica che - piagnucolosa¬ 
mente considera i vecchi e- 
margliuitL indifesi. . perciò 
morti e sepolti anzitempo sen¬ 
za possibilità di appello. 

inoltre, al di là di questa 
preziosa conquista culturale. 
Larry Just si guadagna tutta 
la Iure divina dell’originalità 
descrivendo nel modo più 
cri^ le sanguinose gesta dei 
protàgcnlsti. per mantmiers 
tutta rironia del . coso senza 
dover zjoòrrere ad eufemisnil 
garbati Inzomma, il film è 
ocn 1 personaggi fino alle 
peggiorilo migliori conseguen¬ 
ze, forte di uno stato di gra¬ 
zia dell'idea e non aggraiipa* 
to a sensazionali espedienti 
narrativL Gli attori, natural¬ 
mente, sono portentoti. Anzi, 
sconvolgenti, perchè podio- 
n^glano la loro ultima scena 
(chi di questi farà tm altro 
rihn?) con tutti 1 sentimenti 


d* g. 


Il 
Cile 

nsto 



del 





e cattivi 


215: VALPARAiSO NON RISPON- 
DE . RegIsU: Htirio Soto. IhteriiRti: Jeem- 
Luiè Tnntignant, Annìe Girardot, Riccardo 
CùcaoHa, Heari Podier. Drammatica FYan- 
co-belga. 1»^. 



11 settembre 1973, il Cile. Saga «colagi dd 
paese die in libere eletioni si è doto come 
pr^teote Salvador Alknde. s cMTono le ore 
fatidic fr? od golpe, dall'alba in cui scotta r 
opeiaziaoe. al mezsogicnio dei p ri mi 
oeggiaiiienti contro il 
ddla Moneda. 

^ Hdvio Soto. regista cileno che ha la ten- 
d«M a darti al cincaaa poHtioo, ha rìco- 
tiruito qt^ «a caldo», fa terra ti r anlaa 
(la Fnmcu, dove ti trovava al nwTHfte dd 
golpe), con attori di prestigio, la linga gior¬ 
nata di Santiago sconvolte dal «on gtii» àte 
nd tentàtivo di oostruire un fUka < popolare », 
è caduto nella rete dei indi insidMSi che at¬ 
tendono d varco chi cerchi di rtanaimrc un 
avvenimento coti prossimo. Forse viziati dd 
ctiictna iteliano, die ba dato prodotti di qm- 
ih questo genere (sul fasdsroa sulla ma- 
Aa, sulla storia fMotra) si reste un po* ìn- 
terdtiti di fronte gito sfacciato schanattamo 
Soto. 

La continua richiesto agli spettetari dl 
tma ORidanna ànroediate dd faodsmo por¬ 
te il registe a provo ca ta emo d o ui forti (la 
scena dd atiUteri aTimivertità ricorda da 
vicino ramaricano Fnopoia essanone) ma rt- 
a^ di aoaollnare. al T oppa rt o » natta teoidi- 
tà. Coti la dìviskzie tra * buoni è cattivi », an¬ 
si. tra «arti» a OMlvagi. è fatta oti coiteDo. 


a perde credibilità storica, laddove la storia 
oopc ede mvece nailto alla comi^estità degli 
indivìdui. Ecco un’università piena di giova- 
iri che all’alba, all’annancio dei primi fatnen- 
ti m iliteri. sono già annati e seduti ai Ioto 
posti nd banchi; o il mUìtare soddista die 
«spetto a passare dalla pa^ dei resìstenti 
proprio quando sa che arrivano i carri ar¬ 
mati e tutto è perduto. Nell’esercito, ahri- 
menti, sono' tutti « cattivi », ì soldati hanno 
' ooa ghigna da sìoux di Hdlywood prima ma¬ 
niera. mentre il saccentone ai telefo no h a 
sempre alle spalle una grossa scritta, «mv, 
per non destare dubbi sd suo ruota 
higcmità che datano pesantemente il fflm, 
a die' non consentono di acquistare s pessore 
neppure a Salvador ADende (quello vero che 
appare in spezzoni documenteri). mentre la 
tragedia si compie con continui flash bade 
al 4 s et te mb r e *70. data delle eleztoni (quan¬ 
do Frcy non accette H risuttato che k> dà per¬ 
dere e trova Tappoggio americano) e ai 
giotiri preceden ti fl golpe (Pkiochet che giva 
fedeltà alla repubblica nn non esita a porta¬ 
re avanti il complotto. 

A qpesto fiha reste fi merito di essere un 
eeaaggìo al Cfle e soirattutto £ uscire su- 
^ atìseoBi italiani anche se con cinque anni 
di ' ifterda, (venne presentato a Parigi nel 
*78 oti titolo Fiore sa Satiìogo) proprio 
quando la Bdiivte soffre nn'anakga tnigedia< 


ROTO: Aiarto 
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Tranquillo 
come da 
(e poi la 



La pioggia ha spezzato a 
metà il tanto sospirato ponte 
di Ferragosto e a rimetterci 
sono stati proprio i più sfor¬ 
tunati, i protagonisti del pic¬ 
colo esodo di tre giorni, i 
tanti romani che hanno do¬ 
vuto restringere le ferie ad 
un • week-end lungo passato 
magari a poche decine di chi¬ 
lometri da casa. Il temporale 
dì ieri mattina rischia di an¬ 
ticipare dì qualche ora il 
grande rientro, anche se il 
movimento di automobili ieri 
non era - ancora notevole. 
Qualche difficoltà in più — 
specie ai caselli della Ro- 
ma-Napoii e della Autosole — 
si prepara per stasera quan¬ 
do i pendolari delle vacanze 
riprenderanno in massa la 
sù’ada di casa. .- 

L'altro ieri Roma mostrava 
la sua solita faccia di Ferra¬ 
gosto mentre .le agenzie di 
stampa diffondevano le im¬ 
magini di strade vuote e di 
spiagge strapiene. Ma in città 
quest’anno non sono rimasti 
in pochissimi: a conti fatti 
almeno un romano su tre 
non ha lasciato casa e a te¬ 
stimoniarlo ci sono le cifre 
della vendita dei biglietti dei 
bus e del metrò, il consumo 
ancora sostenuto di acqua e 
di luce, il calo delle partenze 
ferroviarie. •. 

In totale — dicono a Ter¬ 
mini — in questa prima metà 
di agosto i passeggeri dei 
treni sono calati del 6 per 
cento, I giorni più negativi 
per la vendita dei biglietti 
sono stati il 12 è il 13 agosto 
con una diminuzione . secca 
del 20 per cento. Insomma 
chi aveva a disposizione ferie 
lunghe è partito ugualmente 
ma in pochi se la sono senti¬ 
ta di spendere tanti soldi di 
viaggio per una mini-vacanza. 
Comunque malgrado il calo 
di vendite per le ferrovie c’è 


stato un record di incassi 
visto che nel corso di que¬ 
st'ultimo anno i prezzi dei 
biglietti -sono aumentati del 
20 per cento. 

Dopo le previsioni nerissi¬ 
me di luglio ora gli enti di 
turismo e le associazioni di 
albergatori tirano un sospiro 
di sollievo: l'andamento per 
questo agosto è stato deci¬ 
samente migliore; nelle loca¬ 
lità > balneari quasi - ovunque 
c'è stato il tutto esaurito. Ma 
non va tutto bene: secondo le 
prime stime c’è stato un calo 
nelle presenze di turisti stra¬ 
nieri a Roma e in tutta la 
regione. Per saperne qualcosa 
di più però bisognerà aspet¬ 
tare la fine dell’estate e i 
consueti bilanci.. 

Dicevamo del maltempo: la 
pioggia è stata tanta ma an¬ 
cora ieri sera sulle autostra¬ 
de e sulle statali il traffico 
era normale. Segno evidente 
die tantissimi ' ncm hanno 
rinunciato ad un altro giorno 
di ferie e hanno sperato nel 
ritorno del sole. Una speran¬ 
za fondata visto che ieri le 
previsioni del tempo parlava¬ 
no di un lento, graduale mi¬ 
glioramento. ; E chissà : che 
oggi non si possa approfitta¬ 
re di una bella giornata per 
tentare un’altra gita al mare 
o fuoriporta. 

• Un ponte di Ferragosto che 
ha rispettato le regole, in¬ 
somma. Giornate abbastanza 
tranquille con un po’ di ani¬ 
mazione soltanto la sera. Ne¬ 
gozi diiusl neiìà. stragrande 
maggioranza dei casi ma non 
si è registrata la temuta « ca¬ 
restia > di Ferragosto. Ieri 
hanno rialzato le saracine¬ 
sche diversi esercizi e l’ap¬ 
provvigionamento di generi 
alimentari era comunque as¬ 
sicurato dall’apertura di tutti 
i supermercati. Tabaccherie, 
bar, pompe di benzina sono 


rimasti aperti al 20-25 per 
cento. Mentre ci dovrebbero 
essere meno problemi a par¬ 
tire da lunedi quando la si¬ 
tuazione in città dovrebbe 
tornare lentamente alla nor¬ 
malità. 

In questi giorni è scattato 
il piano della questura per il 
Ferragosto tranquillo: qual¬ 
che posto di blocco, qualche 
pattuglia in più in giro per le 
strade e qualche risultato è 
- stato raggiunto. In otto casi 
gli agenti sono riusciti a 
prendere con le - mani. nel 
sacco i € topi d’apparUmen- 
to > che speravano di poter 
lavorare indisturbati 

Sorveglianza speciale an¬ 
che sulle spiagge del litorale 
e servizi di emergenza per 
, soccorrere i bagnanti in caso 
■ di incidenti. Qui le cose sono 
^andate abbastanza bene e 
non si lamentano vittime. Un 
ragazzo, invece, è morto an- 
, negato alla periferia di Fre¬ 
sinone mentre faceva il ba¬ 
gno nel fiume Sacco. Qualche 
incidente, e grave, sulle stra; 
de. A Ferragosto una donna è 
morta proprio davanti al¬ 
l’ingresso del santuario del 
Divino Amore all’Ardeatino. 
Rita Ercoli —questo il suo 
nome — era venuta a Roma 
da Gubbio in pellegrinaggio 
ed è stata travolta da un’auto 
mentre attraversava la strada 
per raggiungere il. famoso 
luogo di culto. ' ; . - 
Un uomo di 30 anni. Bruno 
Segatori, è stato ucciso ' da 
un fulniine nel, corso ^ del 
violato temporale abbattuto¬ 
si su gran parte del Viterbe¬ 
se. ■ ■• •• • • 

Negli ospedali personale 
ridotto ma posti di pronto 
soccorso in stato d’allérta. 
Molti — in mancanza del 
proprio medico curante — si 
sono rivolti ai nosocomi per 
piccoli . malori o incidenti 
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Il tragicc volo dal raccordo anulare sulla linea Roma-Fiuggi 


TSfonda il guard-raìl e 
camion militare: 3 

r ' '• 

t t 

La lunga sbandata per l'asfalto bagnato all’altezza della via Gasili na 
rati in ospedale —: L’automezzo deH’esercito era diretto a Monte Cavo 




i morti e 5 feriti 


Due uccisi sul colpo — Gravi le condizioni dei giovani ricove* 
Difficili soccorsi — Un altro giovane di leva morto sull’Olimpica 


Prima lo schianto contro 11 
guard-rail poi 11 terribile vo¬ 
lo: tre soldati morti e cinque 
feriti gravissimi tra le lamie¬ 
re di un camion dell'esercito 
uscito di strada, mentre per¬ 
correva Il raccordo anulare, 
Il veicolo militare è precipi¬ 
tato sulla sottostante linea 
tramvlarla della Roma Fiug¬ 
gi. che costeggia la Caslllna. 
Due giovani di leva. Angelo 
Palazzi di Roma e Qlu.seppe 
Passalacqua di Ragusa. en¬ 
trambi di 20 anni, sono morti 
sul colpo. Un altro. Angelo 
Zavattlerl, di Reggio Cala¬ 
bria, sempre di 20 anni, è 
morto all’ospedale San Gio¬ 
vanni dove era stato traspor¬ 
tato. Altri cinque soldati, 
tutti tra 1 20 e 21 anni sono 
rimasti feriti: Emilio Vanlo- 
ni di Ascoll Piceno, Filippo 
Costa di Catania, Fortunato 
Barbagallo di Caserta, il p.'ù 
grave per una frattura cra¬ 
nica, Maurizio Tantlnl dì Ti¬ 
voli che conduceva Tautomez- 
zo e Luigi Quofaro, di Ro¬ 
ma. che sedeva accanto a 
lui. Per tutti la prognosi è 
riservata ma 1 medici non 
sono pessimisti. 

L’incidente è avvenuto In¬ 
torno alle 14,30. Il camion, 
guidato da Maurizio Tanti- 
nl, aveva da poco lasciato la 
caserma di via Nomentana, 
dove è di stanza il 44mo Batr 
taglione trasmissioni « Pen¬ 
ne ». I militari dovevano 
ragglimgere Monte Cavo, do¬ 
ve sono istallati 1 trasmetti¬ 
tori deU’esercito, per svolge¬ 
re 11 normale servizio di 
guardia. Giunto sul raccor¬ 
do anulare. aU’altezza della 
via Casilina, l’automezzo è 
sbandato sull’asfalto che la 
pioggia — che. per molte ore 
si è abbattuta stilla città — 
àveva reso viscido ed estre¬ 
mamente pericoloso. - 

11 camion, impazzito, ha ct>^ 
milnciato a strisciare contro 
il guard-rail alla sua destra, 
per una trentina di metri; 
quindi ha sfondato il para- 
carro ed ■ è precipitato giù. 
lungo il muretto che fa da 
contrafforte al cavalcavia del¬ 
la Casilina, finendo sul bi¬ 
nari della Roma-Fluggì. Pri¬ 
ma-di finire sulle rotaie l’au¬ 
tomezzo si è scontrato ^ con 
uno del tralicci d’accl^o che 
soneggorKi ralimentazione dei 
.tram ^zzandola , L'impatto 
con la massicciata è stato 
terribile II camion si è ri¬ 
baltato e la cabina di guida 
è rimasta completamente 
schiacciata dall’urto. Ma 1 
due soldati che la- occupava¬ 
no sono rimasti soltanto fe¬ 
riti. mentre hanno perso la 
vita tre degli Miri sei che 
occupavano il retro. Il cas¬ 


sone del mezzi militari è pro¬ 
tetto soltanto da un telone 
sostenuto da fragili strutture 
di ferro che non hanno mi¬ 
nimamente protetto 1 giovani 
occupanti. ' - - 

Sul posto si sono immedia¬ 
tamente recati 1 carabinieri, 
la polizia, i vigili del fuoco 
che, con un’autogru dall’alto 
del raccordo anulare, hanno 
per ore lavorato a rimuovere 
il camion che di fatto ha Im¬ 
pedito al tram extraurbano 
di continuare 11 suo servizio. 
Una folla di curiosi ha osta¬ 
colato 11 lavoro di quanti ten-, 
tavano di portare l soccorsi 
I feriti sono stati trasportati 
al San Giovanni, dove sono 
oricora ricoverati con pro¬ 
gnosi riservata, da numerose 
autoambulanze. ■ . 

L’Incidente avrebbe potuto 
avere, probabilmente, più, 
gravi conseguenze se il ca¬ 
mion invece di cadere stri¬ 
sciando sul contrafforte (che 
ha !o qualche modo attenuato 
l’urto), fosse precipitato qual¬ 
che metro più in là diretta¬ 
mente sulla via Casilina: U 
balzo sarebbe stato di una 
decina di metti. B’ solo un 
caso, comunque, che In quel 
momento non transitasse il 
tram La tragedia, che si è 
Consumata in pochi secondi, 
ha coinvolto del giovani, 
quasi tutti meridionali, che 
non erano riusciti ad ottene¬ 
re la licenza per ferragosto, 
e che si recavano a prestare 
servizio a Montecavo, come 
guardie alle antenne di tra- 
' smlsslone radio. 

Probabilmente 11 camion 
andava a velocità sostenuta 
ma questo lo deveno an¬ 
cora accertare l periti che 
sono al lavoro — e il condu¬ 
cente, im ragazzo di soli ven- 
t’annl, con è riuscito a man¬ 
tenere Il controllo per l’asfal- 
to bagnato e per una specie 
'di fanghiglia che In quel pun¬ 
to del raccordo si è formata 
con i detriti del vicini alberi 
e cespugli . 

• Ùci altro incidente mortale 
è avvenuto, sempre nella gior¬ 
nata di Ieri. Un altro giovane 
militare, Pietro Nlsl di 19 
anni, ha perso la vita nella 
mattinata per un sorpasso 
imprudente. Verso le 12,30 sul¬ 
la via Olimpica, airincfociq 
'con piazza Maresciallo. 
dine, la «128» militare, guidar, 
ta'da Pietio Nisl si è scòh* . 
trata frontalmente con una 
«Bmw», EU cui viaggiava Car¬ 
lo Sacchetti di 37 anni, sua 
moglie Giovanna di 37 e U fi¬ 
glio Fedùieo di 9. Nell’urto - 
questi hanno subito leggere 
ferite, mentre U giovane mi¬ 
litare, che era in macchina 
da solo, è morto sul colpo. 



in alte un'Immagine del pauroso incidente; sotto, Maurizio Tantini • Luigi Quofaro, duo dti miUtart-rimastt tariti 



Una gran folla di bagnanti ha invaso tutto io spiagge del litorale ntlM giornata di Forragoate 


Si era allontanato in bicicletta, per i viottoli della Irargata di Selva Candida 


Bambino di sette anni annega in un 





La buca profonda tre metri - Salvatore Bnrzese è stato 
«bici» abbandonata ai margini della pozza - La stessa s 


trovato dal fratello - Inntile la corsa in ospédàle - Là 
torìa di Roberto, affogato in una marrana alla Rustica 


E* nx>rto a sette anni, af¬ 
fogato in un «pozzo nero», 
il giorno dopo Ferragosto. 
Era andato a fare un giro 
con la sua bicicletta, per i 
viottoli di campagna, nella 
borgata di Selva Candida. Lo 
hanno ritrovato, dentro una 
pozza, profonda tre metri, 
piena d'acqua e di tifiulL 
Non è servita a niente la 
corsa disperata verso il San 
Filippo NerL VI è gìimtó 
cadavere. Si chiamava Sal¬ 
vatore Borzese, era il figlio 
più piccolo di un camionista 
calabrese, trapiantato a Ro¬ 
ma venti anni fa. Viveva in 
bmgata, giocava in borgata. 
E* morto perchè, forse, non 
sapeva che quella buca fosse 
cosi iHufoncto, pericolosa. O 


forse perché è cadiito con la 
sua bicicletta — rtie infatti 
è stata- trovata ai margini 
del pozzo. Non si sa. Ma po¬ 
co importa. E* morto, proprio 
perché viveva in borgata, lon¬ 
tano dalla città. E in bor¬ 
gata di pericoli cori ce ne 
sono tanti. 

La storia di Salvatore ^ è 
rimile a qurila di Roberto, Li 
ragazzo di dodici anni affo¬ 
gato in una marrana alla Ru¬ 
stica un anno fa, e a quella 
di Michelc^ il bambino di 
nove anni caduto nelTAniene, 
dove era solito andare a gio¬ 
care coi suoi amicL E* lo 
stesso dramma. Sono storie 
ri» lanciano lo stesso aegna- 
le; in alcuni cari la città, 
questa città, db/t pure è cam¬ 


biata molto, è nemica, lon¬ 
tana. • ' 

Salvatore Io faceva spesso 
quel giro in bicicletta, chissà 
quante volte c’era passato 
davanti al pozzo nero in cui 
è -caduto. 1,0 fàcevà perché 
non aveva altro da fare. I ge¬ 
nitori avevano un pezzo di 
. terra proprio U, a Selva Can¬ 
dida, e Ù lui ci passava il 
tempa Abitava a Montespac¬ 
cato, un’altra borgata vicina, 
una delle i^ime sulla via 
Boccea, accanto a Prima- 
, valle., >- 

' Ieri pomeriggio la famiglia 
Borzese era andata dì nuovo 
«alla terra». Erano tornati 
da poco dalla breve vacanza. 
H tempo, dopo la pioggia 
della mattina, s’era rimesso 


.... - . . . . ^ ^ 

e avevano deciso di andar¬ 
sene al ’ prato. Salvatore si 
era portato la bicicletta, vo¬ 
leva andare ■ in giro nelle 
stradine di campagna, lo fa¬ 
ceva spesso. Cori, infatti è 
successo. I^eì^ le due' si' è 
allontanato. Dopo un’ora nes¬ 
suno sapeva.dove fosse ft^ 
nito. L’hànnò chiamato, poi 
sono cominciate le ricerche. 
Il padre, la madn^ li fra¬ 
tello maggiore. Una ricerca 
disperata.' A un certo punto, 
poco lontanò dalla loro trnra. 
hanno visto le Impronte delle 
gomme della bicicletta. Le 
hanno seguite. E' stato il 
fratello Michele che ha tro¬ 
vato la bicicletta ’ abbando¬ 
nata ai margini di quella 
grande poeza. Ha guardato 


e ha-visto il piccolo Salva¬ 
tore, ormai in fin di vita. 
Hanno'cercato di rianimarlo, 
in tutti i inodi.-:Poi, la corsa 
disperata su una «127» verso 
1 ’ ospet^e 

In via Cómélia, dove abi¬ 
ta la famiglia Biirzese. non si 
pària d’altiò. La. gente è ri¬ 
masta scoasa dàlia notlria. 
Salvatore lo sconoscevano tut¬ 
ti « lin bambino piccolo, vi¬ 
spo i», dicono. * Lei non può 
capire quanto ci sono rima¬ 
sta male — dice una signó¬ 
ra — . Lo ^ incontravo quasi 
ogni giorno, aWuscita di scuo¬ 
la, quando andavo a prende¬ 
re mio figlio. E sapere che è 
morto, che è morto in quel 
modo, mi lascia senza paro¬ 
le. Ho paura, anch'io ho i fi¬ 


gli piccoli: PoieiM capitare a 
chiunque..^. Certo, poteva 
capitare a chiunque. Chi' è 
ohe in borgata non è mai an¬ 
dato a giocate nei viottoli de¬ 
serti. «^pore ai bordi di,una’ 
rnarraha? E*' già siiccèssò^ fór¬ 
se succederà ancora. Per que¬ 
sto’è "difficile dire: è stata 
una disgrazia.. .- 

Ancora non. è. chiaro, co¬ 
munque. come sia morto il 
lùccqlo Salvatore. -Forse im¬ 
maginava che quella - buca 
fosse bassa e ci si è avvi¬ 
cinato, per prendere qualco¬ 
sa. Oppure la sua bielicletta 
ha sbandato e lui è caduto 
dentro. Tre metri di profon¬ 
dità, l’acqua melmosa, è im¬ 
possìbile per un bambino di 
sette armi rìoscìre a salvarsi. 


Farmacie aperte fino a venerdì 


tHA ROMA CENTRO - O»»- 
r« Bone • Frati • D*ll« Vit- 
ie • Tr?enf»l« Basao: Ruk-i^o, 
rza della Libertà 5/6; Mar¬ 
ini Luig:, via S. Saint Ben. 91; 
tscenxio. via Crescenr:o 55; 
tttura Fiora.'igelo, via Cpro 
/44; Quartiere Rioni; Spador- 
, vi* Agostino De Pretis 76; 
>etta. V!« Rìpetta 24; Aiccoeli 
Casarane, via Margana 4; Mar- 
o, via S.M. della Battaglia , 
IO; TioH, via Giovarm: Lenza j 
; Sbarìgia. via del Gambero 
/A; Fragapane, via Quintino 
la 28; Da Sanctis, via 5. F>!i- 
■to 28/30; De Filippini dr. 
mb. Boccia, corso Vittorio E- 
nuelc 243; Esquilino, via G;o- 
■ti 79; Qmrtier* Teataecio - 
t Saba: Amoroso, via Giovan- 
Branca 62; Quartiere Tiaite. 

•mi S. Maria della Scala, piazza 
la Sc^B 23; Da Santi* Mar-Ia,. 
la Trestevera 303/305; ZONA 
IMA NORD EST - Qcarticra 
wlbaftene: Eredi Gusmano, vìa 
>rotzo delia Rocca 34; Quar- 
r* Monta Sacrn • Menta Sacrn 
lo? Dr. Piccioni, via Val Sti- 
a 47; Galardi Giancarlo, via 
Sacchetti 5; Bosco, via del 
Iti Fiscali 278; Paolwee?, via Vai 
dana 71; Dr. Febrizi Giuliano, 

1 Cimone 119/A; Or. Bartolì 
rio. vili* Ionio 235; Quartiarn 
tnentanet Guidotti, via R. Ve¬ 
ti 27; S. Carlo, viala dalla Pro¬ 
le'» 66; Quartiere Farroii; Mu- 
via T. Salvini 47; Monti Pa¬ 
li dr. O. Franzoni, vìa Gramsci 
Quartiere Pietralata • Celiatine; 
ninsevna, vie Cluniacensi 20; 
ZalKri, via G. Michelotti 33; 
tarliere Fnnta Maniinnlo • 8an 
lilioi Banedetti Plecchesl. via 
Martinalli 30; Sebastiani, via 


Lanciano 52/54; pearticre Sala¬ 
rio; 5. Costanza, via Saiaria S4; 
Quartiere San Lorenxo: Dr. M. 
Plnchettì, via dei Scbclli 84; 
Quartiere Tricsta: Dr. Camova:» 
Docnanico, via Rocca Antica 2/4 
ang. viale Libia; Ramunde, piazza 
Verto.no 14; Quartiere BÒrseta 
FiOenet FcIigioUi. largo 5. Feli¬ 
cita 4; ZONA ROMA sud-est . 
Quartiere Appio Pigeateill - Appio 
aaudio ' Quarto Miglio: 5. Mi¬ 
chele dr.ssa A. Giamimisso, via 
Taurianoya Palai. 8; Quartiere 
Malronio • Appio Latino • To- 
acolano; Maria 5.5. della Vittor'a, 
via Gallia 88/90; Torresi, via 
Cerveteri 5; dott, rrisonl, vìa 
Niso 10; Glancotti, piazza San¬ 
ta Maria Ausiliatrìce 39/40; Car¬ 
nevale, via T. da Celano 27; 
Quartiere Frenestino • Centoceile; 
dr. Patarino Francesco, vi» Tor 
de Schiavi 147/B-O; Dr.ssa Anna 
Maria Solimeni, largo Irpinie 40; 
Comuttelt, via delle Palma 195/4; 
Ferraiolo, via della Balia Villa 
62/A-B; Croce, via Brtsadola 19/ 
21; Dai Platani dr. M. Loili 
Ghett!, via dei Platani 142; Quar¬ 
tiere Preneutino • Labicano; Ciuc¬ 
ci. vie B. Perestrclio 25; Laz¬ 
zaro Maria, via L'Aquila 37; 
Alcsaandrìna, via CasHina 474/ 
A-Bi Qe artl iTe Cuaararo • Cine¬ 
città - Don Boko; Metropolita¬ 
na, via Tuacolana 1044/1046; 
Marchetti, ria Merco Peplo 35; 
Baruffi Lauretta, piazza $.G. Bo¬ 
ko 39; Quartiere Torre Spoetata 
. Maura - Nova - Cisrdineltii Tan- 
Zini dr. Umberto, via Lizzani 45; 
' Torre Me ur o , v'n dti Fugianl 3; 
Qoertiere Tor Sapieant Btmardi- 
nì, via degli Armanti 57/C; Quur- 
tiara Casal Morena; Morena dr. 
E. Scarnò, via Staziona di Ciam- 


pino 56; ZONA ROMA SUO 
OVEST - Q oa r tiK a AoDo: Svam¬ 
pa, vìo G. Bonkfai 117; Quor- 
tieru Ardcatino - Eur - Ci ulia n» 
Dalmate: Daniele, via Fontetoono 
45; Corsetti, viala dcli'Aerenau- 
tìca 113; Qoartiara Ciaoic elan a a • 
M oo l e a m de : Casarano Antonio, 
via Isacco Newton 92/1; Pamphi. 
li. via F. Bolognesi 27; S. Fron- 
ceKO. vìa Valtellina 94; Garroni 
dr. Evaristo, piazza 5. Giovanni 
di Dio 14; Qoartiore Marconi • 
Porteetise: Dr. Ccnto.'ue, via Pian 
Due Torti 19/A; Or. Luigi Arri¬ 
ghi, vi» Avicenna 10: P. Maron- 
ccU'i-Dr. C Anitori. via Statclia 
72; OoartMre Oet ia i we; Boroncel- 
n. c.ne Ostiense 216; Carsi», via 
Ceiba 30/32/34; 5. Anna dr.ssa 
Lele M., via T. Levi Cvita 62/68; 


Petito, via dall» Pitan* 506; 
Comuncta, piazza Gaetano Mosca 
12; Dr. CMtano Luciani, via Ca- 
settz Mattel 202; Quailteie Vi»- 
le ggi o Aaxurfo • Nom e edme • 
Pod m e i Failetta. via Paolo Brac¬ 
cini 2i Qoartiero Oatia LMot Zin- 
conc. via Voko De Gema 137; 
BcIIuzzi, via Garau 1; Palladino, 
via Acttm 27; Qea nl ma Fl eu dcl 
no; dr.sM Enrica Must!,. vie For^ 
mese 50/A; Quartiore Caaal F*- 
loccO: Casal Pelocco, via Cassi 
Filecce (isola 53); ZONA ROMA 
nord ovest . Qoart l eio AureBo 
• Otagar i o S it tl me i Dr. Carlo Le^ 
n», largo Porta Cavalleggori 3/ 
5/7; Quart l a i u FlooiMo - Tor di 
Qu i idu • VlfM Clafo - tan* MR. 
«lo; Cortina d'Ampezzo, via deh 
l’Acqua Traversa 241; Spadazzi, 
piazza Ponte Mllvlo 15; Belle Ar¬ 
ti dr.sM V. Botiamo, via Flami¬ 
nia ladi 



AUTOBUS — H oerrtzìo 
Atoc si svolgerà regolarmen¬ 
te per tutto il mese. Le cor¬ 
se, però hanno un’intensità 
minore con la riduzione dei 
turni fino «1 23 agosto. Rego¬ 
lari i servizi nottumL ' 
METRO’ — La meCnipolite- 
na n<m subisce soste duran¬ 
te agosto. Le corse hi città 
sono però ridotte: i treni pas¬ 
seranno ogni otto minuti, in¬ 
tensificate, invece, le corse 
per Ostia Lido. 

PULLMAN » Ricardiamo 
per chi yuoèe fare un» gita 
fuori città che i pullman del- 
TAcotral partono dai capili¬ 
nea di Castro Pretorio (per 
la zona Casilina e verso Su- 
biaoo) da via Vicenza (per 
il Reatino e Monterotondo), 
da Cinecittà (per i Castel- 
U) da Eur-Fermi (Caaal Pa- 
locco. Latina), da via Lepan¬ 
to (Aurella e Cassia), da 
Piassale Fjuninio per Civita 
Castellana, via Gaeta, (per 
Hvoll). 

TRENI — Rema Tormtnl-For- 
mia (via aperionga); IJEH; 


7,30. 8. 8,15, 8,30, 9. 9^ KL 
njaa, 13 , 14 , «,30. 14 ,», n, 
17,30^ 18,^ 1% 20,30, 21,3a 
Rema Termin^Velletri (via 
FrascatL Albano Laziale); 
6,25. 7,17, 9,11, 928, 1222, 1428, 
16.05, 17201 17,45^ 19,51. 2020, 
2225. 

Rema Terminl-Antie N éttu- 

no (via Lavinio); 520. 8,06^ 
9.45, 12,43, 1320. HOT. 14.45. 

16.48, 17.47. 1928. 20,10, 2120, 

21.48, 2325. 

Reme-Clv ltev e cc bla (via La- 
dispoii, S. Severa, S. Mari¬ 
nella): 425. AH 1025. 13 (da 
’nburtina): 17,06. (da Tib.): 
lA4a 192». 3128. . 

BENZINAI — Del 1.100 ben¬ 
zinai romani la metà resta¬ 
no aperti in agosto. Oggi 
però, la cifra va dimezmU: 
vendfxio benzina solo il 36% 
drile pompe, come euecade 
d'inverno la domenica. Qual¬ 
cuno forse non riNxtta U 
turno, e molti non espongo¬ 
no U cartello dri proprio tur¬ 
no. Suppliscono almeno In 
parte, 1 «self- s ervir e ». 
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Roma titìle 


COSI* IL TEMPO • Tempe¬ 
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 25; Fiu¬ 
micino 25; Pratica di Mare 
25; Viterbo 23; Latina 24; 
Frostnmie 21. Tempo |ne- 
visto: miglioramento. 

NUMERI UTILI - Cara- 
Mnlart: monto intervento 
212121. PelitiaT questura 
4686 Boccorao pubWico: 
emergenza 113; Vlgil* dal 
fuoco: 4441: Vigili urbani: 
S78074I: Pronto ao&oovao: 
Santo Spi rito 6450823. San 
Giova nni 7 878241. San Pi- 
tlppo 33006L San Giacomo 
88303L Polletlnico 491866. 
8an Ca mino MB. BanVEu- 
gemo 5 919 0 8; O uardla ma¬ 
li 4750741-224; Ouardia 
Mlotrlw: 4780010/ 
voOi&O; Canoro awt W ra g ai 
738708: Pronta aaaaaroo 

CRII 5100; SottPiao atr» 
«ala AGI: 118: Tompo o 
otabilltb ACIt 431X 

FARMACIE - Queste far^ 
macia affettRano 11 turno 
notturno: &aaaoot ria B. 

Bonlfail 13; EBgvNNiot St». 
Nona TambU, via Cavour; 
■URI nula Bwopa W: Mon- 
tmorda VbaaMbt vta Cart* 
ni 44: Mau i it viu 
le v§: HvmmUmmt 

Carrara, viala dalla 


Chtnnra O hmedL Oa Warl a 
Provinoa 98; OaMa LMa: 
via Pietro Roaa 43: Pario- 
Rt via Bcrtoloni S;-Pia- 
trafata: via Tltnirtina 437;' 
; ponta Mitamt àaaa P. IIU- 
vlo li; PratL Trtanfala. Prb 
movalta: pNuua Capeoela- 
tro 7; Quaurara: via Tu- 
Boolana 600: C a a tr o Prato- 
Ho; Lndoviali via E. Orlan¬ 
do 88, plaaaa Barberini 49; 
Traatataia; ptazia Sonnino 
a. 18; Trovi: piazza S- Sil¬ 
vestro 31; Trletta: via Roo 
cantica 2; Appio Latino; 
Tutcelano: puzza Don So 
SCO 4a 

- Per altro tnfonnaatoni 
sulle farmacia chiamara l 
numeri 182L 1932. 1923- lOM. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA itantralino 
4Hl2il/40e0861; mtarW »*, 
*41. SS. 361. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Oaliarta C afanna, via della 
Piletta !3 l aoltamo fi salm- 
to dalle 9 alla 12 Oollaria 
Darla PampfilM. Collegio 
Romano 1-a. martadL vaner- 
dL sabato a donwnloo: 1212 
M uaal V a W za w t . viale del 
VatlOBno: 217 (iugno. Rfo- 
alo. aettambra): 213 «tutti 
gN Rltrl meaii. 

•taNulu u 
, Ni, vi* IV Pontaiw it. cr 2 
no: farteU 2M. faaUvl 212 


Nazioiiala d'Arta M ad am a, 
viale Belle Arti 13L orarlo: 
martedì, roerooledi. giovedì 
e venerdì ora 14-19; sabato 
domenica e festivi 2132U, 
lunedi chiusa Nella matti¬ 
na la .Galleria è dupooiidle 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli- 
studloai che abbiano un ap¬ 
posito permessa MuSaa a 
Oaliarta Barg h aag via Pin- 
cisus: feriali 214 domeni¬ 
che (alterne) 213: chiuso 
3 iunedt Mueoe Natlonaie 
m vtNa Olulla ptazza di 
VUla Giuba. 9; feriaU 214: 
festivi; 213: chiuao U lune- 
dL M aa a a N atl awala d’Arta 
O r ientata, via Metulana 348 
(Paiamo Brancaccio); feria¬ 
le 214; festivi: 212 chiuso 
U lunedi Musai Cupitallni 
a P l nasBtaau, plama del 
Campidoglio; orario: 214, 
17-20 martedì e gtovcA, 
302233 aabuta 213 domani* 
eu, luneOT chiusi Muaau 
Naatanala di Cantal E* An- 
Bata, lungomvcra Castano: 
orario: feriali 2H, domant- 
cu 212 iH w ndl chiuaa M» 


BanVBfMie n. 1/b. orario: 
Ì21SJ2 n-n martedì a fi» 


Sei «re 

di coocerfi .. 
■ Radie Blu 

Oggi RADIO BLU (94J(» 
mhz) manderà in onda dalle 
16 alle 22 sei ore di trasmis¬ 
sione che comprendono una 
selezione di concerti in Ita¬ 
lia dei mese di lu^o 1980. 
Si è trattato di im periodo 
florido e ricco di avvenimen¬ 
ti che già nel *79 parevano 
imposslbìlL Sono tornati in 
auge gii stadi e 1 grandi sps. 
zi. con loro le stara c3ie evi. 
tavano t nostri palcoscenici 
da annL Lou Rced, Bob Mar- 
ley< Roxi Music o altri, han¬ 
no dimostrato àncora una 
volta, che i concerti e la mu¬ 
sica sono un fatto di massa, 
di cui si occupano aiKhe le 
prime pagine dei quotidiani 
nazkmaU. 

I concerti sono stati regi- 
strati In posti « anomali » 
come piazae. pandfi. foasaU, 
spiagge. « Non . ci sarebbe 
niente di male — conunetita 
Radio Blu — se (piestl posti 
servissero da altematira a 
strutture create appositamen¬ 
te per una scria fruizione del¬ 
la musica ». 

Tornando alla regiatraslo- 
•»a saranno trasmessi nrtl’ 

ì5?!Ì5l » Alan 

atlrall, Bmlng Spear, Count 

HH i i C g nero. 
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Le cooperative, ì giovani, i: terreni incolti: costruire un nuovo movimento per illavoro sui campi 

La <cónQuis1XL> dé^ 


r-**v . V- 


Nel Lazio ci sono 120 mila ettari abbandonati - Un pezzo di territorio che rischia di finire in pasto allo speculazione • La via della coopérozione: 
un'importante scommessa politica - Il bisogno di crescere - L'unità tra giovani, braccianti e contadini • Il ruolo della Regione per il rilancio del¬ 
l'agricoltura - Una lotta che continua - Il deficit alimentare - Finito il mito dei «ragazzi che vanno in campagna », come rispondereolla crisi? 


Sono 1.500, vogliono lavorare 
e chiedono di essere aiutati 


In tutto il Lazio ci sono 47 cooperative, di 
cui 31 di giovani, nate con la « 285 e. In' com¬ 
plesso i soci soiK» 1.500. Se si dividono le 
cooperative per provincia, si colgono alcuni 
ritardi che si sta cercando di superare. A 
Latina, infatti, le coop sono solamente otto, j 
a Fresinone ce n‘è una. cinque a Rieti, die- ' 
ci a Viterbo e 23 a Roma. Finora le terre 
in mano alle cooperative sono 2.165 ettari. 
Sono state, però, avanzate richieste per al¬ 
tri 8.142 ettari, indiwduati da trentuno coo¬ 
perative. 

Vediamo l’impegno dell’Ersal. Sono state, 
concesse in uso, macchine e attrezzi a no¬ 
ve coop per 221 milioni, impianti di irrigazio¬ 
ne a sei cooperative per 91 milioni. Sono 
stati realizzati cinque tunnel per le colture 
protette per una spesa di 77 milioni, altri 
nove ne sono in programma per 288 mi¬ 
lioni. Nel complesso l’impegno dell’Ersal per 
il monmento cooperativo ammonta a circa 
un miliardo. r , . ' 

■ Ci sono però altre richieste. Trentuno coop 
hanno chiesto il reperimento e l’assegnazio¬ 
ne di terreni. 24 hanno bisogno di assisten¬ 
za tecnica per la definizione dei piani di svi¬ 
luppo agricolo, ventisei chiedono credito e 
fìdejussione, trenta hanno bisogno di aiuto 
per la contabilità. Venti cooperative voglio¬ 
no trattrici, ventiquattro diiedono attrezzata-. 


re varie, quindici hanno la neces^tà di aiuti 
per le ricerche idriche, otto chiedono impian¬ 
ti di irrigazione e dieci la costruzione di serre. 

. Alcuni dati anche sulle terre iiKolte. Se¬ 
condo un censimento del '77 — al quale ci 
siamo riferiti — sarebbero in tutto il Lazio 

■ 121 mila. In questi quattro anid di giunta di 
sinistra sonò scese a 105 mila ettari. Vuol di¬ 
re che sedjcimila ettari sono tornati a pro¬ 
durre. Ma, secotido una ricerca non ancora 
conclusa, gli ettari di terreno abbandonati 
sarebbero," invece, circa 400 mila, compresi 
quelli pubblici. E’ una cifra che potrebbe 
scendere se dal calcolo si togliessero i ter¬ 
reni - di montagna, difficilmente coltivabili. 
Ma è pur sempre una cifra che fa pensare. 

Le terre pubbliche sono, come abbiamo 
detto, il 24 per cento dell’intero territorio. 
Gran parte sono incolte. Per i fondi del Pio 
Istituto di Santo Spirito la proposta del sin¬ 
dacato è quella di mantenere unica la. ge¬ 
stione mediante la costruzióne di un’azienda 
cooperatiristica di cui siano soci tutti i Co¬ 
muni possessori delle terre e i’Ersal, die do¬ 
vrebbe svolgere inoltre anche una funzione 
promozionale e di raccordo fra le attività 
agricole. Quello del Santo Spirito è il più 
grosso « pezzo > di terra pubblica che c’è 
nel Lazio. Altre ce ne sono a filerà e a Fon¬ 
di. dove cooperative di giovani sono in lot¬ 
ta per l’assegnazione. 


Centoventimila ettari di 
terra sono tanti. Moltiplicate 
l'azienda Maccarese per qua¬ 
ranta e avrete l’esatta di¬ 
mensione dei terreni incolti 
o malcoltivati nel Lazio. Un 
grosso spezzo > di territorio 
improduttivo, che rischia di 
finire in pasto alla specula¬ 
zione. E in alcuni posti ci 
stanno già provando: prende¬ 
te la bellissima tenuta di Vi- 
carello e il mega-progetto del¬ 
la DC, con alberghi, ville e 
piscine, è vr. esempio sinto¬ 
matico. Dall’altra parte I due¬ 
mila rniliardi del deficit ali¬ 
mentare del ’79, rischiano di 
diventare più del doppio, nel- 
l’80. Importiamo troppo, man¬ 
giamo « straniero » in manie¬ 
ra eccessiva. Se a tutto ciò 
aggiungiamo il calo vertigi¬ 
noso della manodopera agri¬ 
cola e il continuo esodo dalla 
campagna, ci rendiamo con-: 
to di una cosa: che se non 
si recuperano quei 120 mila 
ettari di terra, saremo desti¬ 
nati, óltre' che ad una forte 
dipendenza dai mercati e.ste- 
ri o . extra-regionali, anche 
e soprattutto — ad un lento 
ma costante deperimento del 
lavoro sui campi.. 

Parlare delle cooperative, 
oggi, significa capire ' questi ' 
dati elementari. E significa 
anche disfarsi della concezio¬ 


ne € bucolica » con la quale 
si partì alla < conquista » del¬ 
la campagna. Le cooperative 

— l’abbiamo ripetuto tantis 
sime ' volte — devono ' diver. 
tare adulte, essere in grado 
di rispondere alle nuove do¬ 
mande che pone la crisi. E’ 
il compito più difficile, - non 
ci sono dubbi.' Ma la < scel¬ 
ta di vita> e l’ideologia non 
bastano da s'^ìe a far pro¬ 
durre la terra. I ragazzi di 
Decima hanno capito che que¬ 
sta è la via giusta e si sono 
rimboccati le maniche. Certo, 
ora il « mito > non c’è più, è 
finito. Ma è meglio così. • ' 

Diciamo che adesso per i 
1.500 giovani che lavorano 
in cooperativa si volta pagi¬ 
na. Devono riuscire a dimo¬ 
strare che la loro scelta, ap¬ 
poggiata dalla giunta di sini¬ 
stra della Regione, è una scel¬ 
ta giusta. E’ tempo di conti 
economici. Ma il discorso non 
può finire qui. Ci sono 120 mi¬ 
la ettari di terra che aspet¬ 
tano di essere coltivati, ci so¬ 
no altre cooperative che chie¬ 
dono di poter lavorare. E’ una [ 
lotta che continua, che si fa' 
più dura. A settembre, quan¬ 
do i conflitti sociali ripren¬ 
deranno quota, ci sarà onche 
questo < piccolo > pezzo di cri¬ 
si a dire la sua. E molti 

— come sta succedendo a 


MontopoU — partiranno al¬ 
l’attacco per sconfìggere, per 
far fallire queste scelte, que¬ 
sta politica di .rinnovamento. 

In questi quattro anni mol¬ 
te cose sono cambiate. La 
iVunta di sinistra non è stata 
controparte del € movimento 
per la terra >. c L’Ersal — 1* 
ente regionale di • sviluppo 
agricolo — ha funzionato, dal¬ 
la parte dei Itìnorafori. Tre¬ 
mila ettari sono .ftati sot¬ 
tratti alla speculazione. Fac¬ 
ciamo un esempio: Passera- 
no, mille ettari di proprietà 
della Regione Campania, mal¬ 
coltivati. Adesso stanno nel¬ 
le mani dell’Ersàl, e ti la¬ 
vora una cooperativa di brac¬ 
cianti. Questo vuol dire che 
c’è — per chi ancora non lo 
avesse capito — una differen¬ 
za di governo regionale, una 
differenza di cultura di go¬ 
verno. Anche su questo, a set¬ 
tembre, riprenderà quota lo 
scontro politico. 

• Questa terra abbandonata, 
allora, non può restare cosi. 
E’ un discorso che ci tocca 
da vicino, che tocca da vici¬ 
no per esèmpio, • chi, ogni 
giorno, si scontra coi prezzi 
c salati > della frutta, della 
verdura. Le cooperative devo¬ 
no poter lavorare la terra, 
devono farla produrre. C’è un 
dato indicativo: nel Lazio il 


24 per cento del territorio è 
pubblico, gran parte di questo 
è incolto. Pensiamo alle ter¬ 
re del Santo Spirito, diciotto- 
mila ettari, che potrebbero 
servire una bella fetta del 
mercato regionale. L’Ersal 
ha^ già preparato un piano di 
sviluppo, ma la partita è an¬ 
cora aperta. >. -i - > 

Finito il mito dei « ragazzi 
che vanno in campagna >, si 
tratta quindi di attrezzarsi per 
continuare questa battaglia. 
Sappiamo che la posta in gio¬ 
co è alta, sappiamo che T 
obiettivo è decisivo. Allora, ■ 
dobbiamo davvero rimboccar¬ 
ci le maniche. Senza tentazio¬ 
ni < giovanilistiche t. Questa 
lotta si può vincere solo a 
patto che il « mouimento » le- 
ghi le idee e le aspirazioni 
dei giovani, dei ' braccianti, 
dei contadini. In questo mo¬ 
do si possono sconfiggere de¬ 
finitivamente coloro I i ) quali 
hanno paura delle cooperati¬ 
ve e tentano di madore in 
aria anni e anni di lotte. Le 
coop devono dimostrare, con¬ 
ti alla mano, che sono vere 
e proprie aziende. Quéi ‘ 120 
mila ettari vanno salvati e 
fatti diventare produttivi. E’ 
questa la grossa scommessa 
politica ed èconomica, da cui 
dipende il futuro della nostra 
agricoltura. \ 


Trecento ettari a Montopoli sono tornati o produrre 

La Storia della cooperativa 

■ - - ' * . . . I 

che «inventò» il triticale 

Una lotta difficile - Una denuncia strumentale della DC 
Il contributo = offerto dàll’Ersàl L e il pianò 1 di sviluppo,, 
Come coi fatti si sta rispondendo ai;li attacchi pretestuosi 












Ha solo due atra e .mezzo 
di vita'ed è'già famosa. Del¬ 
la « Cooperativa ' condu^one 
terre > . di Montopoli - Sabina 
(Rieti) motti ' hanno . pariato 
quando i giovani che nè fan¬ 
no parte hanno c inventato a 
il triticale. un originale in¬ 
crocio tra segala e grano. 
Ma la coop non ha solo que¬ 
sto al suo attivo; ■ là ■ dove 
c’era solo pascolo ed erba 
medica sono stati raccolU ol¬ 
tre tremila quintali di cerea¬ 
li; altrettanto buono è stato 
il raccolto della barbabietola 
da zucchero. Insamma, si co¬ 
minciano a tirare le somme 
di una attività iniziata ' eoa 
molte difficoltà, tra l’invìdia 
di chi ha visto nascere la 
cooperativa dei giovani' e ne 
ha temuto La concorrenza. 

Ma questa invìdia non ' ò 
rimasta senza cooseguenzè. 
Infatti un mése fa è arrivala ; 
ai parenti dì tre giovani del¬ 
la coop, tre assessori della 
giunta passata — .Andrea Fio¬ 
ri, Alvaro Pollastrelli e Nel¬ 
lo Ciferi — una denuncia per 
interessi privati in atto pub¬ 
blico. Avrebbero <favorito» 
i propri oongìuDti al momen¬ 


to ddl’assegnazìooe deDe ter¬ 
re. di ‘proprietà comunale. 
Ma chi sono ì querelanti? Co¬ 
sa si cela dietro il foglio di 
carta bollata? < 

I trecento ettari coltivati 
dalla CCT appartengotio al 
Comune dì Montopoli sin da¬ 
gli ultimi anni dell’800. Allo¬ 
ra eram coltivati dalla gente 
del piccolo centro che paga¬ 
va regolarmente raffitto. Do¬ 
po alterne vicende — prima 
si costituisce sulle terre una 
cooperativa « rossa », poi vie¬ 
ne ceduta, durante il fasci¬ 
smo ad un agrario di Fia- 
no;, dopo la liberazione è 
rioccig}ata dai . nuUàteiienti 
del paese — sì arriva agli 
anni *60; da questo momoito 
in la tenuta comunale è 
assegnata araiualmente con 
un’cksta pubblica agli agricol¬ 
tori che ne fanno richiesta. 
Nel ’72 àe he aggiudica pra- 
ticameite • l’intera superfide 
un agrario. Cesare Colantoni, 
il quale da qud momento 
in poi non. le abbpndonerà 
più. e che ne farà un prato 
da pascolo. 

- Que^ situazione di abusi¬ 
vismo incancrenito vm avanti 


fino al momento in cui. alla 
guida dell’Amministrazione 
arrivano le sinistre, che dé- 
■ cidono di rimandare rannósa 
vicenda al tribunale di Rieti. 
Alla fine del ’78 (Piantoni è 
cosi costretto a ' lasdare le 
terre e a pagcu« al Ojmune- 
54 milioni per l’affitto arre¬ 
trato (risulterà poi insolvibi¬ 
le. porchè € nullatenente >). 

Nel frattempo, nel ’77. per 
non lasciare la tenuta in una 
situazione di abbandono, il 
Comune si rivolge all’Ente 
Maremma (futura Ersal) per 
ott^iere un. progetto ' di. ri¬ 
strutturazione produttiva del¬ 
le tene. In questo quàdro si 
indice anche un’assemblea 
pubblica per tutti i giovani 
disoccupati della 285. perchè 
sì costituiscano in cooperati¬ 
va e possano cosi affittare 
la tenuta. Il 23 gennaio del 
. ’78. nasce la « Conduzione ter¬ 
re». che prende in gestione 
gli 80 ettari lasciati iìberi 
dcll’agrarù). ancora impegna¬ 
to nell'iter legale promosso 
dal (Comune (gli altri le sa¬ 
ranno affittati nel med suc¬ 
cessivi). I giovani ddla eoo- 
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In 1200 ancoro In cosso integrozlone 

A Rieti c'è ancora 
chi per la Saia 
promette miracoli 

Si annunciano miliardi che non ci sono nean¬ 
che sulla carta per il complesso industriale 


peiativa, ' come primo atto, 
affidano ad un gruppo di a- 
gronom! l’incarico di stende¬ 
re un piano di trasformazio¬ 
ne agricola, da sottoporre al- 
rapprovarione del- Comune. ' 
Ma anche un’altra coopera- - 
tivà, promossa dalla Cisl, e ' 
a cui aderiscono parenti e 
amici di (Volantoni.- si muove -• 
nella stessa direzione. Ma il - 
loro progetto è respinto, in 
una seduta del consiglio co- V 
munale — U 16 settembre 
78 —. durante la quale i tre ' 
assessori die hanno ricevuto - 
la denuncia.' escono dall’au¬ 
la con grande correttezza pro- 
jhìo per non votare una de- ' 
libera che coinvolge i con¬ 
giunti. "La decisione del (Co¬ 
mune di confermare alla 
«Ckmduzipne t^re» l’incari¬ 
co della ri.strutturazìone del¬ 
la tenuta, è poi sancita dal 
Comitato dì controllo di Rie- • 
ti. Ma nonostante questo at¬ 
to i membri della c coopera¬ 
tiva Cid » sporgono. la de¬ 
nuncia contro gii assessori. 

Si è cosi arrivati » faM ai- . i 
tuali. 


La notizia è giuria im¬ 
prevista in questa preoc¬ 
cupata pausa di mezza 
- estate rimbalzando dalla 
capitale fino a Rieti. Ad 
amplificarla opportuna¬ 
mente ha pensato il sena¬ 
tore socialista Spinelli im¬ 
provvisatosi padrino di 
turno della SNIA Viscosa 
di Rieti, che sembra vo¬ 
lersi uniformare allo scia¬ 
gurato esempio del de 
. Malfatti, promettendo mi¬ 
racoli per la fabbrica in 
crisi. ] 

Malfatti ^ ai suoi tempi 
si guadagnò la gratitudi¬ 
ne di 1.200 operai in cas¬ 
sa integrazione scovando 
a due giorni dal voto del 3 
giugno 1979 non si sa in 
qu.ile anfratto della conta- 
' bilità di stato . gii ormai 
giustamente famosi 70 mi¬ 
liardi per una ricostruzione 
che non s’è mai rista, co¬ 
me i miliardi, appunto. 
Evidentemente questo pre¬ 
cedente indecoroso non è 
un buoi deterrente se oggi 
dopo un altro anno di du- 
• re lotte un nuovo ìntei-ven- 
to miracolistico viene pro¬ 
messo, stavolta da un so- 
, cialista. - I ! •• ' "i • • - 

Li’occasione Tha offerta 
un emendamento del niinì- 
' stro De Michelis all’artico- 
, lo 32 del decreto legge nù¬ 
mero 301 del 9 luglio che 
. approvato dal Senato in ' 
sede di conversione in leg¬ 
ge ^s.sa il 25 all’esame 
della Camera. Con la sua 
‘ appendice al testo origina¬ 
rio il governo autonzza la 
GEPI € a costituire società 
per l’assunzione dei lavo¬ 
ratori delle aziende inte¬ 
ressate da destinare suc¬ 
cessivamente a nuove ini¬ 
ziative industriali». 

L’intervento riguarda il 
Mezzogiorno e i punti di 
crisi individuati dal piano 
di risanamento Fibre ap¬ 
provato dal CIPI r8 luglio 
scorso cubìtiati In territo¬ 
rio depresso ' ìmmediata- 
mente limitrofo alle. àrée 
, dèi Mezzogiorno destina¬ 
tarie deU’inlervenlo spe¬ 
ciale». ■-< ■ ' 

Durante ' il ' dibattito ' in 
aula, nella sua interpreta- 
' zione il ministro De Miche¬ 
lis ha gabellato queste lu- 
mosità verbali per rassi¬ 
curazione che < runico m- 
terveito che sarà possibi¬ 
le fuori - dalle aree del 
Mezzogiorno è quello per 
Rieti, nell’ambito delle de¬ 
cisioni prese per il risana- ’ 
mento dei gruppi SNIA e 
Montefibre, risanamento 
che nel dibattito con le 
forze sodali si è ritenuto 
che si dovesse considerare 
alla stregua degli interven¬ 
ti p^ le azìaide del Mez- 
^ zogxRiio ». E d sardibe da 
' rilevare che già quel plu¬ 
rale € ubicati* smentisce 
il ministro quando affama 
che l’unico intervento è 
quéOo per Ridi. Ma il fat¬ 
to è che il testo oltre ad 
essere formulato in modo 
pressoché incomprensibile 
è talmente gen«ico che 
non nomina neanche la zo¬ 
na di Rieti; ‘ se davvero 
fosse stata quella interes¬ 
sata avrebbe potuto esse¬ 
re esplicitamente indióata. 

' A precisare, puntualizza- 
.re è stato R compagno Mi¬ 


lani. E ha aggiunto: « Au¬ 
torizzare la GEPI a casti- 

- tuire società per l’assun¬ 
zione di lavoratori, vuol di- ' 
re di fatto proporre la co¬ 
stituzione di un altro rate 
di gestione, attivando una . 
modifica istituzionale con 
un emendamento proposto ’ 
airuUimo momento dopo 
che il Senato ha già appro- 

- vaio un disegno di legge re¬ 
lativo alla GEPI ».. ' 

■ De .Michelis non ha nean¬ 
che risposto, ha solo ripe- • 
luto che. secondo lui. il ri¬ 
ferimento alla SNIA di Rie¬ 
ti è chiaro quanto basta. 
Tant’è che, sempre secon¬ 
do lui. d’altra parte è inop¬ 
portuno inserire nella nor¬ 
ma l'esplicita indicazione 
della • zona. « Ci - sembra 
davvero che non sia ab¬ 
bastanza per scatenare en¬ 
tusiasmi tanto più se è lo 
stesso insospettabile Fer- 
radi Aggi-adi a criticare il 
• provvedimento nella fearma 
e nella sostanza », ha re- ■ 
plicato secco . l’esponent» 
comunista. :, . . 

Ampiamente motivata 
quindi l'opposizione dei co- ■ 
munisti ad un emaidamen- ■' 
to che non smentisce la li- 
nea di tendenza di una le¬ 
gislazione confusa, inutile 

.e ingiusta quale è quella ~ 

del governo Cossiga in'ma¬ 
teria economica. Intanto la 

■ grande assente in un dibat¬ 
tito che si complica sempre ' 

..di più è proprio là SNLA - 
"Viscosa dì Rieti con i suoi 
' 1200 lavoratori in cassa in- ‘ 
tegrazione da due anni • 
mezzo. . 

Le ; farraginose misure 
annunciate dal ministro 
delle Partecipazioni Stata-. 
li come già l’accettazione 
da parte del CIPI, nel lu- 
glio scorso, del piano SNIA . 
con i suoi 316 ^ti di la-. 

' voro e le eventuali attività ' 
alternative, sono infatti la 
dimostrazione che il gover- 
no e i partiti che lo sosten- 

- gono, - óltre alla . direzione 
,, SNIA haturaimeiite/ hanno 
' fretta .di chiudere là ricen- 

- da di Rieti e nel più inacr 
cettabile dei modi: decre¬ 
tando la fine dello stabi- , 
limento di viale Marami. , 

il fantqoiatico intervento 
della GEPI é le misteriose 
■' attirità alterhàtive fatte 

■ balenare dalla SNIA sono 
infatti un’altra cosà rìspet- . 
to al rilancio produttivo 
della fabbrica dìe nell'ac- - 
cordo federazione.unitaria- : 
SNLA di due anni fa dove¬ 
va diventare il centro na¬ 
zionale pei’ la produzione.., 
del rayim oggi iinportato 
dall’estCTO. ' 

La dimostrata validità cH ' 
questo progètto ne fa l’as-1 : 
j ■ se della lotta e delle prò- ' 
poste dei lavoratori SNIA. • 
Intanto è sempre più mar- . 

- cala la distintone tra dii 

. continua a credere nel fu- ' ‘ 
turo inxiduttivo ddlo stabL,, 

. limento reatino impegnan- ^ 
do in questa battala tut- ' 
ta la propria. forza éd à . 
pi^rìo prestilo e chi an- 
cora appare ormai rasse- ' 
gnato e coltiva altri dise- '. 
3 gni: c’è da stare certi che . 
le. manovre equivoche di 
<*i vuole liquidare la SNLA 
, di Rieti non cadranno nel- -. 

. rindifferenza generale. 

Cristiano Euforbie 



OGGI 

FESTE DELL'UNITA' — OGGI 
tu COMPAGNO BIRARDI A NET¬ 
TUNO. Si chiude 099i I» iMts 
di Nettuno, con un comizio slie 

19.30 con il eompegno Mario BI- 
rerdì delta segreteria nazionale del 
Partito. 

Si chiude oggi alle 19,30 la te¬ 
serà dì S. POLO DEI CAVALIERI 
con un comizio del compsgno Ago¬ 
stino Bagnah». 

PROSINONE 

S. DONATO alle 11 (Montine); 
5. VITTORE alle 20 (Folisi); TE- 
RELLE alle 19 Dilettiti HAT 
(Marrone). - 

LATINA 

Chiusura fesia deirunltà dì Gae¬ 
ta con alle 20,30 comizio (Rgeo); 
SPIGNO, FONDI con alle 21 co¬ 
mizio (Rotunno) e CA5TELFORTE. 

RIETI 

CANTALICE alle 21 comizio 
(Fainella); COLLI SUL VELINO al- 
la 21 (Euforbio). 

VITERBO 

ACQUAPENDENTE alle 21 co¬ 
mma con Cesare Fredduzzl. CA¬ 
STIGLIONE IN TEVERINA alle 

18.30 .comizio (Messole); BLERA 
alle 18,30 dibattito su agricoltura 
(Vaiasi): GROTTE DI CASTRO 
alle 18 comizio; SUTRI alle 19 
comizio (Viotti); SUTRI alle 

17.30 inhiatlv» sugi! anziani, 

DOMANI 

PROSINONE 

TERELlE alla 19 dibattito Pro¬ 
blemi urbanistici (Tomai). 


■fettere’^ 
al cronista 


Sono megtio 
i semafori spenti... 


’ 'I r i. Ancora inquiotantL interrogativi aperti nell'inchiesta contro i vigili urbani 

Manomesse le prove deiromiddio dì Trastevere? 

Forse non è stato Antonio Di Leo, me il suo colloga Rino ad ucciderò Alberta Battistelli - Cambiata la canna della pistola? 


Cara Unità. 

Finalmente. Finalmente al 
Comune (o al comando dei 
vigili urbani; non so da chi 
dipendono queste cose) han¬ 
no capito che tutti i sema¬ 
fori che ci sono per Roma 
sono, in gran parte, assola¬ 
tamente inutilL Ho visto che 
in questi giorni ne hanno 
spenti una buona quantità. 


Non si potrebbe mantenere 
questa situazione anche in 
tempi normali? Sono convin¬ 
to che U traffico ne risenti¬ 
rebbe in modo positivo. 
Troppi semafori non fanno 
che rallentare inutilmente 
lo scorrimento delle auto. 

Distinti Mluti. 

Giorgio Migliorini 


...Ma certe volte 
è OD po’ pericoloso 


Cara Unità, 

da qualche gtomo — per 
motivi che mi sfuggono — 
sono stati messi fuori fun 
zione alcuni semafori. Pro¬ 
babilmente sarà stato fatto 
per risparmiare, oppure per 
facilitare lo scorrimento del 
traffico in questi giorni in 
cui Roma è semldeserta. Ora 
sappiamo tutti che in que¬ 
sta città abbondano i sema¬ 
fori Inutili, che sembrano 
piazzati U solo per far per¬ 
dere tempo alla gente. Però 
stavolta i^re che lo abbiano 
fatto apposto: hanno lascia- 
to in funzione quelli ioper- 


fluì, mentre hanno «fatto 
fuori » proprio alcuni di 
quelli che regolano gU in¬ 
croci più pericoIosL 

Un esemplo per tutti: Il 
semaforo che segnala Tln-' 
crocio tra la fine dì Corso 
Francia e lo svincolo di Tia 
Flaminia da alcuni giorni si 
limito a lampeggiare in guai¬ 
to; eppure rincrocio è peri- 
cdosisslroo perchè la visibi¬ 
lità. da una parte e dall’al¬ 
tra, è assai limitato. 

Non si potrebbero fare le 
cose con più disceminiento? 

• , Gian Anlonio Morelli 


E’ stato davvero fl vigile 
Antonio Di Leo a sparare i 
colpi che hanno ucciso a Tra¬ 
stevere Alberta Battistelli? 
O sono stale manomesse le 
prove? ' La pistda —• lo ha 
accertato la perizia balistica 
— dalla quale sono usciti i 
proiettili mortali è la sua, ar¬ 
nia d'cvdinanza. eppure la do¬ 
manda rimane. Anzi è emersa 
in fiuesti ultimi giorm. quan¬ 
do rinchiesta — chiusa la fa¬ 
se sommaria condotto dal 
dott. Giorgio Santacroce — è 
passato n^ mani del giudice 
Tórri, il quale dovrebbe de¬ 
cidere se rimettere in libertà i 
due vigQi urbani (o uno dei 
due) arrestati per la tragedia 
di via San Francesco a Ripa. 
Antonio Di Leo fu ammanet¬ 
tato con l’accusa di omicidio 
volontario, mentre Antonio 
Barlocd per aver sparato con 
una pist^ «privata», che 
portava senza nessuna licenza.,. 

Ora rimane in sospeso un 
capitolo dell'inchiesto. A te¬ 
nerlo apvto ci sono le fésti- 
mooianze e la linea difensiva 
del principale accusato, Anto¬ 
nio Di LÒo, eba con ti n ua ad 


affermare dì non essere stato 
lui a sparare da distanza rav- 
Tìcioato ad Alberta Batti- 
stellL • - , , 

Potrebbe essere, certo, sol- 
tonto una difesa, mente di più. 
Però un pertionlare delle tc- 
rtimonianze la con fe rma: mol¬ 
ti testi hanno afferroato che 
0 vigile die ha spiarato più 
da vicino alla «500» di Al¬ 
berto fiaUistelli. in vìa San 
F^ncesco a Ripa (ricorrtla* 
mo che ì colpi furono esplosi 
dall’atto verso il basso, di 
lato, da breve distonza). ave¬ 
va i baffi. Ora. runico dei 
tre ad avere i baffi èra An¬ 
tonio Rizzo (d)e poi se lì è 
subito lagnati, fl gkrno dopo). 

Dunque c'è l'ipatosi che ad 
uccidere ia ragana sia sta¬ 
to Rizzo, fl (juale p^ non 
aveva il pxnto d’armi e non 
era autorizzato a portarè nes- 
siuia arma. E’ stato arresta¬ 
to àifaUì con questa irapu- 
tozione: *1a* sua arma (po¬ 
trebbe essere stata una Wbi- 
Chester 7.65) nen è più stata 
trovata. LuL o qualcuno per 
lui. l’ha fatta ifMuire. 

• Aosta potè il -prtWtoM 


della perizia balistica: gli e- 
spertì henno stabilito che i 
che hanno uoriso Alber¬ 
to sono partiti dalla Berret¬ 
to 7.6: di Antonio Di Leo. Il 
«guiUo» si complica: o la 
paizia è sbagliato (ma suc¬ 
cede raramente) o i testimo¬ 
ni si sono sbagliati (ma so¬ 
no in motti a fornire la stes-, 
sa versione), oppure le piro- 
ve ddla tragedia di Tra¬ 
stevere (vale a dire le ar¬ 
mi) sono state manomesse. 
Sembra che sia stato lo sto»-/ 
so Di Leo ad avanzare fl dub¬ 
bio; « Quakuno pot r riibe aver 
cambiato la canna della mia 
pistola Pier coafcxidere i peri¬ 
ti». Chi. come, quando? Sono 
le domande alle quali l'in- 
chiesta dovrà dare risposte, 
magari sulla base di una se¬ 
conda perizia: è possibile 
cambiare la canna di una 
Beretta con • quella di una 
I^nchestcrT 

Un «giallo» ancora aper¬ 
to, dunque: e c'è da dire ebe 
le versioni fornite via via. 
dai vigili urbani non hanno 
davvero aiutato le indagini. 
Invoco di ai u t al a la magistra- i 


tura a compiòe il suo dove¬ 
re. sembrano invece tutte te¬ 
se a « coprire », e non ad 
accertare la verità; e anche 
in questo modo si Ic^ixa il 
rappo^ di fiducia , con le 
istituzioni. 

Per esempio: fl particolare 
che Antonio Rizzo ha spara¬ 
to e aveva una pistola è emer¬ 
so solo a metà indagine. E 
si è decùso a ccsifennarlo U 
suo collega Antonio Di Leo 
cjuando rimputazkioe nei suoi 
confronti si è fatta più pesan¬ 
te, ed è stato accusato dì o- 
middio voionli^: un reato 
che prevede 21 ami di redu- 
àone. E ancora: come mai la 
p^ola che aveva Rizzo è spa- 
. rtta? Anche queste scxio do¬ 
mande alle quali rispondere. 

Intento prose^ la prote¬ 
ste dei Vigili Urbani, che te 
è accesa proprio dopo k tre¬ 
ggia di Trastevere: le guar- 
die municipali si rifirlano 
di prestare il servizio nottur¬ 
no da mezzanotte alle due 
.di notte. Non tutti però parte¬ 
cipano aOo s ci opero. Per lu¬ 
nedi è previsto un incontro 
con Famm in is trai ione comu- 


Un altro arresto v 
per il sequestro Ossi 


I t^n altro arresto per il rapi¬ 
mento del conte Tommaso .-Vn- 
t<^rà Ossi: ma ragazza di di¬ 
ciassette anni è stata présa 
ieri dai caralnnieri in una vil¬ 
la dd Circeo, dove era in va¬ 
canza con un gruppo dì amìcL 
La ragazza è figlia di LOiana 
• Scarpteti la sarta arrestata 
la settimana scorsa insieme ad 
altre sei persone tutte 
cale, secondo ^ investigato¬ 
ri, nel rapimento del ricco am- 


Semocar, catturate dai bandh 
ti fl 25 marao di quest'auno. 

n conte, dietro pagamento 
di im riscatto di stetaceato mi¬ 
lioni è stato liberato dopo no- 
vantadne giorni di prigionia. 
Fu trovato, narootiaMto^ è 
ben date , nel.baule di un'auto 
parcheggiata in una strada 
aaUa aana dall'Sur. Sono ala¬ 


te profRìo le banoemote paga¬ 
te dalia famigka per la Ube- 
razione cieirostaggìo a permet¬ 
tere rarresto. una settimana 
fa. dì c)uattro donne e due 
uomini, tutti impegnati nel ri¬ 
ciclaggio dì denaro sporco, e, 
ieri, della ^knrane dnna al 

CSrcea La ragana. oelpfta da 
un mandato di cattura del giu¬ 
dice istruttore I mposi m a to sa¬ 
rebbe anch'esaa implicata nel 
rapimento. 

In tutte le afattazteni degli 
arrestati per fl'saqnaalro di 
.Antolinì Oste sana state tro¬ 
vate banconoite del rfsratto. 
In particolare a siacitare i 
«tePteU degli invesògateri è 
stata l'ttnpnrwtea' ricchezza 
di Gianfronco Birafhi, td» 
degH arrestati, ùnprendìtore 
«dite dalie altenie fortune. 
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ROMA- REGIONE 


Domenica 17 agosto. 1980 


w 


a 


Lirica 


Concerti 


Cabaret 


PARADISE (Via Mario Da Fior), 97 • tal. 7784838- 
8441061) 

Tutte le sere alle ora 22,30 a 0,30 supenpettacolo 
musicale: ■ MoonllghI Paradisea di Paco Borau. 
Apertura ora 20,30. 


Jazz e folk 


SELARIUM (Via del Flenaroll, 12 . Trastavara) 

: Apertura ore 18-24 

Tutte le sere alle ore 21 musica Istino-amarics- 
na con gli Urubu. 

MACIA (Piazza Trilussa. 41 - Tel. 5810307) 

Tutte te sere dalle 24; « Musica rock a, 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 • San 
Pietro) 

Alle 22: « Discoteca Rock a. 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 • Quartiere Nomantano* 
Italia • tei. 426160-429334) 

Alla 16,30-22.30: a Prandi i stfdl a scappa a 
(1969) di a con Woody Alien • Satirìco 
GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Arti, 131 tei. 802751) 

Dalle 9 alle 13: «Mostra Arte a Critica 1980 a, 
MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 > Trastevere • 

-Tel. 5817016)'. 

Dalle 23 al pianoforte « Cosmo e Gj'm Porto a 
con musiche brasiliana. (Lunedi riposo). 


Prime visioni 


i 4 ■ K 

e 


V i 




> 1 * -4 


-•* - f ». 


TERME DI CARACALLA' • . 

Alla 21, alle « Terme di Carscalla's, ultima replica 
di a Aida a di G. Verdi. Maestro concertatore 
e Direttore Paolo Peloso. Maestro del coro Vit¬ 
torio Rosette, regista Luciano Barbieri, coreografo 
Bruno Telloli. Interpreti: Maria Parazzint, Clau¬ 
dia Parada, P.enato FrancesconI, Mario Sereni, 
Carlo Zardo, Mario Mach), Mario Ferrara, Tina 
Tarqulni. Primi bailerlni: Margherita Parrtlla a 
Salvatore Capozzl. Per i bambini tino a dodici 
anni accompagnali, ingresso gratuito nei tra set¬ 
tori. 


n SEGNALIAMO 


Arene 


CINEMA 


• « La signora omicidi s (Aniana) ! 

• c Rassegna di Marilyn Monroa s 
(Ariston, Barberini) 

• e Cane di paglia s (Astoria) 

• e Pane • cioccolata a (Atlantic, 
Esperia) 


• a Fattlval dalla Pantera Roaa > (Em¬ 
pirò) 

• cCriminall In pantofoles (Fiamma) 

• e Fuga di mexaanotta • (Fiammatta) 

• eli caso Paradlnes (Oiolello) 

• c Provaci ancora, Sam » (Africa) 

• e Ratataplan s (Rialto) 

• c Una strana . coppia é\ suoceri s 
(Kuriaal) i 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia. 118 • 
tei. 3601752) 

Il termine per II rinnovo delle associazioni per la 
stagione 1980-81 è stato spostato a sabato 6 
settembre alle 13. Le rlconterme potranno essere 
deta ancht per iscritto. Dopo tale data j pos*'. 
al Teatro Olimpico saranno considerati liberi. Ls 
Segreteria detl'Accademìa resterk chiusa dal 4 al 
18 agosto. 

A550C. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEl^ 
LA CHITARRA (Via Arenula, 16 • tal. 6543303' 
Sono aperte le Iscrizioni per la stagiona 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per Infor¬ 
mazioni segreteria tei. 6543303, Tutti i giorni 
esclusi i festivi dalle 16 alle 20,. . 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
I (Via Perugia. 34 - Piazzale Prenestino • tele¬ 
fono 751785-7822311) 

Oggi e domani (Riposo) 

, Riposo 


ESTATE ROMANA ’80 


ADRIANO (P za Cavour. 22 rei. 332153) t. 3500 
Quo la mano con A. Cetentano, E. Montcsano • 

' Satirico 
(16.30-22,30) 

ALCVONS (Via I- Lesina. 39 - tei. 8380930) 

L. 1500 

. Il piteta con J. Geriand • Musicala 
(16.30-22.30) 

AMBaoliaiuri SEXTMOVIE (Via MontaOallo. IDI. 

, tei 481570} U 2500 

Estasi gir) 

(10-22,30) 

ANIENÉ tPza Semolona. 18 - s«| 890817) L 1700 
La signora omicidi con A. Guinnes - Satirico 
aquila -Via L Aquila. /« ttL /0!I4951)' b. 1200 
Les pomo cza te a 

ARISTUN ivts Licerone. 19 tei. 353230) U 3500 
Quando la asogUa è In vacanza con M. Monroa • 

Satirico 
(Uit. 22.30) 

ariston N ' 2 (G Colonna tat 6793267) U 3000 
My fair lady con A. Hepbum - Musicala 
(17,30-22) 

ASTORIA 

. Cana di paglia con C. Hoffman • Drammatico - 
VM 16 
(16,30-22,30) 

ATLANTIC (Via Tuseelaiia. 745 - taL 7610636) 

1 500 

. Pana a cioccolata con N. Manfredi • Drammatico 
(16,30-22.30) 

AUSONIA (V>» Padova. 92 tal 426160) L 1500 
Prandi I seldl a «cappe con W. Alien Satirico 
■ARBERINI (P.za Barberini. 25 - tal. 4751707) 

> A goatamo niaea caldo con M. Monroa • Comico 
' (17,20-22,30) 

SECsITO (Pie M d’Oro. 44 tal 340887) L ISOS 
^ Amityvilta Horror con J. Brolin • Drammatico • 
: VM 14 

(17-22.30) ' • 

9LU2 MOON (Via dai 4 CantonL 53 • fOL 481336) 

U «000 

; U panw Wllara -. 

(16,30-22.30) 

CAPRANICA iPza Capranka. 101 - TaL 6792465) 

L 2506 

U cittì «alla «ava « F. Fallini • Oraoiinatica 
VM 14 

(17-22.30) ' . . 

CAPRAKtCHETTA (Plam Montecttodo. 125 • tata 
fono 6796957) L. 2 500 

Una donna aampllca con R. Schnelder • Dram- 
■ niatico •- 
(17-22,30) ' 

COLA 01 RIENZO (Piazca Cola di Rianan. 90 - tat» 
fyno 350584) I- 2500 

Eqaan con L. Msìora • Awantureso 
(17-22.30) 

DIAMANTE («fa Pra»si)!a^‘ «. 33. Mi. 395606) 

U 1.500 

in Manda sfida di Draca Laa 
(NANA tra Aoo<e n ali. re 7801461 L tSOO 
AmHrvilIa Horror con J. B.'Olin - Drammatico • 
VM 14 

DUE ALLORI (via Casitina. 506. tal 273207) 

I. 1000 

Rocfcy II con 5. Stallona - Drammatico 
EMPIRE (viaia R. Margherita. 29. rei 857719) 

L 3500 

La pa n lar a roso sfMa I T apa t ia i a Claaaaon con 

P. MicTt - Comico 
(17.30-22,30) 

CTOILE (DI» in Luana. 41 tal. 6797556) 3500 

La cicala con V. Lisi - Sexy - VM 18 
(17-22,30) 

EURCINE List 3? r» S910S86) L 2500 

Ariaona campa 4 con G. Henry • Drammatico 
(17-22,30) 


B ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO: alla 21,30 la Coop. La Plau¬ 
tina presenta • La casa del fanta¬ 
smi ». Riduzione In due tempi di 
Sante Stern da Plauto. Regia di 
Sergio Ammirata. I posto L. 3.500; 
li posto L. 2.500. Rid. ^OOa (Ulti¬ 
ma replica). , 

i GIARDINO DEGLI ARANCI: alla 
21,15 « La Moslellaria » di Plauto 
In versione romanesca di Ghigo Oe 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Regia 
degli autori. Posto unico L. 3.000. 

S VILLA ALDOBRANOINI (via Na¬ 
zionale: ' alle 18,30 e 21,30 la com¬ 
pagnie stabile dal Teatro di Roma 
Checco Durante presenta • La pi¬ 
gnatta anniscosta». due tempi di 
' Enzo Liberti da Plauto. 

• ROMAMUSICA *80 (Isola Tiberina): 
Martedì 19 alle 21 ■ Gran Balletto 
Shalom Israel ». 

• PALAZZO ROSPIGLIOSI (Zagaro- 
lo): alle 21 L'Accademia di San¬ 
ta Cecilia presenta: « conMrto per 
viola e chitarra», con F. "Ànzeimo 
(Violinista). 8. Cardi (Chitarrista). 
Musiche di Benedetto Marcello, Giu¬ 
liani. Maraie, Casteinuovo, Tedesco, 
De Falla. Biglietto L. 2S0a 

8 PARCO DI SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ': Martedì allo 21,30 film: 

« Per favore non toccate le vao- 
chiatto» di Mei Sruwks. ingfeseO 
gratuito. 


FIAMMA (via BIssalatt. 47. t«l 4751100) L. 3000 
Criminali in pantofola con R, McCovitt • Horror 
VM 18 
(17,15-22,30) 

FIAMMETTA (via 5. Nicole da Tolentino, 3 tata- 
fono 4750464) L. 2.500 

Fuga di mezzsnotta con B.' Davis • Drammatico 
(17,30-22,30) 

GIOIELLO (V Nomanfena, 43. tal. 664149) L. 3000 
Il caso Paradina con A. Vaiti • Drammatico 
(17-22,30) 

GOLDEN (vis Tarante, 36, tal. 753002) i. 2000 
. Bruca Lea II gronda area • Awantureso 
(17-22,30) 

HOLIOAV ( 1.90 9. MarcàUe, M. 858326) L. 3000 I 
. Nsll'occhle della volpa con C Cannar • Giallo 
(17-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpaiocco, tal. 6093638) L 2500 

I gladiatori con V. Matura •> Storicomilitara . . 
(17-22,30) 

MERCURV (V P. Castano, 44, lai 6361767} U1500 
Ezcltatlon star 

(17-22,30) 'V 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km. 21, te!» 
fono 6090243) U 1500 

Qua la mano con A. Celentano. E. MontCMno 

- Satirico 
(21-23,30) 

METROPOLITAN (via dal Corse. 7. toL 6789400) 

L 3 500 

Antropophagoa con T. Farrow • Drammatico • 

VM 18 

.(17-22,30) 

MOOERNETTA (p.aB Rapubetlca 44. tal. 460282) 

I. 2500 

Le perno diva 
(17-22,30) 

MODERNO (p. Raoubbllca 44. tat. «60285) L. 2500 
Squali con L. Majors • Awanturoso 
(17-22.30) 

PARIS (Via Magne Grecia, 112. raL 754368) 

L. 2500 

Kramar coatro Krimar eoo O. Hoffman • Santi- 
mentale . 

(17-22,30) 

QUIRINALE (vìa Naztonita. taL 482653) L 3000 
Ancora ta maladatto sbirro con T. - Musante • 

, Giallo 
(17-22.30) 

RADIO CITY (vta XX Sattamera. 96, taL 454103) 

L- 2000 

II pri^onlero di Zaeda con P. Sallars - Satirico 
(16,30-22,30) 

REALE (p za Sennino. 7. tot 5810234) - U 2500 
Braca Laa il g r a nd e avoa - Awantureso 
(17-22.30) 

ROYAL (via E. Klieorto. ITR - ttL 7574549) 

- ; L 3000 

Cedka 215 ep ezazi ona Valpaimise ena riapaedi 

con J.L. Trintignant - Drammatico 
• (17-22,30) 

SUPERCIHEMA (via Viminale.- fai 485498) L 3000 
Anche gD aagaU m m igla aa tagioO con B. Spencer 

- Satirico 
(17-2230) 

nFFANY (via A. Oo PraMa. taL 462390) U 2300 

Penw aarfcat _• 

TBIOMPHE (p AnnitMiiana^ B • NL 6360003) 

l. teoo 

2002 la aacaede- o*aaaa con - 6. - Darti - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

ULISSE Iris riburtma 350 m 433744a< L • 006 
Por gaoltho doltav» fa pii COR C E aUweod • 

Avventurose 

UN'VERSAi (Via 6an. 18 rat 85603ni L t *00 
Codice 215 WataarMao eoe ri a paada 

con J.L Trintignont - Drammatico 
(17-2230) 


I MASSENZIO (Foro Romano): alle 
19 musiche di D. Cimarose, F. J. 
Haydn, L. van Beethoven, L. Che¬ 
rubini. Alla 2030 « Amarcord » (1973) 
di F. Felllni, con Pupalla Maggio, 
A. Branda; «Amor! miai» (1978) 
di Stano, con M. Vitti, J. Doralli, 
E. M. Salarno; « L'Innocanta » (1976) 
di Luchino Viaeonti, con G. Gian¬ 
nini, Laura Antonalll; • Par amara 
Ofelia > (1974) di F. Mogharini, con 
R. Pozzetto e O. Ralli. (Via dal Tul¬ 
liano): alla 20,30 « Pippo Piuto e Pa¬ 
parino»: «Topolino e il fagiolo ma¬ 
gico», ■ Il brutto anatroccolo ». ■ Mo- 
' tormania », « Botta, rullo, fiachio, 
pizzico », « Nasca un nuovo mon¬ 
do ». Alla 24 « La catana dalla col¬ 
pa o La banda dagli Implacabili » 
(USA 1947) di J. Toumaur, con Ro¬ 
bert Mitchum e Kirk Douglas. (Piaz¬ 
za dalia Conaolaziona) : alle 2030 
«Il cinema underground Italiano»: 

« Cinaglornala » di Alfredo Leonar¬ 
di (1967): «Organum Multiplum» di 
A. Leonardi (1967): «Se l’ineenaclo 
al ribella > di A. Leonardi (1967), 
con C. Barberian; ■ Esercizio di me¬ 
ditazione» di A. Leonardi (1968): ' 
« Libro dal tanti di Roma otema » 
di A. Leonardi, con P. Clamanti e 
Letizia Paolazzi (1968): «Pud la for¬ 
za di un aorrito» di A. Leonardi 
(1968); «Cogito ergo Zoom (Journal 
Anaph iloaaphicua) » di Martino e 
Anna Obarto (1968); «Tutto, tutto 
nello ataaso Istante» film colletti¬ 
vo delia Coop. Cinema Indipenden¬ 
te (1968). Biglietto L. 1300. 


ESPERIA (piazv» Sonnfno. 37. tat. 562884) t t 500 
Pane 4 cioccolata con N. Manfredi - Drammatico 
HOllVWOUO (via d» Pjgnato. IO», tei 

- t. 1.000' 

• Uragan» con M. Farrow - Drammatico • 

JOLLt (Via L Lombaraa, 4, tai 4426vai L, t.OOÙ 
Piactri solitari 

. NOVOCINE D'ESSAI (via Cat(L Mcrry dai Val 14, 
tal. 5816235) L. 800 
Allan con S. Weavar - Drammatico 
NUOVO (via Aacitngm IO. ta< 388M61 u 900 
Maafiattan con W. Alien - Sentimentale - 
La provinclala pome 

PALLADIUM (puzza B. Romane 11. taL 9110203) 
L- 800 

. - Ag^a 607 Meomehei opar a v lo ao apatie con 

R, Moora - Awantvrovc 

■l^TOo^vIa IV Novambro 156, tai. 6790763)- 

Ratataplan con M. Nichcttl - Comic* 

-SPLEN9I0 (via Pie» delio Vigna », rai. 620209) 

L toOO ‘ 

'Se* Moem ' 


ACIilA (Acmi) • 

L'Inaegnonta al mare con tutte le «la»«e 
ORACUnA (Acllia) 

l( bianco H giallo il nere con G. Geinme - Av- 
venfuroto 

FELIX ' ■ 

Sabato domenica a vanerd) con A.. Calentane - 
ODEON (p.zza d. Kepubbiita 4. tei. AB47bUi dOO 
Satirico 
LIDO (Olila) 

L’Incredibile Hulk con B. Blxby - Awenturoio 
MARE (Olila) 

I tre dell’operazione drago con B. Lte - Awan¬ 
turoso 
MEXICO 

Squadra anitmalla con T. Mlltan - Comico 
NUOVO 

Manhattan con W. Atlan • Sentimantale . 
TIZIANO 

Mimi mtlallurgico ferito ntll’onoro con G. Giiiv- 
nini - Satirico • 

TUSCOLANA 

Continuavano a chiamarlo Trinllh con T. Hill • 
Avventuroso . 


Sale diocesane 


KURSAAL (av PanflIO) 

Una strane coppia di suoceri con A. Arkln - 
Satirico 
TIZIANO 

Mimi metallurgico lerlto nell'onore con G. Gian¬ 
nini - Satirico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

Speed Croea con F. Testi • Drammatico - VM 14 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2500 
Kramcr contro Kramar con D. Hoffman - Senti¬ 
mentale ‘ 

(16.30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pationinl. twatenè 6603186) 
L. 1000 

Il iadrona con •£. Montesano - Drammatico 
SUr'EKGA ivis Marina «4 r*. 669bCttu- tOOQ 

Qua la mane con A. Calantane « E. .Montoaana - 
Satirico 


Cinema-teatri 


ambra JOVINELU (P.XZS Ql Pano, NL 7313306) 
L. 1000 

La moglie In calore a 'Rìvitta di spogllarallo 
VOLTURNO (Via Volturno 37. tal. 471557) L. I.OOO 
Dentro, di ma o Rivista di Spogllarallo . 


LE PIU’GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Ao()mr BulfurM b 


TERME 

ACQUE 

ALBULE 

A Boll » Km. di fiOilA' 
•Mila via Tiburtkia 
TRtofono (8VM) fEMn ' 


TUrn LE CUK - 3AUIIA 


_ •a Strumento r 

-oC/lLcL della elaborazione 

della realimzione 
della costruzione 

deUa politica del partito (^munistà 


Campagna 

per la lettura 1980 

. In occaGi<ine della campagna per la atampa comunista 
' gir Editori Riuniti, còme ogni arino, mettono a disposizione 
dei lettori do L'Unità e di Rinascita otto pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. -. - 
Ciascuno di essi si articola su un tema di rilevanza 
politica e culturalo cercando di evidenziarne 
le implicazioni storiche o di attualità. Si tratta naturalmente 
solò di una serie di possibili spunti. In grado t'Jttavla < ' 

, di contribuire, con un retroterra ricco 
e problematico, alla diffusione di un dibattito sempre più 
democratico e consapevole. Leggere per capire dunque, 
per informarsi, per scegliere meglio ,, : . 

ma anche leggere per II piacere di farlol : , -. 




ALISCAFI 


s.N.a. V. 


ANZIO - PONZA 


Seconde visioni 


AailA rrm 6030049) 

Llrtsegneate ti mere con t«tta la etnee 
AFRICA D’ESSAI (vie Geni» e Sìoeme. 17 - ttf»- 
fono 8380718) 

Provi ci aiKon Sem con W. Atlen - Setiffeo 
AUGUSTUS (c-co V Emanucie. 203. tm Ob^sSS) 

L ) 500 

Ciee Americs ccn R. De Miro - Setirico - VM 16 
RRISTOi (vie rirtaxanc. 950. fm #6i>«2«i 

i. 1.000 

SqMU con L. Mai®r» » Avventuro»* 

SROAOWAV (vie *«l Nero»*. 24. rm 2615740) 

L » 700 

II cMc* rinfam# N iltltM* con M. Mtrii - 
Ommmetico - VM 14 

ELDORADO 

SbiTT». l4 t(K legge * leMa, le mie iw con M. 

Merli • Drammetìco 


om A|ina 6i r 

Partenza da Anzio 
Partenze da Ponza 


OBJB 

09.40 


Partenze .'a Anzio 0ei>5 

Partenze da Ponza 0930 

* Solo Sciato a Oomanfes ‘ 


11.40 

1530 


17.15 

19jOO 


1130 * 

ISJ»* 


DURATA DEL POICORRO; TT 
LE PHINOYAZiOm BONO «AUDt PINO A 16 WIMUn 
P«IMA OaUJI PAaTMCA 


INFORMAZIONI ^ 

BIGUETTERIA 

PRENOTAZIONI 

HELieS 

nuGitniiiiiOMi 


Lt Soetet* si ria «ree « meR tt ce r e M parte • (q 
-presant! orari par morivi 61 (rafriop * di «orsa 
anello « a m a yaow lau aieiin*. 


Ut IMIt 
Ut SOJN 


feHweaaÉtaNA ft 
ANZIO - ITAIV 
Tati fl/SMJMS 


Tx.: tlS 


Tau mi/mm 


u 

GIORNI 


QUOTA INDIVIOUAIE 
DI PARTECIPAZIONE 
L 730.000 


PRAGA-KIEV viòTC;^ 

OSCA ® 

INGRADO In collaborazione j yjuy 

" con [lYjS 

dal 12 al 22 settembre MTA’YACAIIZE IW 

: ^ Per lr*DTmazloN a prenotazioni rtvolgar»l: IERIR.1UHA Od QRUf 

^ Via «WNi CawclllBBiawa. 4 • Tal. €7JSJN • nella ora a n tim eridiana. 

r UNITA* VACANZE • Min RonM * Via M Taurini, li • TaL (W) 4Mt.14f 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA* VACANZE 

99141 MlUtflO 

VMr r, TsMl. n • Tal. (M) étlSJSf 
aaiai RoaiA 

VIs dal TpwW, 19 • tu. (99) 49J9.141 



1. CLASSICI DEL MARXISMO 


Engels, Lineamenti di critica dell'economia politica 
Marx-Engels-Lenin, La prospettiva del comuniSmo 
Marx-Engeit, Prolatariato e comuniSmo , . 
Marx-Engels, Marxismo e anarchismo, 

Engels, Violenza e economia 
Engels, L'Internazionale e gli anarchici 
Lenin. Karl Marx 

Lenin, Due tattiche deila socialdemocrazia ' 

Lenin, Sul movimento operaio italiano < 
Gramsci, Elementi di politica ... : ; ' 


per i lettori de L'Unità e Rinascita . 

2. FILOSOFIA E POLITICA 


Humboldt, Stato, società'e storia ^ ‘ 
Condorcet, I progressi dello spirito umano 

Heine, La scienza della libertà . _ ^ , 

Kant, Lo Stato di diritto 

Rousseau. Lettere morali 

Pollt^er, Principi elementari di filosofia , . 


per I lettori de L'Unità 0 Rinascita 

3. IL MONDO CONTEMPORANEO 


Sahtarellf. Fascismo e neofascismo 
Davidson, Alle radici dell’Àfrica nuova 
Guelfi, Metropoli e terzo mondo nella crisi 
Paletta, La'lunga marcia deH'internazionalismo 
Magister. La ::uiitica vaticana e l’Italia 19^1978 
Bagtt-Bo^. Questi cattolici i , ; is ^ v 


18.100 

10.000 


21.100 

12.000 


per I lettori do L'Unità e Rinascita 


23.700 
\. 13.50Ó . 




4. MUTAMENTI DELL’ECONOMIA MODERNA 


iB Gfsssb. Stnrttur» economica e socittà 
Dobb. Storia del pensiero econòmico 
Ldvigne, Le economie sncialiste europee ■ 
Michafet, II .capitalismo mondiale ' 
Dochès; L-inteniazionale dei : capitale 


. per L lettori de L'Unità e Rinascite 

5. DENTRO LA STÒRIA 


M 'lì 


20.000 

11500 


Amandole, Gli anni della Repubblica 4300 

AfsMten, La Francia della Seconda Repubblica 5JOO 

Madved ev , Dopo la rivoluzione 2JB0C 

Tanan Da Lara, Storia della repubblica e della guerra - <■ 
civile in Spazia (2 volumi). 4.SOO 

CanovaoR, Neri d'America , ; 6.500 


*e;fpo 

per i lettoli de L'Unità e Rinàscita . - - iSjÒOO 

^ DONNE IERI R OGGI : 7 -^ 

Bavara, Brave atória dei movimentQ femaAite In.Italia 4369' 
Aleranio. La donna • H faimhiniamo ' 3369 

MaW. L’appfiandlstatadelià politlcR. La-iiorina'. 

.italiane nei doimguerrli •* :v r ' ■ ^ 4386 

UW-Vaiantial, Gare compagne SjOÙO 

.FBrBBgiMe,'Garòfa(ìi róssi . ' 3J009 

tj iiii i i ì ilii )l . Dohfie «Y&mxia 

, 25360 

per I lettori de LlMià e Rinàscita . .. . ‘ .14300 


per I lettori de LlMià e Rinàscita 

7- PAGINE DI NARRATIVA 


lananà. ì ratti iTEuropé ' ' L ■ ' ‘ sane 

PalBRdke, Il «erpente maliose . . - . 2.400' 

;GàyOaelé, Don JuRan ^ 2Ì800 

'-■nsidys. L'idea ^ ' 2 jOOO 

■erpM-R^ Cesarea, Sei problemi per dan tsldirD Rsrodl 3 .OO 0 ' 
Varpas Uosa. 1 cuccioli 2,500 

Gardeer,-Luce d'ottobre - ■ -- —-3300 

Renedattl, Diario di campagna . 1 3,800 


per i lettor; de L’Unità e Rinascita ' 

8 . LETTURE PER RAGAZZI 


t . 15.1000 
: ' ' -MilOO 


- Mwilar, - L avvent u r a umana deffe pr elì loi lR JSBÙ 

Decreca. La macchina meravigltosa ' 5 00 O 

Pasquiaz, li fantastico afomp 4.500 

9aMM-M^Ve<^,:| ,àf^ AdlÉ'-Re^aitenza 2JS00 

•■PRiau, La citta era un fiuma 3600 

i • ? j 5- I ; V': i' . ■ __ 

23300 

per i lettori de L’Unità e Rinascita ’ 13.000 


^ .PM P^» sarà Invfata in omaggio una 
copia del volume d( Sdwff. Storia e verità. 

Indicare nell'apposita casella ii iwccf» desiderato 

• ***•*• •®*’ RfurLtf. Via 

Sereftio 9/11, 00198 Bontà. 

le richieste dall estero dovranno essere acco rtxtao na te dal 
pagamMto dei controvalore in lire itaiiarw a'mezzo vaglia/ 
assegno fntemazionalit. . , • , 

L’OFFOITA t VALIDA RNO AL 31 OIIUlHt 1)66 


cogrKMne e nome 


indirizzo 


sigia provincia 


comune 


Desidoro ricevere contrassegno senza alcun addebitò (R 
se postali I seguenti pacchi: 


pacco n. 
(6321852) 




pacco n. : 
(532136.0] 


sIòi^IZ] 


pacco n. 4r~I 
(632188.7) I_I 

pacco n. 7f | 

(632191.7) I_I 


pacco n. 5 r —1 

(632189.5) 1_1 

pacco n. 81—I 

(632192.5) 1 I 


pacco n. 3n 
(632187J) LJ 

pacco n. 9 P*!! 
(1331903) LJ 


EdHorì Riuniti 


Editori Riuniti 


Giorgio'Amendola 

LEnERE 
A MILANO 

La lotta antifascista e la , 
Resistenza attraverso 
rautobiografia di uno dof 
protagpnlstl. Il libro che rivelò 
Amendola scrittore. 

■ Biblioteca di storia >, L. 12.000. 

Mathieu Dreyfus 

DREYFUS 
MIO FRATELLO 

Traduzione di Maria JatostI 
Memmo 

Il casp politico-giudiziario che 
segnò dieci anni di storia 
. francese raccontato da colui cha 
riuscì a dimostrare l'innocenza 
deil'ufficiate ebreo. 

« Biografie -, L. 7.800. 

J. Luis Borges, 

Adolfo Bloy Casares 

UN MODELLO 
PER LA MORTE 


Introduzione di Vannf Blenglno, 
traduzione di Vanna Brocca 
e Rosa Rossi. 

Un altro « enigma > poliziesco 
' per Don Isìdro Parodi. Un nuovo 
raffinatissimo gioco letterario 
per la celebre coppia di autori 
« I David -. L 2.000. 


Michail Zoscenko 

LE API 

E GU UOMINI 

Prefazione di Giovanni Giudici, 
e cura di Giuseppe Garrltano. 
Le pagine più felici e 
irresistìbili del maestro della 
. satira sovietica. - 

« I David ». L 5.000. 

■{■"r 

Lorenzo Quagllettì 

STORIA 
ECONOMICO 
POLITICA DEL 
CINEMA ITALIANO 
1945-1980 



Le premessa delt'atfuate, 
gravissima crisi del cinema 
Italiano: gli intelai legati alla 
produzione, il controllò del 
governo sull’attività 
ciriematograffea, f ritmili' dàlia 
forze politiche e culturali. - 
« Universale arte e spettaooieew 
L. 6300, . 


jeafvPàut Sartre 

IL FILOSOFO 
E U POÙTiCA 

' PreÌBione di Marte Spinella 
traiàizìone di lixdana Tfentta 
é Romano Ledda. 
le bituizfcxii di un’bitelffgaraB 
tra le più libere del noctm - 
secolo e le Irapiietudini (R una 
,co9 ci etg a sensibile 'e Y!{p.fs;. 
«IMversale scienze socMl^ 

I, 7300. 

Maksim Gorkij . ^ ^ 

: ut, MADRE i i 

Prefazione di Gian Carlo 
Paletta, a cura di Luciana .. 
Montagnan). tradurione jdi • 
Leonardo Laghezza. 

Un grande romanzo che 
contribuì alla formazione di ■■ 
leva di. rivoluzionari e - 
antifascisti europei. 

• Universale lettératun ■«' ' ' 

L. 6iXX>. 

Renato Nicolai 

L’AUTOAPOCAUPSE 
DI ROBERTO 
SEBASTIAN MATTA 

Una provocazione di gusto 
surreale e liberante; U casa dri 
futuro costruita con pezzi di 
vecchie automobili. 

• Libri (Tane ». L 12300 ' 

Pio La Torre, 

COMUNISTI E 
MOVIMENTI 
CONTADINI IN 
SIClUA 

Piefazfone di Rosario' VRIart 
I movimenti Contadini 
meridìorreli dai 1949-1950; un 
momento emblematico doiià 
fotta per la jtcrra che aiuta 
a capire i successivi sviluppi 
della (Bfestione meridionafo. 

« Varia », L. 4.000. 

Kim Chi Ha 

LA STRADA DI 
POLVERE GIALLA 

A cura di Emtsto ToeMo. 
•Llndignaztena a la rivolta dal 
popolo ayte o ta a no attraverso 
le voce (M suo màsaima poeta. 

• Varia -, L 4360. 
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ECONOMIA E LAVORO 


l'Unità PAG. 11 


Un Ferragosto con Vangoscia deità crisi; mentre il governo guida la recessione 




d t mg- ■■ -y 

autunno 


Migliaia di operai rischiano il licenziaméntò - La caduta della pròdùzioné anche per effettp dèi decretoni estivi 
I settori trainanti richiedono interventi di ristrutturazione e non semplici tamponi - Presidio alla Ihdesit 


Per l’operaio Mario Kossì, saldatore alle Carrozze- 
rie dì Mirafiori è stato tni ferragosto col magone, quel¬ 
lo di quest’anno. Cosa succederà finite le ferie? Trove¬ 
rà una lettera di licenziaménto quando rientrerà, do 
po i pochi giorni di mare nel suo appartamento a Ni¬ 
chelino. I suoi compagni della Indesit di Orbassano, 
nella cintura torinese, hanno passato la festa davanti 
ai cancelli della fabbrica, dandosi il cambio ógni tante 
ore. Sono a cassa integrazione ormai da due mesi e 
l’azienda a settembre rischia di chiudere del ■ tutto. 

L’aiitunno di quest’anno, dunque, si preannuncia 
già come la stagione della crisi della grande industria 
italiana: ma il pericolo è che la caduta diventi gene-, 
rate. I commentatori economici hanno scritto più volte ; 
che si sono create due monete corrispondenti a due , 
aree produttive: la «lira Prambillm. ouella con cui 
vengono vagate le merci della piccola industria, ancora 
competitive sui mercati mondiali ftessili,, abbigliamen- - 
to. calzature, pelli, ecc.) e la *Ura Fiat* ormai di fatto 
già troppo debole, in attesa di una svalutazione utfi- ^ 
date per essere quotata ai suoi «veri* livelli. Il rischio 
ormai è che v‘’r effetto (iella crisi che. investe la do-' 
manda mondiale nei settori tradizionali di consumo e 
grazie alla politica economica restrittiva adottata dal 


governo con il decretone estivo — le due lire diventino 
una sola, sempre piti fragile in quanto espressione di'' 
una attività industriale depressa all’interno e debolis- 
siìtia all’estero. 

Così, una caduta congiunturale si potrà aggiungere 
alle difficoltà strutturali di alcuni settori decisivi (auto,' 
chimica, telecomunicazAoni, ecc.) e le aggraverà. 

■ Per la prima volta, intanto, si chiedono licenziamenti 
in. massa. Non basta più la cassa integrazione, occorre 
creare disoccupati, mettere in ginocchio il sindacato, . 
indebolire la classe operaia La crisi diventa, cosi. Tocca- . 
sione per sferrare quel cólpo più volte tentato e finora 
mai riuscito pienamente, sempre rintuzzato dalle forze 
del lavoro, . ■ :• ^ • • f . " • 

Il governo, invischiato nel pasticcio dei decreti, non 
ha fatto altro che favorire alcune dt queste tendenze : 
(per esempip comprimendo la domanda quando era 
già cominciata la recessione) e si presenta inerme e . 
senza idee, al «momento della verità* per quel clic 
riguarda la politica ■ industriale (dov’è il piano auto? 
eppure della crisi Fiat sì varia ormai da quasi un an¬ 
no...). I nodi irrisolti dell’economia, dunque, saranno 
tra i principali e più drammatici terreni di confronto ■ 
e di verifica politica. 


Sette: l*IRI non licenzierà 


ROMA — ir presidente dell'IRI, Pietro 
Sette, in un'intervista che sarà pubbiicata. 
oggi dal quotidiano « la Repubblica », af¬ 
ferma che c in autunno IMRI non cederà 
alla tentazione di ridurre 1 iivelii occu- 
pazionaii. Non perchè — precisa II presi¬ 
dente deii'lRi — non ce ne sia bisogno, 
ma perché riteniamo che sia un nostro 
preciso dovere non aggravare con massic¬ 
ci licenziamenti una situazione che sarà 
pià difficile e tesa. Ci riteniamo impegna¬ 
ti — aggiunge Sette — a non creare più 
problemi di quanti ce ne saranno. Non. 
abbiamo licenziato in momenti più duri. 
Non lo faremo adesso. Si potrà criticare 
una simile decisione, ma noi siamo fermi ». 
In cambio — ha fatto presente Set»e nel- 


l'intervista alla «Repubblica» ~ « chie- 
. diamo ai sindacati soprattutto una cosa 
importante: collaborazione». ' 

Le prime reazioni dei sindacati all'in¬ 
tervista del presidente dell'IRI, ' Pietro 
Sette, sono cautamente positive. Il segre¬ 
tario' confederale della CgiI Aldo Giunti 
ha definito « importanti e interessanti le 
dichiarazioni di principio di Sette», il sin- 
cato è disponibile a un confronto con l'ente 
per verificare nel concreto le possibilità 
enunciate, ma « questo non vuol dire che 
accetterà che passino ristrutturazioni sel¬ 
vagge magari mascherate». 

Anche il segretario confederale della 
CisI, Paolo Sartori, ha apprezzato le af¬ 
férmazioni del presidente dell'IRI. 


.. 


Il « caso » 
Fiat 


Terminata la . breve pausa di ferrago¬ 
sto. per diverse migliaia di lavoratori 
che tra qualche giorno si incolonneranno 
suile autostrade per far ritorno > nelle , 
roccaforti industriali dell'Italia del Nord 
si riproporrà lo spettro dei licenziamenti 
e della cassa integrazione. La Fiat —- 
con 15 mila operai 5ui quali pesa la 
minaccia del licenziamento — è il sim¬ 
bolo di una delle più gravi crisi che ab¬ 
biano colpito dal dopoguerra a oggi l'in- 
dustria. italiana e. soprattutto, le; grandi 
imprese dei settori trainanti dell'econo¬ 
mia del paese. La Fiat — il gioiello del 
capitalismo privato italiano — è la gran¬ 
de malata. Le dìmissio.'ii deH'amministra- 
* tore delegato Umberto Agnelli, con - il 
' passaggio della guida operativa della 
holding automobilistica ad un « mana¬ 
ger », Cesare Romiti, ha potuto dare al¬ 
l’opinione pubblica il senso di una situa¬ 
zione difficile e complessa, foriera — 
qualora il gruppo torinese dovesse a set¬ 
tembre insistere sui 15 mila licenziamen¬ 
ti — di tensioni sociali di una gravità 
eccezionale.' ... 

Ma non è solo con la Fiat che jcover- 
no. partiti politici e sindacati dovranno 
fare i conti. / / 

A ; v; ^ 


Elettronica e 
Telecomunicazioni 

Sono gli altri punti di crisi dell’indu¬ 
stria italiana. In questo caso non è un 
settore privato ad essere in gravi diffi¬ 
coltà. ma un comparto trainante ~ co¬ 
me è in.altri paesi avanzati — non solo 
del sistema industriale pubblico ma di 
tutta l’econcmia italiana. A giugno, co- 
. me conseguenza della crisi finanziaria 
della Sip e del minacciato blocco della 
■commesse, decine di industrie manifattu¬ 
riere del settore misero in cassa, inte¬ 
grazione 30 mila dipendenti. Successiva¬ 
mente il governo decise la ricapitalizza¬ 
zione del gruppo Sit-Stet e la cassa in¬ 
tegrazione venne ritirata. Ma i problemi 
restano. Resta la crisi di un settore cui 
l'autorità politica non ha saputo fornire 
strategie, punti di riferimento program¬ 
matrici e operare una profonda ristrut¬ 
turazione per adeguare il gruppo pubbli¬ 
co ad una situazione di mercato sempre 
più difficile per la temibile concorrenza 
delle grandi multinazionali. 


Indesit 


- — j / 


Anche altri t gioielli = industriali del 
i i.*'.ir-.:colo econwiico » sono oggi in cri- ; 
si. L’industria degli elettrodomestici, per 
esemplo. L'Indesit è. il caso più grave. 
Da più di due mesi il gruppo ha messo in 


cassa integrazione i suoi 12 mila dipen¬ 
denti. di cui ben 5 mila sono concentra¬ 
ti nelle regioni meridionali. Le condizio¬ 
ni finanziarie della Indesit sono grarissi- 
me e i sindacati hanno chiesto — come 
per altre situazioni .—t l'intervento di un 
consorzio di banche. 

... f.. . 

Chimica e fibre 

La situazione gravissima del settore è 
nota: le vicende della Sir e della Liquigas 
hanno occupato ampio spazio su quoti¬ 
diani e settimanali. Rer la Sir (12 mila 
occupati), il governo, prima deH'estale. 
ha deciso .l’intervento nel consorzio ban- 
, cario e quindi nella. «.Sir finanziaria > di 
un comitato di nomina ministeriale con 
il compito di ■ gerire il • risanamento del 
gruppo e il successivo passaggio degli 
impianti all'Eni. La situazione tuttavia re¬ 
sta pesante, con gli stabilimenti sempre 
suU’orlq della - fermata.- Il -principale re-' 
sponsabile “ del deterioramento della " si- ' 
tuazione è il governo, per la lentezza — 
si è tentati di dire < programmata » — 
con cui è stato gestito il rìsanameùtp del 
; gruppo diimico. ' Per la Liquigas-Liqui- 
chimica (circa ^ 9 itìila dipendènti), la ■ 
situazione è. più incerta. Sottqpnsta ad 
amministrazione straordinaria, cori -la 
!>«mina .di un commissariò (Eugenio Car¬ 
bone)? non è ancora iriuscita ad.ayviqrq 
la piena ripresa produttiva- degli im'piah- • 
ti. Al termine del regime commissariale 
alcuni stabiliménti dell’ex gruppo di'Ur-• 

• f S i j.' ‘i. «.• • -ii 


sini verranno ceduti aU'Eni, Intanto, il 
ritardo neH’elaborazionc, del plano di ri¬ 
sanamento da parte del commissàrio e la 
lentezza nella conressiopc. da parte del 
governo, delle aiitòrizzazioni per poter ac¬ 
cedere ai fidi bancari, non hanno permes¬ 
so. sino a questo momento, di dare il 
via alla ristrutturazione della Liquigas. 

L'altra crisi preoccupante è quella del¬ 
le fibre. Per la Snià e per Montefibre sb- 
no pronti i pianl/di risanamento. Si pre¬ 
vede, nel completo, una riduzione di oc¬ 
cupazione per fi mila unità — di cui 3 
mila nel Mezzogiorno. Ma i sindacati han¬ 
no annunciato che si opporranno ai licen¬ 
ziamenti, ' in assènza di soluzioni occu¬ 
pazionali alternative.. .• ^.r; • • ' 


settori 


- Tuttavia, il panorama sconfortante del¬ 
la situazione industriale italiana non si 
ferma qui. E' da noesi che il ' comparto [\ 
della componentistica elettronica è fer- ^ 
mo. I circa 6 mila lavoratóri dèlia Du- ' 
cati di Bologna, Latina e Longarone; del¬ 
la Mia! e della di -Lgtina; della 

Csi dì NàpbJi,'àonoVpàrtè in' cassa inte¬ 
grazione, parte sull'órlo del licenziamento. 

1 sindacati da tèmpo hanno proposto la 
costituzione di un consorzio delle iriipre- 
se settore pear avviare un prócesao di 
ristrutturazione e' di razionalizzazione. 
Dopo mesi di silenzio il governo sembra 
orientarsi péf un iptervfento. della Gepì. ; 
Poi c'è la siderurgia. Là situazione più 


preoccupante è quella ' della Sidas del 
gruppo Redaelli di Milano — 3500 ope¬ 
rai — che è stata posta in liquidazione. 
Minaccia di cassa integrazione per una 
parte dei 1800 operai della Dalmine di ‘ 
Massa Carrara, méntre sono molti mesi V 
che gii 800 dipendenti della Sadea di Ao¬ 
sta sono in cassa integrazione. Ma i pe- ' 
ricoli più gravi potranno .venire dalle 
grandi industrie pubbliche.- le cui prò-.;? 
spettive appaiono molto preoccupanti. • • 
Questa « radiografia > della crisi indu¬ 
striale italiana non è, naturalmenté, oom- / 

■ pietà. Altre decine di imprese nei vari ' ' 
settori navigano in cattive acque. Per 
esempio alcune aziende tessili del Mez¬ 
zogiorno. da anni in gravi difficoltà. La ; 

■ Halo's di Licata (600 occupati) ; la Har- - 

■ ris mòda e la Diba di Lecce (1400 lavo- 

. ratori) ; la Cotorossi dì Latina e Vicenza ' 

■' (2 mila operài); la Mancónì Tede.schi di.'ì.' 
Caserta (4-50, occupati). Aziende di me- 

- dia dimensione, collocate in zone « oriti- ’ 

- che » del Mezzogiorno, il cui definitivo V; 

collasso avrebbe ripercussioni gravissi- , ' 
me sul piano sociale, -v . r:: ; 

i J'Situarioni che mettono in evidenza la - ' 
nècéssìtà e l’urgenza, di una programma- .; 
zione industriale per settori. Dopo tanti “ 
anni — di sabotaggi e dì lentezze turo- .; 

. cratkhe — la legge 675 per la ricqnver- 
siónè industriale è soltanto agli inìzi del.^ 
suo funzionamento. Non è allora diffici- 

. le capire perché ci troviamo a quésto 
punto. , 


Vigili dì Rintini 



non 
essere gli 
etèrni 



Ferragosto dì tregua per ì trasporti. 


■Dal nostro corrispondente 

RIMINl — In un'estate dalle 
mille preoccupazioni, i ■ pro¬ 
blemi del lavoro, per qual- 
"che giorno ancora, sono stati 
messi - nel cassetto. Le fab- 
briclie sono chiuse e nono¬ 
stante le difficoltà che si an- 
; nunciano per l’autunno, que¬ 
sto Ferragosto Sta trascor¬ 
rendo all'insegna della ricer¬ 
ca di un po' di svago, alle 
nubi scure d’autunno sarà 
meglio pensare quando si pre¬ 
senteranno. Fanno forse ec- 
• cezione, in questo panorama, 

. i lavoratori stagionali del 
commercio e del turismo, 
quelle migliaia di persone 
(cuochi, bagnini, camerieri, 
autisti) che in estate devono 
garantire il funzionamento dei 
servizi per le vacanze degli 
; altri. . ‘ ; ; ? 

In . una capitale del turi-. 
smo, a Rimini, dove la popo- 
' lazione d'estate si moltiplica 
■ per quattro e dove molte mi- 
; gliaia di persone (20.000?) là- 
, vorano solo d'estate, la ten¬ 
sione comincia a sentirsi. AI- 
' cuni giorni fa bigliettai e au¬ 
tisti dei trasporti- urbani (160 
in tutto) hanno ■ incrociato le 
braccia per 24. ore creando 
; una serie di. disagi agli utenti, 
che V del . trasporto pubblico 
; fanno largo uso. In subbuglio 
: sono anche > i vigili urbani, 
ma questa volta non chièdo¬ 
no alcuna : indennità. Sono 
quei, vigili che lavorano po^ 
chi mesi alTanno. alcuni àn- 
! che da un decennio e chiedo¬ 
no sicurezza per il futuro. 
.Proprio il giorno dì Ferrago¬ 
sto i vigili urbani hanno scio- 
^ perato per la terza 'vòlta ‘ irr 
' meno', di due settimane. Altri 
' scioperi sono in prògramtna' 
per il 19 ed il 22 di questo 
; mése. ■. ■ -a ' 

'«Non c’è niente di selvag¬ 
gio m quéllo die stiamo fa¬ 
cendo — dice Francesco Pec- 
; ci, vìgile urbano stagionale — 
anzi abbiamo preparato que¬ 
sta scaletta di appuntamenti 
di lotta che attueremo in ore 
nelle quali non si verificherà 
' la paralisi della città. Nostró 
scopo, non è quello di colpire 


gli utenti, ma ' solo di sensi¬ 
bilizzare Toplnibne pubblica 
attorno al fatto che molti di ^ 
noi sono lavoratori precari 
da molto tempo. Fra qualche 
giorno pianteremo anche una 
tenda in piazza e alla ■ fine 
del mesa manderemo una de¬ 
legazione dal ■ ministro Gian¬ 
nini 

In cosa consistono le riven¬ 
dicazioni dei vigili stagiona¬ 
li? Il problema è quello del 
passaggio dal contratto di la¬ 
voro stagionale aH’assunzione' 
stabile. Fino al 197fi i vigili 
urbani e gli altri dipendenti 
che lavorano solo nel periòdo 
estivo godevano di alcune, ga¬ 
ranzie oggi abolite:' non so¬ 
no- più possibili i concorsi in¬ 
terni nelle amministrazioni lo¬ 
cali: occorrono concorsi pub¬ 
blici. « In questo modo, però 
— ha commentato Eros Gob¬ 
bi. .segretario della funzione 
pubblica CGIL — il lavora¬ 
tore rischia di rimanere sta¬ 
gionale a vita >; Qualche rrie- 
se fa il sindacato di catego¬ 
ria avanzò la proposta • di 
estendere anche al pubblico 
impiego, le norme della legge 
del turismo grazie alle quali 
i lavoratori stagionali devono 
essere ? riassunti l’anno s:ic- 
cessivo ’ e - acouisendo nello 
stesso temira il diritto a di- 
:■ ventare fissi secondo una gra¬ 
duatoria. L’unica variante al¬ 
la E legge per il turismo che 
' il sindacato propone per Tam- 
' mìnistràzione pùbblica è che 
non tutti i po'sti vacanti deb¬ 
bano essere ricoperti da ex- 
stagiònali ma solo il 60 per 
cento.. 

i " La-proposta-fu approvata 
daU’amministrazione cotnuna- ' 
’ lé e dalle forze politiche e 
fu poi bocciata dal comitato 
regionale di controllo. Ora i 
vigili : tornano alla carica e 
protestano con il ministro del¬ 
la funzione pubblica Giannini 
perchè in sede di revisione, 
dèi' nupvo contratto di lavoro 
non si è tenuto conto anche 
di loro. 


Luciano Migro 
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I primi 



A colloquio con Lucio De Carlini, segretario generale della FILT-Cgil — Le 
vertenze d’autunno rignardano aerei, economìa marittima, traspòrto merci 


ROM.\ — Sul fronte dèi tra¬ 
sporli, per la prima volta da 
diversi anni a questa parte, 
non si sonò avute a luglio e 
in questo scorcio ' d'agosto 
agitazioni « autonome ». Non 
ci sono state interruzioni nei 
collegamenti con le isole, non 
si sono avuti i «tradiziona- 
li » scioperi nelle ferrovie. Al¬ 
cuni disagi, .in qualche- zona 
un po’ più accentuati che 
altrove, si sono registrati nei 
giorni scorsi come - riflesso 
. dell'agitazione ? dei ■ doganieri 
promossa dal sindacato auto¬ 
nomo, Anche se è difficiìe 
far pronostici sulle « mosse ». 
spesso a sorpresa, di certo 
sindacalismo autonomo.' tutto 
fa sperare che anche il « gran¬ 
de rientro» di dopo Ferrago¬ 
sto e di fine mese, non ven¬ 
ga turbato da scioperi im¬ 
provvisi. ' 

In realtà, per quanto certi 
dirigenti autonomi siano abi¬ 
tuati a lavorare di fantasia, 
non hanno davvero, quest’an¬ 
no. appigli oggettivi per giu¬ 
stificare il ricorso alle agita¬ 
zioni in questo o quel rom- 
parto dei trasporti. « Non c'i 
in piedi in questo periodo esti¬ 
vo — ci dice il compagno Lu¬ 
cio De Carlini, segretario ge¬ 
nerale della Filt-Cg'il — alcu-. 
na vertenza contraUaale. né 
nazionale, né aziendale. Ed è 
questo un fatto nuovo nella 
storia sindacale degli ultimi 
anni ». 

Si è chiusa la vertenza per 
il contratto-ponte dei ferrovie¬ 
ri (il governo, sia pure con 
ritardo.-ha approvato di re¬ 
cente il disegno legge di rifor¬ 
ma della rè). Si è chiusa 
quella per il personale di mac¬ 
china e viaggiante, quella del 
personale dei va^nì-letlo. 
passi considerevoli in avanti 
sono stati fatti nelle trattative 
per la riforma di Civilayia. è 
stato praticamente rimosso 
tutto il contenzioso nel settore 
del trasporto marittimo. 

Ciò che ora occorre — dice 
De Carlini -■ i che siano ac¬ 
celerati i tempi, che il dise¬ 
gno di legge per Cioilavia sia 
approvato rapidamente, • che 
il Parlamento non debba at¬ 
tendere mesi pCT entrare in 
possesso e quindi poter comin¬ 
ciare a discuterle, delle mmi- 
■ te legislative votate dal Con¬ 



siglio dei ministri ». I sinda¬ 
cati unitari nella loro batta¬ 
glia riformatrice si sono mos¬ 
si in un’ottica ben definita, 
per cui . e le nuove aziende 
trasformate e riformate — 
precisa Q sepetaiio genera¬ 
le della Flit — decvmo 'servire 
a gestire un piano nazjkmale 
dei trasporti che- paftr o gp o 
anc(jra, nonostante tatti gii 
impegni vecdU e nmavi, non i 
è stato elaborato; a dare un | 
con ributò reale alla ripresa 
economica del paese ». Non 
sembra, invece, essere questa 
ToUica in cui si muove il go¬ 
verno. Aroertìamo — rileva 
De Carlini — il « pertccio che 
la "gocemabUità’: si traduca 
ia 'uiM serie di piccati passi, 
non sorretti da alcuna lezio¬ 
ne di marcia *. Oltretutio. ag¬ 
giunge, « non c’i governabili¬ 
tà senza riforme e grofram- 
mozion*.. COR la teoria dei 
"due tetnpi”: i nm strada 
che porta ad an ag gra m men- 
to dedia sitmzione, od un mn- 
mento del processo inflattioo ». 

, « Un confronto programma¬ 
tico sulla politica dei traspor¬ 


ti » dovrà essere — a giudizio 
di De Carlini — la {M-emessa 
necessaria, indispensabile per 
affrontare corr^tamentc le 
vertmze contrattuali d’autun¬ 
no. Riguardano il trasporto 
aereo, reconomìa nurittima 
(portuali e roarittnnì), gli in¬ 
tegrativi per il trasporto mer¬ 
ci. «E* chioro — precisa il 
s^retario della Fili ^ che le 
impcMiazimi contrattuedi dei 
sindacati possono avere un 
valore o ua altro a seconda se 
ci sia o meno ana contempo¬ 
ranea elaborazione del piano 
di settore*. E dipendéri an¬ 
che dal fatto se saranno ap¬ 
provate o meno e con quali 
criteri le leggi di riforma già 
votate dal Consiglio dei mi¬ 
nistri o concordate. 

Non si dimentichi, ad esem¬ 
pio. che il contratto-pónte dei 
ferrovieri scade il 31 dicembre 
e che gli ultimi mesi dell’anno 
dovranno essere dediceti dgH* 
categoria alla'messa a punto 
della nuova piattaforma. Ma 
non si dimentichi sof^aUutto. 
come dice De Carlini, che 
* parecchie forze, la DC in 


particolare, ostacolano con te¬ 
nacia il realizzarsi di un rac¬ 
cordo fra contratti, riforme, 

' piano dei trasporti. Esemptàr 
re in questo senso l’ennesùRO 
tentativo, in ^nato. dei de di 
attizzare U litigio fra Regioni 
e ContuMi 'sai Fondò naziona¬ 
le dei fraspprtt dopo che que¬ 
sto i stato approvato, e dopò 
lunga e travagliata battaglia 
parlamentare, dalla Camera ». 

' Ci si appresta, dunque, an¬ 
che nel settore dei trasporti 
ad un autunno'particblarmén- 
te caldo. I sindacati unitari 
— sottolinea De Carlini —Io 
affronteranno con fermezza, 
rigore, senso-di responsabìii- 
.tà. Ma analogo impegno deve 
venire anche dalle , contropar¬ 
ti. A settembre sarà finalmen¬ 
te definito, per i trasporti, 
il codice di autoregolamenta¬ 
zione. * Mettiamo in guardia 
U gótemo, quindi, da qualsia¬ 
si tentativo di imboccare, sul¬ 
la spintà di forze conservatri¬ 
ci o di agitazioni di autonomi, 
la strada dtìla regolamenta¬ 
zione per legge deUo sciope¬ 
ro» avverte De Carlini. 

Ma attenzione anche a non 
fornire pretesti alle agitazicmi 
autonome. Essi vengom dal 
continuo ritardo nelle riforme, 
(e dalla esasperata corsa deF 
le organizzaziaù corporativè 
a monetizzare tutto), da certe 
concessioni (è il caso dell'an- 
zianità pregressa) a certe ca¬ 
tegorìe, eoe. .. - • i 

La preoccupante situazione 
del paese e le tensioni sociali, 
dótinate inevitabilmente ad 
inasprirsi con la fine delle fe¬ 
rie. investiranno in pieno, al 
di là dei motivi contrattuali, 
anche il sistema dei trasporti. 
Già in lu^to — ci dice De 
Carlini — diverse azioni di 
ioita sono sfociate in interni- 
zioci dei trasporti. E* un pro¬ 
blema serio che — rileva — 
«chie^hamo venga esaminato 
dàlie confederazioni, dai sm- 
drteofi dì categorìa, dai consi¬ 
gli di azienda. C’i il rischio 
infatti che queste forme di 
lotta finiscano con U ricadere 
sui sindneati. su quelli dei tra¬ 
sporli in primo luogo, senta 
ottenere la ìndispensaMe par¬ 
tecipatane Ottino di tutti i 
protagonisti, agli appuntamen¬ 
ti generali ». 

HioGivRrMli 
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Qualunque 
cosa si faccia 
oggic^ , ^ T ) n 
proiettata verso il futuro. 

: Per un paex questo vuol dirc^crescere 

mantenendo uh giusto equilibrio tra le 
strutture, i servizi c le nwessità degli 
abitanti. ;i " 

£ questo avviene se anche il sistema 
di téìecomunicazioiii continua a prògredire 
tenendo il passo con le nuòveìecnologie,. 

Nel futuro, infatti, le comunicazioni 
avranno una sempre maggiore importanza. 

Ma perchè un sistema telefonico 
possa progredire occorrono le risorse 
necessarie ad assicurarne le condizioni che 




garantiscono il 
mantenimento 
delio sviluppo. 

Per questo i Ministri responsabili 
hanno concordato di sostenere il settore 
delle telecomunicazioni con una serie di 
misure adeguate, tra cui Fimpegno per una 
revisione delle tariffe: il loro costante 
adeguamento (per garantire Fequiiibrìo tra 
costi e ricavi e per compensare Feffetto 
delFinflazione) consentirà alla Società di 
fornire un servizio sèmpre più efficiente ed 
adeguato e costituirà la base per riprendere 
gli investimenti neces^rì a sostenere 
da un lato Foccupazìòne AdalFaltro la 
crescita ed il futuro del telefono. 
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Domenica 17 agosto 1980 


Le due Renault in prima fila oggi a Zeltwcg nel G.P. d’Austria 10° prova del «mondiale» di F.t (3!y 2, ore 14,45) 


Arnoux e Jabouille lion hanno rivali 
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Bianconeri 0 giallorossi stasera con Atalaiita o Samp : 

Juve al pruno vero test 
La Roma scopre le carte? 

Indicazioni contrastanti dalla Fiorentina - Un discreto Bologna 
Oggi il Milan a Vicenza e la Lazio a San Giovanni Valdarno 


I residui del calcio amiche* 
vote pre-ierragostano non 
hanno aggiunto molto - al 
quadro generale della compe¬ 
titività delle squadre di A e 
B. L’attesa per i campioni 
dell’Inter, che ora aspettano 
soltanto il debutto in Coppa 
Italia di mercoledì, è stata 
soltanto in parte confortata 
da un livello di condizione 
atletica sufficiente e da un 
gioco tutto sommato apprez¬ 
zabile ma un po’ gli esperi¬ 
menti che Bersellini sta por¬ 
tando avanti (a Pisa, ad esem¬ 
pio, hanno giocato contempo¬ 
raneamente 6 centrocampisti: 
Orlali, Pasinato, Caso, Marini, 
Prohaska e Beccalossi), e i 


ritmi non ancora ottimali per 
costituire una verifica di un 
certo peso, hanno inevitabil¬ 
mente lasciato una sensazio¬ 
ne di incompletezza e dunque 
la necessità di ripassare pun¬ 
tigliosamente la lezione per 
trarne giudizi che al momen¬ 
to, pur essendo positivi, non 
possono risultare lusinghieri. 

Lo stesso si può ribadire 
per Bologna e Fiorentina, che 
col Vasco de Gama e col 
Genoa rispettivamente hanno 
mostrato di attraversare una 
delicata fase di ricostruzione. 
I rossoblu, che presentavano 
per la prima volta* Eneas. la 
cui prestazione è stata deco¬ 
rosa, devono ovviamente at- 


Le «amichevoli» 


OGGI ;, . 

Forli-Verona ' . 

Maiitov»-Menn 21,00 

BlellMe-Varese 

ArgcntanB-Spal 18,00 

Cswzerc-Adrles* 21,00 

''Omesnk-Casate . ' ' 17,00 
I Ravenna-Cattollca ; ■ ; 21,00 

VIcenxa-Milan ' 20,45 

Araxzo-Catanìa ■ ' 21,00 

Sampdorìa-Roma • 20,45 

Sanglovannesa-Lazio 21,00 

Padeva-Brescia . ; 21,00 

Paruaia-Flamengo 21,00 

AtalantB-Juventus . 20,30 

Clwltanovese-A*eoll - 18,00 

Prato-Nàpoli - 21,00 

LWorno-Cagliari ... 18,30 

Venezla-Sptnea 17,30 

Tolentino-Osimana • 17,30 

Pisa-Fierentina . : 21,00 

SIracusa-Palernio 17,30 

tegnano-Conio ’ 17,30 

Je*olo-Udine«« 21,00 

Cavesa-Catanzaro ,, 21,00 


. Chieli-Ternana - 17,30 

’ Fano-Sambenadettesa 17,30 

• MARTEDÌ’ 

Cuneo-Torino ' 18,1S 

• MERCOLEDÌ’ 

Ascoli-Vasco Da Cama 21,00 

Prato-Piàa 21,00 

Napoll-Atletlco Minierò 21.00 

Mantova-Tarante 21,00 

Mercoledì si giocano anche 
le partite della prima gior¬ 
nata di Coppa Italia. 

• GIOVEDÌ’ 

Ragglnà-Palermo ‘ 21,00 

Resgiana-Florentlna * - ai;00 

• SABATO , 

Breaela-lntar 20,45 

• DOMENICA 

Atalanta-Fiorontina , . 20,30 

Lasto-Liagl - 21,00 

Pistoieae-Torpado Mosca — . . 

' Ressina-Catanzaro ‘ - 

Seconda giornata di Coppa 
Italia. ■ ’ 


Ha battuto, in volata altri 5 corridori 

La Firenze-Viareggio 
alTemiliano Di Domèi: 

tj' - i’4-*« •7-4 -'i ’i, • • 

■ • ' ' ' i'-'-'v’'' èS-' '- 

Una nuova edizione della « classica * di FéÌTà9ósfo 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO-La Flrenze-Via- 

regsio — ciaMÌco appuulaoiMito 
cìcibtice che osni anno ai ripro¬ 
pone nei giorno di Ferragosto —^ 
tra I suoi tanti meriti annovera 
anche queste: può offrire il « la¬ 
sciapassare » per il professionismo. 
I corridori lo sanno a la circe- 
stanza costituisce uno stimolo a 
fare ancora meglio. Quest'anno, 
poi, la corsa ha anticipato iD quin¬ 
dici ^erni il campionato italiane 
che si svolgerò a Nonantela in 
Emilia, per cui ò stata un banco 
di prova Ideale per 1 corridori to¬ 
scani o gli altri. 

Il campo de! concorrenti è sta¬ 
lo di asaoiuto vaierò (109 par- 


Cirtuito degli assi 
senza Moser ma 
con gli altri big 
a Chignolo Po 

CHIGNOLO PO — E’ in program¬ 
ma questo pomeriggio sul tradirie- 
■ala circuite di CnigiHno Po II 
« Circuite degli Assi » riservato ai 
ptofessiottisti. Tutti ì migiiori, ad 
e cc a zi ona di Francesco Mosar impe¬ 
gnato a Monteroni d! Lecce nel 
campionato italiano per società, 
hanno canfermate la toro presenza. 
Grande favorito sari Giuseppe 5a- 
ronni che ieri l'altro si è hnnnsto 
nai CrcuHo di Carp i net j (Reggio 
Emilia) prece den do Batfaglitt. A 
Cbignele Po sarà presente anche 
ARrede Martini il c.t., sempre at¬ 
tento a scrutare gli azzu i ii in vista 
dell'ermai imminente appuntamento 
iridato di Sallancbes. 


tenti) a a Viareggio dopo 192 
chilometri di corsa a oltre 42 
orari, Antonio Di Do»i*, dt Fer¬ 
rara, vent'anni, passist».velocista 
(ha disputato molta gare in pL' 
sta) ha vinto aUo sprint la 34.. 
' edizione bruciando i toscani Chine 
deli • Lorenzi, apparsi in Iran 
forma. Saccone, vindtare dal Giro 
della Toscana, Temidi a Neri. 

Antonio Di Donò che corra par 
I colori della . GiaàobaEti. di Mo¬ 
dena, è riusdto é àwttara naI sac¬ 
co ben dnque toscani a conche: 
siano di uno sprint „ a caltfvè ». 
La FiranzahVIategniò, : organizzata 
dall’AS Aurora Ftorantia, ti ò .da-, 
din aU'utdta di Camalaia, qua» 
do mancavano sotto chilomair i al- 
l'arriva. la tasta un grappo di'34 
corridori che ai arane ricengianti 
a Lacca dopo te salita dalia Pne 
nctta dw aveva viste Cóssan ì ’ ag- 
^Bdicàrsi il gran premio deila mo a 
lagna. ' * . 

- I mp r o vvisamente, sai 
asdvane alio s copeij é, si 
taggiàvane di qualche' mcti o é 
za dara neppa ro l*hBprassiena di 
forzare, gaada^piavane in aatta chi- 
lofÉMtii 1*05" sai yap p e che. non 
raagiva. Pei le sprint, tra DI Donò 
agli altri ciaqaa dot di ap pa l lo. 

Tra i toacani i migiiori aeno 
stati Latenti a CKodiali, anatr a 
il campieoa italìaoa Patito sa n'è 
rianato tranqailià; in ombra poro 
gO mzwTì ellmptd MaHd a Da 
Paiiavin. 


g. sghe 


' L'ORDINE D'ARRIVO < 

1) Di Dani (Ciacohond) dm 
copra i 192 fcaa. in 4 ore a-34' 
(andia kaàh.-42.044) t 2) Odac- 
deli (Francar Lavane). t.t.R 3) 
Lorced (Capeòianca SMfoG) *JLt 
4) Saccana. s.!.; 5) Toamasti s.t.; 
6) Neri s.t.; 7) Mari a 1'BS'’t 
8) Trevetlin s4.r 9) Pattinati aJLt 
10) Patnó s.t. 


tendere tempi più lunghi di 
preparazione e di affiatamen¬ 
to per giungere a quel «col¬ 
lettivo » che Radice sta, pa¬ 
zientemente, mettendo a pun¬ 
to. I viola, per la loro parte, 
hanno messo ancora in evi¬ 
denza te grosse possibilità a- 
gonistiche e ■ tecniche del 
nuovi Contratto, Casagrande 
e Bertoni, tuttavia non anco¬ 
ra assimilati nel telaio che 
Garosi ha mantenuto: giusto 
dare tempo a questa squadra 
che da più parti si indica 
come coprotagonlsta nella 
lotta allo scudetto. •• •• ■ 

' E tempo occorre anche a 
Luis Vinicio, il cui Avellino si 
è mestamente confuso a Reg¬ 
gio Emilia, subendo uno zero 
a tre pier molti versi clamoro¬ 
so contro i locali granata. I 
metodi, un tantino p^ticola- 
ri. dell’allenatore irpino e la 
straordinaria prestatone del¬ 
ia Reggiana hanno annebbia¬ 
to idee e volontà degli avelli¬ 
nesi a un punto tale che non 
è possibile dar credito ecces¬ 
sivo alle sensazioni, immedia¬ 
te, che la partita ha fornito. 
Una giornata storta, una le¬ 
zione da ricordare, e basta. 

: Oggi, intanto, é prevista u- 
n’altra lunga lista di cuniche- 
voli. La Juventus a Berg^o 
contro l’Ataianta misurerà fi¬ 
nalmente ad alto livello 
schemi e condizioni: fin qui 
Brady, soprattutto, e com 
pagnia non hanno disdegnato 
momenti di ottimo calcio, ma 
gli avversari (Primavera e 
Casale) non avevano la ne¬ 
cessaria consistenza che i ne¬ 
razzurri di Bruno Solchi in¬ 
discutibilmente possiedono. 
Per Trapattoni l’opportunità, 
oltre che di rivedere le cose 
buone, di riconsiderare te 
prestazioni del tandem d’at¬ 
tacco Bettega-Fanna eviden¬ 
temente alla ricerca di spazi 
e misure per esprimersi ap 
pieno. - ' 

* Appuntamentò di rilièvo 
pure a Marassi, dove contro 
-^la Bampdoria arriva la Ro¬ 
ma, ancora priva di Falcao 
(lo si vedrà tra quindici 
giomi), .zqa non i>er questo 
janoòra ' « tnlsIérkiÒB »; .'òamè 
fin'qùl è" stata. .'Lièaholm 
ormAi gli èsiterìmehti li ha ih 
buona misura conclusi e 1 
dieci undicesimi della fòima- 
zione titolare : U schierèrà 
staséra a Genova. Dunque, 
pur valutando la prestazione 
'dei giallorossi: col beneficio 
. del prossimo inseriménto del 
brasiliano, che indubbiaménte 
ne eleverà il livello tecnico, 
la iia^ta .presmterà non po¬ 
chi motivi di interesse per, 
verificare, da .una parte; se 
: p^ i romanisti è l’anno buo-, 
nò in serie A e, dall'àltra, è 
bene ^ncn scordarlo, se la 
Sarop e Ricoomini; potranno 
',es8eré il tèrzo Incothodo in 
una. serie B che parte col, 
momqioUo BlUmi-LBzió. - 
. 'Le-quali ultime non mah- 
..cheranno, oggL ail’appella I 
rossoneri impegnati a Vicen- 
- za, dopo .essersi rinfrancàti; 
col ijareggio - di AscoU, do¬ 
vrebbero comunque mostrare 
qualcosa di buono perchè,-a 
^ire n Tezo, non si può etm- 
tinuare à giustificare- la 
.squadra coh''Suppa^zia^'e- 
motive o cose del góiere. 
Dopotutto, don là ciàsse che 
possiedteno, i rossoneri stan¬ 
no - facendosi - aspettare fin 
troppo... 

I laziaU, infine, a Sen Gio¬ 
vanni Valdarno. sono chiama¬ 
ti ad un’amichevole di relati¬ 
vi consisteiiaa. Ma in fondo 
Castagner ha già torchiato I 
biancazzurri in incontri di 
più alto liveDo e. ne ha trat¬ 
to. e non soltanto ìuL indica¬ 
zioni ooofortantL Un’ulteriore 
riprofva sUi5era:non dovrebbe 
mancare. . . ^ -- 

^ r t. O, ■ 


In prova i piloti francesi hanno inflitto pesanti distacchi, (2”) ai più agguer¬ 
riti ‘ antagonisti - Jones in seconda fila - Bene Giacomélli (ottavo con l’Alfa) 
Ancora problemi per le ; Ferrari; 14. : 'Villeneuve* addirittura 22. Scheckter 


Nostro servizio 

ZELTWEG — Il «fantino» 
di Grenoble, i- René Arnoux, 
ha mantenuto fede alla pro¬ 
messa; sarà lui oggi a parti¬ 
re in pole posltion nel G.P. 
d’Austria, decimo cimento 
del campionato di F.l, René 
Arnoi'x, venerdì aveva dichia¬ 
rato di non temere rivali. La 
sua Renault turbo non crea¬ 
va problemi di sorta ed eia 
senza dubbio la vettura più 
veloce. Anche le gomme Ml- 
chelin, fonte di tanti pensie¬ 
ri, qui In Austria non crea¬ 
vano nessun grattacapo e, 
appunto venerdì, era arrivato 
il miglior tempo In l’30”39. 
Ieri Amoux ha migliorato an¬ 
cora la sua prestazione scen¬ 
dendo a l’30"27 e per Jabouii- 
le, Jones. Reutemann. Laffi- 
te e Pironi, appunto i rivali 
più temuti, non vi è stato nul¬ 
la da fare. 11 loro distacco si 
aggira sull’ordine dei secondi, 
qus ii un abisso. 

In evidenza, sul selettivo 
tracciato austriao. anche l’Al¬ 
fa Romeo di Bruno Giaco¬ 
melli che è riuscito a strappa¬ 
re l’ottavo tempo mentre con¬ 
tinuano a dibattersi nelle dif¬ 
ficoltà le Ferrari di Vllleneu- 
ve e Scheckter. Pr le macchi¬ 
ne di Maranello 1 guai sono 1 
soliti e sembrano ormai Irri¬ 
solvibili. Non sono, si badi be¬ 
ne, carenze vistose ma tanti 
piccoli difetti che, assommati, 
costringono te Ferrari a di¬ 
battersi nelle posizioni di re¬ 
troguardia. : ; • ’ - - • 

In gara comunque potreb¬ 
be succedere di tutto, e non 
è detto che per 1 tanti tifosi, 
italiani accorsi ai bordi del 


circuito la giornata non ri¬ 
servi qualche gradita sorpre¬ 
sa. La gara di Zeltweg, in¬ 
fatti. é notoriamente una sfi¬ 
da spesso acompagnata dalla 
pioggia e come non scordarsi 
allora della buona prestazio¬ 
ne ottenute dà Vllleneuve du¬ 
rante le prove sul bagnato 
del G.P. di Hockenheim in 
Germania? -■ • • . • , 

- Da tenere in debito conto 
anche il limitato tempo avu-, 
to dal ' vari « team » per la 
«verifica» delle monoposto. 
Quattro giorni è un periodo 
certamente breve tra un G.jP. 
e l’inizio delie prove della ga¬ 
ra seguente. Ora ci sembra 


logico pensare che sotto la 
bandiera a scaccili di fine 
corsa saranno poche te vettu¬ 
re a transitare, e ben com¬ 
prendiamo cosi Io stesso Ar¬ 
noux, seppure nell’euforia 
del momento, si sta ^lardan¬ 
do bene dallo stilare un qual¬ 
siasi pronostico. Le riflessio¬ 
ni del simpatico Amoux si 
basano su inconfutabili cer¬ 
tezze: 1 tecnici che creano 
la 'sua Renault, ad esemplo, 
saranno riusciti ad ovviare 
a quei difetti alle valvole 
causa di continue rotture del 
motore? • . 

' E’ questo uno del tanti que -1 
siti delia corsa odierna. Gli 


Così al via 


18 Arnoux (Fra) 

Renault 1’30'*27 ■ 

27 Jones (Aus) 

Wililams 1‘32"95 
26 LaHite (Fra) 

Ugier I‘33”16 
: S Piquet (Bra) 

Brabham 1‘33”39 
12 De Angelit (Ita) . 

Lotua 1'33”78 . : 

21 Rosberg (Sve) 

FiHipaldl 1‘34"33 
3 Jarier (Fra) 

Tgrall 1’34”63 ,. 

.'6 Rebaque (Mes) 

Brabham 1'34"86 
11 AttdraHI (USA) 

Lotitt I'35’'21 ; 

SI Cheever (Ita) ' ' ' 
osella l’35”40 ' 

7 Wataon (GB) 

McLaren 1‘35"56 
20 Finipeldl (Bra) 

. , FintpaidI 1'35*'87 

• NON OUALIFiCATOi Jan ’ La nnert (Ol) Ensigen 1‘36''04 
Non ha prato parta alia prora I echen Mata. -- 


15 Jabouille (Fra) 

Renault 1*31 “48 
28 Reutemann (Arg) 
Williams 1'33“07 
25 Pironi (Fra) ' 

Ligler 1’33“22 
23 Giacomelli (Ila) 

Alfa Romeo 1’33“64 

4 Daly (tri) 

Tyrell I‘34”17 

8 Prost (Fra) 

McLaren 1’34“35 

' 2 Villéneum (Can) . ' L 
Ferrari 1'34“86 . 

9 ^rer (Svi) 

ATS I’35”10 ' 

. 29 Patrese; (Ita) 

Arroars' 1'35“29 

50 Keegan (GB) ' ' 

‘ Wiinama 1‘3S’;S3 

1 Sdiecfcter (5.A.) . ' 
Ferrari I'35”61 

51 Mànseii (GB) 

Lotua 1*35“71 


altri riguardano la condotta 
di gara qhe. attuerà Alan Jo¬ 
nes. L’australiano e la sua 
Williams qui a Zeltweg gio¬ 
cano una carta imtrortante, 
forse decisiva, per la conqui¬ 
sta de) titolo iridato, Jones 
non è certo, come si suol di¬ 
re, un ragioniere delle piste. 
Lui è pilota sanguigno e an¬ 
che ieri lo ha dimostrato, 
quando nel tentativo di «li¬ 
mare » qualche decimo al suo. 
tempo è uscito rovinosamente 
di pista. ' . 

Da seguire, oltre alle prove 
del sèmpre più convincente 
.Giacomelli, anche la presta¬ 
zione di Elio De Angelis e 
Riccardo Patrese. Al volante 
rispettivamente della Lotus 
e dell’Arrows. 1 due italiani 
cèTcheranno di ribadire quei 
progressi che hanno costret¬ 
to molti manager ad interes¬ 
sarsi a loro per la prossima 
stagione. Sta migliorando an¬ 
cora roseli a di Cheever. • E 
per 11 tecnico pilota torinése 
sembra proprio giunto il mo¬ 
mento di cogliere • qualche 
soddisfazione dopo tante a- 
marezze. Un’ultima curiosi¬ 
tà; qui a Zeltweg esordirà in 
Formula Uno il tanto atteso, 
ma ai più sconosciuto. Man- 
sell. Colin Chapmann che 
di piloti se ne intonile ne. è 
entusiasta. Alla partenza non 
ci sarà Jochen Mass, prota¬ 
gonista venerdì di un brutto 
incidente. Ièri il tedesco ha 
tentato ugualmente di parte¬ 
cipare alle prove, ma poi ha 
dovuto giocoforza dichiarare 
forfait. ^ .' 

r.:; ' ^ . . h. V.' 



ALBERGO LUNA 

MARINA Ol RAVENNA ’ .* 

. Visi* delle NexionI, 93 . - 

,. Tel. 0544/430236 

Modernissimo Vicinissimo me¬ 
re ■ Tutti I contorts Camere 
con bagno Solarium ■ Menù a 
sceita - Dal 18 ai 31 agosto 
L IS.OOO-16 000 Settembre 
L 13.000 • Sconti per bambini. 


La Simeoni non avrebbe dovute gareggiare per un piede in disordine 

Sara non < 
e vinte al 

L’atleta ha saltato metri 1,94^ poi ha chiesto scusa al pubblico e si è fermata 



.._ Dal nostro , inviato_ 

PESCARA — Sara Simeoni 
stavolta ha vinto con una 
: gùnbà^.Bola. .Là magnifica 
atletà era- stata càldamenie 
oonisigliàta di'-rinnnclàie alla 
gara, infatti a Viar^sic ave¬ 
va sentito un forte dolore ài 
piede destro, quello dello stac-. 
co. Ma Sara .hà voluto (mo¬ 
lare l’impegno,' ha saltato e 
ha vinto a quota 1.91 Poi .si 
è fermata ^ (^liedendo s(à;sa 
al pubblicò. ; • ■ 

. D seixindo «meeting dell'A¬ 
driatico» ha avuto, fortuna. 

' Si è salvato per miracolo dal¬ 
la pioggia e, nonostante l’as¬ 
senza ^ Pietro Mennea,'.è 
riuscito a produrre una serie 
egregia di teone gare. Ha 
confensato anche le crisi di 
alcuni importanti personaggi 
dell’atletica italiana. Vi rac- 
oohterenx). le une é le altre. 

. Venanrio Ortis non 'c’è am 
cora. Hà corso bteie i 3000 
fìnchè.il ritmo è rimasto.sta- 
.bile ma non app&» ràige- 
rino Aidet MeheU ha lanciato 
l’attacco ali’iidzio déll'ulUmo 
girò n raga^ ^camico - ha 
subito ceduto. Sembrava chè 
corresse seduto. Vittorio Fon- 
. taneila, protagonista con 1 
campioni d’Earapa e con l’al- 
gerino, ha attaccato a cento 
metri dal termine vlcendo 
(TS2’’2) senza' rproblónL Vit¬ 
torio ha la peKima aWtudl- 
ne di voltarsi còntinuamente. 
Dovrebbero spiegar^ che 
quando ri è impegnati in uno 
sprint non ci si volta mai: 
si guarda davanti, ri guarda 
il traguardo. 

. Molto intensi anche gli 800 
femminili. Qui GabrieUà Do- 
rio c’è, decisamente, «d con¬ 
trario di Ortis. La vicentina 
ccmtava .di ritocoare- il suo 
record italiano ma prima la 
keniana Rose' 'fata- e poi 
Agnese Possamai'non haiino 
tirato abbastanza (l'01’44 a 
metà gara) e cori Gabriella 


ha dovùtò. accontéhtàiri ' di 
Infiammare il pubblicò' con 
tm grandé sprint con la po¬ 
lacca Jolanda Januchta. Ne 
è comunque venuto fuori un, 
eccellente 2’00’iB6. - 
Un'altro che n<m c’è per 
niente è Gianfranco Lazzer. 
ohiaramentè ^ in 'grave crisi 
psicologica dopo rostràrismo 
ai -militari. Dopo una prl-- 
ma falsa partente e un se-, 
condo tentativo di falsa po¬ 
tenza il * ragazso ha - aviito 
im avvio tento^ Hà corso in 
salita per tutta la gara ed 
è finito ultimo in l(r91. Sui 
100 si è visto un ottirxio Mei 
lattany, nero americano agi¬ 
lissimo. netto vincitore in 
KTél contro un vento piutr 
tosto forte, 1,72 metri al se¬ 
condo. - 

Un ter^o personaggio che. 
non c’è md da un bel pezzo 
è iostacolista Pino ButtarL 
Ha corso i 110 e si vedeva 
senza bis(^o <^Ua lente che 
faticava mentissimo. Pino pas¬ 
sa con buona tecnica le bar¬ 
riere ma non è piolto va¬ 
lido .sul mano della velo¬ 
cità pura. Se gli manca 
quindi la velocità naufraga. 
I HO.' anche qui contro un 
vento abbastanza forte (1,20 
metri al secemdo). li ha vin¬ 
ti bene e (»h un eccellen¬ 
te- responso cronometrico 
13’^. ramericano Greg Po¬ 
ster davanti al cemtuukma- 
le Rod Miìbum e al sovie¬ 
tico ' Ateksàndr Foushkov. 

Non c’è più nemmeno Ma- 
rlsella Ifetello che non rie¬ 
sce a sptogere nemmeno per 
il breve spazio di 100 me¬ 
tri. E* incompreneibile la cri¬ 
si della giovane atleta: bril- 
iactissima ai campionati ita¬ 
liani e di 11 lentamente in 
discesa, sino a spegnersi sul¬ 
la msta dello stadio Lenin a 
Mosca. I 100 fomnlnUi 11 
ha vinti in lim contro un 
vento bufera, 3.30 metri al se¬ 
condo, la sovietica caropio- 





• SARA SfMEONI- 


nessà oùmpica degli ocUooli 
alti 'Vera Komìsova. 

• Gli aoo maschili hanno of¬ 
ferio - una-grossa -sòirpresa. 
C’era il keniano James Mai¬ 
na. imbattuto da tre anni. 
Coetui è molto abile negli 
sprint e nella capacità -di 
evitare con gran cura le gàie 
nèHe quàli è iihpegnato Se- 
bastiàn Coe. Stavolta al jàC'' 
colo atleta è andata male ed 
è incappato nel connaiiotMle 
Biliy Konchellah che lo ha 
anticipato attaccandolo quan¬ 
do non se lo aspettava. E*. 


statfteuna (tersa-strana col: 
massiccio italo-americano Ja¬ 
mes De Rienzo, a imporre al¬ 
la prova un’andatura frene- 
.tica che i compagni di àvr 
'vteitura non hanno, gradito 
per'niente. É infattl-Io han¬ 
no lasciato andare (SfriS a 
metà gara) , per raccogUèrlo 
dlsthitto à 2S0 metit dàlia 
«xiélusiooe. Quaìtoo'Sfàirte 
si è lanciato all’ihsèguiineri- 
to di KocicheUah, costui, che 
« è molto alto e perciò sembra 
• iteco agUè, ha' reagito iteh 
autorità e ha vinto in r48’’a7. 

: Eceelientè ’ Uvello il -salto 
in lungo femminile vinto c(m 
6.80 dalla polacca Arma Wlo- 
riarc^ davanti' alla- peo-- 
tàthMa aóvieticà CHgà Koa- 
raginà. mwlagWa di beonao a 
BfoMà. Le noetré. iRUU r o ppó. 
soÉw rimaste qtiUi tutte a 
guardare. H «quaoi» è 'd’cte- 
bligó perché ha* fatto eoCe- 
sloiie la magrteima Giusi AI- 
bnoeoe. lem etei f' aBStrl 
La Tagasrina Sa pcodurafT lb 
ima eooeUente riUConà'^f^' 
ri^tesao spèrpen in aaltt ixdiL' 
Bd Mooea ha vinto i' dBO 
ostacoli, tanto per cambiÉre, 
Ma ha fatteato sul zetttflki 
Ne* è ve nuta ftKMl la sòlita 
oce^erite prestazione, mrwi; 
ma' a grande atleta nero ha 
(fimósàrato che pure 1 cam- 
pteiìloriinl énbeiooo.’ Anche 
scnaà OUmgéadi Bd Moses ha 
ia * PO’ abusato di aè eor- 
l e ndo te g ipe rttt tto. soi/ llW 
siepi Mmlano SCarièiBiai 
per jm por è'stato aiutato da 
Roiiteto Volpi. Ma 0 ritmo 
è -^maato elevato solo per 
pòCioL Poi fl toocano ài è fer-. 
mato mentre Mariano si è 11- 
sàltàto a controllare, a di¬ 
stanza, 11 keniano RHiary 
TuweL D-flhanaiere ha vinto 
tre idi iq ip ia m i dM pOMiifco 
ili CVl’ìMl tempo boemo ma 
non eccezionale. 

- Remo Mosumèci 


BELLARIA • Riminl - Hotel Tori¬ 
no • Tel. 0541/44647. Moderno, 
30 > metri mare, camere con/senza 
doccia, WC, balcone. Ascensore, so¬ 
larium, parcheggio. Offerta speclo- 
le: dal 24 agosto e settembre L. 
11.000 IVA compresa. Direzione 
proprietario. -iv-.r-L i. 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Tel. 0541/962289 (priv. 968127) 
Moderna ■ Tranquilla . Vicinissima 
mare - Camere doccia - WC - Bal¬ 
cone • Parcheggio • Cucina familia¬ 
re - Olterta speciale: del 23-31 
Agosot L- 12.800 • 5e»embre 
.10.900 tutto compreso. V.: '.' 

CESENATICO • Hotel King • Viale 
De Amicis 88 • Tel. 0547/82367 
100 m. mare,. tranquillo, csmaru 
doccia, servizi, balcone,: bar. soia 
soggiorno, sala TV, auloparco, ca¬ 
bine mare Disponibilità 20/7 e 
1-23/8 • SPECIALISSIMO! 24/8 - 
7/9 L. 10.500. 

CESENATICO - HOTEL EVEREST 
Viale Dei Mille 5 - Sul mare '• Ge¬ 
stione propria • Cucina romagno¬ 
le • Giardino recintato - 21-31 
agosto 14.000/15.000, settembre 
10.000/11.000 tutto compreso - 
Telefono 0547/80.111. - • 

ESTATE locBiitè balneare - Udo 
Adriano. Riviera Romegnola. Affit¬ 
tiamo appartamenti in .villa e resi- 
dences con biscina, giardino priva¬ 
lo. ingresso indipendente, vista ma¬ 
re. Tel. 0544/4943( 3 - GIEMME, 
viale Petrarca 441 • Lido. Adria¬ 
no (Ravenne). 

MÌSANO MARE ^ Pensione « Der¬ 
by » Via ■ Bernini, tei. 0541/ 
615222. -Vicina ‘ mure, tranquilla, 
familiare, pareheggio, cucina cura¬ 
ta dai proprietario, camere servi* 
zi. Pensione compieta: Bassa 10.900 
Mèdia 12.900 Alta 15.000 coin- 
Pi£SS!V« . (Cw.i.ers senza servizi scoiv 
to l_ 1.000). ; : . 

RICCIONE • HOTEL SOMBRERO • 

Via Monti - Tel. 0541/42244 •> 
Moderno . 100 m. mare - Parcheg¬ 
gio • Camere con servizi - Bal¬ 
coni • Ottima cucir.» romagnol» • 
Menù variato • Pensiorie completa 
•1.-23/8 15.500/16.000 - 24-31/8 
Settembre 10.000/11.Ó00 - Tutto 
compreso tasse IVA cabine mare • 
Sconti bambini • Gestione propria 
Interpellateci. 

niCaaÌHt - Hotel CotdiÉl • vieta 
5. Martino 65 - Tel. 0541/40664 
Tranquillo, ntodarne, camerà ser¬ 
vizi, balcone, bar, parcheggio, pai^ 
co giochi bambini,. 1*24/6 16.000. 
25-31/8 13.000. Scttambra 12.000 
tutte comp r es o . Bambini ' àiné « - 5 
inni sconto 5096. da-5 a 8 anni 
20%. Direzione proprietario, con¬ 
venzionato Tarma Rideiont. Inter¬ 
pellataci, .v* 

h - .* *.• : ' .* ^ 

RICCIONE' s - HOTEL MIRELLA 1 

Vìa Alfieri, 14 - Tel. 0541/ 
41.075 - Tranquillo - Camera str- 
vizi.r Balconi .r ar , Gianlino..- pan-., 
-’siono conbiataL 25 Agosto Sattin-. 
bra 11-000/12.000 rùniiiHiilia 
: sconti bambini. ' ' ' »=■-■■■ - 

RIMIMI - PENSIONE CRIMEA • 

Via Pietro,da Riniìni; 8 ■ Télafoaó 
0541/80515. 'Vidne maro.' cama- 
. re con/sanza servii, batconi. tutì- 
■na ròm a an o la,'. parchaggie. 17-26 
Agosto IIAOO-12.000. Dal 25 Ago 
sto a Settembre 9.500-10.000 com- 
plassivo. Direi. proorMlario. .. 

■tMINI - MAREBCLLO 
•MNf PERUGINI - Via 

-Tal. 0541/ 32.713 • VWm 
G iardino - ParctMggfe'- Poisibaitò 
dal . 17/8 - Prem 
lafarpallafacl, 

WVAZZMUbl RbnM 
GNzteao- : TéL 0S41/S2>9>: 

. sarstal - -cucìnB r^ 

• dal . 32-31 Agoèie 14.Ò0(L Sob 
tMibra 13.000 


RICCIONE • HOTEL ECUADOR • 

Via Milano. 4 - Tel. 0541/41717 
Sul mare - Moderno - Camera 
servizi . Balconi • Ascensone - Bar 
Giardino Parcheggio - Pensiona 
completa 24-31/8 e settembre 
L. 12,500 tutto compreso • Scon¬ 
ti bambini. 

RIVABELLA - RIMINI MARE - Ab 
tlttasi monolocale tre - posti dal 
18/8 al 7/9 - L. 140.000 - 
1-16/9, cinque posti L. 115.000 - 
Tel. 0541/51270. 

RIMINI ' • Marebello - Pehilonf 
Lieta Tal. 0541/32.481; -vici, 
nissimo mara ■ rinnovala - cucina 
curate dalla proprietaria' -camera 
servici ^ balconi parcheggio • 
basse 10 000 ■ media 12.000 • 
alta 14.000 ■ Nuova gestione.. t- 

SETTEMBRE AL MARE • LIDO 
ADRIANO - RIVIERA ROMAGNO¬ 
LA Affittiamo appartamenti in vil¬ 
la e residences con piscina - Giar¬ 
dino privato - ' Ingresso indipen¬ 
dente . vista mare - Tel. 0544/ 
494366 - GIEMME Viale Petrarca 
441 - Lido Adriano (Ravenna), 

SAN MAURO MARE - RIMINI • 
PENSIONE PATRIZIA - Tel. 0541/ 
49.153 - Vicino mare - Famllia-' 
re - Cucina sana ed abbondante 
con menù' variato - Cernere con/ 
senza servizi - - Parcheggio - 20- 
31/8 11.000/11.800 • Settembre 
da 9300 a 10.800 - Direzione Pro¬ 
prietario - Sconto bambini. ■ 

SANMAURO MARE • VILLA BO¬ 
SCHETTI - Tel. 0541/49.155 r 
Pochi passi mare - Tranquilla • Fa¬ 
miliare - Cernere con/senza ser¬ 
vizi • Parcheggio ' • Fine agosto 
10.000/10.500 - Settembre 8500/ 
9000 tutto compreso. . . . 

SAN MAURO MARE - HOTEL LA 
PLAJA - TeL 0541/49.154 . Vi¬ 
cino mare - Zone molto tranquil¬ 
la - Giardino - Parcheggio Tutte 
camere servizi privati ;• Prezzi ec¬ 
cezionali: fine agosto 11.000 - Set¬ 
tembre ■ 10.000 tutto compreso . 
Direzione proprietario. ; > 

• . ■ .•y> - . 

SENIGALLIA - ALB'iRCO ELENA - 
Viale Goldoni 22 - Tel. 071/61647 
SO m. mere * Cernere servizi * Po-' 
sizione tranquilla • Bar • Parcheg^' 
gio coperto • Giardino - Tratta^- 
mento familiera - Pensione com: 
pietà 21-31/8 ; 14.000 - 1-20/8' 
16.000 - Settembre 11.000 tutto 
comprese. . , . - . ‘ 

ÒISERBELLA ' DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE FLORA - Tel. 0541/ 
721057 - Sulla spiaggia • Fami- 
tiara. - Cucina. abbondanza - Par¬ 
cheggio privato Camere con bah 
cone sul mar» - Prezzi stradali do¬ 
po 20 Agosto - Settembre 12.000 
tutto comprese aneba IVA. 

VISERBBLLA - RIMINI - PENSIO¬ 
NE COSTARICA - Via S. Madld 
4 - Tal. 0541/738553/720802 - 
50 m. mara - Camera' con e sen¬ 
za servili Cucina romognóla . 
Trattam.ento curato - Pensione cote- • 
Mèta :23-31/8 "13.500 . Satte^' 
bre' 11.000 Iva comprósa - (34- 
stietiè propria. .- 

VlfERBA M RIMINI ^ POHIONl 
GIARDINOVht.Chtidal* 6 - Tal. 
0541/738336 V, 30 m. maro - 
TranquHta - FamlIIaT* - Camera ^ 
ron/scna earvizi - Bassa stag. 
i 0.000/1 LOCO tutto comprese 
«nell*. IVA.^'ScónNi^bÉnWhL 





nCCMMÉB - HoM Mmdout «i* Mte- 
ti - Tat 0541/40932. Nmovo. 100 

te CMHTO 'ÌekoMr*^t^ 



rom ag u a le . 

19Óoo^edMSS^tM? ' 


VI_ ___ 

ALA - -Ta 0541/738331 eblt. 
772738 - vldnlaaiine mera - tran- 
...qiiilllssim, -. > camera c èòé/seiiu 
servili' -■ petéfiaggle "• gótidiw 
-carlini .. 21-31 /8.., 11.000 - 
‘ 12.000 :13.000 •'-■ ' settembrè 
9.000 - 10.000 - 11.0-30 • ca- 
bibite mera • sconti bantbInL 

. 990 APPARTAamm medsroe - 

(dadra erraden. Rivierò Adri«>icm 
NunaM. Po d ov ul e . Riedona. Ri- 
minL C esena Wee . Sottome ilu a. Aiel 
0541/33278 CMiera ede bagno . 
Kemontcsl .IMoitissiara occasioni de 
U 170 000 aùiaili - Tei (0541) 


OVVISI écòiMMmci 



Questa sera a Norcia incontro per il titolo italiano dei massimi (TV, ore 22) Oggr penuhim» prova dd wo i enKwdBaie 

Adioolffi àffi^iita 
pensando al ladlch eoa &non 


Ikfl'.'.i»;,,, 


NORCIA — Questa sera sul 
ring di Norcia ' Dom’enic» 
Adinolfi cercherà di strap¬ 
pare ai napoletano De Luca 
il titolo italiano dei massi- 
inL Un incontro che si plré- 
annuncia parti(x>lannente 
interessante non tanto per 
la tecnica che i due pugili 
sono in grado di moetrare 
(la categ^a in Italia da 
alcuni anni segna il passo), 
(pianto per i inoiivi di ri- 
scofTsa che H ceo(9inese ha 
In serba L’ex campione eu¬ 
ropeo è infatti seriamente 
intenzionato a risalire la 
chlnju In questi ultimi anni 
(dopo il vittorioso incontro 
del *74 a C^amplone d7talia 
con il tedesco Ktein> la stra¬ 
da per Adinolfi si è fatta in 
salita ^ , 

Prima fu il match di Bel¬ 
grado: -I’lmprovvl.so arresto 
dd cocnbattlmento contro 


Mate Àtrtev. k> mise In gi- 
fKxxhio- Poi, a dare n terri- 
; bile colpo del K.O., ci pensò 
' • la ' giustizia: rarresto per le 
: vicende ddte .«pistolettate» 
esplose contro Pini, il segre¬ 
tario della EH.U., parve se¬ 
gnare la fine (fi Adinolfi. D 
pugile lariate cercò.di ribel¬ 
larsi al «ragico destino: ' mi¬ 
grò aH’estéio cercando nuo¬ 
vi avversari 

FbTtonatamente ' si tlcoo- 
clliò 'con 11 manager Sabba-, 
tini che gli altest) gii incon¬ 
tri di Spalato. Milano e Bo¬ 
logna. Adinolfi 'oosi k. Ttu»^- 
nato a vivere, a boxare 
Suo avversario sarà il na¬ 
poletano De Lora. un cam¬ 
pione italiano senza mac¬ 
chia, ma per la verità anche 
aensa grossi aweraari. Oli 
Incontri più beUl-aoatannti 
da) partenopoS' TIMO) aàdf ' 
quelli contro Pelfizan, U 


bresciano sconfitto al ponti i 
nettamente la settimana \ 
scorsa da Lorenzo Zaooii' - i 
‘ Un s u cc ess o su De Loca -| 
potrebbe spalancare ad Adi- . 
ntef i - le porte al combatti- > 
mento europeo: un titolo j 
ambito anche da un posile 1 
che notoriamente Tifone la | 
ceiebrità. In «H . oc¬ 
casione Adinolfi ha tenuto 
a precisare che a lui dei ti¬ 
toli non importa asBolOta- 
Lsente nulla. La sua più 
giwde soddisfazione è qioel- 
la di poter fare I guanti eon 
veri campioni. Questo ' pér 
ganmttre anche a chi va a 
vedere ' le riunioni pugilisti¬ 
che uw spettacolD mlgìtore. 

n solo «massimo», ehe la 
(loesto 
tire 


pulì «nmn- 
kà^ltaSta è 


Zonen rAdinotn et 
rìMId ad 'IÉÉdMrèf-' 
lo ' anehé sulle òtte f ^ w ee e. 



Bianchi a Bmo córrerà 
tenendo d’occhio Nieto 


tarla • VIdne leere - TtanqwUe - 
Ombrecaiafe - Tutte le oenro i 
viri belceai - faraina i e • Nari, 
complete 26/8-10/9 13.009 

11-30/9 12.000 IVA cm 
r WT. Rroo. 


«tUA 0*_ 

. 94 .IW 0541/25722 
»• eoe/ 
. IMailIe- 



GATTCO Mate • Ideale per famiglie 
luimaroM - Hotri Waltar, via Mat^ 
raottì 74. rai. 0547/86.161-87.125. 
Servizio ptacina • rannis - Ogni 
c am era eon bagno-c beiceòa - 100 
metri dal mare - Pamlone comple¬ 
ta da 1- 13.000» L. 15.000. Mez¬ 
za pensione L. 10.000 - (srappù 
una parsena su 10 gratis - 14 me- 
nò ri rioriié a scelta - Dìspe nìa me 
and» di a iut a i twu a iuL 

MARÉRiixO • Affittari Sattambre 
Appartamenti nuovi - Vidni me¬ 
ra - Garege - 4/5 posti ietto • TcL 
0541/33656. 

Rrrabella Riminl rifi tl asl apparta-. 
mento estive eatrambre pièzzo' 
conran-cRte. TeL 0541/53060 
era 14-15. 

RtCClONR a f fì tt esi s e p ai ia i iwiiiu . 
seftembra - Vicino mora - 6-8 po¬ 
sti tetto • Giardino • Patdwggìo - 
De 180.000/200.000 - Telefano 
taci seWte 0541 V615.196. : . . 
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Domenica 17 agosto 1980 


CONTINUAZIONI 


l'Unita PAG.J3 


Giornali 


coloro che esercitano ìe 
’ massime responsabilità di 
’ governo, configurano, or¬ 
mai, un vero e proprio 
scandalo. » . . 

Coloro che lavorano nel 
giornali hanno, in questi 
anni, cercato di fare del lo- 
; ro meglio, e hanno pagato 
prcMì dolorosissimi, in al- 

* cuni casi con la vita, per 
i fare il loro mestiere. Ma 

quanto più si dovrebbe po¬ 
tere chiedere alla stampai 
Quanto più, la stampa po¬ 
trebbe e dovrebbe conosce¬ 
re e informare sul terro¬ 
rismo come sui mali della 
società 0 sulle idee c le 
sneranze che nella società 
vivono! 

Per questo sì deve, però, 
fare quanto fin qui è stato 
eluso e negato: è uno dei 
problemi nazionali più de¬ 
licati e urgenti da risolve¬ 
re. E’ il motivo per cui il 
festival nazionale che si 
aprirà a Bologna nel nome 
dell’Unità fra meno di due 
settimane sarà dedicato an¬ 
che al tema dell’informa¬ 
zione, della stampa, della 
loro ■ riforma, ’ della loro 
espansione. Si deve fare in 
questo campo, un vero sal¬ 
to di qualità, per aprire 
tutti i canali dai quali pos¬ 
sa sprigionarsi non solo la 
libertà di espressione ma 
anche la possibilità di pen¬ 
sare, progettare e costruire 
il nuovo. In quella sede, 
in particolare con le rap¬ 
presentanze dei nostri dif¬ 
fusori, faremo il punto an¬ 
che sullo stato dell’Unifà e 
delle aziende che ne ga¬ 
rantiscono la vita e devo¬ 
no sostenerne l’espansione 
, e il rafforzamento. Voglia¬ 
mo ricordare che questo 
' 1980 è per noi l’anno della 
. sottoscrizione - straordina- 

• ria, che ci ha già dato 
pei* lo slancio generoso di 
t^ti compagni e amici che 
ringraziamo anche in que- 

' sta ' occasione — due mi¬ 
liardi e mezzo da investire 
in. nuove tecnologie. Con 
questi mezzi abbiamo com¬ 
pletato la trasformazione 
. dello stabilimento TEMI a 
Milano e prevediamo, entro 
sei mesi, di installare la 
fotocomposizione anche al¬ 
la GATE di Roma. 

Non siamo dunque stati 
fermi, e, in condizióni pres- 
' socché proibitive, abbiamo 
‘ compiuto passi che d con¬ 
sentiranno non soltanto di - 
risparmiare nella gestione, 
ma anche di fornire un pro¬ 
dotto più ricco e moderno. 
Ma tutto questo sarebbe 
ben poca cosa, se, in que¬ 
sto-momento, non fossimo: 
capaci di rinnovare e rilan¬ 
ciare ’ la caratteristica che , 
ci fa essere unici fra tutti 
i giornali; la diffusione or¬ 
ganizzata, militante. Ai 
molti motivi tradizionali, 
sempre validi, che spingo- 
no in questa direzione, altri 
se ne aggiùngono, genera¬ 
li, anche ideali. Bisogna 
mantenere ed estendere, 
con questo o con qualun¬ 
que altro prezzo, il carat¬ 
tere di massa deirUnità; 
ne ha bisogno il • Partito, 
che, in ciò, trova ' uno dei ' 
modi essenziali per vivere 


Francesca piange 

ALADINO 

Roma, 17 agosto 1930 


AUDINO 


Roma, 17 agosto 1960 


Matilde e Stefano piangono 
la morte del loro amico 

AUDINO 

Roma, 17 agosto 1980 


I compagni, e le compagne j 
della Federbraccianti nazio¬ 
nale piangono la perdita di 

ALADINO 

e sono vicini alla sua famiglia. 
Roma. 17 agosto 1980 • 


Giulio e Alida Borrelli n- 
cordano con affetto Tamico e 
compagno 


L’Istituto ' piemontese ' di 
Scienze economiche e socia¬ 
li cAntonio Gramsci» par¬ 
tecipa al dolore della fami¬ 
glia per rimmatura scom¬ 
parsa di 

PAOLO FARNEH 

• ne ricorda l’iropegno -in¬ 
tellettuale e civile. 


Giulio Sapelli ricorda ccn 
amicizia e gratitudine intel¬ 
lettuale . . 

PAOLO FARNETl 

ed è vicino ad Ann, David 
e Sofia. 


I compagni della Scuoia 
del Libro dell’Umanitaria, ri¬ 
cordano, nel sesto anniversa¬ 
rio della morte, 

ALBE STEINER 

con Immutato affetto il mae¬ 
stro di vita, esempijue figura 
di ' combattente antifascista. 

La cellula « Umanitaria » 
t la sezione «C. Marx» of¬ 
frono diecimila lire. 

Milano. 17 agosto 1960 > 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del caro padre 

UNZA GIUSEPPE 

esemplare figura di militan¬ 
te comunista, di CampobeUo 
di Mazara. il figlio Gugliel¬ 
mo sottoscrive ricordandolo 
30.000 lire pei l’Unità. 
Campobello. 17 agosto 1980 


come grande organizzazio¬ 
ne democraUoa, di massa e 
di lotta. Ne ha bisogno 1’ ■' 
insieme della stampa e del- 
rinformazione, perché po¬ 
chissime sono oggi le brec- 
ce che impediscono che si 
saldi un muro uniforme e 
conformistico e che consen¬ 
tono quindi per tutti la cir¬ 
colazione di un’area respi¬ 
rabile, non stagnante: tra ’ 
queste brecce l’Unità è cer- 
tamente la più robusta e 
importante. 

' Di vìvere e di far vi¬ 
vere la politica come par¬ 
tecipazione continua, come 
intervento oi*ganizzato di 
milioni di persone e < non 
come periodico sondaggio 
di opinione tra cittadini di- ' 
sti’atti 0 rassegnati a routi¬ 
ne abitudinarie, c’è biso- , 
gno per la democrazia, in 
Italia ma non solo in Italia. 
Non è vero Infatti, come 
da molte parti, in modo in¬ 
teressato sì vuole far cre¬ 
dere, che la democrazia sia 
oggi esposta a minacce per- 
clié sarebbe troppo cresciu¬ 
ta e sarebbe diventata trop¬ 
po invadente. E’ vero, inve¬ 
ce, che per sottrarla agli 
attentiti e alle minacce bi¬ 
sogna ulteriormente attrez¬ 
zarla, irrobustirla con la vì¬ 
gile e continua presenza 
del più gran numero di uo¬ 
mini e donne informati per 
essere consapevoli. 


Mafia 


in Sicilia queste contraddi¬ 
zioni esplodono oggi più 
acutamente. E più . acuta- 
mente esplodono non solo 
per il tipo di interessi che 
, sono in gioco, e neppur so¬ 
lo per quel che ha rappre 
< sentato il sistema mafioso 
■ nel più ampio è articolato 
sistema di potere della DC 
(che non'va identificato 
con quello della^mafia), ma , 
anche per l’indebolimento e 
Vassotttgliamento delle for¬ 
ze democratiche e popo¬ 
lari impegnate nell’opera 
di rinnovamento. Voglianio 
cioè dire che uomini come 
Costa e Terranova, Giulia¬ 
no e Basile si sono trovati 
a un certo punto — quan- ; 
do cioè è stata scatenata 
una controffensiva di tut-. 
ti i centri di potere che ave¬ 
vano temuto un mutamen-, 
to — più scoperti per il 
cambiamento del quadro 
politico e per la incapaci- , 
tà del nostro movimento di 
farvi fronte in tutti i mo¬ 
menti e su tutti i terreni -. 
Compito nostro è quindi 
quello di adeguare la no¬ 
stra iniziativa, - la nostra 
lotta al livello a cui ormai 
è stato portato lo scontrò 
ché^.ihetie ih discussione tà 
stessa' convivenza cwUe' è ’ 
democratica. 

Ma, intanto, c’è un punto ' 
politico che è di oggi, del -. 
l’immediato, e che non pòs- ’ 
siamo tacere: quale è la 
opinione e la posizione del 
governo su' tutta questa vi- . 
cenda siciliana? Non basta 
certo che i ministri ripeta- 
no, ai funerali degli uccisi, 
le stesse litanie suU’impe-. 
gno dello stato a cui nes¬ 
suno ormai crede. Né basta 
certo, come ha detto in una 
recente intervista il neo¬ 
presidente della regione si- : 
ciliana Mario D’Acquisto, ' 
parlare della mafia nelle 
scuole dell’isola. Gli uomi¬ 
ni che sparano e fanno spa¬ 
rare non si fermeranno cer¬ 
tamente di fronte a una li¬ 
tania o una lezione. Il go-. 
verno non ha mai detto qua¬ 
li sono le radici, i moven- ' 
ti, le forze, gli interessi, i 
gruppi ^litici che vanno 
fronteggiati, e come. • 

E non basta neppure di¬ 
re. come ha fatto l’onore¬ 
vole Piccoli, che la DC de¬ 
ve « raccogliersi al più pre¬ 
sto per un esorta attènto 
e completo delle dramma- 
tiehe condizioni > in cui si 
svolge la lotta politica tn 
Sicilia. Tra Valtro, anche 
solo per fare questo, la DC 
dovrebbe mettere in discus¬ 
sione se stessa, il suo mo¬ 
do di essere e di governa¬ 
re. Un timido tentativo fu 
fatto m questa ài re z ìons, « 
pur tra contraddizioni, da 
Pier Santi Mattaretta: si 
scontrò con una realtà die 
lo portò dritto alla morte. 
Da allora la DC, andehi 
battere la stessa strada, ha 
mandato segnali opposti a 
quelli di una vigorosa ri¬ 
sposta ai terr o r is mo mafio¬ 
so, fino al punto da diser¬ 
tare Viniziatwa presa m Si¬ 
cilia dalla Federazìane sin¬ 
dacale unitaria sulla dram¬ 
matica questione. 

E’‘bene comunque che', 
sia chiaro a tutti che la 
lotta alla mafia non è pen¬ 
sabile e possibile se non si 
realizza una unità delle for¬ 
ze della sinistra e democra¬ 
tiche; se non si colpiscono 
gli interessi attorno a cui 
si aggregano i gruppi ma¬ 
fiosi; se non si mette cioè 
in discussione H sistema di 
potere cosi come è stato co- ■ 
struito in questi anni dalla, 
DC e dal centro-sinistra; se 
non si adeguano gli oppa-, 
rati di polizia e giudìdari; 
se non »i fa luce — come. 
aveva chiesto la commissio-, 
ne parlamentare anUma- 
fia — sulle /uftune nqùda-. 
mente occutùulate dagli uo¬ 
mini che hanno impersona¬ 
to questa sistema,di pote¬ 
re; se non ci sono da parte ; 
dei governanti comporta- ; 
menti adeguati al rigore 
che questa lotta comporta. 


Ricordiamoci che Costa,' 
j - Terranova, Giuliano, Basi¬ 
le e altri sono caduti pro¬ 
prio per far luce su questi 
punti ) 

P. S. - A proposito di com¬ 
portamenti, avevamo ,chie-\ 
sto all’onorevole Cossiga co-’ 
me mai fòsse stato nomi¬ 
nato sottosegretario — agli 
Esteri, per giunta — un. 

. deputato repubblicano di • 
Palermo protetto e protet¬ 
tore di un assassino a sua ; 
volta assassinato. Non ab¬ 
biamo ancora avuto ri¬ 
sposta. ^ 

Villaggio 

ni nuove ed incontrollate, e 
se ne fanno rapire con esta¬ 
si e leggera ■ paura perchè 
sempre in questi casi arriva¬ 
no fino ad una specie di so¬ 
glia, di limite preciso, ad una 
zona off-limits. ' 

I pochi che per un eccesso 
di morbosa curiosità hanno su¬ 
perato le colonne di Ercole 
sono sconfinati nel magico 
mondo della follia. Questa cu¬ 
riosa testimonianza mi è sta¬ 
ta data da autorevoli suona¬ 
tori di strumenti a fiato, ma, 
ripeto, le mie nozioni di neu¬ 
rofisiologìa sono molto, mol¬ 
tissimo approssimative. 

La risata provoca una con¬ 
trazione dei muscoli addomi¬ 
nali e di conseguenza una 
distensione forzata di tutta la 
muscolatura. Questa ' tecnica 
di € stirarsi » è praticata, 
istintivamente, dalie fanciul¬ 
le da marito al risveglio nei 
loro Ietti nelle case di cam¬ 
pagna. e più frequentemente 
da tutti i felini, i canidi e, co¬ 
me si vede in tutti gli ormai 
insopportabilmente noiosi do- ' 
cumenti sulla Cina comunista, 
dai vecchi cinesi nei giardini, 
pubblici di Pechino aìl’atba in 
quella strana pantomima che 
si chiama la ginnastica della 
tigre. ' . , 

Lo sbadiglio tende agli stes¬ 
si risultati: una distension'-, 
benefica dei muscoli facciali. 
E’ praticata da tutti t mam¬ 
miferi i (uomini politici com¬ 
presi) durante i discorsi di 
Zaccagnini. 

II pianto è parente stretto 
del riso, con segni però con¬ 
trari: il primo è deprimente 
il secondo è erotizzante;' en¬ 
trambi sono benefìci. Lascia¬ 
no atta fine con la stessa sen¬ 
sazione di spossatezza, ma di 
grande relax, perchè entram-, 
bi sciolgono nodi a gróppi < 
psicologici. 

Ma passiamo agli effetti 
psicologici, che da quelli fisici 
sono strettamente dipendenti. 
La risata ha', fondamental¬ 
mente, Un potere terapeutico. 
Se una serata con gente disa¬ 
strosa. in un posto disastroso, 
con prezzi disastrosi e cibo 
apocalittico è stata xaratte-. 
rizzata da una sola, diciamo 
una sola, risata superiore ai 
45 secondi, sì dirà che quel¬ 
la serata è stata una serata 
riuscita. Se lé risate poi so¬ 
no due o tre, la serata sarà 
straordinaria. Se poi le risa¬ 
te lunghe e spossanti sono 
state più di tre ci si ricorde¬ 
rà a lungo di quella come di 
una serata feljce. 

Credo che la miglior terapia 
della depressione, per tutte le 
malattie psicosomatiche sia un 
buon numero di risate giorna¬ 
liere. Penso sinceraraente che 
difficilniente ci si possa sui¬ 
cidare, uccidere e forse mo¬ 
rire durante una risata: o se 
anche fosse possibile sarebbe 
la migliore delle morti augu¬ 
rabili. Chi suscita la risata in 
genere sono dei medium (i co¬ 
mici). o altri mezzi che, con 
tecniche e talenti particolari, 
la provocano negli altri. Le 
condizioni ottimali perché la 
comicità susciti la risata sono 
essenzialmente due: la prima 
uno. spettatore, un pubblico 
€ incline* a ridere, e quindi 
predisposto verso U cmedium». 
La seconda è « l’aspettativa *: 
ora succede qualcosa che non 
farà ridere. 

Analisi dei meccanismo: il 
pianto à segno traiBsionàle <0 
debolezza, U riso di superfi¬ 
cialità. L’eroe dei primi fiìm 
americani, o p pur e Eenùngutag. 
non ridevano e non piangeva¬ 
no nun. Io sinceramente pro¬ 
vo grande emozione nel vede¬ 
re piangere un uomo in di¬ 
visa da ammiragUo e ridere 
Vofficiante ad un funerale 
mondano. Bd era qui appunto, 
che volevo portare U nostro di¬ 
scorso, sui suòni e sulle tm- 
maginL Se manca la luce du¬ 
rante un banchetto nffkMe 
al Quirinale s nei buio com¬ 
pleto, si sente un rutto cata¬ 
strofico, la rinata è garantita 
e indotta da un suono che in 
altre circostante non suscita 
la risata, Vex-presidente dèl¬ 
ia Repubblictt Gronchi alla pa¬ 
rata dei 2 giugno di parec¬ 
chi anni fa, o S preridente 
americano Ford scendendo da 
un aereo mentre lo aspetta un 
picchetto dottore, se cadono 
rooiiiosaiiiente, induccmo, ae¬ 
rile senza sonoro, ad una gran¬ 
de risata: evento che se ca¬ 
pita a te ti provoca salo gran¬ 
de mitanom a gootcAc be¬ 
stemmia da eompètiàone. lo 
stesso rutto di un contadino 
in un poreUe o la eadnta 0 
Gronchi a Carielporziano a 
braccetto dcQa «otite • di 
Ford mentre gìocm a geif non 
sorUscono alcun effetto orilo 
spettatore. Un nomo rito a 
piazza dri Popolo riemosina 
un bunto al ballo detta contes¬ 
sa Scrbelloni Mossanti Vien- 
drimare. passando in mesta «n 
tavoU suseUa ttarhà, ma lo 
stesso uomo che si muooe or- 
stUo etto stesso modo in maz¬ 
zo atte stesse per s one implo¬ 
rando ttt satvare la vita di suo 
figlio dal cape s tro è investito 
da grande dignità e guardato 


con grande, silenzioso rispetto. 

Secondo Freud nel suo II 
motto di spirito e la sua rela¬ 
zione con l'inconscio l’essenza 
della comicità sta nel legame 
con l’infantile. Cerchiamo di 
esaminare questa intuizione di 
straordinaria, a ■ mio avviso,, 
importanza per. gurilo che ri¬ 
guarda le strutture di ogni ti¬ 
po di comicità. 

Una delle più importanti è 
il movimento. Il movimento 
del comico ricorda il bambino: 
movimenti ancora impacciati 
e imperfetti (vedi Totò e Sor¬ 
di) poi il funzionamento men¬ 
tale. E. cioè, il carattere e Io 
sviluppo mentale e morale nel 
personaggio comico sono in¬ 
completi come nel bambino, 
vedasi Renato Pozzetto e quel 
mio personaggio televisivo di 
prestidigitatore tedesco Kranz. 
Il comico appare quindi co¬ 
me un bambino con imbarazzi 
e debolézze infantili e ha .tem¬ 
pre un incompleto controllo 
delle sue funzioni fisiche. Ve¬ 
dasi Stan Laurei. • 

La risata può essere basata 
eomvletamente sul comico: 

A come dicevo sui suoi imba¬ 
razzi e debolezze infantili e 
con il suo incompleto controllo 
delìp funzioni fisiche. O il 
comico crea una ' situazione 
con questi elementi: esagera¬ 
zione della realtà (e cioè con 
una mancanza del senso del¬ 
le prop^zioni tipico dei bim¬ 
bi); imitazione (che è il mo¬ 
tivo conduttore di tutti i gio¬ 
chi infantili) a degradazione 
della realtà. ? *. 

£ questa degradazione in¬ 
duce nello spettatore il piace¬ 
re crudele che provano i bam¬ 
bini nel vedere gli altri in 
difficoltà. O nello smasche¬ 
ramento che provoca nel pub¬ 
blico lo stesso imbarazzo del 
bimbo quando viene scoperto 
in fallo, e ovviamente il pia¬ 
cere di vedere gli altri in dif¬ 
ficoltà. 

Va detto però a conclusione 
di questa oscena dissertazione, 
che nel mondo consumistteu 
si consuma tutto sempre più 
velocemente: Mark Twain, un 
grande tecnico dell’umorismo 
diceva credendo di dire un pa¬ 
radosso. che la comicità ai 
suol tempi durava al massimo 
vent’anni. Io vorrei dire oro, 
senza il sospetto di alcun pa¬ 
radosso, che dura al massi¬ 
mo tre anni. Ed in questo pe¬ 
riodo è completamente ineffi¬ 
cace. già consumata e quindi 
aspettata. A conclusione cre¬ 
do che là miglior terapia per 
ogni tipo di malattia e anche 
il miglior modo per esorcizza¬ 
re la, paura della morte i 
quello di fare almeno una ri¬ 
sata al mattino appena svegli. 

Io purtròppo non rido qua¬ 
si «ai, ed è per questo che 
mi toglierò la vita prima del¬ 
la fine dell’estate. 


-> - ■ 
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nel fnoceàsq di Catenzaió e ad 
altri ' procèssi per Je- tnnie 
nere, 'sostedgórìo. che, gli, in-' 
quirenti non hanno-iti mano' 
akiln indizio pròbatò^o pef 
collocàré 'gli 'àutoH 'del àssuh' 
sacrò' di Btìògna 'à^’àfeà 
politfé.a di destra. « SI gira ati' 
torno a personaggi — hantiu'^ 
detto ^ che contano zero, è ', 
questo, dopo ben due settima- ' 
ne i^-ìn^Iesta>. Aggiùngono' 
poi che se avessero sólo 
sospetto.chè il toro cliente fM- ' 
se coinvolló, ' « avesse. una ' 
qualcbè ' .‘resp^sabilità nella ' 
strage ». rinùncerebbero ài 
mandato. - 

Ma quéste possono essere 
dichiaraaoni d’obbligo e. di-^' 
fatti, si è api^eso ^ i di- 
feosoH hanho voluto (te aa-. 
che Dica De 0. esprììpèsse 
questo concetto, prima ddl'ìn-, 
terrogatorìo ufficiale ' svedU»- 
si. si è appreso, nel carce¬ 
re imnorìle di via del Pra* ' 
telto. Avrebbe detto Luca De 
O.: < Se - conoscessi gli au- 
tml della strage collaborerd 
con gli inquirenti. E' la cosa 
più schifosa (te sia mai sta¬ 
ta fatta ». 

Ma oome è entrato Luca De 
O. in questa terrìtole inchie¬ 
sta? Per caso, dicono i suid 
difensori. Durante una per- 
quisizioDe domiciUve. Lo co¬ 
noscevano come un estremtsta 
di destra (aveva fatto Q disc- 
jockey per una emittente di 
destra — Radiò Alternativa — 
e mandava spesso in onda jnni 
nazi fascisti). Gli è stato dtie- 
sto di giustificare il possesso 
di oggetti e documenti trovati 
Bi camera sua. forse aocbe 
solifi o un libretto di rispar¬ 
mio. n ragazzo ti sarete 
€ Im pa p p in ato » e coti ha fi- 
DÌtD per ctaifessare di aver 
preso parte a una ra^na ndla 
capitale. 

E* una storia strana. Nel- 
Tordine fi cattura lo si accu¬ 
sa di aver aggredito la si- 
cnora Anna De Vec(dil. bi via 
Malatesta. e la Sua camerie¬ 
ra. con la complicità di ima 
donna e di altri due banditi. 
La rapina è stata compiuta H 
15 febbraio s cor s o, nel ^orni 
delVassa-ssinìo dd prof. Be- 
chelet ad open delle BR. « 
ha fruttato in gtoielli e mate¬ 
riale di antiquariato circa 99 
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milioni di lire. Ma Luca De 0. 
avrebbe detto d'aver ricava¬ 
to meno di 4 milioni di tire. 
La signora De Vecchi aveva 
aperto la porta perché la don¬ 
na del gruppo si era presen¬ 
tata con uh mazzo di fiori in 
mano. Svaligiando to- cfisa 1 
' banditi > tennero a precisare 
che erano c brigatisti ». Su 
questo episodio sono in corso 
indagini e controlli. 

Gli inquirenti, a quanto si 
è potuto capire, non escludo¬ 
no che il giovane abbia con¬ 
fessalo € spontanèamente » di 
aver preso parte a quella ra¬ 
pina per deviare l’interes.Ke 
inquisitorio verso altri lidi. 
€ Stiamo verificando — ha det¬ 
to infatti Persico —- se tra 
le - due distinte imputazioni, 
quella di associazione sovver¬ 
siva è quella di rapina, esiste 
un nesso*, poiché i quattro 
potrebbero aver compiuto 
quell’impresa per autofinan¬ 
ziamento. La magistratura bo¬ 
lognese non sarebbe (ximpe- 
lente a indagare su questo 
episodio (dovrebbero farlo 1 
giudici romani), ma nei pros¬ 
simi giorni — ha spiegato il 
dottor Persico — potrebbero 
emergere fatti e connessioni 
€ tali da evidenziare la nostra 
competenza ». 

L’accusa ' di ’ associazione 
sovversiva avrebbe trovato 
una certa sostanza probato¬ 
ria in alcuni documenti nei 
quali il giovane confessava 
di aderire a certi movimenti 
neonazisti che propugnavano 
la sovversione dell'ordinamen¬ 
to costituzionale tcon meto¬ 
di di violenza ». Non si riesce 
ancora a sapere quale è la 
sigia di ’ questa associazione 
sovversiva, n magistrato di¬ 
ce soltanto cte si manifesta¬ 
va con molti nomi differenti. 

<’ Era a Bologna Luca De O. 
li giorno d^'attcntato alla 
stazione? ' . 

Fei-sico risponde affermando 
che anche questa circosUuiza 
è oggetto di attenzione. Ma 
i controlli riguardano soptral- 
tutto Tattivita dei ragazzo in 
quest’ultimo anno. 

■ Luca De O., figlio di un 
funzionario di un ente pub¬ 
blico governativo di origine 
veneziana, aveva abbandona¬ 
to la famiglia per contrasti 
ideologici e p^ebè non ave¬ 
va più voglia di studiare. Con 
la sorella Laura, quattordi¬ 
cenne, frequentava un istitu¬ 
to magistrale. Era scompar¬ 
so improvvisamente. 11 padre 
e to madre avevwo saputo so¬ 
lo la scorsa printovera che 
egli'viveva a Róma. Alto vi¬ 
gilia dtile ultime eleziooi era 
arrivata da Rmna una sua 
lettera. Pregava i gwùtori di 
rispwdere -al fermo po^. 
Cera stato un breve scambio 
di corrispondenza, ma Luca 
era tifato a casa solò versò 
la metà dello scorso luglio. 

. Chi lo- ha vìtio. ha detto che 
fìl ragazzo eca étorobustitio» 

; e abbronzato, come di cU ha 
; fatto vita alTapexto, in . un 
; campeggio. 

lie indagmi sul conto 
' giovane riguardavano oltre ai 
possibili contatti con tlaroo. 
iAffatigato. anche im proba^' 
le jnoootro om jl poliztotto 
Paul Durand. (psàndo 
costui venne a Bologna per 
avere informarioni sui «ca- 
' merati italiani *. ■ > 

. Intanto ieri si è spmta un* 
altra vìttima dell’attehtato. E* 
la tSesima. Si tratta dell’im¬ 
piegato Vincenzo Petteni,- M 
anni, di Ferrara il quale era 
in viaggio per andare a tra¬ 
scorrere le vacanze a Palermo 
!con Tamicto Marco CasteUano. 
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l’arsenale da c guemglia » 
'non era di sua proizrietà ma 
bensì del pi^ è di imo zio' 
'deceduti. 

(tome ti è arrìdati al Falai 
e alla scoperta dell’arsenale? 
n oolonDello Ruggeri. (te co- 
manda fl gruppo carabinieri 
di Firenze, risponde: cNd 
quadro delle inda^ ' sugli 
estremisti di destra ». Poi pre-, 
elsa: « Naturalmente Fato! 
con è da mettere in rdaztone 
con rindiiesta sona strage di 
Bologna». Ma al fi là drito 
affermazioni ttffidaH. rartestò 
dì Fdai senfira coÓegarti a 
qudto dd 'dovane Loca De 
O. in carcere a Bologna» 
antico fi Marco Affatigato. il 
neofascista lucchese stretto 
coitoboratore dd p o l izi o tto 
tradeese narlsta Pad DurancL 

I caralnnieri che hanno com- 
ptuto to perquisizioiw in ca¬ 
sa ddl’estremista fi ds stra. 
hanno rinvenuto., anche alcani 
appunti con ima serie fi no- 
nunativi e infirizti fi snnpa- 
tizzanti dd movìmesfti neofa¬ 
scisti. I militari hanno cschiso 
di aver trovato noni già noti 
alle ìndùeste sulle trame nere, 
(tomunqoe. hanno snttotineatB 
che. (|uel materiale*è cfietla 
(fi esame da parte dd magi- 
straVok PnpbdiUmente qoaicii- 
no ha parlato, se^ialaado Pa¬ 
lai. E dopo fl roo arresto, so¬ 
no state'oonpìute In, dhrorse 
dttà d’Italia n ume rose perquì- 
tizkmi sul cd esito viene man¬ 
tenuto fl pM rigoroso'rìseriw. 

II rtt w v am eoto deU’arssna- 
le, la scoperta fi iwm i n t tì ri e 
infirizti fi neof asd^ fa pen¬ 
sate che averne del con¬ 
tatti con gfi altri groppi neo¬ 
fascisti daito Toacann. Ndto 
sua ahìtailone 1 ca r abto ieri 
hanno rinvéndò anche nune- 
rooe pistole tegotormenle de¬ 
nunciate e un’inBtnts (paantl- 
tà fi cartacee a pallcttaBi che 
sono stati 


fanntico isalato. 
Fato! vud far 
erodere fi se stooro. • si trat¬ 
ta. invoea. fi im akfniparao- 
mu g l e e j ns s ipet tahgt » c p ifi i 
to Mario Tati prima deBa 
- ? 


1 New, York,. 

■ ■; ^ . 

nava a ìFe-tvant-Ted » (s Fu- 

gtiamo-Ted ») i sorrisi del. pre¬ 
sidenziali, per cvilure di ina¬ 
cidirsi, divcniavanb ' sempre 
più di circoslanza. A questo 
punto, come - vuole la tradì- 
rione, migliata di palloncini 
con 'i colori della bandiera 
americana avrebbero dovuto 
piovere sulla platea. Ma qual¬ 
cosa si è inceppato: è stato 
rultimo tocco di ' una scena 
emblematica della condizione 
in cui versa il partito demo¬ 
cratico. 

I : Mancano ottanta - giórni ai 
.voto del 4 novembre e ciò che 
è i accaduto alla . convenzione 
tra un vincitore poco sicuro 
del proprio avvenire e un vin¬ 
to troppo .sicuro del ’ proprio 
passato è la spia di una dif¬ 
ficoltà, anzi della crisi di un 
partito. Sul podio del Madi¬ 
son Square c|è stato un con¬ 
fronto politico reale, uno scon¬ 
tro ' senza mezzi termini che 
ha fatto di questa assemblea 
qualcosa di radicalmente diver¬ 
so dalla convenzione repubbli¬ 
cana di Detroit, dove un mese 
fa si è celebrato il culto della 
personalità non preminente di 
Ronald Rcagan. Nell’arena 
newyorchese da una parte c’ 
era un presidente che nel gi¬ 
ro di due anni ha visto bru¬ 
ciarsi l’idea-forza grazie alla 
quale era stato eletto, e cioè 
l’ipotesi che un uomo comu¬ 
ne venuto dal fondo di una 
fattoria georgiana potesse ri¬ 
sanare gii affari della più gran¬ 
de potenza in forza della pro¬ 
pria onestai del proprio mora¬ 
lismo, delia propria estranei¬ 
tà agii imbrogli e alia còrrà- 
Itone > dei . Nixon e - degli 
Agnew. ; 

- Svanito questo sogno. Car¬ 
ter ai è rivelalo ona sorta di 
re travicello ondeggiante tra 
scelte contraddittorie, che og¬ 
gi i columnist gli rinfaccia¬ 
no puntigliosamente. Agii oc¬ 
chi della massa, comunque, 
l’uomo che nel ’76 era stato 
il presidente della speranza 
appare come il responsabile 
del costo crescente delia vi¬ 
ta, del dilagare delia disoc¬ 
cupazione, dell’aumento dei 
tassi di interesse che hanno 
una funzione chiave ' in una 
economia fondata sulla gene¬ 
ralizzazione (o quasi) del pre¬ 
stito .bancario ' per comprani 
'to', casa, rautómobile. e\ altri 
beni idi consumo, durevole, o 
per pagarsi-gli'studi.‘ 

Dall’altra, parte, con Ken- 
ni^f si riproponeva l’antica 
ióibiiione di una America li¬ 
bera), cioè progressista e mo¬ 
deratamente riformista, deci¬ 
sa a misurarsi con i problemi 


degli anni 80, dalla crisi ener¬ 
getica alia degradazione delle 
metropoli, dall’inqqinamento 
ambientale aH’inceppo della 
società affluente, dal rischio 
del disastro nucleare all’ìnsor- 
gere di nuovi protagonisti nel¬ 
la ' aocietà internazionale. - Il 
punto critico di questa posi¬ 
zione sta, paradossalmente, 
proprio nella sua radicalità 
populista che la colloca ine¬ 
sorabilmente in minoranza non 
soltanto nel partito > ma nei 
paese. E questo • paese, pur 
essendo il più ricco e il più 
forte di quanti ne siano mai 
esistiti sul pianeta, vive un 
momento di profonda inquie¬ 
tudine che favorisce sbanda¬ 
menti a destra e nostalgie, 
piuttosto che ' audacie rinno¬ 
vatrici. 

' A dispetto degli sforzi fal¬ 
li al Madison Square Garden 
per ricomporre Timmaglne di 
un partito unito, i due uomi¬ 
ni e i due campi che ai sono 
duramente confrontati in quat¬ 
tro giorni di convenzione, ai 
danneggiano vicendevolmente. 
Il solo apparire di ' Kennedy 
sulla scena rimpirciolisce i la 
statura di Carter. Ma Kenne¬ 
dy è comunque penalizzato 
dal riflusso di moderatismd 
che il presidente non è stalo 
capace di fronteggiare, anzi 
ha contribuito a far crescere 
con i suoi ripensamenti. E 
ci si può domandare quanta 
presa possano avere sn un’opi¬ 
nione pubblica facilmente sug¬ 
gestionabile, come quella ame¬ 
ricana, raulentica passionali¬ 
tà e la freachezza di un di¬ 
battito politico, sia pure con¬ 
cluso in una atmosfera di po¬ 
sticcia allegria e di ona uni¬ 
tà di facciata. In nn sistema 
politico davvero - bipartitico i 
guasti e le insoddisfazioni pro¬ 
vocati dal partito al - potere 
ai risolvono quasi automatica¬ 
mente in un vantaggio per il 
partito Bll’òppoaizione. E ciò 
nonostante che il partito al 
potere sia sempre stato più 
forte, in virtù del ano inse¬ 
diamento sociale, ' assai più 
esteso e più profondo di quel¬ 
lo repubblicano che è un par¬ 
tilo di ' opinione. ' Del resto, 
quattro anni fa Carter pre¬ 
valse per un solo punto sn 
Ford che in 23 mesi non ave¬ 
va certo potato riparare a tut¬ 
ti i guasti provocali dalla pre-' 
sidenza non sì sa se più im¬ 
periale o più imbrogliona di 
Richard Nixon. 

Nel pendolo che oscilla.tra 
democratici e repubblicani ai 
inseriscono altri due ‘ dèvìan- 
tì: il terzo candidato' John 
Anderson, il quale pur pro¬ 
venendo dal campo repubbli-, 
eano' ha nn ' certo potere ' di 
attrazione .sull’elettorato. de- 
'mocratico del nord-est, e la 
crescente tendenza al disim¬ 


pegno politico. Dopo un ven¬ 
tennio .- in • cui un presidente 
è stato assassinato, un - altro 
costretto alla rinuncia dalla 
prima sconfitta polilico-mili- 
laro della storia americana, un 
terzo è stato obbligalo a di¬ 
mettersi* per sfuggire 'all’in¬ 
criminazione e un qqarto si 
è rivelato deludente, noti ci 
si può stupire se molta gen¬ 
te guarda con distaccato scet¬ 
ticismo al duellò tra ; Carter 
e Reagan, pur cosi ’ sugge¬ 
stivo. Ora come ora si parto 
di 7$ milioni di - probabili 
astenuti: metà degli america¬ 
ni che hanno diritto ai voto. 

.Polònia 

V 

determinatasi nel paese era 
stata ieri messa in rlTlevo da 
due avvenimenti: il rientro a 
Varsavia dall’URSS, dove si 
trovava in vacanza, del se¬ 
gretario ■ del POUF Edward 
Gierek, che viene tuttavia 
messo in relazione con il viag¬ 
gio che questi dovrà compie¬ 
re martedì ad Amburgo per 
incontrarsi con il cancelliere 
tedesco-federale Schmidt; e li 
discorso televisivo pronuncia¬ 
to . dal primo ministro Ba- 
biuch. Quest’ultimo si è rivol¬ 
to < alla nazione - chiedendo 

< una ' riflessione ■ comune * 
sulla situazione economico-so- 
ciale del paese. In concreto ' 
Babiuch si è impegnato a 
congelare il prezzo delia car- ' 
ne al suo livello attuale fitto 
all'autunno del 1981 ed ha an-. 
nunciato.che il governo pre-' 
senterà al • prossimo plenun 
del Comitato centrale previ-. 
sto per settembre e proposte ‘ 
dettagliate * per risolvere c la ' 
crisi economica e sociale che. 
sia attraversando il paese*. 
Ha affermato che i salari re¬ 
steranno sotto controllo dì mo¬ 
do <ùie qualsiasi aumento'sa¬ 
rà legato direttamente ad un 
accrescimento della làroduzio- 
ne. Gli assegni famiUar!, le 
pensioni e i salari mìnimi in¬ 
vece saranno sistematicamen¬ 
te aumentati c E’ evidente — 
ha rilevato l’agenzia ttfficiale 
Interpress — che tutte que¬ 
ste misure non possono mi¬ 
gliorare phe momentaneamen¬ 
te la situazione» ed ha ag¬ 
giunto che *a più lungo ter¬ 
mine bisognerà introdurre le 
riforme - annunciate ; aU’VJil 
congresso del POUF*. Ba¬ 
biuch ha quindi lanciato un 
appello alla c saggezza » e al 

< patriottismo » della classe 
opèritia polacca, delle « mas- 
se. ìàboHose» e di tutta la 
società perché comprendano 
che soltanto un accrescimen¬ 
to della produzione permette¬ 
rà alto Polonia di uscire dal¬ 
le attuali difficoltà-. H primo 
ministro ha parlato a lungo 
delle difficoltà economicte 


attuali affermando in parti¬ 
colare che tper molti^ anni 
abbiamo' consumato più di 
quanto producevamo. Il no¬ 
stro reddito nazionale pro¬ 
capite è stato superiore al 
nostro I reddito nazionale. Ci 
siamo sviluppati a credito if. 
Ha sqttoUheato quindi che 
«fl livello di indebitamento 
della Polonia è tale che esso 
non può in alcun caso essere 
aumentato ». v , 

‘ Infine il ' premier polacco 
ha toccato, sla pure indiret¬ 
tamente, reurgomento dei pe¬ 
ricoli che il paese stesso po¬ 
trebbe correre. « ZI mondo 
ci guarda* — ha detto, c Ab¬ 
biamo alleati ché si preoccu¬ 
pano delle nostre difficoltà*. 
Babiuch ha aggiunto che è 
< nostro dovere dimostrare 
che siamo un paese capace 
di risolvere in modo autono¬ 
mo i problemi più difficili* 
ed ha aggiunto: <5ono fidu¬ 
cioso, che saremo'capaci di 
superare da soli queste dif¬ 
ficoltà *. « Discutiamo — ha 
concluso — scontriamoci e ar¬ 
riviamo ad un accordo dura¬ 
turo, Però dobbiamo stabilire 
i tempi della discussione e i 
tempi di lavoro , . 

• A Danzica. prima della rot¬ 
tura delle trattative tra gli 
opmrai e la controparte, erano 
stati raggiunti una serie di 
'accordi parziali. In particola¬ 
re. era stata fornita la ga¬ 
ranzia — a quanto affermano 
fonti del KOR, — che nessim 
operaio sarebbe stato sogget¬ 
to a repr^sione per la sua 
partecipazione allo s(n(^ro. 
StHnpre sectxìdo le stesse fon¬ 
ti, tra gli accordi figurava 
' anche la costruzione di un mo¬ 
numento dedicato alle vàtime 
del ' sanguinosi ' incìdenti dd 
dicembre 1970 che si concluse¬ 
ro con <^5 morti. Le autorità, 
infine, aiTebbero consentito 
alla pubblicàzione liste 
ddle richieste t^ieraie da par¬ 
te- della stampa, radio e tele¬ 
visione. Infine, sarebbero sta¬ 
ti riassunti i due operai, An¬ 
na Walentinowicz p Lech Wa¬ 
lesa, liceimatl dal cantiere 
navale Lenin nei giorni scorsi. 
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Ora tutto il potere al geùéralé; l^ 


L’uomo forte del e comitato permanente per la legge marziale » assumerebbe anche formalmente la caricà-di 
capo di Stato — Altre tredicimila persone arrestate — Domani riprende il processo al leader dell’opposizione 


^ ,1 i 


Due night in fiamme 
a Londra : 37 i morti 
Forse bomba-mòlotov; 

LONDRA — E’ stata forse una bomba Incendiarla lan* 
data nel night club a provocare II grave Incendio che ha 
causato la morte di almeno 37 persone e II feriménto di 
altre 25 a Londra. Il violento Incendio si è sviluppato 
nelle prime ore di ieri in due bardlscoteca, Il cRodos» 
ella Victor Gonzales » che si trovano al terzo piano di 
un edificio della Danmark Place, vicino a Trafalgar 
Square. Le vittime sono rimaste intrappolate dalle fiam* 
me o si sono gettate dalle finestre. Testimoni oculari, 
hanno detto che le fiamme si sono propagate rapidissi- 
marnante. ' .v - , , 

' CIréa cinquanta erano I clienti dei due locali al mo¬ 
mento dell’Incendio. Sulla base di quanto dichiarato da 
alcuni sopravvissuti, la polizia è ormai orientata per la 
tesi di un incendio doloso. I due locali erano In genere 
frequentati da sudamericani. Luis Silva, un colombiano 
che si è salvato lanciandosi dalla finestra, ha dichiarato 
alla polizia che poco prima che si propagassero la fiam¬ 
me, alle 3 del mattino, vi era stata Un’esplosione, come 
di una bomba-molotov, c C’era odora di benzina e un 
jfumo nero», ha detta ■ • • r- ^ 

‘ ' Scotland Yard ha affidato le Indagini alla squadra 
omicidi. Alla polizia è stato riferito tra l’altro che poco 
prima dell’Incendio erano state viste due persone uscire 
ràpidamente da uno dèi due locali. 


TOKIO — Una misteriosa duplice esplosione, forse di 
gas, ha investito un centro di vendita sotterraneo adia-- 
cente alla stazione ferroviaria di Shizuòka, Ih Giappone. 
Nell’Incendio che si è propagato sono morte non meno 
di 11 persone e più di 170 hanno riportato ferita . . . 



Il presidente ; iraniano è uscito illeso dall'oscuro incidente 
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La notizia diffusa 
L’ 


senza particolari da ; radio Teheran - €rra:vì scontri tra esercitò:^è insòiti curdi 

di sinistra- Eseguite altre 28 condanne capitali 
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TEHERAN — H presidente 
iraniano Sani Sadr è scam¬ 
pato per poco alla iéorte in 
un oscuro incidente. ' Lo ha 
reso noto radio Tèberan pre¬ 
cisando che Bani Sadr. stava 
rientrando in dicottero dopo 
una vìsita alla regione di con¬ 
fine con llrak quando ì! ve¬ 
livolo è precipitato.. Sonbra 
die Bani Sadr nra abbia ri¬ 
portato ferite al contrario di 
tre persone del suo seguito 
ché sono state invece ricove¬ 
rate in ospedale. Le scarne 
notizie fomite dalla radio ira¬ 
niana non illuminano sulle 
cause dell'incidente e favori¬ 
scono interrogativL ' 

Gravi scontri militari si so¬ 
no intanto avuti tra l’eserd- 
to . iraniano e insorti curdi 


tra Baneh e Sardasht dove 
hanno perduto la vita, secon¬ 
do radio Teheran. €07 ag¬ 
gressori s. Altri 42 sartiibero 
rimasti feriU. L'endttc^ ha 
poi detto che gli « aggresso¬ 
ri à.hainno sparato contro iin 
elicòttero che volava tra le 
due città ebbUgmidolo ad at¬ 
terrare.- ■ 

Sul/idanó politico si re^ 
.stra. ima durarequi^toria 
contro tutti i gruigii della si¬ 
nistra dopo il duro attacco 
dei ^omi scorsi al partito 
comunista Tiideh. Ne è auto¬ 
re il òósiddetìo « imam del 
venerd». Khamenei, il qmde 
nel consueto discorso deOa 
festività musulmana, davanti 
a mi^iaià di penópe. ha db^ 


finito i gruppi di sinistra e fl 
nemico intèrno dell'Iran ». 
Nel c<H*so della manifestazio¬ 
ne. die cofeci^ con fl detò* 
riorarsi dm rappòrti con 1*11- 
^i^boe: Sovietica, la folla ha 
grkhfo slogan ostili aÙ'Umo- 
ne SòòleUcai. alla Cma e 
-Stati Unità' - ^ :,T' - * 

Radio ■ Tdieran ha ' anche 
dato notizia : ddl*cse<mzioae. 
avvenuta ièri mattina, all'al¬ 
ba nella prigione dì Evìn a 
Teheran, di 15 persone, cobi 
dannate per aver partedpatò 
al € sesto comidotto », scop^ 
to il 10 luglio e mirante à 
rovesciare U reghne'islamico. 
Altre tre persone'imp^te 
nello stesso teòtativó di col¬ 
po di Stato sono state passate 
le armi a Isfahan. La 


radio ha indicato che le tre 
persone sono state giudicate 
da un tribunale islamico del- 
résército.;&A nèn'ha spcdfi- 
cito se si tratta iS mflìtarL 
■ ; .'Altre quattro pers on e .sono 
stàte iewre: passate pte to 
- anni>pcr. ;< ooeperasiope à .toh 
fl nbtoaè d^'éx àéià «ilei 
sonò state fudlaté a Tàbriz 
per aver rcansàto, to. 
di numeràri è gùérdhaii ddla 
ritohmoné ». . z' v V . 

C Semndo l’emitttote tra le 
qrihdici posohe ghittÈztote;a 
Tdieràn to coanesttone ton 
fl fallito ci^ di: Stato fi^ 
rano nove hiflitari tra cifl fl 
generale Sqmd ' Mehdiyim. 
considerato fl capo del càm* 
^ottò, che fu to^ di stéto 


maggtore dell'aeronautica per 
un brève perìodo dopo la vìt- 
' torìa> detta rivoluzione isto- 
'Sdra. .v:-: - ■ 

’ ' 1; Con qitetté nuove esecuzk>- 
id ra^UQ^Mio ormài to set- 
' tantihà le persone passate 
: per - to armi in connessione 
i al toriddettò < sésfò'.coinplto' 

: tò » ‘toàotro 'to -rivoiuz^^ i^- 
Imito'lihnuhciafo 3 10 hii^- 
scorsò. s É totaritb ~ si', comih- 
; eia a, pìU-Iare' iH un nuovo, 
settimo, U dtoùn- 

!cia è' riàto fàtte, dalì’a^tei- 
tob Bebetotiy fl quale ha àc- 
■ cusaio tra . altri 'il coloo- ; 
nello dell’esercitQ: Zal Naderi.: 
1 che ; àvràbbe. ammesso can-.r 
tatti con l’ex mimo minìstzo > 
I in esiiio Sbaour Bakhtiar. 
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Dovrebbe però tenertsi solo "dopo-: le : dracHÙ- àinerieài^f|B novembre r Ló Ietterò del c rais » 
a Be^ - Presa di HiRtang» améiléòna - Ennesimà hìa^one israeliana nel sud del Libano 


BEIRUT -r U presidente egi¬ 
ziano Satot — nel tentativo 
evidente di salvare quel poco 
che resta della pcditica di 
Camp David t- ha proposto to 
convocazHMie dì un nuovo vèr¬ 
tice a tre fra lui. 3 premier 
israeliano Begin e 3 presidente 
americano Carter; il vertice, 
però, dovrebbe tenersi dopo 
te elezioni presidenziali ame¬ 
ricane del prossimo novembre, 
poefaé cnon sarebbe cortese 
€ fìmaio — scrive Sadat al 
p re mi er israeliano — impotre 
qiietto problema al nostro cant¬ 
eo a partner a tatti gli ef¬ 
fetti to sa momento in età 
egli ha altre prec-ccnpmkmi », 


n rinvio a fine d’anno ttoiun- 
cìa da un lato il carattere 
ctàttioo» della preposta di 
Sadat e dalTattra 

con evidenza come to ip&sn- 
sgenza israriiana abbia qpsa- 
to la questtone mefiorieriato 
in un vero e proprio vioàlo. 
cieco. Basta infatti ricordare 
die 3 negoziato per to 
detta c oufOMomia 
se» (die doreva dare'un’ap- 
parenza di c globriitd » al trat¬ 
tato di pace isràelo-egiziaiw) 
avrtobe : dovuto concludersi 
già il 26 ma ggio 
lo qoeOo die on 
pro po n e è Fi 
per un tottetìoo vertice, ani 


nrn ri sa die cosa 
fa r a e to òhe. intanlo si è 
ole an 

e pre an nqncto 
nubòi'inaeifiÉaienti éeOa Gh- 
^ordaidà oc cupata 
già si re ri dra nà ' 
presa di dfedana 
lì port a voce dd 
di Stalo ha infatti didriotalo 


a 

la proposta di Sodàt. che «a 
nostro pteeSzto é aaspirobfto 
^ i a^oèwti riprèti daao 9 
pté prètto-possibite e che ftee 
toatteada fino a dopo le ete- 
dl asseaibra ». n porta- 
ché fl 



wìtz conta <3 recarsi appena 
posribBe hr-Mcdìo Oriente, 
per cercare A itoortare egi- 
xtosd è isradtoid kitorno al 
tavolo della trattativa. 

Srile forti della trritativa, 
peraltro, proprio to lettera di 
SiritA a B eg in . con cri il pre- 
rgiitonp propone fl 
a tre. non lascia spa¬ 
lto a otthnHmi o fllasionL So¬ 
dai ride tof atti die è ino- 
Ute rìprendére i negoziati se 
Israete non rhn u o v e c gli osta¬ 
coli frapposH àOa pace ». pa^ 
to dì dtvcTgBoe die po s sono 
« compromettere la nostra 
^» e far degenerare i 
' c io ■ 


eademico che erode la fiducia 
dei nostri popoli ndla pace », 
descrive la sHuazìow nei ter- 
rflori occupati partonde di 
«sempre;pto intensa repres¬ 
sione^ imposizione arbitraria 
di toaphi coprifuoehù ehbun- 
ra ^ tadoersùàs,. 

Quasi a Tàr -eoo alto suo 
paròle, la notte-scorsa unità 
navali e-t e r c e sUì faradtoae 
hanno attaccato due loesdiCà 
dd sud Libano, una à nord 
dtoa città di Sidone e una 
fra Sidone cUro. I gomri- 
glieri potestinesi e le mflìrie 
ddto sinistra B b s i ms i 
impegnato - gii attàocaati 
sphigendolt 


f,Lidia Gueiler 
non può uscire 
I dalla Bolivia 


.<1 


. 




i; 22 iitoniani 


arrestati a Roma in Afrimnistan 


LA PAZ — SI aggrava la- 

dsll’ex-presidente della Bolivia, signo¬ 
re Lidia GueUer, deposU dal colpo di 
suto nUlitare del 17 taglio scorsa U 
memo militare tia iniattl deciso di 
etetare alla signora Oueiler di ia- 
aciare il Paesa con traria men te a 
gnaàto, era stato concraso In piece¬ 
densa. L'ex-prestdentessa è rifogiaU 
nelto Nunzutura apostolica di La 
Ffz.od ha ottenuto un visto per la 
FraÀeto. ma di giorno In girino le 
autorità militari hanno frapporio 
nuovi osterò» olla sua parto naa 
Intento, il. regimo matt are hsttv ia; 
no ha ieri avvertite rarc t v ès e om di 
La Pai, toooaignee Jmwc. Maartg w, 
che Do tr ehbo esoeic imprlgloamo se 
SStteSSta «eePaborare 
estremisti partendo di ane^ osit 
trari, tortere od esecuzioni». a*•» 
non te abWano ancora armiate» ha 
dette-*fl-'^mlniatro degli Intendaeè 
solò a causa della sua età o salute». 


ROMA ^ Bei dd- 32 aèadentl iiaato- 
ySiòteti dopo te maniteotaakjoe 

a & PMto p-- 

tate foratre lo taro 
no ottenuto tati, te 
•uria. 31 prore jdlataato è 
easBO dsl acstllri 
te itepachUca I m.-- , 
daziai hoaao tefatu 
identlftaare 1 
ha indrite H 
te km» acaro 

Ncnostente 1 tew te_.. — 
dal magtatrato ore mioscare la 
tuariona rii ri m a nt i u 
hanno volute fteood 
i loro noniL 11 
oitR al difreMie, are. Ol 
ha latte 


li 


Dotto Tèteprwi0h 




giustiria iteUan». 


avuto luoga 


Gli USA: « seria : 
^to ptepòsta pèr 

gli eurmnissiU 


WASHlNGtOM — a riparUmsnte di 
Otete amérlcaho ha homiibih»’. po- 
riOramente rarUoota poClbacate^^ 

fori daga Pr s t d s sdite maaWui io ds- 
gM euirsTìtad», uri quoto ri aróploa- 

vm un Immediato avvio dsl nspsiia- 
to-proposte da BrouMv daraate^U 
vertice tedsscòoovtatioo dsl larilD 
soorsa n portavoce dff dlporUiiMDto 
gi auto ha dette che te pràpaste di 
hamediatl Mgautett contenute hsir 
aittcolo dette P i so d a (che fra Iteltro 

ita leereM 
ive amsnsano m tema di « 
stmtepim e s c imi t •) 
passe pMÈUeb urite ftatte dirs- 
». Trio pIòpMte ba détto au- 
11 pri terius — ass re te ù essere 

ri fteredsvà, tra 


SEUL — 11 presidènte della 
Cot-ea del Sud, Choi Eyu Hah, 
si è dimesso (ò meglio è stato 
dimissionato) , per aprire la via 
òU’avvento alia massima ca¬ 
rica dello stato del generale 
Chun Doo Hwan, l'« uomo for¬ 
te » che ha assunto eon le 
forze armate il controllo del 
Paese dopo rassassinlp, nel¬ 
lo-scoVso ottobre, del dittatore 
Park Chung Hee .'ucciso in- 
una congiura di pai >zzo) e do¬ 
po la sanguinosa repressione 
della rivolta popolare del mag¬ 
gio scorso a Kwangju e in al¬ 
tre città. 

Choi ha annunciato le sue 
dimissioni in un discorso dif¬ 
fuso per radio ' e' televisione; 
subito dopo è stato ànnuncis- 
to che le forze armate sudco¬ 
reane, sono state poste in 
stato di; allerta. La disposizio¬ 
ne vale per tutti i- 600 mila 
uomini .delle forze armate e 
per quelli della milizia. L’an¬ 
nuncio è stato dato dal mini- 
.stro della difesa Choo Yòung 
Bock. Non è; chiaro se anche 
i ‘ 40 -mila soldati americani 
presenti nella Corea del sud 
siano stati messi in statò di 
allarme. Le ■ fonti sono, ' in 
proposito, òontraddittoriè; a 
Wàshington fl Pentagono nega 
che sia stata diramata una 
disposizione del genere, men- 
trè a Seul Uh portavoce deli* 
ambasciata americana ha det¬ 
to il contrario. ' Ito stato, di 
allerta'è stato, deciso con il 
consueto pretèsto, di «intensi 
e * hiòvimenti di trop¬ 

pe niella Repubblica popolare 
dem^aUca di Corea, mentre 
si tratta con tutta evidenza di 
ima mùura intesa a^spffocare 
sui Wi^re qualsiasi forma di 
opposizionè alla ascesa al ver¬ 
tice dello Statò del Generale 
Chun. :■> 

n discorso COTI cid .Cboi .ha 
annunciato le proprie dimis-, 
sioni ^attese già da un. paio 
di giorni)'ha del grottesco. 
« n tnio scopò — é^i ha det¬ 
to --. è queito di fornire jina 
ivaìici storico Tpef feéificà- 
zhnè di' tma nttòòa^é felice 
comunità,,^ lo intendo mettere 
fine nostra infrìtee storta 
politkrà stcbàendo Ù prece-, 
dènte dd pacifico trasferimen¬ 
to (toi .pótere «d\dimikaTe 3 
ctìma di rèoiprxa dducia con 
la pratica di: ma politicadi 
respónsabSitàs. K da -.ricòF' 
«We riie lò stesso Choi è sta¬ 
to eletto..presidente t-;. ad to- 
terim in ottobre, effettivo to. 
dicmbre — dopo cfm flj suo - 
predécessore Park C^ung Éee 
; era stato asussinato durarie 
[un pranzò, dal capo dei suri 
sèndzì segreti; quanto afl’uò^. 
inq che dovrà spstttuire for¬ 
malmente Choi. appunto A 
generale Chun, egli; è di fatto 
.già al potere in base alla kg^ 
ge marziale e dopò aver rcK 
presso nei sangue di Torse 
due q tremfla . morti la prote¬ 
sta popriare della città di 
Kwangju-''. ■ ■ 

Proprio ieri ri è appreso die 
iii:^forza della vigede legge 
mariiate altre tretteùniila per¬ 
sone sono state tratte in ar¬ 
resto negli ultimi gkirni.. Qua¬ 
le sia la sréte riservata agli 
arrestati è cmUematicamerie 
dimostrato dal proce ss o ' to 
corso oootro U leader delTop- 
posiziooe, Kim Dae Jung, tra- 
scìDato per rériorià del gene¬ 
rale dàn davanti ad una 
Corte maniale e sul cui capo 
pende la mtoaecia della pena 
di natte. Il proce ss o, che ri 
STOlgé « pòcte chiuse, è sta¬ 
to oo speso veoenfi dopo la 
lettura ddTatto dS accusa e 
riprenderà damàni. Si tratte 
di una farsa legale talmente 
sà ia cc a ta e sinistra che aadiò 
i ri^ stretti^ allenti e protet¬ 
tori della Orina dd ^ -r 
gli Stati Uniti e fi Càappóaa — 
banoo senttto il biugho 


un po’ £fnc3e. di tsaiée n . 
epiapdi eoa» queste, variare 
la; «deriocrotteìld» del regi-. 



t entro TinorenoàL 



- n deaerate Chm 
qùe oppnro d ecito od 
re àvMdi per lo n 
e ad a a sM ere fino hi fondo 
tutto fl potere, ed ha fatte 
«hre dai suri peetavooe che 
U Paese «Ite b ù opno di ano 
Jrèfevw Cboa è già 
■ flCIA (fl 

»> o. 

siderie del Coridteto 
ofteo del oonsigUo per te teg- 
aemmdnie. La aro «Mena 
fómale alte preìMriria drila 


a 

na. ò fono a Jdh ’ Itirià di gM 

nL 0 


rito di 


ha infatti tfcldn- 
ri d u ne ri Ini- 


«^ jihM -la pg i ri i ri 
«Ma a ìà- aéldiaicnan n 
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Ua nuova contestazione a Zurigo 


r , . 

S i - .. -y 



il «movimentò 



n partito ha aperto verso i giovani « arrabbiati », ma ora 
rischia una scissione — Scontro fra sindaco e stampa 


V V . Dal nostro Inviato / 

ZURIGO Le forze politiche. zurighesi 
.sono alle ^prese con le conseguenze più 
immediate delle ultime esplosioni di col- 
,, lera e di protesta giovanile. Alla riaper- 
; tura della Assemblea comunale è comin- 
: ciata la pioggia delle interpellanze, Quel- 
. la presentata dal Partito del lavoro de¬ 
nuncia i duri interventi della polizia con¬ 
tro i giovani (si parla di un lacrimoge- 
no tutt’altro che innocuo'è già usalo da¬ 
gli americani ,in Vietnam) e le pesanti 
■ pressioni dd sindaco Witmer nei confron¬ 
ti dei giornalisti e soprattutto della ra¬ 
diotelevisione.- 1 ! , 

- Un riflesso di questa cattiva disposi¬ 
zione del primo cittadino verso la stam- 
• pa lo abbiamo accolto anche nella scar¬ 
sa cortesia della sua segretaria, che ci 
. ha ' abbassato il ricevitore, quando ab- 
■ biamo telefonato per chiedere un incon- 
irò. Ma è Punica porta che ci e stata 
chiusa in faccia, a conferma che il pro- 
i.-.blema giovanile è una patata bollente, 

. .anche nella vicina Confederazione. È la 
patata bollente è ora più che mai nelle 
morii del Partito socialderiiocfaticó (SP), 
che rischia, addirittura la ! scissione. Ne 
.t abbiamo parlato con il presidente del co- 
mitato cittadino, - l’architetto Leonhard 
Fùnfschilling, in Un ristorante della cit- 
: tà vecchia, il ^ Malatesta». Sul proble- 
: ma ; della concessione al . « movimento » 
del vecchio capannone ' della Limmat- 
r-strasse ' per ..costituirvi in falanstericu 
centro alternativo* si era giunti, a un 
certo 7nomento,Aa un’impàsse. If comu- 
.y ne era disposto, ma a condizione che i 
L.i gióvani contestatori elèggessero - dei re- 
i, sponsabili, abilitati a stiptàare un rego¬ 
lare contratto dinanzi a un notaio. Ma 
'il € movimento > non ha le obiettive ca¬ 
pacità di ■ assumersi queste respoiisabi- 
lifù. :_I , documenti, i cognomi e i sogget-' 
ti. disposti a esibirli in aiti formali- so- 
. no inesistenti alla Lìmmatstrasaé. Si an¬ 
dò avariti un mese senza che là situa- 
: zione si sbloccasse, ^ J socialisti presero 
.. a un certo punto l’intzkttwa proponén- 
y. do di/farsi essi stessi € garanti* pres¬ 
so la municipalità. . La giunta, • tirò un 
sottHro di sollievo, ma gli assessori so- 
, ciatisti, quattro su nove (gli altri cirt- 
. que appartengono, compreso U sindaco, 
.1 al gruppo degli indiperìdenti, e al Par- 
tito liberalè) non erano d’accordo che 
, questo avvenisse «senza conrizìOTu». Ma 
turche la «responsabilità> di accettare o 
/ di discutere condizióni era respinta dagli 
.«arrabbiati» della^Lmmatstrqsse, Ai so- 
./..(cfaldémocratici iiòh restava che fàrsì co- 
y rido pìenarkente del problema, e stipu- 
: larono fl contratto senza condizioni. « La 
giunta 7- dice FUnfschiUmg — ha agito 
'. con ^prito notarile; senza preoccupàrio- 
ni .umàné e senza re^nro politico. Bla il 
pimto di maggior, contrasto tra il parti- 
, [^to é i suoi quattro assessori è costihiìto: 
. .dalla ariorttzarione.c^ la'gtontà.uhani-' 
me oóncessò : priizto di totréver 
' nirè anche con . airesti ixevèntivì.. Qui 
. ..spQO. riati^violati prìncipi fondamenti, 
ito que^ rito .'possiamo transigere, gli 
; ass^sòci ..doyéràno dissociarsi Su que- 
: sto, pùnto il partito. rischia la - scissione 
; -ptoa[ città di Zùi^o».. - 
y" t quattro socialisti in giunta sono.Emi- 
'/ Ite Liebèdierr, la più dxreita nttertocu- 
'/ trìce dei giotxuU poiché dirige U dìcà- 
' : stero della assistevi vociale: Jrbrg Kauf- 
['ritonUj trasporti [ed er^già; .Edùrin Frecft,' 
y ectìlizia: e'Màx Bogner, sanità. La giun¬ 


ta -- va ricordato — non viene eletta, 
come in Italia, dal consiglio comunale 
secondo la maggioranza che in questo 
si è forrnata. ma , viene eletta diretta- . 
mente dai votanti, e vi partecipano di 
conseguenza tutti i partiti più . forti I 
socialisti (su 400.000 abitanti) hanno cen¬ 
tomila voti, pari al 38 per cento. Gli 
iscritti a Zurìgo sono quattromila, in • 12 
sezioni. Di queste, sezioni 8 sarebbero sul¬ 
la linea del presidente. - le altre quattro .. 
sulla lìnea degli assessori. ^ z - • 

Siamo stati ricevuti anche da Emilie : 
Lìpberherr. «Vi sono aspetti positivi in .’ 
ouosta ' vicenda il "movimento" contesta i. 
il ■ profitto come significato ■ della vita, 
e cerca forme di vita alternativa, in un - 
ambiente che ama conservare le proprie - , 
tradizioni. Ma non ha niente a che fare 
con il '68; quello fu un movimentò di chia¬ 
ro carattere politico. Questo è un movi¬ 
mento in cui prevalgono gli elementi emar- 
gìnati, di ogni tipo, che rifiutano la po- - 
litica, anche se finiscono per sollevare 
alcuni problemi politici e sociali. La pri¬ 
ma esplosione si ebbe attorno al proble- , 
ma deirOpera; e qui l'opera è un fatto 
del tutto elitario, non ' pillare. Qui la , 

■ vita è cara, gli appartamenti sono cari, 

Bj la creazione di uh "centrò giovanile'* 
autOTwmo è sempre stato un problemà. 
Tutte le volte che ‘ àbbianio provato, le 

V cose sono andate male. Con il mio par- ^ 

; tito non sono: d’accordo per quél che ri- 
' guarda le garanzie'senza condizioni, nel ” 

; contratto per la Liihmatstrasse. Spero tut- • 
tavia che si riesca ad évitaró là sdssiò- 
, 1 ». e a trovare un accordo».= ; 

. L’altro riflesso più evidente sulla vita 
politica zurighese è sfato appunto rino- 
. sprìmento dei rapporti tra il sindaco e • 
,i giornalisti, che hanno dato trita hnche y' 
a manifestazioni ! per la tutela detlà li- ■ 
berta di stampò dalle pressióni dèli’ùu- , 

‘ torità, e hanno dato vita a Un periódicù = 
intitolato Druck che in tedesco significa 
tanto < stampa * quanto « pressione ». Ma 
. come avvenne la rottura? Avvenne'so- 
, prattùtto in conseguenza di una trasnrìs- 

■ sione tèlevisiva curata da Marianna Plet- ; 
' schèt, redattrice televisiva. N(A corso del- • 

la trasmissione —-. cui partecipavano U 
’ sindaco e altri. esponenti politici fu :■ 
introdotta una coppia che H presentò co-. 
me € signori Mueller* (i signori Rossi, r 
[versione svizzera) che rìvendktmdo eia i 
fucilazione * dei cantestatorii fòri per met-. 
tere alla /berlina l'intero gnippo dlrtffréi'* 
te della città, « ^i; cosà .era divertoiitè 
ci assicura la-stèssa Marianne -^' mó. 
loro noo-si diveiiìrono. tnitoPU'». n sbtdeh ■ 
y- co accusò pubbìicimente i gìómalisti fe- ; 

ìevisivi di paièggiare per '€ quelli drila 
•: Lammatsbrasse », ,e di avere r, adóririthaa . . 
montato la protesta, gìóòmde--. 

: Nei prossimi giorni si svUupperà Vazh- 

■ ne per l’amnistia a. cctpro che sono sol¬ 
ato pneedmentò giudiziario.-R J. ottobre 
-iè prevista una maidfestàzim». dMyécluh 
' derii scontenti », una farmaàone che si 

. aggiunge al complicato laosatcp dette pnv ' 
testa, con ■ nàtivazioni ■■ fumose, mtdiet- ' 

, tualistkhe, nàie :quùli prevalè la « note ' 
da benèssere*. .! -soeialistt sfanno ri- 
sdùando grosso; non è possibile tra.Veà- ^ 
- tro pievedere per quanto potranno far 
. da garanti. Saremno in grado i giovani 
detta Limmatstrasse: di esprìmere/ prop r i e - 
stnOture — se non Erìgenti — ommìnL 
strative. in grado di tràttare, di nego¬ 
ziare tespofuabilmente per rautogestkme? 

V Angelo Matacchlera ; 








ien a 
terrorista 



H«nt BIàliIer. «vtoc«I«, mi* 
i dei fondatori, »««icMe ad Ul- 
rìke Ifeinhof, Andreas Baa- 
der e Gndnm Ensslin. del¬ 
la «Rote Anace Fraklion > 
(Fraaiene acreata r oa sa ) il pii 
; p crio o l oao frappo tc t racia u 


ri lasci ala taci à Bérlmo Oreat 
dal cÉrceré ad «naie ha paa- 
Atò dìeri aoad di fcchuraiK. 
; Mahter era* auto, ancsiaio. 
per le eoe attività lenrorìeti- 
che nel 197(^ rea il pro ccas o 
' M era ieiteto solò qiMttro an¬ 
ni depo. Oggi esce dalla re- 
clnsione depa aver scontate 
dee terri della condanna a 
'14 anni inflittagli afloep^dai 
della RFT. 

La ncsanene di Mahkr 
nel qn o dra di qaal 
che k anleriià re- 



principale interesse a battere 
il terrorismo'—ha scritto di 
recente — l’ha la sinistra. -E 
questo in base ad nn ragio¬ 
namento.. aecondo. il qaalo 
rasiòbe terrorìstica non è dan¬ 
nosa solo in quanto impeó- 
, dàtliva. o tatticamesio sba¬ 
gliata (tesi .che in certi am¬ 
bienti circola ancera). ma in 
qoanlo organica al 
represHTO delle fa 
furie. £ Mahlcr cenelnda 
• c terrorista è reasMoario». 

Partendo-da qnesti spanti 
Mahier ha pravaio ancìic a 
rìcostraire k stana detta 
dizione marrisia. La sna 



a 

arava 
sto nna isp- 

Péiar T iiina, il dipnian deh 
k CDU r ap ita a Berlina 
Osare. Da qael maree ala in 
■ poi Bflahkr riempi iK 

crttìd il sere 
deh 

k concankni c dotto prati- 
cho detto ktu arrena. E k 
= ha fallo 



Ire ean il liiok «Par In eri^ 
Tfra èli lafTwiinia ■ 
li pentimento dì Mahkr si 
i eonfìgnraio in reanìcrB di- 
daqneUodi 
o di 

(reciti «dal rira» 
a r i maner e in 
cknd» stinilà) tingins k loro 
ri fl e ssi on i sai litrTarisrea dì 
ani o tiilk he pni areen t e esi- 
sten aiali che. sep pe r e appes- 
sienaic e incishre, non arriva¬ 
ne mai alle radici (Rena an- 
to cfiti ca raramente prafonda. 
In lora è lìiwajta ana sorta 
di cgiareìficaaMne» re a ti v a . 
ta dalh cqridistanaa che emù 
tra U m iarisrea c k 
del reen^. Se il ne¬ 
ra « «alvBgk aneba U 
co non à da a 
no dira — c k kro vesta nna 
ri tol ta t enlia tallo o tatti pri¬ 
va di careklanm polHica o 


riranàlìst del 
Manu Lnrin e Raaa 
breg, non è priva ri 
tire ni A fc tinra poràUI • 
lìdanìve «a ha 


siane cnltarak che 
ree k rea crWea «i 
ne > del terrerisme A 
li c erìgreoK is 
SoDe lesi di MaUer si è 



dal qreri roL 

aaiclm te Ila- 



E in Italia dova A , 
asenti A lacvorìaiì a A « are- 
BÌsik » si d is cnt e da 
era mevìtahile are 
la e^taòResBasNa eco. Non à 

qocsio dìbaitiio rea è certo 
che k figoia A Mahkr vi- 
reha anc he per nudia reeho 
o atipireu kapara- 
Ma kne ara dim è 
ci darà anearo naavi 


f.«. 
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Giunt» at sinisfra, comporiitcwfl difftcìh | Dopo i iiìusì lunglii, Operatòri turìstici soddisfatti e riappare il fatidico « tiìttò esàùrifo » 


Perché tanti rinvìi 
per Comune e 
Provincia a Cosenza 

A colloquio con il compagno Speranza - La ri¬ 
chiesta del PCI di pari dignità neiresecutivo 

Dalia nostra radazlono 

CATANZARO — Ancora f fumata blancha » par la giunta co- 
munala a par quella provinciale di Cosenza, Ancha la ultima 
recenti sedute dei due consigli si sono rivelato infruttuosa 

concludendosi per entrambe con im aggiornamento ai prinU 
di settembre, Anche le trattative tra i partiti Impegnati a 
dar vita alle giunte democratiche di sinistra (che già nei 

cinque anni trascorsi hanno 


Due chili 
di esplosivo 
trovato 
nel Sassarese 

SASSARI » Due chili di 
esplosivo a un metro di 
miccia a lenta combustio¬ 
ne seno stali trovati dat 
carabinieri nelle campagna 
di Ittiri, grosso centro agri- 
colo-pastorale a 25 chilo¬ 
metri da Sassari. - 

L'esplosivo era conienti- ' 
to in quattro buste di pla¬ 
stica (in ognuna ve n'era 
mezzo chilo) poste vicino 
al muretto di una fontana. 
Sul posto si è recato un 
artificiere che ha fatto e- 
splodere le cariche. 

Indagini sono in corso 
per identificare chi ha la¬ 
sciato l'esplosivo a accer¬ 
tare a quale impiego fos¬ 
se destinato. Non si esclu¬ 
de che dovesse servire per 
qualche atto intimidatorio. 


Dopo un litìgio 
uccìso 
un pastore 
nel Nuorese 

NUORO — Un pastora dì 
22 anni/ Giuseppa Paddlo# 
è stato ucciso ieri netta 
con : alcuni colpi di pisto¬ 
la, -a cenclulfoiMr pare,- 
di iin litlgla càn : fra e' 
quattro giovani che vanga¬ 
ne riearcatt dal carablnia- 
nl. il fatte è accaduto a ; 
Desuta, centro montane del 
Nuoresa alla falda dal Gen- 
nargenfu. 

L'omicidia è stata com¬ 
piuto al tarmine dei festeg¬ 
giamenti di Santa Maria 
delta Neve, - una sagra 
folkloristtca Ideala. Sem¬ 
bra che il pastore sia sta¬ 
to visto discutere, alla pa¬ 
ritaria del paese, con un 
gruppo di coetanei, una dai 
quali avrebbe ad un carta 
punto astratto di tasca 
una pistola, sparando quat¬ 
tro colpi contro il Peddie. 
Richiamata dallo detona¬ 
zioni, sano accorsa ateuna 
persona che hènna saecar- 
so il giovane, aecòmpa- 
gnandola. all'ambulatorta 
comunale!. Qui il medica 
condotte non ha potuta far 
altro : che constatarne la 
morte. 

I carabinieri henna inter¬ 
rogato numerose persone e 
proseguono gli accertamen¬ 
ti per Identificare i respen- 
sablll e stabilire il 
te dall'omicidio. 


In licenza 
dal manicomio 
^ndiziarìo 
sì impicca 

CAGLIARI — Rientrato 
alcuni giorni fa in Sarde¬ 
gna dal manicomia giudi- 
liaiio di Avaria par tra¬ 
scorrere un parici di li¬ 
cenza un malata, s amin 
ferme di manta, si è tol¬ 
ta la vita impkcandasi ad 
un albera nella campagna 
dal sua paese. Locar] un 
canfru dalla provincia di 
Nuora al confina con quel¬ 
la di CagliaH. 

L'uomo ^ Luigi Ferrari 
dt 44 anni — affetta da 
disfurM psichicf era state 
protanentsfa nel maggio 
del 197t dt una allucinan¬ 
te tragedia: In proda alfa 
fatila aveva uccisa con nu¬ 
merosa cattatteta la maglia 
Maria Pia Vacca dt S4 an¬ 
ni. Arrasfata pece dopa Po- 
micldia Luigi Ferrai, che 
facava H barbieru, ara sta¬ 
to riconoscittto seminfermo 
d! mente ed Inviala ad 
Aversa. 

NH glarni scorsi o Laceri 
avevo dato ancora segni di 
squilibrte minacciando al¬ 
cuna parsone. Sent e ndosi 
forse Isolato od abbonda 
nato do tutti anche no! sue 
paoto Pax barbiere dava 
aver docisa di tagliarsi la 
vita impiccandosi con un 
rudimantala cappio al ra¬ 
ma dt un a!l 


governato 0 comune e la pro¬ 
vincia) hanno segnato il pas- 
. so e sono attualmente sospe¬ 
se. Eppure segni positivi di 
novità si ^ erano già riscon¬ 
trati in questa prima fase di 
confronto politico. Cera sta¬ 
to un documento di intesa 
con quale comunisti, ■ sociali¬ 
sti e socialdemocratici e. fat¬ 
to nuovo, anche i repubbli¬ 
cani, manifestavano le rispet¬ 
tive volontà di impegnarsi, 
con specifiche mi^vazioni, 
per la costituzione di giunte 
. di sinistra. Ci sono : già le 
bozze di progranuna per le 
future amministrazioni, ela¬ 
borate da due commissioni di 
' lavoro interpartitiche. Sui mo¬ 
tivi dell’attuale < impasse >, 
sulle difficoltà incontrate e 
: sulla linea di ' condotta che 
si è dato il PCI, abbiamo 
parlato con il segretario del¬ 
ia Federazione comunista 
Cosenza Gianni Speranza. ■ 
c L’intoppo, almeno in ap¬ 
parenza, è avvenuto . sulla 
questione dell’assetto da dare ' 
alle giunte. E* in atto — di¬ 
ce Speranza — una campagna 
che vuole accreditare i co¬ 
munisti come. € ingordi > che 
vorrebbero « troppe poltro¬ 
ne ' ma bisogna entra¬ 
re nel merito perchè le que¬ 
stioni sul tappeto sono molto 
più serie ‘ . 

< Oggi si può aprire una 
pagina nuova — continua Spe¬ 
ranza — il nostro obiettivo 
è di dar vita a un esperi¬ 
mento politico di contenuto in¬ 
novatore e alternativo ai con¬ 
tenuti e ai metodi di governo 
della De e del centro . sl- 
nlstraz.- 

Spaanza riassume i con¬ 
notati di questa svolta die 
l comunisti vo^ono impri- , 
mere aiOe àmi^hlstraidkinl di'^ 
Cosenzà.- Là nec^sità che es- | 
sé {d .'caràttèìizzihb 'per la 
loro diversità • rispetto • alla 
continua perdita À credibi¬ 
lità della regione e ^ altri 
importanti enti locali cala¬ 
bresi. I comunisti si batto¬ 
no per : ammlnistrazion! che 
sappiano parlare con una lo¬ 
ro ■ politica a tutte le forze 
vìve della Calabria diventan¬ 
do così punto di riferimento, 
poli di attrazione che raccol¬ 
gano e trasformino in pcàiti- 
vo renorme carica di conte¬ 
stazióne che c'è in vaste mas¬ 
se. E’ con questo quadro ^ 

: riferimento il PCT di Co¬ 
senza ha guardato ai problè¬ 
mi dell’assetto delle giunte. 
Nell’ambito di questa ottica 
e di un rapporto di pari di¬ 
gnità tra i partiti. 

« A Cosenza — dice Giannt ' 
Speranza — riconosciamo 
gittima la ridiiesta socialista 
di arore il sindaco della dt- 
. tà. dove sono elettoralnaaite 
il primo partito, cod ci pa¬ 
re naturale che alla provin¬ 
cia, dove raccogliamo noi I 
maggior consensi, il presi¬ 
dente debba essere comuni¬ 
sta >. n P(^ (fi c Cosenza pre¬ 
tende quindi un peso e un 
ruolo adeguato come condi¬ 
zione, necsessarìa anche se 
non sufficiente, per riuscire 
a portare avanti un disegno 
di profondo rinnovamento. A 
(ju^da impostazione del PCI 
non si è data finora nessu¬ 
na risposta politica. Si è pre¬ 
so tempo, si è data la sensa¬ 
zione (Àe si stesse lavorando 
per sdo^iere posHivanKnte i 
problemi, ma a un certo pùn¬ 
to l’ir.ipressione che si è a- 
viita è die di fronte alle di¬ 
visioni molto forti dei parttio 
sodalista si ntilizzasse tutta 
la trattativa per ammantare 
i nodi non risolti (a comin- 
dare dalla scelta del sinda¬ 
co) dietro le ridiieste degli 
altri partiti e sì ntOizzasse 
la stessa questione della pre¬ 
senza della provioda per e- 
sasperat! tattidsmi Interni 

€ N<?n voglio entrare nel 
merito di (questi fatti — pre¬ 
cisa Speranza — è grave pe¬ 
rò che siano emerse logidie 
totalizzanti, il PSI aU«i pro¬ 
vìncia ha la preskleiua da 
dìed armi (prima con la DC 
e poi con la giunta di stni-, 
stra). e d)e si concepisca la 
funzione del PCI in termini 
di supporto *. 

< Noi non abbiamo c ome al¬ 
tri Interscambialìtà (fi allean¬ 
ze, abbiamo una collocazione 
motto precisa e anche per 
la chiarezza (fi qpasU coìlo- 
cadone possiamo dare un 
contributo decisivo ^ conclu¬ 
de Speranza — la trattativa 
riprenderà qidndi quando il 
PSI avrà sdoKo positivamen¬ 
te la questione della presi¬ 
denza della provincia e in 
questo senso vediamo die c’è 
un dibattito animato dw. per 
molti versi, mostra segni po¬ 
sitivi». 

g. m. 



r segni di crisi sono solo 
momentaneamente rientrati, 
a settembre, in bassa stagione 
alberghi e camping si 
svuoteranno dr nuovo 
Tra gli isolani qualcuno ha 
scelto la vacanza in montagna 
e le mete preferite sonò 
Valle d’Aosta e Lago Maggiore 
Cagliaritani alla 
spiaggia del Poetto 


La paura è passata : in Sardegna un esercito di turisti 


Nei porti dell'i 



ne sono sbarcati 15.000 al gigriio 


Dalla nostra redazione 


CAGUARI — Ferragosto 
porta bene. Arrivano 1 tu¬ 
risti e gli emigrati. Sbar¬ 
cano a migliaia nel porti 
di Cagliari, Olbia, Golfo 
Aranci. Porto Torres, Ar- 
batax. Sbarcano in 15 mila 
al giorno. « Tutto come 
previsto»; dicono gli ope¬ 
ratori del settore, soddi¬ 
sfatti finalmente. Dall’Inl- 
zto della stagione estiva 
sono arrivati 330 mila tu¬ 
risti continentali e stra¬ 
nieri, con raggiunta di 100 
mila lavoratori sardi emi¬ 
grati che ritornano nella 
loro isola per le vancanze. 

GII stranieri sono nel¬ 
l’ordine: francesi, tedeschi, 
inglesi, americani e scan¬ 
dinavi, i € continentali»: 
romani, milanesi, torinesi, 
emiliani. 

L’agosto sardo rispetta 11 
tutto esaurito degù anni 
scorsi... Prima, a. giugno .e 
lugUó, operatori - tari- 
stici avevano sudato fred¬ 
do consultando le cifre e 
raffrontandole aUo stesso 
periodo deUa stagione scor¬ 
sa. Venti pCT cento in me¬ 
no (U presenze negU alber¬ 
ghi, vale a dire 10 mua 
turati, che hanno deciso 
dl passare le vacanze ih al¬ 
tri Udì. o sempre in Sar¬ 
degna. ma bi tende o sac¬ 
co a pelo. ; . ' ’ 

L’allarme pace rlentrsto. 
In questi primi 15 giorni 


dt agosto tutto va a gonfie 
vele. Pieni i camping, esau¬ 
rite le pensioni, niente da 
fare negli ostelli. Qualche 
posto si trova In albergo. 
queiU molto cari. 

L’allanne è rientrato, ma 

I soldi persi a giugno e 
luglio non rientreranno. 
La spia deUa crisi perma¬ 
ne. Se agosto rispetta t 
pronostlcl; a settembre co¬ 
mincia la bassa stagione, 
con spiagge semivuote e al¬ 
berghi quasi deserti, . 

Fenomeno 

diverso 

B* anche vero che ■ nel 
IdSO si verifica quatetae fe¬ 
nomeno diverso, nella sta¬ 
gione turistica. Contraria¬ 
mente al soUto, la gente 
si ferina fino a Cagliari. 

II capoltK^p sardo è pie¬ 

no - dl;^ tùrlsM, ' Via ' B^nnà, 
l^ntiep.. strada che doÌDl- 
ha il txnrto, è sede di ima 
agitazione insolita, (U notte 
è di giorno. Basta fare un 
giro sotto 1 portici per ac- 
(^gersl che.gU arrivi sono 
moUL . 

A Cagliari arrivano in 
me(Ua 3-4 mila persone , 
al giorno solo con la nave. 
Le macchine targate Tori¬ 
no. Milano, Venezia, Roma, 
Perugia e cosi via, tra ti 
caos generale, si incammi¬ 


nano sulle strade che por¬ 
tano al litoraU del Sud. 

Più affollato 11 porto di 
Olbia. Qui sbarcano - 5-6 
mila passeggeri al giorno, 
per la maggior parte diret¬ 
ti verso la Costa Sméral- 
da. Sbarcano anche molte 
(Centinaia di famigUs di 
emigrati, dirette al rispetti¬ 
vi luoghi di origine. 

‘ I turisti non si spaven¬ 
tano per la ripresa dei se¬ 
questri, o per lo meno dei 
tentativi di rapimento, che 
proprio vicino a Olbia han¬ 
no visto di recente un’ul¬ 
tima rcpUca. Solo II ban¬ 
chiere svizzero Dionigi Ro- 
slnelU, vìttima delfaggres- 
sione (ti un commando di 
sei banditi ha pensato di 
darsi a gambe. 

^ tLa Sardegna è bella,— 
ha detto il banchiere — 
ina molto pericolosa ». Mà¬ 
glio rinunciare alle spiag¬ 
ge ineantevoU della Gallu¬ 
ra, e Usmiré nel à-ahquti-: 
lo'Cantone,... V ..., 
' Ivìdenteoieate > bisogna 
vivere in prima persona 
11 fattacelo per decidersi 
a lasciare la Sardegna. C’è 
poi chi non si lascia, disar¬ 
mare dalle brutte esperien¬ 
ze. Fabrizio De André - e 
Dori Ghezzi, per es^àipio, 
sono tornati neUa loro villa 
e netia loro fattoria, an¬ 
che dopo i lunghi mesi 
trascorsi neUe montagne 
bart>arieme. tra ! bandlt)- 
« Siamo troppo legati alla 


Sardegna», dicono 1 can¬ 
tanti. Cosi hanno ' deciso 
di rimanere, di fare ' gH 
agrI(»!torl e gli alIevat(Mrl, 
e a tempo perso comporre 
canzoni, qui in Sardegna. 
L’Isola è una ispiratrice, 
non incute paura. 

Come al vede, vacanze 
ricche 0 povere, vacanze 
nel migliore albergo delia 
costa dei miliardàri o del 
camping per squattrinati, 
il mito delia Sardegna re¬ 
siste. ■ ■ ■ ■ .v;'';' 

Se cl fosse più organizza¬ 
zione, se 1 trasporti diven¬ 
tassero efficienti, se la Re¬ 
gione avesÉe coscienza del- 
reoonne patrimonio che 
amministra, evidentemente 
la bilancia economica iso¬ 
lana, nótevolmente in ri¬ 
basso; ti» risulterebbe risol¬ 
levata. .M- 


‘ t 


? “gf = J p *‘''x 


Torniamo ai vlaggL Mol¬ 
ti disagi come al soiitOii at¬ 
tenuati dalle corse supple¬ 
mentari. E, nonostante tut¬ 
to. anche 1* sardi partono, 
pré.féribllmente via mare. 
I traghetti al muòvono dal 
porti déU’lsola a pieóo ca¬ 
rico importando in media 
7 mila viaggiatori. al gior¬ 
no, per il-7660% santi che 


vanno in vacanza. Ih mag¬ 
gioranza giovani. 

L’afa di agosto consiglia 
agli isolani di lasciare la 
Sardegna per lidi più fre¬ 
schi. Preferita è la vacan¬ 
za in montagna, ih partico¬ 
lare dalle parti della Valle 
d’Aosta e del Lago Mag¬ 
giore. . ■ 

Un pensierino, soprattut¬ 
to da parte dei giovani è 
rivolto alla Corsica. L’isola 
è cosi vicina, per molti ver¬ 
si è tanto simile alla no¬ 
stra ed allo stesso tempo 
lontana perché appartiene 
ad un’altra nazione., 
t : La - vacanza neirisola 
< francese » è resa tranquil¬ 
la dalla relativa facilità dei 
mezzi di trasporto. Basta 
prenderò tm traghetto a 
Santa Teresa di Gallura, e 
sei già in CMiralca. 

' Non e'è niènte altro da 
segnalar» su questa estate 
d«dla bonaccia. E la bona(;: 
eia maggiore, come sem- 
ipré; Tabbbuno a Cagliari 
La città dorme in un’alta¬ 
lena pigra di autobus e di 
automobili verso il Poetto, 
in un dondolio soimelento 
e accaldato, che si infuoca, 
alle prime ere di punta, 
nel traffico congestionate 
e impossibile. ' ^ 

Estate della bonaccia, co¬ 
me sempre, come ogni an¬ 
no. Ma chi ha détto che 
non o’è niente da aeg nalare 


sul fronte cagliaritano? La 
storia dei topi che hanno 
Invaso ancora l’ospedale 
civile S. Giovanni di Dio 
e assaltano 1 degenti, que¬ 
sta storia agghiacciante ha 
fatto venire l brividi alla 
gente. In piena estate. B 
ora è stato eletto il sindaco 


laico é sardista. Tutti spe¬ 
rano che sia un buon au¬ 
spicio. Per (Ambiare vera¬ 
mente le cosa. Per avere 
ospedali degni di questo 
mondò e spiagge finidmen- 
te pulite. 

. Giuseppe Poddti 


Tre bagnanti annegano 
nei mari della Sicilia 


M' . . . 

(s Ti •, i .r, . • • ‘ ’ 

PALERMO — n mare mosso 
ha provocato una serie di 
inddenti àoartaU a bagnanti 
che 8en(» sta^' tràvolU dalle 
onde. Una cc^a ^ fldancati 
di Come, Claudio Scapìii di 
25 anni e Patrizia Tostani di 
Str ospiti in un camping nei 
prèssi (fi Marina di Ragusa. 
hà veluté faro sna rmntata al 
largo, pur non «AeMo esi^-' 
ti nd nuoto. Sonò stati tra¬ 
volti da atenim Vi(>lente on¬ 
dato ebe U hanno sommer sL 
Akuni giovani bagnMnli li 
hanno raggiunti riincaodo a 
trarre in salve la ragazza die 
era sed punta di perdere 1 
sensL Per Q giovane non e’è 
stato nulla da fare: quando 
è stato portato a riva ora 
già morto par asfiaaia da an¬ 
negamento. 


L'esperienza di RatUo Flash, la nuam emittente sarda ceUegatà ém Paese Sera 


Tohl NeH'etere c'è 



Le prove tecniche di trasmissione inmate a CagOarì sui 98,800 mhz - L’impegno, di chi ci lavora 
n tempo da divìdere tra famiglia, lavoro e microfoni - 1.professionisti deli’informazipne e Finso- 
stitnibile presenza dei tecnici - Le inchieste tra la gente condotte senz^ nessnii pelo snUa lìngna 


Dalla nostra redaziona 

CAGLIARI — Massimo e 
Sergio, subito (lopo la strage 
di Dolcgna, hanno inserito in 
un loro programma musicale 
no(vstop. la sintesi di un 
racconto di Curzio Ma l a p arte, 
« L’occhio di vetro » che nar¬ 
ra deO'azìoae stencinatrice 
dei Ttazisti a Pollava^ in U- 
craina, nel 1911. c Perctó c'è 
una axitimiità di barbarie da 
rilevare —•'dicono — ma aih 
che perdié stomo convinti 
che i giovani scazzati ddla 
domenica pomeriggio (la 
trasmissione andava in diret¬ 
ta quel giorno), sono diffi- 
ciln^te abbordabili con la 
« p(^tica pura Ntoglio spin¬ 
gerli a riflettere, magari con 
un racctxitìno breve ma ^ 
gnificativo die non faitemm- 
pa troppo ra.scolto musica¬ 
le». 

.Anche (piesta è Radio-Fla¬ 
sh, la nur<ra radio militante 
sarda, e coflegata al (iuòU- 
diano Paese Sera che ha i- 
naugorato di recente le 
€ prove tecniche (fi trasmis¬ 


sione» a Cagliari sui 96,800 
mhz. Comincia (piasi all'alba, 
con Mitena. dafia voce dol¬ 
cissima. Lo registra la sera 
prima il buongtorno. Fercbé 
leL la mattina, lavora alla U- 
PIM. Trasmette mutica leg¬ 
gera con istonazioQi dicale, 
ma quando è in fmrna con¬ 
disce Il tutto con fulminanti 
aforismi, riflettendo magari 
su (piali rapporti inUrcorro- 
no fra denaro e amore in 
(piesta nostra società... 

Francesca è un'altra voce 
suadente. Manda in onda fl 
« revival »: canzoni degli anni 
'60 per una generaziooe dbe 
ha pressappoco 30 anni, e 
che non riesce a staccarsi 
dalla pròpria lonuna 

giovioena, mitizsata perché 
tettagbera e turbolenta, in 
realtà molto « ìncazinata ». 

Marco prepara tutti gli 
sfoccfietii ddla radio. Ha il 
tono impostato dd disc-jokey 
professiooale, e trasmette la 
cnmsica d’ascolto», leggera 
ma di buon gusto. Giordano 
è (pidlo che progranuna il 
rock americano, mentre Pino. 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 

CULTURALE E POLITICO 
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anche lui «professio¬ 

nale» impazza dm la «(fisco 
music», oltre a coDaboraie 
alla parte tecnica con An¬ 
drea. 

Andrrà è .8 factotum dd- 
remissione odl’etere. La tec- 
ixdogbto è diventata un ser¬ 
vizio essenziale: senza gii 
specialisU la radio non an- 
(kebbe avanti. Noo mancano, 
naturalmente, i giornalisti, i 
professionisti ddl'informa- 
ztone. Siùicano da vn brano 
musicale pa leggere una no¬ 
tizia ydocissinia e p(à foggo- 
no tira le note. Ogni tanto si 
attardano un po’ di più: ma 
serve anche (piesto, magari 
per commentare i fatti di ri- 
wvaoza centrale. Giuseppe, 
Attilio, Sergio. Paolo. Gir¬ 
meli. Siinooetta e Rossana — 
molte fanciulle anche in 
(piesto - settore —. sono 
«(pidli deQe notizie flash». 

Siamo ancora aDa fase spe¬ 
rimentale: ma già da òggi, 
ogiri tanto « tofonnatori » e 
mnsiedi si incon tnmo ndia 
preparazkme dd primi pro¬ 
grammi sulla città: cercano 
(fi aggredire con ifiì arforaen- 
ti ddla ragione fl corpo in¬ 
forme (fi un gruppo dirigente 
cittadino add(«TMntato dallo 
adrocce e deUa limga pratica 
clientelerà. 

n mi^ior non-stop niente 
affatto musicale lo hanno 
fatto gli sfrattati che haiw» 
occupato per giorni e gionii 
8 municipio (fi Ccsliarl. 
Mentro tutto attorno a lóro 
si cercava (fi creare uni spe¬ 
cie (fi «sflenzhi stampa» 
(che la dice Ka^ sulla tal-, 
tiva coscienza di tanti fiorm- 
li • gloènatM). Mto FUtii 
ha pennesao aìii afrattatt <tt 


rivdgersi dirèttamente ai dt- 
tadail e di spiegare ampia- 
mente la pro^ ragkni.: 

Puntuale è anche' la crona¬ 
ca degli innumerevoli misfat¬ 
ti polBici del gruppo dirìgen¬ 
te de alla Regione sarda. Uno 
degli uttimi servìzi, preparato 
con un - sindacalista ddla. 
CGIL dd aettore, ha affron¬ 
tato la qumtione ddk acqiue 
in Sanfcjpia: nu dranana- La 
citti. i paesi e le campagne 
soffrono la sete, mentre su 
in ama, alla dnezìooe dd- 
l’cnte regtonale; si combatte 
per la assegnazione ddle 
poltrone... 

Uno dsgH sforzi che si 
stenne affrontando in qu eà to 
periodo è anche qju^ (fi 
cacare di afiargare la perte- 
cipaziane ai programmi fa¬ 
cendo hite rven ir e i protago- 
Tósti dd fatti: un servizio bi¬ 
lìngue (ssrdo e itafiaso) sed- 
lo stato (fi degradarione ddla 
popdare spiaggia ca^iaiitana 
del Poetto, condotto in studio 
da due giornaltoti. è stato ar¬ 
ricchito con manerase inter¬ 
viste. raccalte fra i bognanti. 


i proprietari dei casotti, i 
giovani, 1 oegoztonU che aM- 
tuahneate frobeono dd Utn- 
raia. 

Le vdod interviste di Ra¬ 
dio-Flash — robiettivu è 
quello (fi evitare al in««tiwe 
fl fala-fala-bla ossequioso e 

di 

RAI> - Ino tL 




cori riuscire 
a far parlare la etiti vera, 
qtidtecfae aMri giorno pam e 
'atte, qpàela dm ria kn- 
dai «palani». 

Intanto, le nuove f« 
spertinentete hi 

cominciane a o__ 

na «uefienza» rbpdtabile. Le 
altre emittenti private ae ne 
seno accorte e ri lanciano gii 
suBa strada ddla hnltaiione... 
Anche qu est e è un segno: le 
idee, qu an do d sono, riesco¬ 
no a passare anche attraver¬ 
so la giungla della modula- 
sioDe di frequenza. 

Sorgio ÀfzQiii 






Ma Rovelli non mangia le arselle 


CAGLIARI — Tre pescatori 
abusivi som sfati arrestati 
mentre «sctvdua dallo s togila 
di Sarda Gflla con la caste 
piene di arsene. Le 
non ri possono pescare 
tanto tempo, ndfo stogua 
telanota. E non si ^ 
peicara. ai tendere, per pau¬ 
ra dri ealaru. Lo ctifd i 
prò sono colerico. * 

La legge è ìegget 


eoa ortfinonn «fi dtoiato det¬ 
ta pesca ncHo s t agna ca gna- 
rtiono. E* gìuelo faria rispet¬ 
tare, Ma forse bastava se- 
geertrare la mrsriU, e non 
arrestare i p aso ata r i Tante 
pM msarda < 

Varresie e H 
gn orsaBoi aa ri tiene 
che h stagno non lo 
< 


RoveOi, altaa Ramàmca Sud. 
gruria ai fmmiiamenti dello 
Stato e drila Regione. 

Non ctitemo, per einkà (fi 
patrio, le roò uontl dtcMora- 
ZToni dstt*assessore regìoneie 
dromulcnta. che si ero hupe- 
gnoto m d o p ar or a la ocqoa 
drila stagno In 'peeM masi 
t mari sona dtoaotati anni, 
gli orsriW, eho ari frattem¬ 
po 


come i pescetort, e 
hanno moglie e fyU c 
tenera, pagano par I 
Io sdita storia: pegt 
tanto i poteri cristi I 
no per tutti. Roeefli 
non hu mal pagato i 
con un gtomo di gola 
casa é sicuro; gii 
non hanno omiri in ^ 
Roodfi nc hn hi 
’ é 


Altra vittima ’ il mare ha 
fatto a Terrasini, vicino Pa- 
lèrnlo: Salvatore Li Cavoli 
di 20 aimL depe essasi tuf- 
fate ri è (revaiw in diflk^l- 
tà. È’ state s eìeeor s o da al¬ 
cuni bagnanti tntcrvemiti dm 
lo haimo traswrtato ndl!o- 
apaiilale Saótà' Spirito di Ca* 
rMileyc‘^parà è morto subito 
dopo essere stato ricoverato 
in sala di rtanimaziaiie, , . 

Su una spiaggia vicino Ca¬ 
stri di Tosa (Messina) le ou- 
de hanno semmsrso uà ragaz* 
zo di 16 anni, Vinecmo DI 
Caro, (fi Nicesia che ri stava 
facendo il bagno inslemè eoa 
la sordtiBa. cht è stata sal¬ 
vata. Quando è stato recupe> 
rato S pieedo era già an¬ 
negato. . . 
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Il festival ibll'UnItà di Onoimra un'occòslone per ^ del centro colabrese 

Gli emigranti 
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e ora aiiiihinisti^iiò il paesé 
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Con le partenzè per l'estero era stata chiusa la sezione del PCI e la forza del partito era 
Inesistente - La svolta e l'elezio.ne della giunta di sinistra - Come rompere con il passato 


SAN COSTANTINO DI 
BUIATICO — Àrriviamo a 
San Costantino di BrialUo, 
un paesino con le case tutte 
basse, a ridosso della bellis¬ 
sima costa che va da Fisso 
a Tropea, per parlare con 
Luigi Lombardi Satrlani del¬ 
le feste, ansi della festa, sui 
significati che nasconde e su 
quelli che afferma. E' una di¬ 
scussione fatta sul campo, se 
così può dirsi, dato che pro¬ 
prio oggi San Costantino vi¬ 
ve la sua annuale festa pa¬ 
tronale e dunque si può ve- . 
rificore ciò che, sentirlo so-, 
lamente, • parrebbe incredibi¬ 
le. Mortaretti, campane a fe¬ 
sta sono il sottofondo, le 
bancarelle e il nugolo di gen¬ 
te che le scorre sono la sce¬ 
nografia di questa discussio¬ 
ne che verte soprattutto sul¬ 
le feste popolari tradiziona¬ 
li. E da esse vogliamo ini¬ 
ziare, chiedendo a Lombardi 
Satriani quale senso attri¬ 
buire loro, e cioè: perché 
sono nate le feste? 

e La festa è una l.stiluiio- 
ne fondamentale delle tradì- 
aloni popolari. La festa non 
si risolve nel solo lato ludi¬ 
co ma attraversa tutti pii 
aspetti della vita sociale. E* 
il momento cardine in cni in¬ 
teragiscono ' i diversi livelli 
della vita della comnnità. 
Quello economico: le feste, 
soprattutto in passato, ve¬ 
nivano precedute dallo fiere 
e dai mercati. In un’econo¬ 
mia povera di scambi il mo¬ 
mento della festa era decisi¬ 
vo per gli acquisti e le ven¬ 
dite per tutto un anno. Im¬ 
portante anche il livello aiti- 
ridico: è il momento della 
massima estrìnsccar.inne del¬ 
la comunità. A volte le ucci¬ 
sioni nelle faide, conscptien- 
aa ' del diritto-dovere della 
vendetta, avvencono durante 
la festa, rosi da otioncre il 
massimo di pubblicità.' • 

« C’è poi- il livello fami¬ 
liare: durante la festa si pre¬ 
senta l’occasione di « offri¬ 
re > airestemo il grappo fa¬ 
miliare, grazie anche al ri- 


Religione, doni; giochi: 

la festa cambiando 
sopravvive a se stessa 


, tomo degli emigrati, la fa¬ 
miglia, insomma, ridiventa 
soggetto della vita sociale. Du¬ 
rante la festa si verificano 
o si ereano nuove relazioni 
tra le famiglie, si rivolgono 
le promesse di fidanzamento, 
oppure si festeggiano i ; fi- 
. danzamenti già avvenuti, vi 
è lo scambio di doni fra le 
famiglie a sancire la solidità 
dell’amicizia tra di esse ». 

Un momento fondamenta¬ 
le della festa è quello reli¬ 
gioso. •■■■■■' 

« Certo il rapporto con la 
divinità resta nelle feste tra¬ 
dizionali momento fonda¬ 
mentale della festa, anche se, 
come si è visto, non è l’uni¬ 
co, esso si puè ricondurre 
all'esigenza di protezione e 
a quella propiziatrice. Pen¬ 
siamo alla processione: il far 
percorrere al - simulacro le 
strade del centro abitato e 
partecin-»re alla operazione 
comnlessa della delimitazio¬ 
ne dello spazio paesano, co¬ 
me spazio proietto dai peri¬ 
coli attraverso fa sua sacra¬ 
lizzazione». : 

• La conferma di ciò Vavrer 
mo durante la conversazione 
quando la processione giunge 
fino alFestremo apice del pae¬ 
se, proprio a segnare meta¬ 
foricamente i conlini dell'abi¬ 
tato. Ma ritorniamo ai si¬ 
gnificati della festa. Dun¬ 
que, non ci si può fermare 
al momento ludico, bene, ma 
i giochi hanno anche un loro 
rapporto , simbolico con . la 


realtàt ne vogliamo definire 
qualcuno? 

« Pensiamo ai giganti pro¬ 
cessionali: ovvero ai fantocci 
molto alti, vuoti all’intemo, 
con le leste di cartapesta 
enormi, che vengono traspor¬ 
tati da una persona che sta 
dentro il fantoccio « che Io 
fa ballare al suono di un tam¬ 
buro, con l’usuale codazzo di 
bambini che seguono questi 
fantocci durante il loro attra¬ 
versare strade e piazze. Ecco, 
questa simbologia vuole ra(v 
presentare una sorta di com¬ 
memorazione nel giorno in 
cui il paese fu fondato. Ma 
pensiamo altre tradizioni che 
si ritrovano nelle feste: ai 
doni votivi, i doni cioè che 
si fanno alla divinità festeg¬ 
giata, molto spesso prodotti 
della natura, o dolci fatti in 
casa o lavorazioni artielane 
che poi vengono venduti al- 
l'a incanto », dove raggiun¬ 
gono .prezzi altissimi, note¬ 
volmente suneriori • al loro 
valore commerciale. Attra¬ 
verso i meccanismi pronri del¬ 
l’asta i rapporti conflillnali 
individuali di gruppo vengo¬ 
no incanalati in modo non 
viotento e culturalmente con¬ 
trollato ». 

Quasi si configura tutta la 
straordinarietà della festa « 
insieme anche un vago sen¬ 
so di protesta sociale, magari 
incanalato, ma pur tempre 
presente..., 

■ c La festa è sicuramente 
nn momento straordinario: 
alla qnotidianeilà - segnala 
dallo struttamento si cohtrap- 


; pongono Io spazio e il lem- 
: po della festa come abbon- 
i danza, diella pariteticltà come 
. se tutti si diventasse, aun 
I tratto, uguali. La- festa ha 
- uno spazio e un tempo ben 
’ delimitati e tutto ciò riporta 
! nei confronti delle classi do- 
! minanti, che pure esiste, nel- 
; l’ambito del compatibile e 
lutto, paradossalmente, ser- 
: ve ' all’integrazione di classe 
e alla conferma del dominio. 
Che nella festa ci sia ' que¬ 
sta carica protestataria lo ai 
può vedere • nel ^ carnevale, 
quando vi è la contrappo¬ 
sizione dei celi popolari con¬ 
tro que.^li altri, -della corpo- 
. reità contro la spiritualità, 
dei . desiderio contro la su- 
' blimazione ». 

s Mentre tutto cambia po¬ 
tevano forse le feste non 
cambiare? Il cambiamento 
più visibile è il li«'«llamcn- 
to della sfera del divertimen¬ 
to, mentre i contenuti - più 
tradizionali sono in disuso è 
divenuta earatlerìstica < co- , 
, stante delle feste riempire le 
. serale con esibizioni di mu¬ 
sica leggera e con le calun¬ 
ni più in voga, cantanti no¬ 
ti, oppure oscuri che mimano 
: quelli noti. Inoltre i com¬ 
portamenti dei protagonisti 
delle feste, soprattutto dei 
; giovani sono oramai omolo¬ 
gati a schemi neo-capitali- 
’ siici per cni non si tratta 
certo di rimpiangere il buon 
tempo antico ma di nota- 
■ re che in questi anni si è 
verificato un mutamento an- 


Irtqiologlco • che le classi 
■%, dominanti sono state cosiret- 
; te' a lasciare 1 loro conte- 

■ nuli culturali per assumere 
un comportamento stereotipa¬ 
to, imposto dall’esterno e 

' portatore di ulteriore aliena- 
itone. Nonostante questo le 
feste popolari continuano a . 
essere pretenll e a svolgere 
‘ a livello profondo le loro 
funzioni culturali». 

Nelle città però sembra 

■ essersi perso il senso della fe¬ 

sta, o meglio della festa tra¬ 
dizionale,,, ; - 

«Se è vero che la festa 
non è puro divertimento ma 
porta con sè, lo abbiamo vi- 
; sto, nna molteplicità. di si¬ 
gnificati : allora ; non la ' si 
può semplicisticamente can- 
' celiare, d’altra parte basta 
guardare, ai ^ quartieri, vere 
e proprie città nelle città, 
dove anche le feste tradizio¬ 
nali continuano a svolgersi. 

. Certo è vero che negli anni 
scorsi vi è stata una atte¬ 
nuazione nei molivi della fe¬ 
sta, però è significativo che 
a livello giovanile sia rìe- 
merso il bisogno di festa e 
vi sisno tentativi di inven¬ 
zione di nuove feste, così è 
stato a Milano con l’inizia- 
liva dei « circoli ' del prole¬ 
tariato giovanile », così il 
movimento del *77 così nel 
movimento femminista. . 

c Alla ' radice di questo 
nuovo bisogno di festa c'è 
l’istanza di costituirsi il pa¬ 
radigma di una nuova esi¬ 
stenza totalmente . sottratta , 
all'oppressione del quotidia¬ 
no, emblematico,, a questo 
proposito, lo slogans ”363, 

■ 8 marzo all’anno”. A ripro- 
'va di questo rinascere del 
bisogno di festa il successo 
dell’estate romana ' e delle 
iniziative di altri enti loca¬ 
li e il teatro neH’ambìlo 

. dclja biennale ». ■ 

a cura di y 
: Antonio PreitI 


La speculazione edilìzia ha irrimediabilmente deturpato Agrigento 

La Volle dei Tem|iji ^assediata» 

Nei vecchi quartieri della città solo abbandono edeiaarijnazio]ie >Nieiite.acqnae c|unn]i di.spcrcir 
zìa ad ogni àngolo di strada ^ La marcia del cemento che ^ Amininistratqid noti hannó^volnto femmrè' 



... ». ^ 

V Sì.' - . ' 




Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO — Il vplto 
misero di Agrigento esplo¬ 
de puntualmente ogni an¬ 
no proprio in questo perio¬ 
do. quando cioè venuta me-^ 
no quell'animazione carat¬ 
teristica della provincia, la 
città mostra il suo volto 
povero e deturpato. E* in 
questo periodo, infatti, che 
la città mette a nudo le 
sue piaghe: la - sporcizia 
delle sue strade, i suoi vec¬ 
chi rioni in disfaciménto, 
le facciate in malora dei 
suoi palazzi antichi, la sua 
eterna fede. Una città che 
dà rimpresslone — ma non 
è soltanto impressione — 
del suo abbandono e che. 
particolarmente, nei quar¬ 
tieri del vecchio centro sto¬ 
rico offre U suo aspetto 
più deprimente. ^ . 

Ripercorrere questi quar¬ 
tieri della città vecchia 
significa provare autenti¬ 
che strétte al cuore. Quar¬ 
tieri fatiscenti per i quali 
non esiste alcun jH'ogram- 
ma di risanamento e dove 
è diventato praticamente 
impossibile vivere. Parlia¬ 
mo del quartiere Santo 
Spirito, delle viuzze che si 


La 

pulizia 
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«Lido» 
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dipartono da via delle Mu¬ 
ra, di via Duomo e poi giù 
per via Raccomandata é 
plano Barone, di via San 
Girolamo e della vecchia, 
cara Badiola. Una città 
minore, evocata in tanti 
romanzi di Luigi Pirandel¬ 
lo, che è Tesemplificazione 
dell'abbandono e della 
emarginatone.-E come tan¬ 
ti emarginati vivono gli 
abitanti di questi quariie- 
rt, dove l'acqua arriva a 
stento, dove il servito di 
nettezza urbana è quasi 
ignorato. ? . ; r 

Non è solo, quindi, quel¬ 
lo di 'VUlaseta — il quar¬ 
tiere sorto dopo la frana 
del 1966 — il < lager > dove 
vivono emarginati 5 mila 
agrigentinL perché analo¬ 
ghi e penosi spettacoli ai 
possono cogliere anche nel 
cuore di questa città Un- 
bnituta. sporca e irrazio¬ 
nale, oltre che nelle sue 
abbandonate < perirete » 
di Viilagglo Mosè. di Mimi- 
taperto, di Giardina Gai- 
lotti. Ma non solo questo 
il volto misero di Agri¬ 
gento sotto il sole fo’oce 
di questi giorni. 

E* pure quello dei « toh 


11». doé di quéi cosiddetti 
grattacieli sorti sctteriata- 
mente e spesso Hlegalmen- 
te sfruttando ogni metro 
di area edlflcablle. detur¬ 
pando quegli angoli che 
davano alla città vecchia 
un certo fascino ed una 
sua misura. Sono gli edlfL: 
d.deUo «scandalo», sorti 
accanto a casupole meschi¬ 
ne. privi di spazio verde, di 
alberi ombrosi di luota- 
nelle. Senza acqua e cir¬ 
condai da cumuli di rifiu¬ 
ti offrono uno spettacolo 
poco edificante del malco¬ 
stume e della amministra¬ 
zione di questa città. 

I turisti che In questi 
giorni visitano la città « fo¬ 
tograno > questo autentico 
scempio a danno di alcu¬ 
ne caratteristiche peculia¬ 
ri die Agrigento aveva e 
per le quali ha sempre su¬ 
scitato un particolare fa¬ 
scino. Le facciate del vec¬ 
chi palazzi che vanno in 
rovina, la polvere dei nuo¬ 
vi cantieri edili abusivi, la 
sporcizia delle strade, lo 
scempiò urbanistico e pae- 
eaggistico, gli ultimi ruderi 
della zona sanata, comple¬ 
tano il quadro di una cit¬ 


tà in disfacimento, di una 
città che rischia di [>erde- 
re quelle prerogative neces¬ 
sarie per il suo reins^- 
mento turistico e sociale. 

Gli sforzi per renderla 
accettabile s(mc Infatti va¬ 
nificati dalla mancata so¬ 
luzione. di vecchi, atavici, 
problemi per cui 1 turisti 
che vi giungono n<m tro¬ 
vano ritrovi, né caratte¬ 
ristiche tali da indurli a 
propagandarla èd à sog¬ 
giornarvi a lungo. -V . - ^ 

Oltre ai tempii, trovano 
il deserto pa cui visitati I 
templi ed il museo non ri¬ 
mangono più di 24 ore e 
scappano via re^nti dalla 
incuria. Perché mai do¬ 
vrebbero s^flomarvl di 
più? 

La situazlane Igienica è 
permanentemente grave, le 
spiagge sono sporche, la 
circolazione nella stessa zo¬ 
na dei templi è caotica. 
Nessuno dei tanti enti lo¬ 
cali — compresi quelli tu¬ 
ristici — si è impo^ il 
problema di predisporre un 
piano razionale per incre¬ 
mentare il turismo. Le ini¬ 
ziative proposte da ateune 


cooperative giovanili di 
riattivare l'ex, ost^o della 
gioventù per nna politica 
turistica pc^xHare ed econo¬ 
mica sono state cestinate, 
per cui al turista non resta 
che andare pet forza in ri¬ 
storanti e trattorie dove si 
praticano prèzzi certamen¬ 
te non turistici. 

Le stesse attrattive arti¬ 
stiche sono abbandonate al 
loro destino: è tutto un de¬ 
cadimento lento, impietoso 
di fronte al quale nulla 
hazmo fatto fino ad oggi 
gli amministratori, comu¬ 
nali e le autorità localL 
Dal traffico cittadino al di¬ 
sordine edilizio, all'abusi¬ 
vismo, all’inefficienza dei 
servizi pubblici, alla man¬ 
canza di infrastrutture ci¬ 
vili e sodali. aU’essenza di 
ogni iniziativa colturale, 
alla mancata valorizzazio¬ 
ne del patrimonio artistleo, 
all’hnmobilismo e aEa Inat¬ 
tività del suol amministra- 
tori è tutta una situarlo' 
ne paludosa da cuL con la 
ripresa di ogni attività, si 
deve uscire se si vuole che 
questa città non soccomba 
completamente 

Umberto Trupiano 


CAGLIARI — Tuffo è àicosiisdato quando VamndnUtrmtio- 
tte comunale di Cagliari (m^lio Urrdi che taoi) ha denuncia¬ 
to la preaema neUo stàbiUmento balsteare di imo acarico a 
mare che coatifidoa its pericolo per la aalute pubblica. Che 
bello, U € Lido a tutto pulito e lindo. Confrontiamolo al re¬ 
sto dri litorale cagliarUano: tutto sporco ai inqHinato, U re¬ 
sto dri PotUo. Viva gli sfobflimezfì privati, dove ai paga, 
ma almeno non riaefU le infezionL 

ET vero M « Udo» è Mie lindo, la sporcizia la buttavmne 
a mare. In fondo quel che conta è Tapparenaa. Ma qnaicuno 
il i accorto della irregolarità, 71 medico provinciale ér. Gin- 
seppe Dodero ha avvertito le àutorità tomnnali, ed U atndaeo 
DC e di centrodestra, ancora per pochi giorni, speriamo, è 
dovuto, giocoforza intervenire, L’étnmmistrazione democristia¬ 
na (che sta per far le valigie) ha chiesto «le inte iriu ione 
immediata di ogni attività « cerne dd prcfieduis igìàdev 


die ne deriva atTocqua tS balnearione 

I dirigenti deOo stàbdimento usa ci hunm visto pM. Su¬ 
bito. di corsa, hanno posta riparo al rooifatto, Devadi e dee 
vìg^ saudari ie men che non si dica ^ 24 ore in tutto — 
hanno fatto costruire gli impianti necessari per eiimìnure le 
impurità. Solo che te sporcizie buttate a mare p r i m a , qneOe 
non se ne canno. Ed aUora? d ri deva fermare di fnràe ad 
uà prootedtieeato fordiro, messo ie etto esa rotta che l’iie- 
broglio era stato scoperto? 0 non ri vogliono pesttsre i cotti 
tri proprietari détto stobOimesfo che. hi picee stagione turi¬ 
stica, ci rheetferebbero un bri po* tU qnatt r in i se fosse de¬ 
cretata la chhuera del * Udo »? 

L’azione giudisisrìa eoa pud fermarri di fronte a éM ri¬ 
sparmia sette pelle dei bagnatiri. Ad ieqelears il Utareie 
emgrimritóm. ora le si te, imu enho cefo fH seeHcM- dsU* 
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Nosh'o servizio ’ 

ORSOMARSO — Il paese ap¬ 
pare aU’improwiso dopo l'ul¬ 
tima di una serie di curve, 
nascosto tra le montagne. Le 
case sono come sospese tra 
salite e discese, illuminale da 
lampioncini vecchio stile. Da 
subito una grande impressio¬ 
ne di bellezza e di pace, so¬ 
prattutto se si viene dalla co¬ 
sta. da Praia, da Scalea. Dia¬ 
mante, dove mafia e specu¬ 
lazione alleate hanno trasfor¬ 
mato una delle zone più belle 
d'Italia e ■ della Calabria in 
ammasso informe dì cemen¬ 
to. Siamo a 12 chilometri da 
Scalea, fuori dagli itinerari 
turistici di massa, ma le stra¬ 
de del ' paese sono piene di 
macchine targate Roma, To¬ 
rino, Firenze o Napoli. Qui 
a Orsomarso c'è la festa de 
rUnità, una delle poche, po¬ 
chissime in tutta la regione. 

I compagni sono andati in gi¬ 
ro per le spiagge a distribui¬ 
re volantini e la risposta del- - 
la gente è stata pronta. Sono 
' in più di 200 solo al risto¬ 
rante. al dibattito sulla ma¬ 
fia c'è stata grande discus¬ 
sione. 

- Tanti compagni ’ in villeg- 
gintura nella zmia, saputo del¬ 
la festa e della difficoltà dei 
comunisti dì Orsomarso, han¬ 
no deciso di venire a dare 
una mano e ora sono qui a 
' uocere salsicce e trote e ser- 

- vire < fusilli » fatti a mano col 
ferro dalle donne del paese. 

Duemiladuécento abitanti, il 
fenom^ deH'emigrazione da 
qualchè anno fermato. Orso¬ 
marso è amministrato dal '78 
dalle sinistre, sindaco un in- 
dip^ente eletto nella lista 
comunista. Ma fino a qual¬ 
che anno fa lista comunista 
non ce n'era e nón c'era nean¬ 
che la sezione del PCI. Era 
stata dusa nel '64, dopo che 
la grande segheria che dava 
lavoro a buona parte degli uo¬ 
mini, aveva all’improvviw) di¬ 
chiarato fallimento. Non ri¬ 
maneva che tentare' al Nord 
0 all’estéro. • 

:Con gli'emigranti sa n*jerìì 
’ andato-anche fa -tpr tìè^ prgs^ 
nizzata del parilto-.-Ci‘Sonò 
voluti die! anni e rihtériwnto 
tenace di qualche « estèrno » 
come Ivo. originario del pae- ! 
se. che vive a Roma e torna ì 
a Orsomarso d’estate per riui 
scire a riaprire la sezióne. 
In poco tempo si è ri«npite 
di giovani, sono cominciate le 
prime iniziative, come la stam¬ 
pa del bollettino di pontroin- 
fonnazione sul malgorórno de. 
La gotte ha rìspo^, n vo¬ 
to del *78 è stato chiaro. 

Si è posto il problema di 
amininl^arlo questo paese, 
in una realtà complessitrà « 
diffiefle. isolata, spesso ama¬ 
ra. PinoBlundi. a s s e s s or e , ne 
parla con grande modestia, 
nelle sue frasi non c’è oir.hra 
di autocompiacimento. Rac- 
I conto die è stato appena pre- 
! seniato il programma A fab¬ 
bricazione e fl piano di recu¬ 
pero dell’antico centro, n ten¬ 
tativo. lo sforzo sono quelli 
di sviluppare Tetfilizia. dando 
cosi lavoro e una risposto al 
problema casa, senza lascia¬ 
re alcuno spazio alla specu¬ 
lazione. rispettando rintegri- 
tà dett'antico borgo. 

Il problema dd lavoro è 
enorme, difficili le soIuzionL 
n paese vìe sènza una pro¬ 
spettiva economica certo. I 
più continuano a cer car e il 
I posto sicuro nell’apparato sta¬ 
tale, o al comune o all'ENEL. 
Quasi tutti haimó un fazzo¬ 
letto dì terra che nd ritodi 
di tempo cantinuano à colti¬ 
vare. Un’agricoltura « spez- 
zèttoto». come fa diiama il 
compagno Bhmdì. Due anni fa 
un tentativo è stato fatto, met¬ 
tendo su ma cooperativa di 
trasfonnazione dì prodotti. I 
ndii. che nd paese è vecchia 
abttudbie seccare al sole e 
oonfezìooare in vari modi. 

B(a i risultati sono stati de- 
tadentt: paura dd rfadno. 
scarsa con vlnzk oe ndfa pos¬ 
sibilità ifi farsi hnprmdltorl 
coDettivi. diffìoolU a conci- 
Ifare i tempi ddH’hnpegno co¬ 
operativo con fl lavoro di tut¬ 
ti i giorni. Qudla della coope¬ 
razione resto peù nelle pa¬ 
role e nelle teste di molti com¬ 
pagni un progetto à coi non 
rinunciare. 

Stanno pensando adesso 
•He possibilità di uno coope¬ 
rativa turistica. «Venite a 
vOleggiaze a Oesomuso,' aria 
boom, baschi. - rtaodB, cibi 
genuini, a dao passi del atert 
e lontano daOa specufeudone ». 
Intanto fa resiti è qodfa die 
è. Una trenthia di dmne fa- 
venne in ma camiceria poco 
lontane, eottopectta, sfrutta¬ 
to. ma. dicono, è stato fa 
pròna possibilità di sscire 
de casa. Un po^ di lavoro 
stagianale lo offre fl consor¬ 
zio di bonìfica dd (lume Lao, 
ambiguo cerrooone dicatefa- 
re che contimin a sp end erò 
male il denaro pubblico. L'ol- 
tòno tratto di argine, c o s te ui - 
to.con pietre dentro gabbimi 
di ferro è òi buona parte già 
eiolfato. Tnaditle fa phtto, 

. toni Aoito. fi fa to i d, .tolto 


sto che quest’opera inutile è 
costata circa 800.000 lire al 
metro cubo, • • 

In attesa di difficili hive- 
stlmeriti che ha fatto di di¬ 
verso questa amministrarione 
di sJnLàtra? Poco, ancora 
poco, secondo Biondi che ha 
sicuramente in mente proget¬ 
ti grandi. Ma questo poco, 
una volta elencato si rivela 
tanto .e fatto con ■ singolare 
intelligenza. L'illuminazióne 
in tutto il paese, una nuova 
strada che portaalla zona 
dove è prevista la espansione 
edilizia, e la sistemazione di 
quella che conduce alla zona 
panoramica, ricca di boschi, 
con un nume cosi limpido 
che l’acqua si può bere, ^ve 
. si conta. di ■ attrezzare un’ 
area per pic-nic. Poi il restau¬ 
rò e Tapartura deirantica 
torre ' con Twologio, finora 
inaccessibile, il parco giochi 
per i bambini. La scuola a 
tempo pieno è però la perla 
della giunta di sinistra. C'è 
un corso di inglese e uno di 
francese, la mensa per 150 
bambini, un campo di polla- 
canestro e uno di pallavolo. 
I bambini fanno attività di 
animazione, alla (ine dell'an¬ 
no scolastico c'è stata. una 
grande recita, con la parte¬ 


cipazione di tutti, talmente 
ben riuscita che adesso è in 
progetto la costituzione di un 
coro stabile. Lo « scuolabus » 
attestato dal comune passa 
tutte le mattine nella campa¬ 
gna attorno al paese per 
prendere i bambini: in questo 
modo le classi plurime non 
ci sono più, i piccoli stanno 
tutti assieme. La giunta ha 
finanziato la realizzazione di 
Un documentario che mostra 
tutte le attività della scuola 
e che verrà proiettato nelle 
campagne, una bella soddi¬ 
sfazione, se si pensa che al¬ 
l’inizio . la gente non vedute 
di buon occhio- l’abolizione 
delle classi plurime. ^ 
L’incomprensione contro il 
« nuovo » è stata grande. 
Proprio questo è il punto do¬ 
lente. il consenso, la parteci¬ 
pazione, scuotere la gente da 
inerzia e sfiducia di secoli 
nelle istituzioni. Ed è l’argo¬ 
mento che sta più a cuore ai 
compagni di Orsomarso. Co¬ 
me lavorare per convincere 
i cittadini che il voto non ba¬ 
sta. che le scelte del governo 
di un paese vanno fatte tutti 
assieme. Un discorso diffìcile 
da capire in zone come .que¬ 
ste, dove paura della politi¬ 
ca, ,, rifiuto delle istituzioni. 


isolamento e rassegnazifimé 
son profondamente radtcaO. 
Ma è un passaggio necessa¬ 
rio. Pina è sicura. Ha 23 an¬ 
ni. è consigliere comunale, ti 
guarda dritta in faccia men¬ 
tre spiega la sua storia, e il 
sugo approdo di donna, in 
Calabria, al partito comuni¬ 
sta. Non un’ombra di dubbio 
passa nei suoi occhi neri: le 
conquiste non possono cade¬ 
re daU’aito. Bisogna far cre¬ 
scere tra la gente questa esi¬ 
genza; altrimenti è inutile. ' 
E chi deve svolgere questo 
ruolo? Pina è sicura; u par¬ 
tito. Non da solo, intervengo¬ 
no altri compagni, non voglia¬ 
mo un partito totalizzante, s! 
deve stare tra la gente com¬ 
prendendo e apprezzando an¬ 
che le diversità. E poi questo 
partito al Sud deve miglio¬ 
rare. sì deve organizzare me¬ 
glio, ' da Roma devono aiu¬ 
tarci! Su questi intern^ativl 
la discussione al festival, in 
mezzo al fumo delle ultime 
trote cucinate, si fa accesa. 
Ed i compagni di Orsomarso 
sembrano più che mai una 
realtà viva ed incoraggiante. 

M. Giovanna Maglio 
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D vuoto di potere nelle Regioni del Sud 
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La erkì pofitìta, bastone 
tra le raotè dello sviluppo 

Come il sindacato in Paglia, Basilicata e Calabria si 
confronta sui problemi dei governi locali • Le proposte 



\UìOlJFf'" L 0 T'fn 

HO.' 



Va 






-te 

OCCvFBTt I 

«vVITI . 
PER IL 

Lfivoto 




Di fronte otta gntvità 
dei problemi económiéi del¬ 
le regioni meridionali ' e 
aU’itrgeiiza di avviare ima 
ripresa facendo leva su 
interventi riformatori di - 
larga portt^,. U sindaco 
ha intensificato, n^li ul¬ 
timi mesi, la propria azio¬ 
ne di proposta è di lotta. 
Forti momenti di mobili¬ 
tazione si sono avuti attor¬ 
no trite vicende deile a- 
ziende in crisi, per la dì- 
fesa dril'qccupario^, nel¬ 
le campagne, per t eoiàat- 
ti e la riforma ^ collo¬ 
camento, nette ctttd, per 
la casa, i servìzi, toccu- 
pazkme giovanBe. ParàBa- 
lamente zi é fatta più m- 
tensa la pressione nei con¬ 
fronti drie britàriom per-, 
ché sublgam.un. molo di: 
guida d^o sviluppo eeomc- 
mico e sociale, -e di sa¬ 
molo p^ le forze impren¬ 
ditori^ e U governo een- 
‘ troie. 

La m o bii ta zi one si i in¬ 
centrata, in Pngiin, sulle 
questioni dsiTagrkittura, 
dei euporàlnto e dei mer¬ 
cato del larcTO. delta po¬ 
litica ìMhutròdc (Morie- 
drison. Terriere di Gìovi- 
nazzo e altre aziende in 
airi). netTedaizia, Si so¬ 
no svota s cioper i e forti 
manifestazioni e al è pre¬ 
muta da vicino la Regio¬ 
ne (la gmutu «eochia e i 
portiti in risia déBa for¬ 
mazione òri nuova gover¬ 
no). In Basilicata, nOn fi¬ 
ne di tofifo. la tede déBa 
giunta regionele à stata 


InroraferL 

n m an e n te nero dri nua- 
90 e eee ntfo o e In «tosi dèi 
confetto repfonole. trai¬ 
li, d eleii n i n nn dO • Noce* 
di ettocenfo wginiJl de- 
simua ud opere di i r rl f u 
rione e di nao ptoròne de^ 
le ncqne. NegiH riessi giar- 
' ' ni i stata rfchte e to con 
fona fa fermmzkm di un 
programma di focerno che 
y cerienpo sceiU! di pro¬ 
grammazione e di in te t oen 
to nei aetfori p rodott iv i 
* (L I q nfcfefanI en, Ante, pte- 
Al-: :0’'. - : -.v.r: ' 


cola è media indusria. ec¬ 
cetera), arile infrastrut- '■ 
ture (metanizzazione e ir- 
rigàzione), nei servizi 
- Anche in Calabria la Fe- 
. derazione unitaria, ha ela- 
, borato nna piattaforma det- 
tàglbzta sugli obiettivi da 
p^seguire arila terza le¬ 
gislatura. Anche qui sono 

- stati posti in evidenza lo 
struttamento j^o e ra- 
rionale delie risorse ener- 

i f griiche. il risqnamentà dei 
settari produttivi e la crea¬ 
zione di condizioni per nuo¬ 
vi insediamenti lo. svBup- 
■. po driragTicaitura, dà tra- 
' sparti, dèi tmismo, pii in- 
tervenU 'sociolt. Il rindoco 
calàbresé chiede che qae- 
^ ste .misure siano inserite 
' -■/ fa una poUtìca regionale 
•r dì tipo nuovo, basata su 
. un ampio confronto con le 
forze sociali 
Il Moncio che 3 sin¬ 
dacato fa driToperato dei 
: gover ni regionali uri Sud 
i decisamente negativo. £* 
venuta drammaticamente 
' arila tace tutta l’meapacità 
dOefam dirigeuti di go¬ 
vernare, éh programmare 
gli invest i me nt i di ùder- 
tenm neOe situazkmi di ¬ 
crisi mdmstriale, di favori- 
■re i finamiamenti prove¬ 
nienti dei Nord. In'- parti¬ 
colare. fa rista dette cle- 
z^ ammàtistratwe. le 
giunte regkmali mscenti 
henna dedicato gN uìtimi 
meri del proprio mandata 

- ad un’attività di prapagam- 
' da tesa a minfaifazare i 

probemt che i tacaratori 
; e i disoceapafi vtrono 
drammalicmmenta. La si- 
tnezsonc si è utterìarmen- 
le aggravata, mentre pro¬ 
segue a «bonetto» dette 
poltTDne fro i portiti chfa- 
'«otl m fermare le nuove 
giunte, mentre faide, uen- 
deCto. preambrii a ambi- 
. i rioni personali fanno pas¬ 
sare in s econ d o piano For- 
.fcnn dì inCerrentre nei 
problemi 

In pi atto qna^ qnol i 
'I rsam che deve s m ri ge re 
il sindaento? Su questo te¬ 
mo M dibattito ri ésvBnp- 


prio con maggiore atten¬ 
zione, a partire dai con¬ 
gressi regionali déBa CgB, 
nelle assemblee fa fabbri¬ 
ca, negli attivi dei driega- 
ti di base, che si - sono 
svolti e SI svrigerauno nel¬ 
le prossime settimme. nei 
corso dii confronti con le 
forze politiche e le istitu- 

■ - zionl Negli tritimi due an¬ 

ni (furilo che è emerso. 

, perdi è ' stata « rhumagi- 
:nes del sindacata, impe- 
. anato spesto. <fv tutto», 
in questo confronto isiitu- 
zumale, ma incapace • di 
. esercitare ■ una presrione 
specifica, con fa partecipa- 

■ rione di masse di lavora¬ 
tori strile grandi scelte di 
governo dM’economia re- 

' gìonàle, 

non c’i sdUaalo B 
sindacato a: è un dato che 
s^faora acquisito, nella 
' difficBe costru z ione di n- 
na strategìa nuotfo, nel 
tempo, ancorata oBa rétri- 
tà sociale fa ropida eroin- 
rione, ma che. invece, sa¬ 
lo adesso eommeia a tra-. 
darsi in serite e compor¬ 
tamenti efficaci. Cè un 
problema ifi infirìzzi poK- 
tiel nazienàli e locali, rii 
un problema di àBeanae, 
rii un’esigenza di aggre- 
gazU^ e consenso die ro 
al dì Id detta tingala nni- 
ttt lavorativa, driJa cate¬ 
goria, déBa regione. 

La svolta sembra avvia¬ 
ta: negU ultimi meri 3 
mortmento i ripreso e si 
è fatto più mealzttHte. Sot¬ 
to la spinta deBe sanazio¬ 
ni più drammatiche e eOa 
tace m questa dSbattìto, so¬ 
no stati mériciduati pun¬ 
ti di intervento sempre 
più precisi, strettsmeste 
cotteonti con le reali cendi- 
rioni di lavoro e driToc- 
eupazùme. Mòmenfi di me- 
bUìtazùmo impaci di ricen- 
durre oBo grandi questio¬ 
ni detto jnwirammariom a 
detto sri^po sntt’ondn di 
uriampiu, reale pritecfae- 
• rione dei farorotori ^ 

Urani» Betin» 
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Un manifesto del regionale PCI delle Marche 


«Unità delle forze di «nì^ 

contro i yeti de olla JRegien®? 

Occorre giungere, a giudizio dei comunisti, ad una leale collaboràzione democratica e pro¬ 
gressista sull'esempio di tante esperienze maturate in questi.anni nei Comuni marchigiani 


SAN LEO (Pesaro) — Da 
un lato del Marecchia, 
quello deirEmilla-Koma- 
gna, le escavazioni del ter¬ 
ritorio • sono regolate da 
una legge regionale che 
tiene conto la doppia esi¬ 
genza della difesa dell’oc¬ 
cupazione e deiramblente; 

, suU’altra riva del fiume, 
quella Pesarese, i Comuni 
si trovano a dover agire 
pressoché da soli, pertu- 
rando la latitanza della 
Regione Marche, con la 
complessa e delicata que* 
stione. 

Ck)me risolvere infatti 
senza un punto di riferi¬ 
mento legislativo e di pro¬ 
grammazione aspetti per 
tanti versi contraddittori 
quali quelli connessi alla 
occupazione di chi lavora 
nelle cave e quelli altret¬ 
tanto importanti che ri¬ 
guardano la difesa dell’am¬ 
biente? . 

Per l’esattezza una legge 
rerfonale che dovrebbe re¬ 
golare il problema esiste, 
ma è ptata varata in tutta 
- fretta lo scorso aprile e fa¬ 
ceva parte di im « pacchet¬ 
to» legislativo portato in 
Consiglio regionale dalla 
maggioranza di centro^- 
nistra all’unico scopo • di 
chiudere in qualche modo ■ 
un quinquennio assoluta- 
mente desolante per ineffi¬ 
cienza e staticità. . ■ 

La legge, neppure discus¬ 
sa preventivamente con i 
‘ Comuni, in effetti non af¬ 
fronta il problema delle 
escavazioni ma rimanda 
tutto ad un futiu-o piano 
regionale delle attività e- 
strative al quale, appunto, 
gli Ebiti locali dovranno 
adeguarsi. Il piano dovreb- < 
be entrare in vigore entro ’ 
l’aprile del 1981 (ad un an- . 
no dal varo della legge), 
ma, intanto, ammesso che 
la scadenza sarà rispetta¬ 
ta, che sta succedendo nel¬ 
le zone intere^te? -- 
Lo chiediamo al sindaco , 
di San Leo. Giovanni Car- ' 
letti al quale, pròprio in 
questi giorni, è stata indi- 
dirizzata una lettera- aper- r ■ 
ta dal giornalista scrittore 
riminese Gianni Quonda- 
matteo ^ che esprimeva 
preoccupazioni per la sorte 
‘‘ di uno spefonea ssai sug- > 
gestivo, situato nel territo¬ 
rio comunale di San Leo, 
Monte Pologno. • • -, 

' « Abbiamo a cuore la 
sorte di Monte Fotogno co- 
noe quella di ogni altra. 
località del nostro territo¬ 
rio, ma porre la questione . 
— afferma la Carlettd — 
soltanto sotto l'aspetto pae¬ 
saggistico. pur importantis- . 
simo, ' come ' fa - il dottor . 
Quondamatteo, significa 
non vedere il problema nel-^ 
la sua complessità e quin¬ 
di. in particolare per un 
anmdnls^ratore, nem tro- . 
vare, la -chiave per . risol¬ 
verlo»,- 

Il sindaco tira fuori cifre 
e fatti che dànno subito -- 
la dimensione reale di una - 
questione che interessa un ' 
territorio vasto quanto la 
valle dell'Alto liforecchia: 
sono centinaia (solo nd 
territorio comimale) 1 la¬ 
voratori impiegati e colle¬ 
gati alle attività di escava- 
zione, decine le domande 
di ditte e privati che chie¬ 
dono Vapeitiira di una ca¬ 
va. e camion di ditte edili 
e stradali sostano ore e ore 
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Nell'Alta vaile del Marecchia 

Non c’è ima legge 
per le cave: 
e paga la lìàtùrà 


nel frantoi per-un viaggio 
di materiale. . 

' Il prezzo dei lapidei è 
salito alle stelle, (dalle 2-3 
mila lire al metro cubo di 
alcuni mesi fa alle attuali.. 
10 mila) con ripercussioni ' 
dei ’ prezzi dell’edillaia. A 
tutto questo si debbono ag¬ 
giungere i guasti arrecati 
ai fiumi, e al territorio. In 
' una situazione «xnne questa 
rinviare il problema come ; 
f& la Regione Marche si¬ 
gnifica voler incancrenire 
la situazione. 

Tra l'àl&d si ' sta T^l- 
strando un fenomeno, as¬ 
sai preoccupante: dalla 
confinante Romagna giun- 5 
gono ogni giorno c compra-, 
tori di montagne», che in 
effetti più che acqtiistàre i ' 
terreni-.possibilmente rvo-. 
osti all’attività estrattiva ,, 
offrono caparre e stipulano 
compromessi con i - resi- 
dehlL Qualche milione di 
anticipo è il grosso della 
somma allorché U Comunè 
rilascerà l’autorizzazione ad 
escavare. Ovviamente que- ' 
sto innesca la pressione - 
dei venditóri, di tante fa- ' 
miglle che premòno sui 
. Comuni per ottenere i per- ^ 
messi. I compratori atten-. 
dono dietro le quinte che ’ 
la «spinta poimlàre» dia 
qualche frutto." ‘ " 

I Comuni, dunque, sono 
soli a fronteggiare la situa-, 
zione. Ma non lo fanno cer¬ 
to passivamente. Se' la Re¬ 
sone ha donnltf^ le. am¬ 
ministrazioni locali e di si-- 
nistra della zona marèe- 
chiese (Novafeltria, Tala- - 
mello. la stessa San Leo) 
si sono ~ fatte promotrici 
della ^borazione di . un - 


A plano delle attività estrat- 
' Uve con l’intento di sot¬ 
trarre aH’arbitrlo del pri¬ 
vati scelte che toccano in¬ 
teressi c{£ettivi cesi rile- ! ! 
.. vanti. Quantità, luogo di 
V escavazione, imposizione di 
V. ripristinare, a scopi agricoli 
le zone Interessate, n pia¬ 
no, approvato nel 1979, at¬ 
tende purtroppo ancora -il 
• parere regionale. tJn altro 

- misfatto della Regione 
' «Non ci arrendiamo per 

questo — conclude il sinda- 
; co di San Leo ~ soprattut- 
. to perché siamo convinti 
' di essere impegnati in un 
progetto difficile,, ma serio. 

Noi vegliamo programmare 
il territorio comunale, rila¬ 
sciando autorizzazioni alla 
escavatone solo nt punti 
altro .limitati) adatti 
dal punto, di vista pàesag- 
^icó e geologico, contem¬ 
perando le due esigenze di 
fondo, quella legata al la¬ 
voro della gente e alla sal¬ 
vaguàrdia dell'ambiente ». ' 

V Dunque 1 Comuni <h sl- 
histra delTAlta Val Ma- 
récchia procedono per la. 
strada della programmato- 
: ne. la stessa che la Regto- 
> né stenta ad imboccare; è 
. . In tónpl brèvi diseutèran- 

- no democratkamente con 1 
Consti .di fiatone e le 

" forzò politiche e'sodàll'A 
« loto » piano delle atti¬ 
vità estrattive. IT l’unica 
risposta vera ,che t cerca 
di dare ad un problema che 
ha causato danni inauditi 
al territorio sènza per al¬ 
tro garantire in modo sta¬ 
bile il lavoro e n rèddito di 
centinaia di famiglie. ; 

;■■■ ;v,-9- 


Le iniziative culturali a. Serra de' Conti 


Due mostre, un 


e... 




SERRA DE’ CONTI — « Quii 
viaggiatore che si trovasse a 
passare^. ». iniziavano, 

tantote mpo fa, certi romanzi 
un po’ di maniera. Ma se og¬ 
gi quel tdaggiatore si trovas¬ 
se davvero a passare per 
Serra dé Conti, si fermi un 
attimo, scenda dall’auto e 
chieda detta chiesa di S. Mi¬ 
chèle. 

■ Ci troverà due mostte. un 
Ubro e quattro sorprese. La 
prima è costitnUa proprio 
dótta chiesa, un piccolo ma 
autentico capolavoro di ' ar¬ 
chitettura sacra romanica, | 
impreziosito da due stupendi 
altari « coperti > di puro stile 
gotico e da una notevole se¬ 
rie di affreschi e dipinti del 
XV Secolo. 

, Nel. tempio, oggi dì pro¬ 
prietà del Comune che ne ha 
appena ultimati i restauri 
principali, e stata allestita u- 
na mostra di foto che aii^ 
trono t pori aspetti della pì- 
ta netta città e nette sue 
campagne, con « pezzi * dolio 
fine d^’àOÙ agli anni ’SO. Tra 
le altre una serie ett immagh 
ni mostra i festeggiamenti 
solenni per Varrìro dell’acqua 
corrente nei I91i. 


Si fa un halxo ìadiefro-tS 
sette secoli e si può amnàror 
re una inestimatÀe pergame¬ 
na (è un crotalo» lungo ól¬ 
tre V metri) ette contiene, i 
perbolt una disputa étt 
con/mi con JesL Porta la da¬ 
ta del ino ed è U jnà antico 
documento,_ tra i molti espo¬ 
sti, ndla seconda mostra, 
conservato netTarchivio co¬ 
munale. Le fanno bugna 
compagnia una copia detto 
Statuto municipale, dét 1593 
ed un avviso. (1882) deOe e- 
lezhni per U r inn ovo parziale 
dei Consiolio comunale e re¬ 
iezione dei r ap pre sent ante d- 
VAssemblea provinciale: era¬ 
no le prime -dezioni dopo 
l’unità d’Italia. 

La parte pii antica di 
questa doevmienlazìtme. - in¬ 
sieme ad altra ancoro Prece¬ 
dente consultala tu arddvi 
vescovili e di altri Comu¬ 
ni. ha fornito il materiale per 
« Nascita di M Cornane; Ser¬ 
ra dé Conti nel Comitato di 
Senigaltìa (See. X-XIl)» di 
Virgilio Vttùatì. che ci ha ac¬ 
compagnato nàta visita della 
chiesa e di tutti i suoi « teso¬ 
ri» insieme d sindaco di 


Serra, M compagno Brano 
Masd. ■ - 

Tutte queste iniziative . (fl 
libro é slato stampato a cura 
detta bibliateca comunde) si 
mquadrauo . nell’azione del 
Comune per il recupero. U 
pià posdbtte eomplefo,. del 
ricco patrimonio storico .ed 
ardtUetttnùco di . Serra. 
€ Stiamo lavorando — ci 
spiega fl compagno Massi — 
per la sistemazione, oltre che 
ddle mura. deOa chiesetta 
rurale (fi S. Fortunato (é del 
Xn Secolo) dove simo stati 
scoperti onche alcuni affre¬ 
schi, e deSTex convento di S. 
Francesco. 

C poi la ricerca di mw a- 
deguata sede per la biblà^ 
co, i cinefarum; rfè perfino 
un progetto di teatro in piez- 
sa, -ma i a p pena un’idea e i 
nostri interìocutori, per sca¬ 
ramanzia, preferiscono non 
scendere in deÙagH. s V idea 
è una sola: r ec up er ar e, ri¬ 
scoprire e capire ciò che nei 
secoli ci ha fatH cod come 
siamo, e che qnòMfi è di tut¬ 
ti. Cultura pool dire qneato, 
no?». Si, 
di sL 


f. e. 


L’avtrénlre deUa regione. 

1 problemi irrisolti, le 
questioni in sospeso e la 
crisi che arriverà in au¬ 
tunno. qui come altrove (e 
che già si fa sentire) re¬ 
stano al centro dei pensie¬ 
ri e delle preoccupazioni 
di . chi dell’azione politica 
ha fatto l’impegno princi¬ 
pale della propria vita, 
anche in questi assolati 
giorni di agosto. 

Questione di fondo, che 
tuttora si pone per i 
pròssimi cinque anni, è 
come affrontare la crisi e 
come rispondere alle mol¬ 
te e diverse domande eco¬ 
nomiche e sociali che ven¬ 
gono dai lavoratori e dal 
giovani, dal ceti produttivi 
e dagli agricoltori delle 
Marche. L’alternativa che 
potrà essere sciolta solo 
con la formazione della 
nuova giunta regionale, è 
tra due distinti e opposti 
sistemi di governo. Da un 
lato il vecchio e sperimen¬ 
tato modo di gestlré il po¬ 
tere locale, quello delta 
semplice amministrazione 
deiresistente, degli inter¬ 
venti (quand'anche non 
strettamente < clientela- 
ri»). di tipo Indiscrimina¬ 
to, frammentato, «a piog¬ 
gia». giorno per giorno. 

L’altro 11 governo di chi 
cerca di guardare avanti, 
per dire in che direzione 
muoversi. 

L’esigenza di «un gover¬ 
no capace di rinnovare le 
Marche » viene ribadita in 
questi giorni in un mani¬ 
festo del comitato regiona¬ 
le del PCI. I comunisti, 
che si stanno battendo già 
da prima delle elezioni 
deU’8 giugno per una leale 
collaborazione tra tutte le 
forze òènìoeratlche : e 
progressiste che rifiutano 
i « veti » e le pregiudiziali 
della Democrazia cristiana, 

. « Nella nostra regione -* 
afferma infatti il manife¬ 
sto del PCI sono state 
estese, più ancora che nel 
passato, le alleanze e la 
collaborazione tra le forze 
democratiche • di slnlstctU 
Ancona, Jesi, Fano, Fermo. 
Tolentino. Falconare e 
molti altri Comuni della 
regione sono governati da 
giunte dì cui fanno parte 
oltre al-PCI e al PSI. an¬ 
che PSDI e PIU, o ambe¬ 
due». ‘ 

«Questa - collaborazione 
—: ora — va realizzata an-' 
che alla Regione». La.De¬ 
mocrazia cristiana, - nella 
arrogante convinzione di 
essere il «centro deU'unl- 
verso» ' politico. ^ sostiene 
che qualunque - accordo 
che la vedesse all’opposi¬ 
zione (e all’opposizione u- 
nicament ; per il suo stes¬ 
so rifiuto di collaborare 
lealmente con 11 PCI e con 
tutte ìe altre forze demo¬ 
cratiche) - non . sarebbe 
« coerente ». Non ' sarebbe 
«coerente» ora con il go¬ 
verno nazionale, ora con 
la «storia» degli altri par¬ 
titi progressisti, ora addi¬ 
rittura con la « realtà » 
delle -Marche. 

- « La soluzione politica 
per il : governo regionale 
che il PCI indica — al 
contrarlo, è ossolutamente 

— coerente». F coerente 
« con il risultato elettorale 
che ha visto aumentare, 
rispetto al 1975. 1 voti e le 
percentuali del PCI e del 
PSI; 

— con 1 governi demo¬ 
cratici di sinistra, realizza¬ 
ti in decine di Comuni e 
che governano la maggio¬ 
ranza della popolazione 
della regione; 

- — con il ivocesso politi¬ 
co In atto in altre regioni 
e che vede estendersi la 
collaborazione delle sini¬ 
stra, al PSDI o al FRI co¬ 
me in Umbria. Piemonte, 
Lazio». - • 

E ancora è «coerente» 
con il - voto espresso dal 
Consiglio regionale Mar¬ 
che per reiezione delFUffl- 
ck> di Presidenza e che ha 
visto la maggioranza di 
voti (21 su 40) concentrar¬ 
si sui candidati del PCI; 

— con gli interessi del 
lavoratori In particolare e 
degli strati sociali produt¬ 
tivi in generale, che chie¬ 
dono una politica di pro¬ 
grammazione per rinnova¬ 
re e ammodernare l’In- 
dustfla, ragricoltura, Far- 
tigianato. 1 servizi ». ' 

F per questi motivi, e 
nella convinzione che 1 
problemi vecchi e nuovi 
delle Marche richiedono 
risposte chiare e eormgglo- 
sè, che « Il PCI è Impecna- 
to a realizzare una sensore 
più sòlida unità ira le for¬ 
se democratiche di sini¬ 
stra per realizzare nella 
regione un governo capace 
di operare per 11 rinnova¬ 
mento delle Marche ». 


Perugia e Ascoli si fanno belle del primo incontro di campionato 
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con il flamet^o, > 

.PERUGIA — Gran galà di apeatura questa ' sera al 
Renato Curi: il Perugia di Renzo Ullvleri afironterà 
nella quinta, uscita stagionale il Plamengo di Claudio 
Countinho. Calcio spettacolo, quindi. Una'serata che'si 
IM-opone oltre che a far conoscere questo, nuovo e anc<^a 
per certi versi enigmatico Perugia di ridare 11 gusto 
del calcio al pubblico pemiglno.- , 

Una partita di apertura che è li,,proseguo, .di un 
.-iter che i) Perugia si è datò negh ùltimi anni. Già da 
tré stagioni in estate giungtmò nel, càpóluogo umbro 
le migliori squadre sudamericane; dal Oruzedro ’ al ' Va¬ 
sco de Gama, dal Rlver Piate e ora 11 Hamengo, la 

- grande squadra di Zlco. H grande merito di tali ma- 

i nifestazioni - va dato senz’altro' ad-Antonio Rossellinl.. 

• - agente UEFA e trait-d’unlon con 11 calcio sudamericano, 

. Per Ulivieri la partita di questa sera è II testo più, 
-importante alla vigilia della Coppa ItaHa. e soprat- 
, tutto perché 11 tecnico vuol rendersi conto del livello 
tecnlco^tletico raggiunto dal suoi. Con rassenua dl 
Casa-rza rimane ancóra scoperto in pratica il ruolo di 
mezzala. 11 tecnico toscano appare orientato a con¬ 
fermare l’aitante, - GoretU, facendo giostrare De Rosa 
• in posizione più arretrata. U gioco che Ulivieri intende 
. dare alla squadra appare già evidente dopo le prime 
.uscite: squadra raccolta nella propria metà campo con 
fraseggi brevi e improvvisi .inserimenti in avanti del 
‘ vari Nappi. Dal Piume, Prosio. Tacconi e fioretti che 

■ trovano appoggi offensivi In .B^m e Fortunato. 

Questo sarà quindi 11 Perugia che scenderà in cam- 
i po questa sera: Malizia, Nappi, Ceccarihl; Proslo, Pin, 
Dal Fiume, Bagni, Butti, Fortunato, Goretti, De Rosa. 

, - Nel Plamengo sarà presente molto probabilmente 
; anche Zlco. Il giocatore dovrebbe essere arrivato Ieri 
‘ sera direttamente da Rio de Janicu-o dove stava cu¬ 
randosi in seguito ad un 'recente infortunio. La sua pre¬ 
senza veniva ritenuta essenziale dal Perugia al momen- 
'• to In cui Armò il contratto. ■. 

- La squadra dd Rio che attualmente viene considerata 

■ la più forte del Sud Ameri<;a, proviene da una recente 
. tra^erta in Spagna dove ha disputato un torneo con 
‘ altre formazioni.. Un torneo che non ha - dato grandi 

soddisfazioni al brasiliani. Ma per questo debutto ita- 
' llano Coutinho, ex allenatore d^la nazionale brasl- 

- liana, vuol 'inèsentane il vero volto della sua. squadra. 

. da giovedì i brasiliani haùho fatto con(>scenza del 
'< dintorni di Perugia é si sono allenati. Campioni brasi- 
; lianl e finalisti della (toppa del Sudamerica, il Plamengo 
. presenta a Perugia numerosi nazionali: U portiere Raoul, 

. il difensore centrale Rohdinelli, il mediano ' Moser, il 

terzino esterno Junicn-, U centrocampista Paulo Cesar 
' Carpegiani, gU attaccanti Tita e Nunhes. 

«Siamo una squadra che segna mdtii goal — dice 
il tecnico brasiliano — ma non siamo 8 <do la squadra 
di Zico. Quest’anno ntile finali del campionato (Ù Rio. 
Zlco non ha mal giocato per infortuni, e abbiamo lo 
stesso vinto. Abbiamo anche ' diversi glovahi ' interes¬ 
sante. Attualmente insieme al River Fiate siamo la più 
forte squadra dei Sudamerica». . 

Coutinho non conosce il .Perugia, ha visto giocare 
' però Fortunato. «L’ho incontrato lo scorso anno e 
mi fece una buona impressione. Giocava al centro del. 

- rattooco dell’Argentina. - Comunque In Italia mi sem¬ 
bra che siano giimtt giocatori tutti validi ». 

Stefano Dottori. 
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ASCOLI PICENO — Sta per 
ricominciare l’avventura 
deU’Ascoli calcio in serie 
A., Nel campionato scorso 
la' squadra è stata l’auten -. 
' ttea - ed unica rivelazione | 
del massimo, tòmeo. . -, 

‘ L’exploit sarà’ripetuto an¬ 
che quest’anno? Il capitano 
dèi bianconeri. Adelio Moro 
(il protagonista principale 
del càlcio mercato. esclùsi, \ 
s’intende gli stranieri arri- i 
vali in Italia: « Di fronte 
a loro soprattutto agli ulti¬ 
mi. due arrivati. Brada e 
Fatcao tanto di . cappello » 
ci ha dicfiiarato a proposi¬ 
to) mette subito le mani a- 
vanti. Dice infatti: « In- 
nónzitutto dobbiamo pensa¬ 
re a conquistare i punti del- 
■ la salvezza, poi si vedrà. Ma 
io pénso che ci piazzeremo 
tra il settimo e l’ottavo po¬ 
sto ,. • .. 

Anche se Moro smorza co- 
-, scienztosamente gli entusia¬ 
smi, i tifosi bianconeri, a 
partire dal presidente Rozzi, 
vanno a ruota libera: afa- 
remo ancora meglio, ormai 
non ci basta, più lo scudet¬ 
to delle provinciali». Il co¬ 
ro è davvero unanime, sen¬ 
za esitazioni. . 

- Ma questi, sono ovviamen¬ 
te i soliti discorsi di ogni 
precampionato. E* bello dav¬ 
vero sognare in questi perio¬ 
di: Diciamo, però, la veri¬ 
tà: il sogno dei tifosi asco¬ 
lani tanto campato per aria 
non dovrebbe essere. La 
squadra è rimasta la stessa 
dell’anno scorso. Quindi, lo 
stesso se non ancora un mag¬ 
giore • affiatamento sicura¬ 
mente una maggiore espe¬ 
rienza. Ecco quindi che cèr¬ 
ti sogni sono autorizzati. 

Ormai il gran torrente di 
chiacchiere che è scorso que¬ 
st’anno sulle compravendite 
dei giocatori, sugli stranie¬ 
ri, sulle scommesse, sulle re¬ 
trocessioni del Milan e del¬ 
la Lazio, e soprattutto per 
quanto riguarda VAscóli, sul 
mancato trasferimento ■ di 
Moro, sul suo desiderio di 
cambiare società e indossa¬ 
re la maglia o della Juven¬ 
tus o del Napoli (come lui 
stesso ci ha confermato 
mercoledì sera in occasione 
deWincontro amichevole A- 
scoli-Milan), tutto questo è 
acqua passata. 

' L’AscoU non ha voluto ac¬ 
quistare to straniero (« Tan¬ 
to non ei serve — dice Roz¬ 
zi. che subito aggiunge — 
noi ne abbiamo già due, u- 
no di nome. Hubert Pircher, 
Valtro di fatto, per la sua 
gran classe. Adelio Moro), U 
suo presidente non ha volu¬ 
to vendere Moro' alta con- 





deiranno scorso 



correnza (*Se ci chiedono 
Moro vuol dire che è bravo, 
allora se è bravo ce lo tenia¬ 
mo noi. L’importante per u- 
na squadra come l’Ascoli — 
puntualizza . sempre il suo 
presidente — è di non met¬ 
tersi nelle condizioni econo¬ 
miche (leggi debiti (h.d.r.) 
di dover vendere giocatori 
come ' il nostro centrocam¬ 
pista, L’Ascoli in pratica è 
rimasta la stessa dell’anno 
scorso. Ed è con questa real¬ 
tà che d’ora in poi bisognerà 
fare i conti. ■ - ■ 

Ma come può una " città 
. di provincia come Ascoli Pi¬ 
ceno sfornare una squadra 
di calcio che fa letteralmen¬ 
te paura a tutti? La diagno¬ 
si di Moro è molto sempli¬ 
ce ma altrettanto sincera: 

« L’Ascoti — dice — ha un 
presidente unico ed un cam¬ 
po tra i più belli d’Italia». 
Non dice ovviamente che 
certi traguardi la squadra U 
ha raggiunti anche per suo 
merito. Questo è un ricono¬ 
scimento da cui non possia¬ 
mo davvero esimerci, j. 

Il rapporto tra la squadra 
. e la città di Ascoli è tra i' 
più .possessivi ed esclusivi 
che si possono immaginare. 

Per la città di AscoU, pur¬ 
troppo. finora ta squadra di 
calcio è stato ed è tutto: tra 
l’altró è l’unica immagine 
pulita che te platee nazio¬ 
nali possono avere del ca¬ 
poluogo piceno. E questo ov¬ 
viamente non è cosa da po-. 
.- co conto, Perphé se . si do¬ 


vesse esportare l’immagine 
dell’alleanza in come tra ta 
DC e gli ex missini, dello 
scandalo delle tangenti, dri 
consiglieri comunali arre¬ 
stati e condannati per con¬ 
cussione ed associazione per 
delinquere, il vero volto del¬ 
la città si offuscherebbe 
non poco. 

Ascoli deve molto alla sua 
squadra. Per esemplo, la 
formazione è stato uno dei 
pochi se non il solo veico¬ 
lo pubblicitario della città. 
Perché AscoU, oltre agli 
scandali urbanistici e atl’aU 
leanza DC-ex missini ha da 
esportare un patrtmonlo ar¬ 
tistico ed architettonico in¬ 
vidiabile finora assolutamen¬ 
te non valorizzato come si 
deve dalle istituzioni pubbli, 
che. Comune in primo luogo. 

■ Diciamo la verità: grazie 
anche alla squadra di cal¬ 
do queste ricchezze sono 
diventate patrimonio di una 
massa di gente molto più 
ampia del semplice e ri¬ 
stretto ambito degli addetti 
ai lavori. 

Non ci pare proprio infat¬ 
ti che Vumministrazione co¬ 
munale ascolana abbia fat¬ 
to mai qualcosa per valoriz¬ 
zare, i suoi tesori. Gli altri 
enti preposti (Azienda di 
Soggiorno ecc.) non è che 
siano andati al di là di un 
lavoro di routine. Dunque, 
anche per questi motivi: for¬ 
za Ascoli. 

Franco De Felice 


ji f^tivol di Gobbio (che si conclvde (^) ho ospitato mio delegazione del paese latino-americano 
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Una serie notevbMssima di iniziative - ritmo musicale dei c Tarantola ai dibattiti sulle que¬ 
stioni politiche, sociali e culturali - Il padiglipue dei libri - Vivissimo successo dei c Cantorini 


(SUBBIO — E' verso mezai- 
notte . quando ' il suono . dèi 
«Taranhila» si era ben im¬ 
pastato e U ritmo dell» ta* 
raoteHa si faceva invitante.' 
Slitto il pako'e in punta (li 
piedi è apparsa una ragazni 
con i capelli rossi, pantak>- ■ 
ni giaUi. maglietta blu con 
A cocccxinlk). pahtofolìDe ae¬ 
re. Rita, . 17 ahnL svizzera, 
ha httztato a ballare seguen¬ 
do m modo incredAiilmef^ 
coDgsatio gli stimoli deBa - 
musica ■ meditCTnBea: ^ un 
« feeling» riuscitissinio ' fra 
cor p o e musica. Poi altri. ' 
cesto con m&Mr bravura ed 
improvvisazioni azzardate, 
ItianDO se^ta: ne è venuta 
fuori una partedpaziooe .co¬ 
munque felice. 

n concerto-^>ettacolo dei 
«Taràntula» era roarted 
scorso alla «Festa ddl’l/a» 
fd> di Gubbio, iniziata fl 9 
agosto e che tennina oggL 


Una festa die ha trovato nel- 
rhxtontrò^con, la realtà di 
Cuba m» 'dei motivi princi¬ 
pali per le sue iniziatìvé: dK 
battiti. ÌDontze. prokadooi. 
.spettacoli. ()ueBa di dubbio 
è una dette. GO feste <ldl'Uai‘^ 
là che fino ad oggi si sono 
svolte nella provìncia «fi; Fb- 
rUgia- «Fossìanio gii parla¬ 
re — affènna il oompagoo 
Gtohano 'G iib Wott i . respoosa- 
della stampa e propagan¬ 
da ddla fedenudooe perugina 
«tnwMiiate — di un bilanciò 
poaitivó. Orto, esistoòò dei 
pròUemi;-esiste ancora una 
dtfferèna notevole tra come 
le pensismo, le dbcuBainn 
queste feste. ddl'Uaità, e pd 
come effettìvamente si. pre¬ 
sentano. E* indubbio comun- 
<iue che oggi, anche oèDe più 
pìcooìe rraltà. si-, uioomiDCìa 
a lavorare diversamente, fa¬ 
cendo diventare la festa 
ddl’t/aità momento socializ¬ 


zante di più esperienze poli- 
s<xìa]i e.culturali ». 

' Tcrnìamo a Gubbio e', alla 
gkxnata' di martedì scórso. 
(>re'18,30: dibattito su «Pas¬ 
sato. e pres e n te nella realtà 
di Cuba». Enzo Santarelli in¬ 
troduce la disctttsieDe. par¬ 
lando A come anpora oggi 
Tespenenza cubana interessa 
e debba intere;»ate più e fon¬ 
do: la sàaisInL Ideali e-zeàl-r 
tà,:bl(>coo eoonomicò e pro¬ 
blemi di pròduzionè non più 
legata ' a una sòia dtttè^ 
là bàttagli-vinta co ntr o Fa* 
Didfabetiaéao e lo s v Aup pò di 
scìndzi isociali: quésti alctmi 
dei temi 'di un dibatUlo che 
va avanti per due ere e .«ha 
cotirèolge uba decina <fi caró- 
pàgnL Prima ddla cena c’è 
tenqm per visitale le most^ 
e fÙi -stand. Appena entrati, 
a destra, c‘è una esposizkme 
della grafica cidMna:. mani¬ 
festi, cinematograDci «toiorati. 


tatzebao to bianco e nero di 
Inte r ven to .p(^itjoo e propa- 
gandte^; vcltomèmb^. Ji- 
ròn, Kennedy ». ' ' 

Alcune foto, concesse dal- 
rAssociazioDe Italia Cuba, 
mostrano la realtà dei primi 
anni detta Cuba socialista; 
A maoefatoista, le foecmotive 
che solcano grandi distese. 
3. lavoro duro per la < za- 
f^a». il «campesino»'stanco 
app(^gìaio al muràiw. ■ : .. 
' 'Più avanti SODO esposti; di- 
segni ‘ di bsmbtoi citoaM, di 
quei bSmbbi protagnaisti dd- 
la «nueya escùdà»^ se ne 
è dbcósso la sèra pteoeden- 
te a GnUno,. dopo ttfét vi¬ 
stò, tm f3m sui processi di 
stfdtetóaHuiooa a^ C^ . 
to 'stand dd 13^: motti si 
fennano per la narrativa-e 
per «Cubana». la nuova ri¬ 
vista di stu(3 suH’America 
Latina.' A céna si mangiano 
gnoctiii al ra^ e codmdto 


di maiale, e-si beve dd v^ 
no rosso e si tennina nat^ 
ràlmente con del ihum có- 
banò. n tutto p^'3.500 lire. 
Ci SODO molti giovani e he 
arrivaDO altri « accampati-» 
con tende e adnt victoo al 
teatro roniano. 

- Ore 21: con(xito ddl’acca- 
demia corale «Cantori 
Gubbio'». Una vemtoa tra uo- 
muli, e donne. dAéttanti; die 
di gkimo lavorano e — <fice 
fi maestro — eoo granfi sà- 
crifiei si prepar^; fi .pd^ 
biioo. Jun cestttoato '(fi persó¬ 
ne, dimostra di apprezzare, 
applaude e dùede bis. Ore 
22^: : « Atonnacco popolare 
di canti, danze e suoni; del¬ 
la terra dd ri mor s o: Taraa- 
tula». Lo spettaooto va a 
finire tardi. Cè comùnque 
tdiqio per un’ùltìma .bevT^ 
di ibum, naturàlmente-... - 

Fausto Balia 


La CNA umbra chiede : Il rii^aiiziamento delle ld[;g3 esistenti 




più lonoi: 1 arngi^aw 1 ^ grosso 

La Regione si è qualifìcata in questi anni per interventi che ha reso possibili nel settore 


PERUGIA — AttenzioDe. to- 
terésae. ma mode preoccupà- 
zkne suscita in ({iiesti gtona 
tra ^ artigiani umbri Fesau- 
rimento dd fondi per in¬ 
vestimenti e per gli amno- 
'dernameati previsti dalle leg¬ 
gi regionali 34. 35 e 22. 

E’ iofatti Nazzareno dhìgi 
ooordìnetore regionale dd 
la CSiA (Confederaziane na¬ 
zionale d^’artigianato, 3.508 
aziemie iscritte) che ci tiene 
a sottolineare come sto la 
{ficoola i mpre sa artigianale a 
subire ì pii grossi * ooottac- 
col{H di questa situaztone. 
Rìfìnanziare !: legip esìstenti 
to materia di artigianato, è la 
prima richiesta die gli arti¬ 
giani tanbri avanzano ai 
ii e i»d e m dd consiglio regio¬ 
nale • dd consigli provtodaB 
e comanaU. 

H oonsigito regionale ddla 
CNA to un suo (toc u inen t o. 
intende discutare inoltre un 
complesso ' (fi proposte, «he 
oltre à rip roporre fl ruolo 
fondementate die rartigtana- 
to ha nd teuuio «oonamico 


mbro, - c oDoca n do si . al se¬ 
condo posto « e nte , voce coik 
nemica dopo rindpstrìa e 
ragtkoltiira. ponti à consoli¬ 
dare e svfluppare r iniziativa 
artigianale. «La legge quaitoo 
nazionde numero 109 dd ’5I 
è infatti p r o fo uitom eute faa- 
degnata — d dice Ghigi — a 
guantire cn punto di riferì- 
mento nella sviluppo attig¬ 
nale e ancora oggi fi g ov er no 
e fl P ala mento, nonostante 
le pressimi delle oc gaiiiiia - 
donl di categoria e (fi alcune 
forre podiktoe non ai decìde 
ad avanre re un oigairico di¬ 
segno di totervenla. Disegno 
«fi totervciào che vede le re¬ 
gioni protagnùste «fi questa 
opera ’4 tocenthraatone e (fi 
sviluppo». Ed è praprto la 
Regiono Umbria die si è 
(piàlìfìcato — c on ti n ua Gtai^ 
— per gU i n te r v en ti die to 
({uesto d e caalto ha garantito 
fornendo di s tn a nen U neces¬ 
sari. come i! u edito A eser¬ 
cizio.- i ftoan z iamen ti per 
la com e ^ 
A ooonfioa- 


m en to che oggi hanno porta¬ 
to Tartìgiafiato ombro a con- 
trée 20 mila inqaese con più 
A'49 mfia addetti 


Ma rartigianato 
tosìste Ghigi — non si fonda 
suQ’kdziotiva dd «sdar 
Bramb^» nostrani e sullo 
shuttaniento del lavoro aero 
e pretend e petdò im quadro 
pre gamma torio nniioniie ' e 
r^toiude che garantisca il 
rafforzamento dd potere 
contr a tt u ate dett’ iinp re a a sul 
sia per q ua nto ri- 
fl rep er im e iào ddle 
prime, che dd lavori 
a deDa o omroei vl a liziBii o o s 
La CNA ha volato altora 
deftoire per settori le p roprie 
A toterven 
«politica 

rio» si chiede un i: 
a sostegno ddto tegge per lo 
svfitqipo A e e i v lzi alte toi- 
prere • om p àrt ec ^àuiBii e 
più attiva d^ c a te g oria, 
nella fare A toAridnasìone e 
delle sene de- 
iDWCimBDRl RRr 

Ma aad» la 


dd creAto — si negge nd 
d o ca men to — rappresoita n- 
na dégU stiianuiU . più im- 
xr to svilu p p o ddte 
tofatti robiettivo è 
quelto A evitare che l’arti- 
gireeto debba ricorrere al 
credito ord inari o con tassi A 
lutei tiMt tososteiàbili dd 31 
per cen to ; quando con una 
seria toiMatfva delle banitoe. 
dei potere pobbbee come già 
to parte è stato fatto tramite 
le cooperative A credit o e 
garanzia si possano raggton- 
gere tassi per 0 
dd 7 per 


Ed è a l i r ett o detta péccola 


nua fl documento — che si 
pene fi nniìn drlli fiirmailii 
ne p r o fa ssfan ete come stru- 
mreà» A agghtroamento cer^ 
to dd titdrei A impre sa , 
reno le nuove tecndogte. ma 
diche e soprattotto per evi- 
wÈuw CSC ^soin nmcicn 
no verso rcsttnzione per 

oopcR povsnus, ju« cono* 

fi 


to una regione cosi rioca A 
centri storici è anche rivolto 
àd tor jedire che Ì’nitigìlisto 
non ne sia eqialso perché dè 
ra p pr es e n terebbe un serio 
dea» non solo per le n(»t» 
aziende ma am^ per i dt- 
taAni e per 3 tvismo. Per 
dò si dùede A rivdatare la 
fmnìeoe vitate delTart^giaon- 
to to occasioae deS’dabora- 
zione dd piani A risanamen¬ 
to dd «mitri starici c ome 
Amostm la positiva espe¬ 
rienza realizaata a (bibbio 
per fl xestaivo dd ({oartìera 
San Marttoo. 

Questo complesso A pro¬ 
poste — sostiene fi-presiden¬ 
te ddla UNA — dov^ trova¬ 
re nette p r u a ai in t settimane 
utili raonièiàl A oaufTOiito • 
nece ssa r i e s c a der > e A lotta 
to pr e p a r a zione andie A una 
scadenre totoma atta orga- 
nìzzazìane quAe «luella dd 
congresso regignate e nazìo- 
nde previsto per la prossima 
primavera. ■ . ; ■ 

ANborto Stranittcdoni 
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Eletti ì sindaci, insediati i Consigli 


Le giunte quasi al completo 
Dalla Toscana un segnale 
che punta alla stabilità 

tJn confronto politico del dopo elezioni non rituale, serio e 
difficile, ma che non ha scalfito Tunità della sinistra 


Se il tempo non farà ancora le bine 


Una notte di pioggia 
fa slittare a oggi 
il Palio di Siena 

Il caso del '76 - Rinviato il sorteggio delie contra¬ 
de che correranno là carriera dei 6 settembre 


TN Toscana siamo quasi 
alla fine. Le lunghe e 
talvolta non semplici trat¬ 
tative pér la ricostituzio- 
. ne delle giunte, reiezione 
dei sindaci e del presi¬ 
denti delle assemblee lo¬ 
cali stanno per conclu¬ 
dersi. Nel momento In cui 
il paese chiede all’intero 
sistema di governo di ri¬ 
costituire la sua immagi¬ 
ne in termini di fermezza 
democratica e di efficien¬ 
za, per far fronte al com¬ 
plesso dei problemi econo¬ 
mici e sociali, e battere 
l’attacco terroristico alle. 
Istituzioni e alla loro "cre¬ 
dibilità”, questa regione 
lancia un segnale politi¬ 
co di indubbia importan¬ 
za: la mappa del governo 
locale è qui quasi tutta 
disegnata, « alia Regione 
ha scritto recentemente 
su queste pagine il segre¬ 
tario regionale del partito 
Giulio Quercini — e poi 
nella quasi totalità delle 
•Province _ e del Comuni 
maggiori, comunisti e so¬ 
cialisti, altri gruppi di si¬ 
nistri-.. con rapporto talo¬ 
ra nuovo di forze di de¬ 
mocrazia laica, hanno po¬ 
sto le premesse program¬ 
matiche e politiche di. un 
- riudvo quinquennio di sta¬ 
bilità democratica e di in- 
■ terventi riformatori». 

Si potrebbe pensare ad 
un semplice fenòmeno di 
tradizione rispettata. La 
Toscana, regione rossa, 
non poteva venire meno 
a questo appuntamento 
per il semplice fatto che 
qui ‘ il governo delle sini¬ 
stre ha profonde radici _ 
storiche, un legame orga¬ 
nico e quasi senza incri¬ 
nature con la gente, il la¬ 
voro. o, se si preferisce 
l’espressione' ormai stan¬ 
dardizzata, il « tessuto so- 
• , ciàle ed economico ». So- 
" no conslderàziorìi non cer- . 
tò prive di • verità e fon¬ 
datezza. e forse bastano 
a . spiegare • il perché di 
un risultato cosi signifi¬ 
cativo. - . • - 

Ma. la Toscana, convie¬ 
ne ripetérlo a costo di ri- 
i ' schiare .la banalità, non è 
un’isola, dove; t,meccani- - 
smi del riiut'àmémo^ Inoliti- j 
Co, .economico, sociale, o ' 
‘ ; i •; ’f 5: , 


anche quelli del costume 
e della sfera «morale» 
facciano sentire le loro ri¬ 
percussioni e 1 loro effetti 
in modo attutito, « all’ac¬ 
qua di rose ». 

Anche qui l problemi e 
i drammi del paese han¬ 
no la voce forte, incalza¬ 
no nelle città, nelle fab¬ 
briche, nelle campagne, e 
senza risparmio. Il «dopo 
8 giugno » insomma non 
è stata una passeggiata 
rituale e scontata, una 
sorta di « riconferma a 
tappeto». 

Il confronto politico è 
stato serio, senza pregiu¬ 
diziali a volte difficili. Ma 
proprio per questo le nuo¬ 
ve giunte, le nuove re¬ 
sponsabilità, nascono oggi 
più forti, consapevoli di 
quello che c’è « dietro l’an¬ 
golo ». è la sinistra to¬ 
scana può oggi affermare 
senza trionfalismi di esse¬ 
re pienamente in grado, 
con la forza di una unità 
sottoposta spesso a prove 
dure, ma non scalfita, di 
garantire efficienza e sta¬ 
bilità democratica. 

In questi mesi di navi¬ 
gazione condotta felice¬ 
mente a termine. Il timo¬ 
ne è stato nelle mani del- 
, la Regione. La costituzio¬ 
ne della giunta unitaria 
di sinistra, la conferma 
del presidente dell’assem¬ 
blea. la comunista Loretta 
Montemaggi, e del presi¬ 
dente dell’organo esecuti¬ 
vo. il socialista Mario Leo- 

• ne. hanno costituito il 
quadro di riferimento in 

• cui si è mosso l’universo 
dei rapporti politici tosca- 

. ni. ,, 

Uno alla volta sono sta- 
, ti sottascritti gli accordi 
provinciali tra PCI e PSI, 
preludio : aU’Insediamento 
dei sindaci e delle giun¬ 
te comunali e provinciali 
avvenute tra luglio e ago¬ 
sto ad Arezzo, Pisa, Siena, 
Pistoia. Livorno. Massa 
Carrara, e. ultima in or¬ 
dine solo temporale. Gros¬ 
seto. Aggiungiamo, per la 
importanza della città, an- 
. che Prato, dove raccordo 
del due partiti si è aperto 
_ alla concreta, positiva po- 
• .sizione assunta dal PSDI. 
•>.'»'C:Non sempre^, it^quésfe 
.-^«'-^j^alità è/6t0|| fq|^le|dl- 


rlmere 1 nodi politici, so¬ 
prattutto in presenza di 
un Partito socialista che 
talvolta ha cercato di tra¬ 
durre In termini mecca¬ 
nicamente numerici e 
quantitativi nel governo 
locale 11 «di più» ottenu¬ 
to sul piano elettorale, 
per poi, in qualche occa¬ 
sione, defilarsi dalla mag¬ 
gioranza quando non fos¬ 
se stato in essa determi¬ 
nante. In ogni caso gli 
accordi raggiunti rappre¬ 
sentano un contributo de¬ 
terminante non solo all’ 
assetto politico • toscano 
ma anche aU’approfondi- 
mento degli elementi pro- 
. grammatici e di prospet¬ 
tive su cui basare lo svi¬ 
luppo futuro di queste 
zone. 

’ Altra musica è suonata 
come sempre a Lucca, do¬ 
ve è stato ricostituito il 
tripartito DC, PSDI e 
PRI in Comune, mentre 
nell’amministrazione pro¬ 
vinciale anche il PSI si 
è unito a questo discuti¬ 
bile schieramento. 

Abbiamo volutamente la¬ 
sciato per ultima la capi¬ 
tale. Firenze. Ma non è, 
per ora, un « dulcis in 
fundo ». Per, niolte setti¬ 
mane la discussione tra 
PCI e PSI è stata incen¬ 
trata sulla copertura della 
carica di sindaco, anche 
, se 1 risultati elettorali e 
' le stesse aspettative della 
popolazione avevano ine¬ 
quivocabilmente parlato a 
favore di un rappresen¬ 
tante comunLsta e, in par¬ 
ticolare, della riconferma 
del primo cittadino uscen¬ 
te Elio Gabbuggiani. Do¬ 
po la sua elezione, sotto- 
, p>osta dal diretto interes¬ 
sato a riserva, dato che è 
avvenuta con 11 solo con- 
. tributo del grupi» comu- 
’ nista. le delegazioni comu¬ 
nista e socialista si sono 
date appuntamento a do¬ 
po ferragosto per comin¬ 
ciare a discutere di pro¬ 
grammi e di assetto della 
giunta. Bisognerà quindi 
aspettare ancora qualche 
settimana per aggiungere 
al « puzzle » il tassello 
conclusivo. 

Osanna Cressati 



Uno sbandieratore in azione prima della tradizionale « mossa » 


SIENA — Una intera not¬ 
tata . e una, mattinata di 
pioggia hanno indotto i 
capitani delle 10 contrade 
e i deputati della festa 
% rinviare l’effettuazione 
del Palio di Agosto. Il 
rinvio è per domani alla 
stessa . ora, tutto come da 
copione a cominciare dal¬ 
la passeggiat-a storica e 
per finire poi con la 
corsa; ‘ ■ 

Negli ultimi anni non è 
la prima volta che il Pa¬ 
lio viene rinviato; nell’a¬ 
gosto del 76 fu corso ad¬ 
dirittura il 18= agosto, an¬ 
ziché il 16; a causa di vio¬ 
lenti tomporali che si ab¬ 
battevano ripetut^ento 
sulla Pi^za del C^mpo. 
■r 


Anche per oggi, però, le 
previsioni del tempo. non 
danno ,•> buone . speranze. 
Sembra che su tutta la 
penisola si aggirino gros¬ 
si nuvoloni che potrebbe¬ 
ro avere come obbiettivo 
anche Siena. 

. La decisione di fare slit¬ 
tare di un giorno il Palio 
a causa del maltempo fa 
posticipare, sempre di 24 
ore, l’estrazione a ' sorte 
delle 10 contrade che do¬ 
vranno correre 11 6 settem¬ 
bre prossimo il Palio 
straordinario dedicato al 
6. centenario della nasci¬ 
ta di Santa Caterina da 
Siena.. L’estrazione avreb¬ 
be dovuto svolgersi nel tar-. 
jTdo pomeriggi^^ oggi 
r T- -j-T’. 


Stasera nella città termale e mercoledì nella città del Palio per la chiusura delle Feste dell'Unità 



ajetiaa 


yin 1 («è 


‘ ' Nella splendida cornice del¬ 
la Fortezza 'Medicea, il festi¬ 
val provinciale dell’Unità d'l 
compagni di Siena tocca og 
gi la tappa del sesto giorno 
di attività raggiunta con il 
successo di interessanti = ini¬ 
ziative sportive, politiche, cul¬ 
turali e ricreative che hanno 
visto tanti compagni e citta¬ 
dini darsi appuntamento nel 
villaggio. Fra gli appunta¬ 
menti, .più attesi quello di 
'mercoiédì prossimo alle 21 su 
«Disarmo, distensione, pace, 
srriidarletà fra i popoli» che 
si svolgerà con un concentra¬ 
mento in Piazza del Campo 
-e corteo per le vie cittadine 
per concludersi con un comi¬ 
zio del compagno Gian Carlo ■ 
Pajetta. Inoltre, atteso quello 
musicale, in programma per 
domenica prossima alle 21, 
giornata conclusiva della fe¬ 
sta, con la «Nuova Compa¬ 
gnia di Canto Popolare». 

- Nel trattemi» la festa viag- 
gerà su un binario ricco di 
fermate intere^nti. Diamo 
dt seguito il programma del¬ 
la festa: - 

Oggi alle 17 tombolone, 
alle - 21 al palco centrale 
«camping» cabaret con Ro- 
bertò Midani e Gianni Maz¬ 
zarino, sempre dalle 21 allo 
spaziò, incontri « Parliamo 
d’amóre ». recital di poesia 
d’amore dal titolo «Eros e 
società di massa» con Um¬ 


berto Cerroni, alle 2130 allo 
spazio cinema «Filumena 
Marturano » di Eduardo De 
Filippo e al cinenia per ra¬ 
gazzi «Heidi», infine alle 23 
ballo con «I cugini». - 
' Domani pomata di solida¬ 
rietà con i popoli del Suda- 
merica, alle 21 al palco cen¬ 
trale concerto del chitarrista 
Yanquetruz e intervento di 
compagni ciléni e di altri 
paesi dell’America latina, alle 
21.30 proiezione del film Una 
moglie”, alle 23 allo ^)azió 
poeria « La poeria sudameri¬ 
cana» e sempre alle 23 ballo. 
Martedì alle 21 al palco cen¬ 
trale ^lettacolo « Rock rac¬ 
conti» con Daniela Candio, 
Giorgio della Villa e Roberto 
Mantovani, alle 2130 allo spa¬ 
zio Poesia «Poesia deUe don¬ 
ne» e al cinema dei ragazzi 
proiezione del film «13 ca- 
balleros», alle 2230 incontro 
su «I giovani e la musica» 
e alle 23 ballo con «Raul e 
gli amici del liscio». 

Mercoledì oltre alla grande 
manifestazione con il com. 
pagno Gian Cado Pajetta, 11 
programma prevede alle 21 
ballo liscio, alle 2130 proie¬ 
zione del film con Buster 
Keaton "Our Hospitality”, il 
film per ragazzi "Caiteello 
Disney 2” e il dibattito su 
«Le misure economiche del 
governo sono ingiuste e inef¬ 
ficaci: cosa propone il PCI? ». 


Giovedì alle 21 concerto del 
chitarrista Fabio Mónsigno- 
ri, alle 2130 dibattito su « Ma 
siamo proprio liberi di essere 
informati?», allo spazio poe¬ 
sia « Il caso. Niet^he, oggi ». 
al cinema «Seven Chances» 
con B. Keaton, al cinema 
per ragazzi « La cicala, la 
formica è altri signori » e 
alle 2230 ballo liscio. 

Per venerdì alle, 21 recital 
dì. Luigi Oliveto. ima corsa 
podistica, la proiezione d^ 
film «Io e la vacca» con B. 
Keaton, quello per ragazzi 
« Le nuové avventure di 
Braccio di ferro», il dibattito 
su « Diritti del malato e ri¬ 
forma sanitaria» e. alle 23 
ballo. Sabato alle 16,30 gim- 
kana per ragazzi, alle 21 
ballo, 1 film «Come vinsi la 
guerra» e «Gulliver nel pae¬ 
se di Lilliput» e il dibattito 
«Proposte ed esperienze del¬ 
la giovane poesia italiana». 
E infine domenica, oltre al 
concerto della «Nuova com¬ 
pagnia di Canto popolare, 
alle 17 tombola, alle 21 il 
teatro di campagna presenta 
« Burattini in concerto » e, 
alle 23 ballo. 

Fino a giovedì 28 agosto 
prossimo, il festival dei com¬ 
pagni di Forte dei Marmi 
resterà aperta ai visitatori 
una mostra dedicata all’ope¬ 
ra di Gemutine Amendola. 

Dopo 15 giornate intense dì 


tinie 


. iniziative che hanno, spaziato 
in ogni- carni» della, cultura, 
sport e politica, si conclude 
oggi la festa, dei comunisti 
di Viareggio, il festival oltre 
che sul tema della Face era. 
improntato su quello dell’at- 
sociazloiiismo, infatti nel vil¬ 
laggio'erano presenti con i 
relativi stand 12 associazioni, 
fra le quali la -Misericordia, 
la Croce Verde,, quella degli " 
artisti Versiliesi ecc. Anche 
a Camaiore la festa, che ha 
particolarmente curato lo 
stand di' Rinascita con spazi 
oltre che di vendita di lettu¬ 
ra di' quotidiani ’ e riviste 
speciali zzate, . si • concluderà 
oggi.. ■ . . : . • . 

: Nella. pineta di Osticelo a 
Montalcino, la' festa si con¬ 
clude oggi con 'alle 15 una 
gimeana- motociclistica e trial 
indoor,. alle 18. dibattito su 


«L’unità delle, sinistre come 
necesrità per tutto il movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co », dalk 17 a mezzanòtte 

l^lo, 7 

Ultima giornata anche alla 
festa di San Gimignàno do¬ 
ve per stasera , alle 2130 è in 
programma una, eccezionale 
serata danzante con Vanni 
Castellani e la sua orchestra. 
Stasera a Montecatini alle 
21 comizio conclusivo della 
festa con 11 compagno Gian 
Carto Pajetta, della direzione 
dèi, PCL Le. 10 giornate dì 
festa dei compa^ di Rosi- 
gnano Solvay si concluderan¬ 
no <^gi con alle 18 spettacolo 
per ragazzi presentato dal 
« Teatro dell’Aglio ». alle 
2130 il gruppo del GJ5.T. di 
Ravenna ' presenta la satira 
in due t«npi «Lor signori 
alla TV » - 


Cinque milioni dalla Provìncia { 
di ^Livomo per la strage dì Bologna 


■ Dopo il cordoglio per le vit¬ 
time é la partecipazione com¬ 
messa al lutto, altre manife¬ 
stazioni di solidarietà giungo¬ 
no a Bologna da tutto il pae¬ 
se. A Livorno Un contributo di 
5 milioni di lito è stato mes¬ 
so a disposizione del fondo 
solidarietà, istituito dail’am- 


ministrazione comunale per 
la città colpita dall’ovréndo 
attentato fascista. Lo ha co- 
. manicato con una lettera al 
sindaco di Bologna Zanghe- 
ri, il presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale di Li¬ 
vorno, Emanuele Cocchella. 
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TOSCANA 


PCI e PSi hanno raggiunto l'accordo 

A Viareggio il sindaco 
e la niìovà giunta si 
eleggono a fine 

La convocazione del Consiglio comunale è stata sollecitata dai due partiti 


VIAREGGIO — SI preve- 
, de che la convocazione 
: del nuovo consiglio co- 
’ munale di Viareggio sarà 
' fissata per il 29 agosto; 
si dovrebbe arrivare alla 
designazione del sinda-. 
co e della nuova giunta. 

La richiesta di convo¬ 
cazione è stata avanzata 
per lettera dai PCI una 
settimana fa (a questa 
va aggiunto il comunica¬ 
to del PSI che andava 
nello stesso senso). Nel¬ 
la lettera 11 capogruppo 
uscente metteva in evi¬ 
denza 1 motivi relativi al¬ 
la urgente convocazione 
con riferimento al tem¬ 
po trascorso dall’elezione 
deirs giugno, ai gravi pro¬ 
blemi presenti a Viareg¬ 
gio e all’accordo program¬ 
matico raggiunto con il 
PSI. 

Richiesta fondata, sul¬ 
la necessità di lasciare al 
più presto possibile que¬ 
sta lunga fase di interre¬ 
gno polltlco-ammlnistra- 
tìvo di fronte ad un dif¬ 
ficile periodo che attra¬ 
versa la città. La stagio¬ 
ne estiva si è presentata 
tutt'altro che facile per 
gli operatori economici: 
un grosso > numero di 
sfratti ‘ esecutivi ’ sono 
pronti per settembre. 1’ 
autunno fa presagire un 
rientro al lavoro e alla 
vita quotidiana più ar¬ 
duo che mai. 

Discussione 

impegnativa 

In questo contesto un 
allungamento dei tempi 
nella formazione della 
giunta appare > incom- 
prenslbile. Ne chiediamo 
le ragioni a Sergio Zap- 
pelli segretario del comi¬ 
tato comunale del PCI di 
Viareggio: 


« Ive ragioni del ritardo 
non dipendono certamen¬ 
te dal PCI. Abbiamo avu¬ 
to infatti la possibilità 
di Incontrarci con 11 PSI 
dopo oltre un mese dalle 
elezioni dell’B giugno, Ab¬ 
biamo affrontato >'una 
discussione impegnativa 
sui punti del programma 
per 1 prossimi 5 anni, al¬ 
la fine di questa discus¬ 
sione 1 comunisti viareg- 
ginl si ritengono soddi¬ 
sfatti poiché rimposta- 
zione programmatica, u- 
nltarla è rispondente pie¬ 
namente alle nostre Idee 
sullo sviluppo della città 
e a un metodo di lavoro 
che abbiamo sempre so¬ 
stenuto. = 

Non può certamente 
aver provocato un cosi 
grande ritardo nella con¬ 
vocazione del consiglio 
la richiesta da noi avan¬ 
zata perché il sindaco di 
Viareggio fosse comuni¬ 
sta. poiché, responsabil¬ 
mente, in pieno accordo 
con l compagni socialisti 
abbiamo posto e risolto 
11 problema in pochissi¬ 
mi giorni. Non può esse¬ 
re inoltre un elemento di 
annullamento del tempi 
la discussione sulle dele¬ 
ghe da assegnare gli as¬ 
sessori In quanto abbia¬ 
mo proposto al compagni 
socialisti una struttura 
della giunta più funzio¬ 
nale, con gli spostamen¬ 
ti dì alcune deleghe, ma 
ci siamo anche dichiara¬ 
ti pronti, nel caso in cui 
non vi fosse stata bè¬ 
ne identità d. veduta, a 
•'chiudere” sulla base de¬ 
gli accordi e degli Inca¬ 
richi definiti nel ’75. 

Vi è quindi l’accordo 
sul sindaco, socialista; 
sul numero degli asses¬ 
sori, sul punti program¬ 
matici, € per noi comu¬ 
nisti questo rappresenta 
una concreta base di par¬ 


tenza > per ' la prossima ! 
giunta di sinistra a Via- 
, ■ ■ reggio. I problemi che ab¬ 
biamo posto relatlvamen- 
’ te alla nuova = struttura ' 
della giunta si riferisco¬ 
no ‘ all’affermazione di . 
' un assessorato alle attivi- 
tà economiche (turismo, . 
commercio, agricoltura, 

. industria. artigianato) 
che dovrebbe essere as- 
. sunto da un assessore co¬ 
munista; ed abbiamo an- 
■ che riconosciuto la legit¬ 
timità di una presenza- 
socialista nell’ambito del 
dipartimento culturale. 

Un governo in 
tempi rapidi 

- Noi riteniamo che que- 
: sta richiesta sia equlll- 
V'brata ed equa e rispon¬ 
dente alle necessità del- ‘ 
la città. Ma, se per mo¬ 
tivi interni, non fosse 
, , possibile raggiungere un 
j ' soddisfacente punto di In¬ 
tesa. noi riteniamo che . 

. l'Interesse prioritario deb¬ 
ba essere quello di dare 
un governo democratico 
e di sinistra alla città di 
Viareggio, di darlo in 
tempi rapidissimi confer- 
V \ mando le deleghe del ’75, 

/ impegnandoci a ristrut- : 
turare la giunta durante 
la discussione sul bilan- 
;cio ’81, colnvolgéndo an¬ 
che 1 compagni delegati j 
sulla base dei processi di ", 
delega In atto, sia verso , 
il decentramento che pro¬ 
venienti dalla Regione. 

Non accetteremo, come 
abbiamo accettato, nes¬ 
suna ulteriore proroga 
dei tempi né presunti pat- 
> teggiamentl legati-a pro¬ 
blemi interni agli altri 
partiti. A nostro giudizio 
la giunta' di sinistra a 
Viareggio avrebbe già po¬ 
tuto essere insediata >. 




Eletto con 15 votiicomunisti e 6 socialisti 


La sinistra govemà 

Corti 






Un vivace dibattito politico - Insediati i sindaci di Sorano 
e Casteldelpiano: sono i comunisti Benocci e Giannelli 


FOLLONICA — Erano le 
11,55 quando il compa¬ 
gno Lorenzo Cheiini, co¬ 
munista, consigliere an¬ 
ziano, che sarà chiama¬ 
to a ricoprire rincarìco 
di vice sindaco, procla¬ 
mava primo cittadino di 
Follonica. Massimo Cor¬ 
ti, socialista, attuale se¬ 
gretario provinciale. 

Venti minuti dopo, ap¬ 
pena eletti gli assessori 
effettivi e supplenti 
Francesco Barbafieri del 
PSI, Lorenzo ChelinI, En¬ 
rico Norcini, Tiziano Ar- 
rigoni, Rolando Stella e 
Lauro Lucarelli, si chiu¬ 
deva la riunione del Con¬ 
siglio comunale apertasi 
alle 10 e indetta per dare 
a questo importante cen¬ 
tro balneare una dire¬ 
zione politica ammini¬ 
strativa dopo le elezio¬ 
ni deirs giugno. 

Un Consìglio 
molto atteso 

L’elezione del sindaco 
e della giunta è avvenu¬ 
ta con 1 15 voti del PCI, 

: e 1 sei del PSI, mentre 
le minoranze DC; PBI •, 
' PSDI hanno riversato i 
voti sul dottor Paolucci, 

; consigliere scudo crocla- 
; to. n rappresentante del 
. MSI-DN si è astenuto. 

- Il Consiglio comunale 
di Follonica, molto atte¬ 
so per rimportanza che 
riveste la città nel con- 
. testo della provìncia, con 
i suoi 25 mila abitanti. 


con problemi di notevo¬ 
le importanza, propria 
ad un centro turistico 
balneare, quali la difesa 
dell’ambiente e la lotta 
contro - • Tinquinamento, 
in una zona che registra 
la presenza di industrie 
chimiche e metalmecca¬ 
niche e di decine di pic¬ 
cole e medie industrie ar¬ 
tigianali e commerciali, 
ha fatto registrare un 
vivace dibattito politico 
sui temi generali e locali. 

I compagni Claudio 
Asta del PSI e Ovidio An- 
geluccetti del PCI, (per 
dieci anni sindaco delia 
città : al quale tutte le 
componenti hanno rivol 
to un caloroso ringrazia¬ 
mento per l’opera svolta) 
nei loro interventi nei 
sottolineare la - positi¬ 
vità dell’accoTdo sotto- 
. scritto dal PCI e PSI per 
la direzione del Comune, 
hanno anche dibatito co¬ 
me nell’attuale quadro 
poliUco la giunta di si¬ 
nistra sia sinonimo, co¬ 
me nel passato, di unità, 
stabilità e garanzia di 
governabilità perché ba¬ 
sata sul consenso del cit-- 

.tadlnl..v4^i ^ V • 

Tra i problemi priori¬ 
tari cbe la nuova giun¬ 
ta pone nel programma ' 
di legislatura vi sono 
quelli concernenti una 
crescita armonica ed e- 
quilibrata del tessuto e- 
conómlco, sociale e civi¬ 
le della città, con porti- 
. colare attenzione allo ' 
questioni dei giovani, del-,. 


le donne e ' degli anzia¬ 
ni. Altro aspetto qualifi¬ 
cante riguarda il ruolo 
e la funzione che dovrà 
svolgere l’ente locale nel 
contesto più generale del 
sistema delle autonomie 
locali. . . ,. 

Sortita 

democristiana 

. Frattanto il consiglio 
comunale di Borano, con 
I voti del PCI (8) e del 
PSI (3) ha eletto mer¬ 
coledì pomeriggio il com¬ 
pagno Ermanno Benocci, 
già vice presidente della 
provincia, sindaco del co¬ 
mune. Il compagno Do¬ 
menico Barbini, sociali¬ 
sta, è stato eletto vice 
sindaco. Assessori effet¬ 
tivi Giorgio Rossi (PCI), 
Giorgio Nucci (PCI), 
Alessandro Tranquilla 
(PSD, assessori supplen¬ 
ti:'Giuliano Corsi (PCI), 
e Maurizio Ciuffolettl 
(PCI). 

Nel corso della riunio¬ 
ne il gruppo consiliare 
DC con una sortita, poi 
rientrata, aveva. tentato 
di no.i far proceder re¬ 
iezione del sindaco e del¬ 
la giuiita perché lUJten- 
- devo abbandonare riala. 

Anche a Casteldelpia¬ 
no il consiglio comuna¬ 
le ha eletto il nuovo sin¬ 
daco. E’ il comunista Ai- 
varo Oianneili, guiderà 
una fionta. di sinistra. 


. • 

La magistratura indaga sulle «tendopoli» a Castiglion della Pescaia 

Per r indagine sui campeggi 
abusivi Koppia la 

■ f •- ' .. . \ ■.'ti.! - ' ' ; . ‘ ‘ I ' 

Terreni destinati ad altri usi vengono a dibiti a centri di vacanze per decine di 
turisti — Il grave problema dei servi zi igienici — Il caso della Giannella 



OROSfiETO — Un certo cla¬ 
more ha suscitato l'Indagine 
aperta dalla magistratura in 
merito al fenomeno del cam¬ 
peggi abusivi. L’inchiesta, già 
contrassegnata da sopraJbio- 
ghi effettuati da nuclei di 
polizia giudiziaria, riguarda 
alcuni campeggi ubicati nel 
comune di Castiglione della 
> Pescaia. Oli scopi di questa 
indagine che sara coordinata 
dal pretore di Grosseto dot¬ 
tor Peronacl, sembrano esse¬ 
re quelli di accertare le au- 
. torlzzazlonl concesse all’in¬ 
stallazione delle strutture, il 
controllo dal punto di vista 
igienico-sanitarlo non meno 
che il problema concernente 
l’evasione fiscale. 

Alla scesa in campo degli 
organi giudiziari, su uno dei 
fenomeni più diffusi e preoc¬ 
cupanti. qual è il campeggio 
abusivo, si è giunti attraver¬ 
so pubbliche denunce. Il si¬ 
gnor Bruno Butinl, presidente 
del Consorzio « Il Pino ». con 
sede legale a Monteriggioni 
e con sede naturale in loca¬ 
lità « Le Marze », ha inviato 
una lettera al procuratore 
della Repubblica e al pretore 
di Grosseto per contestare 
l'intervento dei vigili urbani 
del Comune di Castiglion del¬ 
la Pescaia che si erano re¬ 
cati nella zona per rilevare 
contravvenzioni in conseguen¬ 
za di im’ordinanza del sinda¬ 
co che vieta nella zona (de¬ 
stinata dal Comune a «ver¬ 
de pubblico», venduta e fra¬ 
zionata in mini-lotti dal pro¬ 
prietario) rinstallazione ■ di 
qualsiasi struttura all’aria a- 
perla. A tale proposito do¬ 
veva svolgersi Ieri per inizia¬ 
tiva dei campeggiatori di que¬ 
sta località una manifestazio¬ 
ne che invece non si è te¬ 
nuta. 

- Altra località del comune 
di Castiglion ^ della Pescaia 
oggetto di indagine è la zona 
delle « Rocchette s da ' dove 
. è partito un esposto, sotto- 
scritto da 20 proprietari di 
ville, che .:l?r.uncIavano la 
precaria situazione ambienta¬ 
le, in conseguenza della pre¬ 
senza di campeggi autorizza¬ 
ti e « abusivi» Govraffollati 
fino ■ all'inverosimile. Gelosi 
della loro «privacy», gli o- 
spiti del residence di lusso 
« Rocca Mare » (che vóci dif¬ 
fuse dicono che appartenesse 
prima ^jd^è .vi^de giùdlzia- 
rie e Sophia 

Lorenll?m^^¥oiiiono intorno 
'intrusi é ccHitèstano nel con¬ 
tempo le'scelte urbanistiche 
del Comune riguardanti la de¬ 
stinazione della zona a « cam¬ 
peggio» per dare sbocco al¬ 
la -sempre più crescente do- 
^ manda di vacanza di citta¬ 
dini'che vedono preclusa al-- 
trave la possibilità di trascor¬ 
rere alcuni giorni di ferie e 
di vacane in una zona di 
maiè incontaminata. 

' Certo, ponendo attenzione 
alia c^MCità ricettiva e alla 
reale presenza ci sono da 
sollevare serie preoccupazio- 
. ni sul modo di come i citta¬ 
dini, pur di trascorrere al- 
cimi giorni al mare non si 
preoccupino minimamente di 
verificare le condizioni Igle- 
nico^onitarie, l’inadeguatezza 
o in olcimi casi la mancan¬ 
za assoluta di qualsiasi pur 
i primario servizio ‘ sociale. 
Questo è lin discorso che ri¬ 
guarda la responsabilità dei 
gestori del campe^ non 
meno che, «la coscienza ci¬ 
vile » della collettività. 

H fenomeno dell’accampa¬ 
mento abusivo, dell’occupa¬ 
zione di qualsiasi spazio, tra¬ 
mite tende o roulotte, soprat¬ 
tutto nella prima decade di 
agosto è assai diffuso vani¬ 
ficando cosi le ordinanze e 
le denunce delle autorità co- 
mimali che non possono, per¬ 
chè non è loro competenza, 
costrìngere gii abusivi ad an¬ 
darsene con azioni di forza. 
La «rgovernabilìtà > dei cam¬ 
peggi, delle migliaia di turi¬ 
sti che vi abitano proprio 
perchè questa forma di va¬ 
canza è la più economica è 
la più difficile. Soprattutto 
nelle tmità poderali dove pur 
esistendo il vincolo dell’uso 
esclusivamente agricolo, vi 
sono sorte tendopoli sprovvi¬ 
ste dei più elementari servizi 
igienici e sociali. 

U caso più «eclatante» si 
ha nella costa orbetellana, 
nel Tombolo della Giannella. 

; dove da mia ihdaglnè appros¬ 
simativa svolta dàlie autóri- 
' tà connmali, nelle zone con 
/divieto dt cainpèìn^ si regi- 
-stiano oltre-2.4lQa.tèrtde ébo- 
sive con un numero di' vil¬ 
leggianti superiori .alle 7.000 
unità. Sono questi gii effetti 
- di una realtà certamente in¬ 
sostenibile, che sarebbe però 
quanto mai grave risolvere 
senza andare alle cause e 
alle implicacicnl di carattere 
V politico e sociale che com- 
' porta. 

P- 



Organi 
e cembali 
da tutto 
il mondo 
a Pistoia 


-Johann Sebastian'Bach, Giovanni Palestrina, Girolamo 
Frescobaldi. Benedetto Marcello. Sono solo alcuni dei nomi 
di pietre miUari della musica per organo e clavicembalo che 
saranno eseguiti dal 31 agosto al 9 settembre nei più im¬ 
portanti piazzi e chiese di Pistola e dintorni, n 29 infatti 
si apre la sesta edizione dell'a Accademia di musica italiana 
per organo» che quest’anno raccoglierà 73 musicisti dei 
meravigliosi strumenti di cui una parte provenienti da un¬ 
dici paesi stranieri; Finlandia, Germania Federale, Austria, 
Svizzera. Francia, Stati Uniti, Canada, Giappone, Australia, 
Nuova Zelanda e Italia. . 

L’accademia, fondata nel 1975 dal Maestro Umberto Pine- 
schi consente ad organisti e cembalisti Italiani e stranieri 
di approfondire Io studio della letteratura italiana per orga¬ 
no e clavicembalo e le conoscenze sull'organo italiano, sotto 
la ' direzione del più grande specialista vivente, il maestro , 
Luigi Ferdinando Tagliavbii. L’attività dell’accademia si 
svolge sotto il patrocinio della Regione Toscana, delle ammi- 
' nistrazioni provinciale e comunale di Pistoia, dell’ente pro- 
i vinciale per il turismo e della Cassa di risparmio di Pistoia» 
; e Pescia. . , ■ ■ . : 

Il programma, articolato in lezioni, seminari e concerti, 
si articolerà in quattro corsi di insegnamento: introduzione 
aH’organo italiano, interpretazione organistica, interpreta¬ 
zione cembalistica, accordat'ora e manutenzione del clavi¬ 
cembalo. 


Una lettera al ministèro dell’Agricoltura 

Protesta lai giùnta régìdiiale 
per il Centro fiori a Pescia 

Contro la decisione di affidarne la gestione ad un ente non 
rappreséntativo - Ribadita la necessità di nii consorziò 



«Avendo appreso dalla no¬ 
ta ministeriale datata 15 lu¬ 
glio 1960 della-intenzione di 
affidare, sia pure ìri forma 
provvisoria, la gestione del 
Centro Commercializzazione 
Fiori di Pescia alia associa¬ 
zione « Ploretruria », le espri¬ 
mo, ^gnor Ministro, la fer¬ 
ma protesta dtila Giunta Re¬ 
gionale Toscana per la scel¬ 
ta, di un ufficio d^ suo mi- 
nistera scelta che non ci 
sentiamo assolutamente di 
condividere». E* questo rinì- 
zio ddla lettera che 11 pre¬ 
sidente della Regione Tosca¬ 
na Mario Leone ha inviato 
al ministro per Tagricoltura 
e foreste, senatore Giovanni 
Marcora. 

' «La Giunta r- prosegue la 
nota — come è già avvenuto 
nel passato, le conferma la | 
propria.contrarietà ad ogni 
vaffìdamehto a'- singole asso¬ 
ciazioni che per loro natura 
non sono.in grado di garan¬ 
tire ampia rappresentatività 
di tutti i produttori della zo¬ 
na e comunque non possono 
oonsitferarsi punti di riferi¬ 
mento degli enti locali terri¬ 
torialmente intcrù— tl». 
'.ycLe ricordo anche. sUoor 
>^iùUo — si legge sena let¬ 
tera — che la Giunta -Re¬ 
gionale ha più volte dichia¬ 


rato la pitqrria indisponibili¬ 
tà ad ipotesi dì affidamento 
della gestione, del Centro cui 
enti che non abbiano il re- 
quirito di ampia rappresen¬ 
tatività degli enti locali e 
dei produttori associati inte¬ 
ressati. Infatti solo il pos¬ 
sesso di tale .requisito può 
consentire all’ente incaricato 
di di^iorre delle capacità or¬ 
ganizzative. tecniche e finan¬ 
ziarie necessarie per usa ef¬ 
ficiente e concreta gesUone 
dei centro stesso. U 28 feb¬ 
braio 1979 la Giunta Rsgio^ 
naie si permise di richiamare 
Ut sua cortese attenzione, 
senza peraltro ricevere alcun 
riscontro, in merito alla spe¬ 
cifica competenza regionale 
nella matìeria». ' 

« L’affidamento demnéari- 
co ad una associazione di ca¬ 
tegoria — indica la nota re¬ 
gionale — non appare, a 
maggior ragione giustificato, 
mentre è in corso di oostiturr 
zione rm consorzio fra enti 
pubblici ed operatori privati, 
consorzio destinato at^nto 
alla gestione del Centro e 
che potrà rispondere piena- 
menta aBe esìgaùe specifi- 
Aa di tatti i produttori flo- 
rieoU a ppj la generale del- 
Teconomia déUe zone gmvl- 
tanti sul mercato di Ascia. 


L’attività degli operatori pri¬ 
vati e pubblici ha visto sino¬ 
ra coinvolti, con grande sen¬ 
so di responsabilità s con 
forte impelo unitario, gli 
enti locali e tutte le orga¬ 
nizzazioni interessate ed an¬ 
che se non ha superato per 
intero gli ostacoli incontrati 
nei non facHe cammino, ha 
consentito già importanti ri¬ 
sultati che la determinazio¬ 
ne nùnisteriale rischia di 
compromettete ». 

«Pertanto — prosegue la 
lettera — appaiono piena¬ 
mente giustifiìbate le preoccu¬ 
pazioni delle categciie e tiri¬ 
le istituzioni e di tali preoc¬ 
cupazioni la Giunta Regio¬ 
nale si fa portavoce mentre 
riafferma il pn^rio punto di 
rista, oontiario a srinzioiii 
parziali e periccàoeainente 
temporanee quando già si 
intravedono i non facili pro- 
Wemì di' cui si dovii fare 
.carico l’ente'che sarà prepo¬ 
sto alla gestione del Centro ». 
«Con queste considerazioni 
— ctmclode la- lettera — a 
nome deBa Giunta Réglpiia- 
le Toocana. le chieèo^ signor 
MlnistnC un suo pononale 
intervento sulla questione on- 
tte evitare il lealisarsi di 
una ipotesi obblettivanuRte 
inoppórtima e periooiooa». 
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Il folclore 
e le lotte 
delle Isole 
Eolie 

arrivano ih 
Maremma 


GROSSETO — La « Leggenda 
Mellgunls» (Alias Lipari in 
antico greco-romano) è la 
suggestiva denominazione di 
un gruppo musicale che sta 
svolgendo una tourné in Ma¬ 
remma esibendosi al Festi¬ 
val deU’Unltà e nelle manife¬ 
stazioni culturali estive di al¬ 
cuni comuni. Con un musica 
nuova ed originale che af¬ 
fonda nelle tradizioni e nel 
folklore delle isole Eolie, di 
cui Lipari è il capoluogo, la 
« Leggenda Mellguois » riesce 
per un’ora e mezzo, tanto 
dura lo spettacolo, a coinvol¬ 
gere lo spettatore nella ese¬ 
cuzione di queste musiche e 
canti tesi a dare una Identità 
precisa a questo popolo di pe¬ 
scatori. 

Le isole Eolie o Lipari, un 
insieme di isolotti in provin¬ 
cia di Messina, come il re¬ 
sto del Meridione, hanno su¬ 
bito un grave processo di e- 
migrazione ctie ha portato la 
popolazione a passare dai 40 
mila abitanti di inizio del se¬ 
colo ai 12.0(X) attuali. Ed è sul 
fenomeno migratorio, l suol 
drammi e le sue amarezze 
che la « Leggenda Meligunis » 
incentra tutto il suo discor¬ 
so musicale. 

- Nel contesto ' dello spetta¬ 
colo i giovani componenti del 
gruppo (Rossano, Nicola, Pe- 
Ucino, Luigi, "Vincenzo e Gio¬ 
vanni) dedicano anche parti¬ 
colare attenzione alla canzo¬ 
ne di protesta sudamericana 
eseguendo in maniera egre¬ 
gia alcuni « pezzi » degli Inti- 
Illimanl. Egregie anche alcu¬ 
ne esecuzioni'personali di mu¬ 
sica e canto. Il gruppo costi¬ 
tuitosi da appena due anni 
ha già acquisito una profes¬ 
sionalità artistica di notevole 
rilievo che è stata apprezzata 
a Massa Marittima. Giuncarì- 
co. Follonica e Montlano. 

La «Leggenda Meligunis) 
ha tenuto concerti ai festi¬ 
val dell’Unità di Sassofortino 
e Castiglione della Pescaia, 
mentre questa sera terrà imo 
spettacolo alla pista di patti¬ 
naggio di Marina di Grosseto. 


WLc< 


Incidente 
mortale 
0 Pontedierg : 

due auto 
si scontrano 
per In pioggia 


I>ONTEDERA — Scontro 
mortale sulla statale 67 fra 
Pontedera e Cascina in loca¬ 
lità Madonna dell’Acqua ver¬ 
so le ore 9 di sabato matti¬ 
na. Una cinquecento prove¬ 
niente da Pisa e diretta a 
Firenze si è scontrata fron¬ 
talmente con un’Alfa 1700. Le 
cause deU’incidente sono da 
attribuirsi alla strada resa 
scivolosa dalla pioggia e dal¬ 
la scarsa visibilità. In quel 
momento si era scatenato un 
fortunale che aveva investito 
tutta la Val D’Era. 

Alla guida della 500 si tro¬ 
vava il pensionato fiorentino 
Renato Bindl di 71 anni resi¬ 
dente in Via Ber Lapo Mazze! 
a Firenze mentre l’Alfa era 
guidata dall’industriale Gino 
Buti di 59 anni residente a 
S. Croce suU’Amo. Il BuU 
nell’incidente riportava solo 
lievi ferite ed escoriazioni al 
volto e agli arti mentre il 
Bindi restava incastrato nel- 
i’abitacolo della 500 che si era 
letteralmente fracassata tan¬ 
to che per estrarre il corpo 
dall’auto dovevano interveni¬ 
re i vigili del fuoco di Ca¬ 
scina. Sul posto SI era porta¬ 
to prontamente il brigadiere 
Passiatore comandante della 
squadra giudiziaria della pre¬ 
tura di Cascina per gli ac¬ 
certamenti del caso. : - 

Un’ora prima nella stessa 
località c’era stata una ca¬ 
rambola che aveva coinvolto 
quattro auto ma fortunata¬ 
mente in questo incidente 
non c’erano stati feriti gravi. 
Il traffico è stato parzial¬ 
mente interrotto per circa 
un’ora. Sul luogo si è portato 
il vice pretore di Cascina 
avvocato Giachetti per le co-, 
statazioni di legge e quindi 
. la salma del Bindi è stata 
: ricomposta e trasferita all| 
obitorio del cimitero di Ca¬ 
scina a disposizione dei fa¬ 
miliari che sono stati pron¬ 
tamente avvertiti dai cara¬ 
binieri. . 


Tutte le sere danze 




BALLO LISCIO 


SOLO bA NOI.TROVERÈTC 
QUESTI PRErtI * 

ELETTROFORNITURE 

PISANE 

^ VIA PROVINCIALE CALCESANA 54-60 
TEL. 879.104 - SHEZZANO (Pl»a) 

QUALCOSA PIU' DI UN NEGÒZIO 

Vendita eccezionale a prezzi d'ingrosso a ~ rate- senza 
cambiali, con ia Banca Popolare di Pisa e Pontedera. 

di ELETTROOOMESTICI, TV COLOR. RADIO. STEREO, 
lampadari, MATERIALE ELETTRICO. 

GODETEVI IN TV color AI MIGLIORI PREZZI 
DELLA TOSCANA LE OLIMPIADI DI MOSCA . 
ELETTRODOMESTICI E TV COLOR DELLE MIGLIORI 
MARCHE: IGNIS • ZOPPAS • REX • CANDY • INDESIT - 
PHILIPS, ecc. 


TV.BIANCO E NERO 12" 107.000 

TV COLOR 390.000 

TV COLOR 542.000 

TV COLOR 99 canali . Ì797.000 

TV COLOR 26" 430.000 

VENTILATORI da 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO 45.000 

STUFA CATALITICA acc. elettrica 70.000 

TERMORADIATORE 2000 W 36.000 

TERMOVENTILATORE 2000 V 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 175.000 

Assistenza garantita dalle fabbrii-he, ampio parriieggìo, 
ad 1 km. dal centro di Pisa. Prima di fare acquisti. vì< 
sitateci senza nessun impegno, ingresso libero a tuttL 
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di Radio Monte-Carlo 
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RAGAZZA IN 
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Ricordi 

• Ricordando fl compagno Pe- 
r rutrili. della sezione Lenin 
, di Nazzano di Carrara, nel 
- primo anniversario della 
; scomparsa. la moglie Andrei- 
' na e le figlie Antonella e Mar- 
i ‘cella sottoscrìvono trentamila 
■ lire per l’Unità. 

Ricorre in questi giorni il 
primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Ferdi- 
■ondo CampaioH, detto « Nan- 
della sezione di Porta 


S. Marco dì Pistoia. La mo- 
Irma nel ricordarlo con 
immutato affetto ai caaq>agm 
e a quanti gli vollero bene e 
lo stimarono quale onesto mi¬ 
litante comunista, sottoscrive 
diecimila lire per l’Unità, 

* • • 

Sono trascorsi cinque anni 
dalla scomparsa dd compa¬ 
gno Alfio Brogì dì Rosignano 
Solvay. I familiari lo ricorda¬ 
no agli amici e ai cooBiagni 
con immutato affetto • sotto¬ 
scrivono Tentinola lire ' {er, 
rUnità. 
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Esposizione nazionale di fiori e piante omanNóitafi 
Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e mnltiflorì 
Manifestazione di fioristi italiani «FLEURIA 80» 
Mostra retrospettiva «n fiore nella grafica» ^ 

Mostra Florófilàtelica ^ i ^ : • 
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Tel. 4950351-2.3-4-5 
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FIRENZE - TOSCANA 


Domenica 17 agosto 1980 ^ 


La interessante mostra medìcea organizzata alla Fortezza di Santa Barbara 

Quando il Marzocco fiorentino cancellò 
i simboli del libero comune di Pistoia 

Neiranno 1401 Cosimo I diventa Granduca ma la cittadina è già da tempo nella sua orbita - Una sud¬ 
ditanza anche culturale con Timposizione del Vasari - Un contributo alla ricostruzione del periodo 


1401: Pistoia si dà in balia di 
Firenze; nel palazzo del Co¬ 
mune è posto il Marzocco fio¬ 
rentino che vince, atterrando¬ 
li, un cavallo selvaggio e 
un ariete, simboli rispettivi 
della cieca violenza e della 
sfrenatezza dei Pistoiesi, in¬ 
paci di autogovernarsi. La da¬ 
ta 1401 precede di molti anni 
l'instaurazione del dominio 
mediceo in Toscana, cosicché 
quando Cosimo I si insedia sul 
trono granducale Pistoia è già 
da più di un secolo satellite 
deH’orbita fiorentina. 

Ma Pistoia fu nei fatti sol¬ 
tanto un satellite della metro- 
- poli Firenze? Cercando di da¬ 
re una risposta a questa do¬ 
manda la mostra aperta alla 
Fortezza di Santa Barbara, 
organizzata dalla amministra¬ 
zione comunle pistoiese, e dal 
titolo indicativo di « Pistoia: 
una città nello stato medi¬ 
ceo », acquista subito di pecu¬ 
liarità rispetto alle altre mo¬ 
stre medicee toscane. Non cit¬ 
tà nuova voluta dai Medici 
come Livorno, né da poco con¬ 
quistata come Siena o repub¬ 
blica indipendente come Luc¬ 
ca, Pistoia presenta il caso 
di una realtà urbana a pochi 
chilometri dal centro del po¬ 
tere. Un potere ben risoluto 
inoltre nei suoi dettati se il 
Granduca Cosimo I vietò ai 
Pistoiesi l’accesso ai pubjdici 
uffici, emarginandoli dalla di¬ 
rezione politica della città. 

Con una economia prevalen¬ 
temente agricola e artigiana, 
di un artigianato di lusso o 
di costruzione di arnesi agri¬ 
coli. alla fine del 1500 Pistoia 
è in mano a poche famiglie di 
nobili e di neoricchi venuti 
dal contado. Cosimo I e i suc¬ 
cessori chiariscono bene an¬ 
che fuori Firenze i loro orien¬ 
tamenti sociali e politici, pro¬ 
teggono la vecchia nobiltà che 
si era dissanguata in lotte in¬ 
testine e che .viveva sfruttando 
i propri possedimenti ; fon¬ 
diari. - 

Dunque, la storia cinquecen¬ 
tesca di ^stoi^j\’^|f^hi\nata 



come capitolo - periferico di 
sostanziale sudditanza della 
città al volere dei Medici? La 
mostra alla Fortezza di San¬ 
ta Barbara (anch'essa costru¬ 
zione medicea in corso di re¬ 
stauro) non pretende di dare 
risposta definitiva a questa 
domanda, né affermativa né 
al contrario di rivendicazione 
della autonomia della città ri¬ 
spetto a Firenze. Gli indizi del¬ 
la ' documentazione offerta 
chiariscono in molti aspetti il 
rapporto Firenze-Pistoia. Il 
caso riportato della cupola 
della chiesa della Madonna 
dell’Umiltà è significativo: do¬ 
vendosi costruire la cupola. 
Cosimo I. nel 1562, impone il 
suo architetto ufficiale Gior¬ 
gio Vasari, ignorando archi¬ 
tetti q.ijiaestranze lpcalij.,im 7 
poneiÌTO 'cosi a Pistoia una 


sudditanza a Firenze anche 
nel campo culturale. . 

■ I Medici continuano a in¬ 
gaggiare - per le principali 
commissioni artistiche a Pi¬ 
stoia gli altri artisti da loro 
protetti, come l’.àmmannati e 
il Buontalenti. Nonostante que- 
: ste intrusioni fiorentina la 
operosità e le committenze ar¬ 
tistiche dei Pistoiesi sono sem- 
■; pre vive. Iacopo Lafri, il niag- 
giore architetto locale : del 
1500, non lesinerà critiche .il 
Vasari, elencando tutti i di¬ 
fetti della cupola deirUmlltà, 
€ a ragione visto che minac¬ 
ciava al crollare appena do¬ 
po la sua costruzione. E risa¬ 
lendo ' indietro nei tempo la- 
mostra ripropone la figura di 
Ventura Vitoni, architetto pi- 
stmese.^vissuto a cavallo del 
4-^ à ^confronto ’ dei maggio¬ 


ri architetti fiorentini del Ri- 
nascimento, tra cui ovviamen¬ 
te Brunelleschi. - . 

‘ Chiuso il discorso sulla 
problematica Firenze-Pistoia, 
vengono documentate le com¬ 
missioni artistiche nella città 
esponendo le 11 tavole del Nal- 
dini per il ciborio della cat¬ 
tedrale. una Sacra Conversa¬ 
zione sempre del ’500 e una 
Madonna e Santi di fra’ Pao¬ 
lino; parallelamente fotogra¬ 
fie e disegni antichi illustra¬ 
no gli aspetti architettonici e 
sociali ’ della vita ' di questo 
" satellite *’ fiorentino. Locan¬ 
de, osteriCi negozi (come R 
Lastrone del Pesce nell’odier¬ 
na via del Lastrone), ospe¬ 
dali, ville e azi«)de agricole 
nel contado, ridanno Timmagi- 
ne completa di quésta città di 

pròViricià'e dèlia sua cintura 

- -, , i!.'u 


economica fai epoca medicea. 

Le sezioni più spettacolari 
della mostra sono al primo 
piano dèlia Fortezza di. Santa 
Barbara. Una inedita e impen¬ 
sata ricchezza artistica del 
to^ritorio pistoiese è offerta 
dalla esposizione di reliquia¬ 
ri di santi, di casse in noce 
scolpito e intagliato e soprat- 
liitto di argenti provenienti 
dalle àiiese della zona: San 
Bartolomeo in Pantano,, la 
pieve di Sant’Andrea, la chie¬ 
sa dello Spirito Santo, la Cat- 
teàrale di San ZenOj dalle 
quali sono wiginarie le paci- 
i candelieri, gli ostensori e 
tutto il vasellame liturgico di 
argento che da sé meritereb¬ 
be una mostra a parte. I più 
grossi contributi in argenterie 
vengono dal santuario di San¬ 
ta Maria di ■ Fontenuova a 
Monsummano (candelieri, ca¬ 
lici e soprattutto ^una prezio¬ 
sissima corona in lamina d’oro 
con pietre preziose e smalti, 
datata 1608) e dalla Madonna 
dell’Umiltà di Pistoia col suo 
secentesco ciborio e gradino 
d’altare, opera imponente tut¬ 
ta in argento, r - - 

Contributo autonomo e ori¬ 
ginale. a chiusura della mo¬ 
stra, è la sezione sulla numi¬ 
smatica europea del 4-500, al¬ 
lestita con le monete e meda¬ 
glie della raccolta Celli, una 
sorta di mostra nella mostra 
sui riflessi del pensiero del 
Principe sulla monetazione 
che risulta Io specchio uffi¬ 
ciale delle direttive e delle pa¬ 
role d’ordine del potere cen¬ 
trale. Ricostruita la storia del¬ 
le monete fiorentine e roma¬ 
ne fino all’insediamento dei 
Medici a Firenze, la sezione 
analizza poi le affermazioni di 
autocrazia e di governo asso¬ 
luto nelle effigi e nelle scrìtte 
sulle monete fatte coniare da 
Alessandro, Cosimo I e suc¬ 
cessori. le quali divennero 
uno dei veicoli più immedia¬ 
ti della trasmissione della vo¬ 
lontà del principe ai sudditi. 

Massimo Barnabò 




o »on 


Ricco cartellone d’estate ad Arcidosso, centro turìstico delFAmiata 

Il fascino della cultura «rtlo i ca stagni 

Eccezionale afflusso di visitatori richiamati dalle numerose iniziative promosse dal Comune > Con¬ 
certi, spettacoli, musica e cinema^ nelle piazzette del centro storìco - Una mostra fotografica 


« Arcidosso, della montagna 
sei un nido di fate.» »; scor¬ 
rendo le immagini del passa¬ 
to di una mostra fotografica 
allestita in questi giorni nel 
suggestivo centro turistico 
dell’Amiata. viene in mente 
questo attacco di una vec¬ 
chia canzone popolare. Grup¬ 
pi e comitive ripresi dall’o- 
biettivo a cantare sotto l'om¬ 
bra dei castagni o aggrappa¬ 
ti sopra ima ròccia, in mano 
cappelli, pagliette e fiaschi 
di vino, con sullo sfondo lo 
scroscio di una cascala. 

La cornice è fiabesca, il 
paesaggio di favola. Una no¬ 
ta stona in quelle foto; al¬ 
lora era un turismo solo d' 
élite; al contrario la vena 
poetica e canora aveva ed ha 
conservato profonde radici 
popolari. Canzoni e musica 
sono due costanti della tra¬ 
dizione locale. « Musica tra 
schermo e ribalta » è il titolo 
di una rassegna che riper¬ 
corre il legame antico tra la 
rappresentazione teatrale, 
scenica e la musica. Aspetti 
della cultura indigena ven¬ 
gono cosi recuperati attra¬ 
verso opere moderne. 

Al turismo di massa Arci- 
dosso ormai non offre più i 
panini imbottiti sotto i bo¬ 
schi di castagni e di faggL 
n fascino delia mantagna 
della e della natura si abbina 
felicemente ai numerosi e 


intelligenti appuntamenti cul- 
turalL E questa breve estate 
torrida ha richiamato sull'A- 
miata moltissimi ^ visitatorL 
Gli arcidossini dicono che si 
tratta di un'annata boom per 
il turismo. Pieni gli alberghi 
e le case in affitto; tra abi¬ 
tanti e ospiti la popolazione 
si è triplicata. Sorprendente 
quest'anno anche la presenza 
straniera. Oltre agli inglesi, 
da tempo affezionati alla zo¬ 
na, eccezionali arrivi dalla 
Germania. Duecento tedeschi 
a luglio, un altro consistente 
gruppo in questi giorni pron¬ 
ti a collaborare anche alle 
iniziative locali. • 


' ‘ Dopo la prima edizione del¬ 
la rassegna teatro e mùsica 
e dopo renorme successo del¬ 
le iniziative promosse l’ago¬ 
sto passato, in occasione del 
centenario di Davide Lazza¬ 
retti (critici, giornalisti e 
scrittori di ogni parte d'Ita¬ 
lia non mancarono all'appun¬ 
taménto • sul Monte Labro), 
l'estate amlatina giunge que-, 
st'anno al suo terzo anno , di 
attività. Arcidosso sembra en¬ 
trato definitivamente liel gi¬ 
ro. Tappa d'obbligo ormai 
negli itinerari turistici sia 
per quanti amano i funghi e 
le passeggiate nel bos<^ 
sia per coloro che non si ac¬ 


contentano e vogliono andare 
oltre cercando un rapporto 
diretto con la gente dei luo¬ 
go e con il folklore. . 

Il cartellone culturale ar- 
cidossino è ogni volta più 
ricco; concerti, spettacoli, 
■fUms musicali, appuntamen¬ 
ti con il ballò e con il Jazz; 
quasi ogni sera, da metà lu- 
alla fine di agosto, è 
una festa continua. Luci, suo- 
; ni e colorì fanno tutt’uno con 
i suggestivi scorci del'centro 
storico.e con la caratterìsUca 
piazza del Cassero dominata 
dalla stupenda torre àldo- 
brandesca. r 


n « mecenate » è Famministrazione. comunale 


Teatro adulti e - ra¬ 

gazzi con gruppi di attori e 
compagnie che girano tutte 
le sale e le piazze dTtalia. 
Quest'anno una sezione par¬ 
ticolare del pro^mma è de¬ 
dicata ad alcuni aspetti del¬ 
la vita e della cultura Id- 
calL <( Arcidosso vecchio e 
nuovo» ad esempio è una 
storia del paese raccontata 
sulla scena dai bambini-attori 
della scuola elementare. Lo 
spettacolo presentato alla 
chiusura dell'anno scolastico 
si replica la sera del 23 pros¬ 
simo in piazza del Cassero. 
Alla «Festa della canzone 


arcidossina» saranno dedica¬ 
te due serate,' il 24 agosto 
in piazza del Cassero e il 31 
allo eSparìó Tennis». 

Grande mecenate di que.sto 
fervore-di iniàative è Tarn- 
ministrazione comunale che 
allo svilupi» del turismo (una 
delle atùvità economiche in 
ascesa) e all'espansione di un 
turismo qualificato ha dedi¬ 
cato negli ultimi anni un 
grosso impegno ed un consi¬ 
derevole sfonio finanziaria 
La imeparazione è. stata cu¬ 
rata dall'assessorato alla cul¬ 
tura, dal personade della bi¬ 
blioteca comunale e in par¬ 


ticolare del bibliotecario. 
Carlo Goretti, protagonista a 
pieno titolo di questo diffi¬ 
cile lavoro organizzativo die¬ 
tro le quinte. 

. Arcidosso, imo dei comu¬ 
ni più intraprendenti della 
provincia grossetana, conti¬ 
nua ad attirare numerosi vi- 
vitatori dalle ùttà e dalle 
varie stazioni climatiche del¬ 
la* montagna. La mostra fo¬ 
tografica retrospettiva «Ar- 
cldosso e TAmiata - Immagini 
dal passato», una raccolta 
di foto antiche, estesa a una 
dozz ina di cmnuni ed aperta 
In questi giorni, ha già toc¬ 


cato m alto indice di pre¬ 
senze. ^ • 

E’ il piatto forte di questa 
estate culturale. Dalle opere 
d'autore (alcune copie dei 
fratelU-^Alinari) alle foto e 
alle cartoline custodite in 
qualche collezione privata o 
nel cassetto di un vecchio 
comò, la mostra ; ripercorre 
con acuto spirito critico 
aspetti deU'architettura, del 
lavoro, della vita e del co- 
stmae nei paesi dell’Amiata 
al primi anni del novecento. 
La cava della terra rossa, 
scene della raccolta delle ca¬ 
stagne, dell'emigrazione sta- 
gionalejn arenuna; immagini 
del lavoro artigianale per 
strada e delia costruzione del¬ 
le prime miniere di mercu¬ 
rio. 

E* il quadro completo di 
una cultura, di rapporti uina- 
nl molto dtffttsL di sentimen¬ 
ti profondi e duri. Ha è an¬ 
che il trionfo della miseria 
in questo /«profondo sud» 
della Toscana. Inerzia e sot¬ 
tosviluppo culturale; spesso 
di questi elementi si è arric¬ 
chita la leggenda deU’Amiata 
che solo le lotte dei minato¬ 
ri e dei disoccupati, e insie¬ 
me il dirompete protagmi- 
smo di amministrazioni lo- 
caU. come qudla di Arcidos- 
sa sono riusciti definitiva¬ 
mente a sfatare. 

Luciano Imbàsciati 


O la borsa... 



...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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Materiali- da coilrùziene' - Ambili iunilan 
_ f^iresum'enij - Impreca ed(le 


OLMO (AREZZO) - Tel. (0575) 39,264 



- Pavimenti 


di M. SUafHnl 

PER PROTEGGERE 
LE VS. CASE DAL 
FURTO 

via Ricaaoli 63 . LIVORNO 
TEL. (0586) 37.833 




A LIVORNO 

«IL MOLO» 

Via dell'Origine, 39 . Livorno 
Tel. 0586/31042 

Un primo piatto favoloaot 
Conchiglie al molo . , 
Chiuso il martedì 

. « IL GIARDINO ' 
EMILIANO» 

... Viale Ttalia, 103 • Tèi. 0586/ 
807002 - Livorno 

Piatti di terra e di niàra' 

’ ' con scelta alla carta o 
con menù turistico - 

«DA GRAZIA» ! 

Via di. Mohtenero, 91 > Ta- 
lelono 579382 

Gestione familiare, specia¬ 
lità spaghetti a alla Gra- 
'V zia » e polenta di mera 
' li vini tono suggeriti dal 
-sommelier; 

- * IL PORTOLANO» 

. Livorno • Via Paolo Ulta, 41 
' Tel. 0586/408616 

’’Una vera specialità: ta- 
'' gliatelle al portolano (ma- 

’ y») ■ 

«IL PESCATORE» 

. Via O'-iiliei, 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) . • Uvome 
Tel. 0586/23772. 

Specialità spaghetti al 
,, cartocclo:e bevaatte di ma- 
r .re,. Chiuso. Il glovadl ■ ^ 

(Livorno) 

Specialità marinara 
Ricchissima ahet aca " 

«LIBECCIATA» 

Piazza Gueitvzi, 15 • Talatono 

0586/24559 ' - - ■ 

Eccozionali otabòrazionl. 
dei piatti di pésca o dai 
« primi» - / • • • 

«MERLO MARINO» 

Via Ginori, 19 • T«L 22588 

'Livorno' -j'■ ■ i. 

Il ristofanta dal riosrea- 
tori del piatti prsgiati 
Chiuso la domenica 

«IL TRITONE» 

Trattoria • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Uvomo • ToL 0M6/ 
805222 

Spadaini marinara 
:ChhBO il martsdl - 

IN PROVINCIA 
DI UVORNO 

«SERRAGRANDE» 

Loc. Serragranda (Castigtioncel- 
, lo) - Livorno - TeL 0586/ ' 
767978 . 

Ampie sala per cerimonia 

“ <EL FARO» 

. Vi» fieli» Vittoria, 70 • Marina 
di Cecina . Tal. 0586/620164 

' Spedalità spa g h e tti ver¬ 
di alla « Signora Sona » 
(pasca a rieetta) 

« RUGANTINO » 

Castiglioncello (Uvomo) - Via 
del Quercetano • TcL 0586/ 
752707 

a II re dal capriedo ma¬ 
rinare a dalla cucina r» 
mane» 

' Chiuso il martsdl' 


Itinerario 

gastronomico 



< V. 


■/ 


A PISA 

■ DA BRUNO» 

Pisa - Via L B!at»lti. 12 
Tel. 050/424611 - - 

Trattoris cucina casalln- 
ga toscana . . 

« NANDO DA MICHELE» 

Via Contessa Matilda, 8 • Te¬ 
lefono 050/24291 • Nel centro 
di Pisa 

La cucina toscana all’In¬ 
segna dsl|a genuinità 

MASSA CARRARA 

' • ' efL*'OROTTO'»;*-Vi' m 
Via dada Pineta, 2 • Marina 
di Mass» - TeL 0585/21200 

Spedalità spaghet ti alle 
■coglia tutto mare ., 


-r.. 


NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE e JAIffiT» 

Vi» Maloró, 26 - Merina di 
Pisa • Te!. 050/36521 

Spadalità: tutta la vario- 
tà di pasco 
Chiuso il lunodi 

e DA CESÀRINO» ’ 
Villa Paradise UsIéUano • Lari 
(PUa) • TcL 0587/684290 
(685290) 

Spadalità c rigatondnl al 
funghi porcini» 

Chiuso il lunedi 

. cQA GIOCIO» 
Cappate Caldane (Ksa) • Te- 
lefohe 0587/646188 

Dané p a sta ài riplanf tut¬ 
to fatto'fh 


GROSSETO 
E PROVINCIA 

• e DAVID» 

Ristoram» - 0564/887069 • Ta- 
limona (Gróeaato) Piazza Ga- - 
ribaldi. 7 

Scampi al gratà a Spa- 
ghattl alla garibaldina 
Luglio a ageato sempre 
apèrto > 

■ IL MOLINO» 

. VI» Mui» di Ponente • Orbe- 
. tello • T«L 0564/867763 
.«LPanelo» vi invita alia 
;».dsgiif8tBiona dalla apoda- 
ittà’dalla laguna 

cPICCOLO MONDO» 
Piazza Istria - Foltoniec (Gros- 
aele) • TaL 0566/40361 

/; Tutta là apédalltàr di pa- 
ChIuBO.n 


«LA RUOTA» 

Via Aurelio Km. 145 • Orba- 
tello Scalo - Tel. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani • 
specialità « t brigoii » e le ' 
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

■ VILLA LIBANO» 

Albergo -Ristorante • Barga 
(Lucca) - Tel. 0583/73059 
Ottima ‘ ciicina casalinga 
Ideale per aògglorni"- 

aTITOSCHIPÀ» ' 

Ristorante Pensione • Viete 
U. Foscolo • Viareggio - Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pesca alla braca 
. Sempra aperto fine a aat- 
tambra '- - - 

~ e LA RUOTA» 

VI» Papa Giovanni XXIII - For- 
noli (Lucca) - TeL 0583/86071 

Spedalità allr lampada 
Chiuso II martsdl 


IN LIGURIA 

HOSTARIA 
e DA FRANCO» 

Località Olivi Levante (Speda) 
Piatti ragionali liguri a 
tradizionali 

Ricchladmo a mor t lmaota 
antipasti o wlnl.-jno- ; 

e SAN MARCO » ' 

Sul mar» a Fiùnuretta (La ' 
Spezia) r Tal. 0187/64454 

: Spadalità s p a g h sitl In ba¬ 
gna 



e AL CARRELLO » 

San Miniato - Piaiz» tac». 4/A 
Tel. 0571/42388 ; _ 

Spadalità arrosti misti a 
papp àr dsHa al carralla - 
Chiuso’il hmadl 

cBURIANO’» 

Albarso R'istorante • PoatcfW 
nori Ment»c»tini Val Cadna 
TaL 0588/30011 
C sa tl ona famillara cudna 
siciliana a 
Chhiaa la 


UNO ALLA VOLTA 

In Gairfagnàna " " 
alla c Ruòta » , 

di Foniotì 


«ETRURIA» 

Rvza dai iMori, 8 - Vollam 
TeL 0588/86064 


Il nostro viaggio attraverso f 
ristoranti delia Toscena t» tap¬ 
pa oggi a Fomoli, una località 
situata nella rìdente vallata che 
da Lucca conduce alla Garta- 
. gnana. Siamb òspiti di Giacomo 
Cardetli, il simpatico proprieta¬ 
rio del ristorante la Ruota. Un 
ristorante molto, conoeduto nel¬ 
la zona per Tesecudonc per¬ 
fetta dì numerose - ricette di 
cucina intamazionalc. 

Nt assaggiamo aiame; inat¬ 


to al pepe .verde, tegiiitelle al 
tartufo, crepe susette, banana 
alla lampada. Sono tutte vera¬ 
mente prelibate e realizzata 
con cura. Visto che, per quan¬ 
to rìguarda la cucina, il risto¬ 
rante la «Ruota» è certamentia 
« promosso », diamo ancha 
un'occhiata intorno a ci accor¬ 
giamo dia il locale è ancha 
motto spazioso (c'è un itlona 
per oltre 100 pcnonc) a il 
servizio è ineccepibile. ComplL 
menti al sig. CardcIlL 


. aBELLE ARTI» 

Vi» Garibaldi, 6 - • Cadna 
Tel. 0586/640312 

Chiuso il hin sd l * 

Ssrgio vi sspatta con lo 
suo spodailtà 

a IL LIDO» 

Vada - Tat. 0586/788218 


aNa 

•tra di faéiuall 

a LA ROMAGNA» 

Vieta Lftoraoeo - Marina d 
Ksa ■ TaL 050/36692 
Oli 
rati 


Ampi saloni sul h m go ma ra 

a GIARDINO» 

Albatgo Rìsle-aate • -VI» Ab- - 
rati». 5.25 - TeL 0586/760152 
Rosignàno Solvip 
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tMIRAVALLE» 

HoM Ri n o fà nl a • San Minialo. 
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l’Unità PAG. 9 


Jm pioggia ha sciupàto il week-end di 



Una coda incredibile agli uffici dalla stazione: ancora, moltissimi gli stranieri in ar¬ 
rivo - Le previsioni vogliono che ritorni il caldo e il sole - Tutto esaurito in città 


Quello che poteva essere 
un week end abbastanza 
lungo, il nrieritato riposo di 
migliaia di persone dopo 
tanti mesi di fatiche e la¬ 
voro è stato sciupato da 
un’acquazzata insidiosa. Un 
temporale estivo sicuramen¬ 
te, di quelli che in genere 
fanno anche piacere, ma 
proprio nei giorni meno in¬ 
dicati. 

Il ferragosto cosi quest’an¬ 
no lascia deU’amaro in boc¬ 
ca. Anche il rientro pare 
più difficile, sicuramente 
più snervante. La pioggia 
sulle strade non è mai ami¬ 
ca, con quei maledetti ve¬ 
tri appannati e l’effetto sci¬ 
volo sotto le ruote. Per chi 
poi deve ancora mettersi in 
cammino per godersi qual¬ 
che meritato giorno di ri¬ 
poso è ■ una delusione. In 
giro si vocifera ’ che presto 
torna il sole, al ’ massimo 
lunedi o martedì, ma il tem¬ 
po, anche quando a preve¬ 
derlo sono sonde e apparec¬ 
chi sofisticati, è sempre sta- 
ta una incognita. 

Malgrado la pioggia nes¬ 
suno si è sentito di abban¬ 
donare i progetti ferrago- 
stini. Regolare l’affollamen¬ 
to sulle spiaggie, anche se 
quest’anno pare un po’ ri¬ 
dimensionato. Ma anche le 
città offrono ancora il tutto 
esaurito. La stazione di 
Santa Maria Novella ieri era 
gremita di gente. Una lun¬ 
ghissima coda di stranieri 
in religiosa attesa davanti 
all’ufficio • informazioni al¬ 
berghiere. E tanta gente che 
partiva, che andava, che 
tornava, che aspettava il 
rientro di amici e parenti. 

. Segno. torse che anche le 
città diventano sempre più 
località di villeggialura. ^ 
,i‘“^ _I)«rticolare Firenze che 
'Mfrie,*-accanto alle' tradizio¬ 
ni .meraviglie artistiche, 
paesaggi e bellezze naturali. 
degne di qualsiasi confronto . 
e iniziative e avvenimenti - 
culturali , di ottimo livello. 

' Non solo gli. stranieri cosi ' 
sembrano attirati da questa- 
città sotto il sol leone . (e 
gli acquazzoni) di questo 
tardivo agosto ma i fioren¬ 
tini stessi che si risparmia¬ 
no il caro vacanze di questa 
• crescente crisi economica. 

Comunque il dato caratte¬ 
ristico sono gli stranieri, ve¬ 
ri padroni della città in que¬ 
sto perìodo: la lun^issìma 
fila all’ufficio alberghi che 
. si è creata ieri non ne è 
che un segnale. Un segnale 
tutto sommato gradito. 





Ferie 
« lampo » 
perla 
famiglia 
Medici 


Per la famiglia Medici le 
ferie sono state brevissime. 
Un giorno, 24 ore di riposo, 
e poi di nuovo al lavoro,. 
per accogliere le migliaia-di 
visitatori che ogni giorno, 
piova e splenda il sole, fan¬ 
no ressa'davanti alle porte 
delle nove mostre fiorentine. 

' Sono rimaste ■ aperte ieri, 
;con orario normale, reste¬ 
ranno aperte anche oggi,' 
tranne quelle allestite alla 
Biblioteca lAurenMana e al 
Museo della Scienza e della 
Tecnica. 

Dopo questa .pausa relati¬ 
va. le mostre m preparano 
alla grande invasione di set¬ 
tembre, qiiando si prevede il 
« pienone » - per ^ ultimi 
giorni di apertura. Da qual¬ 
che giorno «.(le migliaia di 
« gioielli » esposti, s'e ne è ag¬ 
giunto un’altro. Dagli USA 
è infatti arrivato un prezio¬ 
so autografo di Michelange¬ 
lo. da poco ritrovato ' - 

Un motivo in più per ve¬ 
nire a Firenze aggiungendo¬ 
si a quei due milioni di per¬ 
sone che già ha voluto ac¬ 
costarsi ad un periodo sto¬ 
rico deciavo per lo sviluppo 
del pensiero moderno. ' 


Per ora è 
tranquillo 
il grande 
rientro ; 
sulle strade 

strade e autostrade si pre- 
; parano ad accogliere l’im¬ 
patto con il «grande rien¬ 
tro Polizia stradale e ser¬ 
vizi di soccorso sono all’er- 
. ta, pronti ad intervenire in 
caso d’incidente. ■■ - 

Là - piog^a ■ di ' ieri certo 
renderà le cose più difficili, 
anche se c’è da presuppoire 
che molti ' abbiano ' deciso 
una sorta di scaglionamen¬ 
to delle partenze, per evita¬ 
re di riversarsi tutti insieme 
contemporaneamente sulle 
grandi arterie stradali. ■ 

- Alla polizia stradale non 
registrano comunque per ora 
: grossi - movimenti di auto¬ 
vetture. Il traffico scorre 
' normale e tranquillo su tut¬ 
ta la rete viaria, tranne che 
suU'autostrada del sole In 
direzione nord, in partico¬ 
lare nel tratto tra Firenze 
e Bologna, suU’appennino. 
Comunque al momento in 
cui scriviamo non si regi¬ 
strano particolari difficoltà 
né incidenti rilevanti. C’è 
da sperare che la situazione 
si mantenga tale ancora 
per oggi, forse il giorno più 
critico del grande rientro. 


Tutto 
esaurito 
anche 
in pizzerie 
e ristoratiti 

I pochi che c’erano hanno 
r avuto un . gran da - fare. 
Quasi un'assalto ai pochi- 
ristorantiche ' avevano \te-, 
nulo' àpéitcrlc ;^raclnesche - 
nel giùihò ‘^T^tallo fra lè 
due m^'di agosto. In mol¬ 
ti'hannb'zìéasato: «Se pro¬ 
prio qùésvàhno in ferie non 
possiamo ' andare, almeno 
'tògliamoci lo sfizio di non 
: dover cucinare e ripulire I 
piatti ». Co^ si è assistito 
' ad •una vera e.-propria corsa 
al ristorante aperto. 

, • Naturalmente anche que- ^ 
> sfanno per trovare un bar 
o un tabaccaio aperto, tm 
: edicolante con i giornali, 
c’era da fare , maratone e ' 
chilometri. •• - - 

Clii è rimasto ha approfit¬ 
tato della giornata festiva 
per riempire le colline cir¬ 
costanti, magari in cerca di ■ 
vmo dei tanti laghetti arti¬ 
ficiali, proibittissimi per . il 
bagno ma sempre pieni di 
decine e'decine di persone. 

I tempi delle fresche scr 
rate fiorentine poi, piazza¬ 
le Michelangelo e Fiesole,; 
hanno risfiosto ancora una 
volta aU’assalto delle centi¬ 
naia di turisti e fiorentini ' 


< L'av;evano nascosta in un portaocchiali 

1Tre turisti francesi 
' in carcere per droga 

^ Erano al bar delle Giubbe Rosse -Trovate 
^ 2 bustine di coca e 32 grammi di hashish 


Avevano la droga na¬ 
scosta in una scatola di 
un paio di occhiali Ra- 
yban, ma non è servito ad 
evitare l’arresto. Cosi tre 
francesi in gita turistica 
per l’Italia sono finiti al 
, carcere delle Murate con 
^l’accusa di detenzione di 
» sostanze stupefacenti. Si 
^.chiamano Patrice Badim. 
^«29 anni, Pier Didier Ma- 
iTthiu e Ives Alan Pensa, 33 
» annLV - - - 

» Si trovavano al bar delle 
►.Giubbe Rosse' in piazza 
►.della Repubblica, quando 
^sono stati notati dal capi- 
ttano Carentini e dal ma- 
^«resciàUo. Lo Bue • deUa 
^•squadra mobile. Se^tf i 
*«tre sono stati 'visti salire 
^mn un^auto, un Golf. L’uf- 
^'ficiale e il sottufficiale 
,.*lianno deciso di fermarli. 


Nei cruscotto dell'auto è 
stata trovata una custodia 
di un paio di occhiali; c'e¬ 
ra della polvere bianca. 

A questo punto il tei^t* 
to francese è stato invita¬ 
to in questura. Perquisiti i 
bagagli dei tre giovani è 
saltata fuori la droga; due 
bustine di cocaina, trénta- 
due grammi di.hashish. I- 
noltre, i t tre ; sono; stati 
trovati in possesso di 270‘ 
franchi francesi e 165 mila 
lire divisi in mazzette il 
che fa pensare che si trat¬ 
tasse del ricavato delia 
, vendita della « roba >. 

I tre giovani al momen¬ 
to di esscrè trasferiU ài 
^carcere hanno chiesto agli 
' agenti; «Ma che ci invita* 
. te a pranzo? » Non aveva; 
no capito che finivano in 
carcere. 



E’ stato arrestato nel quadro delle indagini sul neofascismo 


Sì tenta di decifrare la figura 
del macellaio con l'arsenale 

Remigio Falai, 44 anni, finora era un personaggio sconosciuto alle cronache delle trame nere 
Una serie di appunti ritrovati - Conosceva Mario Tuti? - In comune con lui la passione per le armi 


Un arresto anche in Tosca¬ 
na — come riportiamo in u- 
n’altra parte del giornale — 
nel quadro delle indagini sui 
neofascisti. Remigio Falai, 44 
anni, macellaio, un personag¬ 
gio sconosciuto alle cronache 
sulle trame nere, ' ma non 
meno pericoloso a giudicare 
da quanto i carabinieri del 
gruppo di Firenze hanno 
scoperto nella sua abitaziime. 

Armi da guerra, due bombe 
a mano del tipo « ananas » 
(ricordate: . • nell’attentato 
. compiuto davanti . alla que¬ 
stura di Milano venne usata 
una bomba dello stesso tipo), 
tre bombe a mano italiane 
del tipo SRCM, centinaia e 
. centinaia di proiettili per pi- 

■ sU^a, un moschetto, una pi- 
stola a tamburo. A cosa do¬ 
vevano .servire? .Sonò armi da 
« guerriglia ». Remigio Falai, 
patito delle armi come Mario 
Tuti. è solo un fanatico isola¬ 
to o è invece collegato con 

, altri personaggi < del neofa¬ 
scismo • toscano? E* ancora 
' presto per dirlo. Le indagini 
sono af^ena iniziate dopo la 
scoperta del deposito abil¬ 
mente occultato in un muro 
tra la cantina e la.soffitta. 

Dagli appunti rinvoiuti, i 
carabiniCTi sperano di riusci- 

• re a < decifrare » il personag¬ 
gio. ■ Sono appunti ,che ri- 

: guardano nominativi e indi¬ 
rizzi di simpatizzanti di e- 
strema destra. Pare che non 
vi siano nomi noti dell’e- 
stremismo nero, • tuttavia . 1 
controlli e le perquisizioni 
sono appena iniziati e occór- 

• rcrà ■ attenderne ■ l’esito. . 

Ranigio Falai al momento 
dell’arresto sì è mostrato si¬ 
curo dì sé, spavaldo per non 
tradire la sua immagine di 
« duro >. Non nascondeva le 
sue simpatie per i fascisti, 
non he faceva mistero. Per 

■ qualcuno anzi, Falai è stqtò 
amico, anche, di Mario Tuti. 
Una'voce raccolta dagli* in- , 

■ qùiréoti ' ' che jV deve V essere ' 
controllata. C^rto i due pote¬ 
vano anche conoscersi dal 
momento che Tuti abitava a 
Empoli e Falai abita a Ca- 
steifiorentino. * cioè ■ a . pochi 
cbikanetrì di distanza. 

Inoltre tutti e due hanno la 
passione per le armi. Una 
vera e projHÌa collezione di 
pistole, regdarmente .denun¬ 
ciate, sono ' sùite trovate in 
casa del Falai. Co^ come Tu¬ 
ti che colleziooavs fucili mi¬ 
tragliatori ' e pistole come 
francobolli.. Fino al 25 gen¬ 
naio 1975 Tuti era un perso¬ 
naggio incolore, sconosciuto. 
Un travet, pm si scopri che 
guidava ima delle centrali 
n«-e che ha compiuto i più 
feroci attentati. 
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Le armi ritrovate nell'abitazione dell'arrestato 


Un esperimento pilota sarà ovviato a Prato 

Si può ottenere energia anche 
dalla lavorazione di tessuti 

V Firmàtà lina convenzione tra FErtag e il Tecnotessile Centro Ricerche S.p.A. 
Verrà prodotta ràc^qua calda necessar ia’negli stabilimenti tessili della zona 


E’ stata firmata una 
convenzione tra l’ERTAG ’ 
ed il Tecnotessile Centro 
Ricerche SpA di Prato, per 
la realizzazione di uno stu¬ 
dio riguardante l’inceneri- 
mento della peluria prove¬ 
niente dalle lavorazioni tes¬ 
sili é Tutillzzo della energia 
cosi ottenuta per produrre 
l’acqua calda necessaria 
negli ; stabilimenti . tessili 
stessi. - 

L’ERTAG ha deciso 
questa iniziativa a seguito 
di due constatazioni fatte 
nel corso dell’assistenza 
tecnica prestata alle a- 
ziende nel campo della 
depurazione delle acque e 
del recupero energetico: è 
diventato un problema di 


difficile soluzione per le 
aziende - produttive dui 
comprensorio ' pratese lo 
smaltimento delle notevoli 
quantità di peluria che si 
producono nel corso delle 
varie lavorazioni tessili, 
che si può stimare intorno 
' a valori di 10.000 - tonnel- 
, late all’anno, mentré è 
importante riutilizzare gli 
scarti di lavorazione aven¬ 
ti un sufficiente e elevato 
potere . calorifico per la 
produzione di energia che 
altrimenti andrebbe del 
tutto perduta. 

Il potere calorifico della 
peluria prodotta nel 
comprensorio di Prato ha 
valori medi di 5.000 chi¬ 


lo-calorie per chilograra- 
mo. ' 

{ £’ stato elaborato ' un 
'programma di lavoro che 
prevede ^ Tinstallazione di 
un impianto pilota, presso 
un’azienda produttiva in¬ 
teressata, che consiste in 
un bruciatore a ; combu¬ 
stione controllata, comple¬ 
to di un recuperatole ^ di 
calore. 

A questo impianto sarà 
fatta affluire la peluria Idi 
, alcune aziende con diversi 
tipi di produzione, ■ per 
realizzare cosi un’espe¬ 
rienza il più possibile 
completa, da utilizzare per 
la generalità delle imprese 
tessili toscane. Le speri¬ 


mentazioni A deli'impianto 
pilota, che dureranno cir¬ 
ca un anno, daranno indi¬ 
rizzate al recupero energe¬ 
tico ■ e dovranno essere 
condotte in modo da • e- 
scluderé ogni pericolo di 
inquinamento atmosferico. 

: Entro la prossima estate 
il lavoro dovrebbe essere 
completato e contempora¬ 
neamente l’ERTAG conta 
di diffondere, i risultati 
presso le aziende produt-. 
live tessili del comprenso¬ 
rio pratese a tutti gli or¬ 
ganismi ed associazioni in¬ 
teressati al problemi dello 
smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi industriali ed il recu¬ 
pero dell’energia. 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE APERTE 0601 
(Orarlo 1,304»} 

F.zza 8 . Giovanni 17r, Bor- 
gognissanti 40r, V. Ginoii SOr. 
P.Z 2 a PiatMlina Sr, Pjoa S. 
Giovanni SOr, PJe Porta Ro¬ 
mana 3r. Y. Calzaiuoli 7r, V. 
Pisana 860r, V. W. Emanue¬ 
le Slr, ‘ P.zza Ottavlani 8 r, 
P.zza Libertà 47r, V. Pacìnot- 
ti llr. V. GhibeUina ir, V. 
Aretina 9r, ’V. Proconsoio 22 r, 
Fasi Puocini 3(lr, P.zza Dal¬ 
mazia Mr. V. Fkancescfaini 
L inL Stas. 8 . M. NoveOa, 
P.zza 8 . M. Ntxjva ir. 


SERVIZIO NOTTURNO 


Anche domani si inven^ 
la facciata" di S. Spirito 

Diabolica o futarista. dimessa o barocca. Come apparirà 
lunedì la facciata della bellissima chiesa in piazza Santo 
Spirito? . . 

■ Alle 3t infàtU si terranno le proiezioni dei progetti della 
«rlmiOvmtaa Taoelata curate, da Mario IfariottL E’ uno degli 
-'abfaàatanenti di Cork Pàlla, lé nianiféstàsioni organizzate 
hèlla' làazza d’oltramói,- ribattezaata l’occasione piazza 
delia Fàlla in onote al simbolo'mediceo' 

Alle 18 si terrà un’improvvisazione per skitetizzatorL piano 
e sax con il Chamula Group, un bocconcino per gli appas¬ 
sionati di questa musica; - V. 

- v? ■ .1 ^ ' t 


P.zaa San Giovanni 20r, 
P.zza XsokAto Sr, V. Olmxl 
sor. VJe CaJataflmi 6 r. V. 
dtìim Scala 49r, Borgognissan- 
ti 40r, P.zm Dalmazia 24r. 
- P.aa deBe Cure 2r, V. Sene- 
■se ÌOttr. V. G.P, Orsini 107r, 
V.Ie Guidoni 89r, InL Staz. 
SM. Novella, V. Calzaiuoli 7r. 


RICORDO 

RieoiTe oggi l'Ottavo anni¬ 
versario della scoopana del 
eonwegno Franceeeo ftcehio* 
.M ((3em), iscritto al PCI fi¬ 
no daDa sua fondazione e 
perseguitato antifascista. La 
famiglia nel ricordarne la fi¬ 
gura! ai compagni cd agli 


amici di Sesto Fiorentino, ha 
sottoscritto 40 mila lire per 
la stampa comunista. 

DOCUMENTARI SULL’EU¬ 
ROPA 

Domani alle 21,30 al palaz¬ 
zo dei congressi, per la serie 
« Documentari sull’Europa » 
sarà presentato: viaggio in 
Irlanda {con filmati c re- 
flecUons Ireland-lsland Wa* 
was di Patrick Garey-con- 
quest et li^t); farà seguito 
« viaggio in Bulgaria (con 
filmati: Sofia — I quattro 
colori di una t^ra — incon¬ 
tri in Bidgaria). Concluderà 
la serata il documentarlo: 
«Cassino, una abbazia, una 
città». L’Ingresso è Ubero. 

BAMBINI DIVEZZI 
A SORGANE 

Il Comune di Bagno a Ri¬ 
poli ba allo studio, con 11 Co¬ 
mune di Firenze, rutilizza- 
zìone di cinqw posti per 
bambini divezzi presso Tasi- 
io-nido di Sorgane, in via 'ra¬ 
gliamento. Coloro che ne fos¬ 
sero interessati possono ri* 
voicsnL entro il 90 -agosto 
proeslmo, nei. giomi di lo-' 
nedL mercoledì e venenfi. 
dalle 8 alle 12, all’officio Assi¬ 
stenza - Via RitortolL 6 - Ba¬ 
gno a Ripoli - Tel. 632151 — 


che è a disposizione del- 
. l’utenza per qualsiasi infor¬ 
mazione e per la raccolta 
delle domande. 

VARIAZIONI 
ORARI DEI TRENI 

Domani e domenica pros¬ 
sima per eseguire lavori in 
località Ponte alle Forche sa¬ 
ranno necessarie le seguenti 
variazioni agli orari dei tre¬ 
ni: il treno 8211 (in partenza 
da Fidine alle 9,49) sarà sop¬ 
presso da figline a San Gio¬ 
vanni; il treno 10662 (in par¬ 
tenza da San Giovanni Vai- 
damo alle 10.16) sarà sop¬ 
presso da San Giovanni a 
figline. Al fine di atte¬ 
nuare i disagL al ivìmo 
treno espresso immediata¬ 
mente successivo a ciascuno 
dei due treni s op pr essi verrà 
prescrìtta la fermata nelle 
stazioni di Figline e San Gio¬ 
vanni Inoltre, il treno 235 
(In partenza tla Firenze- 
SMN. per Roma alle 928) 
sarà istradato via Pisa-Li¬ 
vorno - Grosseto. 


UFFICI C.NJL ' " 

La Ctonfederazione nazio- 
'nale dell’artigianato provin¬ 
ciale di Firenze informa che 
■tutti gli uffici dril’associa- 
zione rimarranno chiusi fino 
al prosslino lunedi S agosto. 


ASSEGNATO IL PREMIO 
« IL PEGASO» 

11 premio «Pegaso», opera 
in scultura dell’artista Landò 
LandL con allegoria della 
Regione Toscana, è stato 
conferito per il 1980 da parte 
del (tomitato toscano rievo- 
carioni storico-folkloristiche, 
al gruppo folkloristico «La 
BirituUera» di San Giustino 
Valdaino (Arezzo), per Tor- 
ganlzzazione della Terza Ras¬ 
segna nazionale del folklore. 
Il premio «11 Pegaso» viene 
assegnato aimualmente tra 
tutti coloro che operano in 
favore della valoriaazione 
delle tradizioni storico-fclklo- 
risUche della Toscaruu 

OFFICINE APERTE OGGI 

AiitofficirM riparaz. (Con¬ 
sorzio' Autofficine Fiorenti¬ 
ne): «Marlazzi Piero», ■vìa 
Marsala 2/c - Tel. 578838. 
( 8 - 12 ). 

Officina riparaz.: «Off. Ma- 
meli», via Calroli 8 ^ tèi. 50509.. 
, (Sempre aperto). « Off. Mi¬ 
nacci & C. », via Ca ssia 78, 
Tavamuzze, telefono 2(62722 
(MO-2020). «Off. Paltoni 
Franco ». viale Redi 2/t, tele¬ 
fono 357298 (7-1420/15-19).' 

FIAT; Fiat Service Nord 


sull’Autostrada del Sole (tJO- 
12.30/14-1820). 

Lancia: «Off. Gala», via 
del Gignoro 103, teL 603239. 

Alfa Remao: «Off. II ’Ter- 
mine ». via il Termine 22. de¬ 
sto Fiorentino, teL 432547 

(8-ir). 

Innocenti; «Basagni Gino» 
via U. della Faggiola 30, tele¬ 
fono 680981. 

Elettrauto dal " Consorzio 
Fiorentino: «Bruno di Bruno 
Algonso », via della Fonderia 
44/R, teL 226495 (820-1220/ 
15-17). «FJIi Romagnoli», 
Autostrada del Sole, via per 
Firenze Nord, telefono 440960 
(820-1220/13-17). 

' Elaltrauto: «Elettrauto An¬ 
tonio di Brinò Antonio», v.le 
Guidoni »/c. teL 416895 (8,90- 
1220/13-1820). 

Gommai: «Off. Minucel tc 
C. ». 'Via Cassia 78. Tavar- 
nuzze. teL 2022722 (82(T2020). 
« Basagni Gino », vìa U. del¬ 
la Faggiola 3k Ut 680181. 
« Garage Mamei! », via Cal- 
roU 4a4b. teL 50609. «Code- 
casa Giovarmi », stazione ser- 
'vizio Esso, via Senese - Due 
Strade - Tel. 220196. 

Ditiributori A.C.I. aperti; 

Viale ÀleardL viale Amaa- 
dcla, via del Romito (Prato). 
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• Esposizione nazionale di fiori e piante oinainentali 

• Mostra Mondiale del garofano a fiore unico e mnltiflori 

• Manifestazicme di fioristi italiani «Fj^URIA 80» 

Mostra retrospettiva «D fiore nella grafica» ' 

• Mostra Florofilatelica 
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FIRENZE - TOSCANA 


Doiiienica 17 agosto 1980 


La interessante mostra medicea organizzata alla Fortezza di Santa Barbara I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Quando il Marzocco fiorentino cancellò, ilr’r.iL.» 

(Ari! cond. « refri 9 .) technicolor di Mario Monlcelll: Amici mW, vidi* Arine efSva ARCI 

|d (Ap -15.30) con Ugo TognaziI, Philipp. Noiret, Duilio Del rloroi n i •iJMlOidè 

• C^Sira-l» V..p.r.l.o non rupond. di HeM^ ® S?;Sr223r‘"' . pinS^a"• 32^ 

I FlSlOiCl «^.Dalmaaa . Tel. 470.101 % , I.=gn.la 

Nell*anno 1401 Cosimo I diventa Granduca ma la cittadina è già da tempo nella sua orbita - Una sud¬ 
ditanza anche culturale con Timposizione del Vasari - Un contributo alla ricostruzione del periodo 


1-401 : Pistoia si dà in balìa di 
Firenze; nel palazzo del Co¬ 
mune è posto il Marzocco fio¬ 
rentino che vince, atterrando¬ 
li, un cavallo selvaggio e 
un ariete, simboli rispettivi 
della cieca violenza e della 
sfrenatezza dei Pistoiesi, in- . 
paci di autogovernasi. La da¬ 
ta 1-101 precede diìnolti anni 
l’instaurazione del dominio 
mediceo in Toscana, cosicché 
quando Cosimo I si insedia sul 
trono granducale Pistoia è gi i 
da più di un secolo satellit-^ 
dell’orbita fiorentina. 

Ma Pistoia fu nei fatti sol¬ 
tanto un satellite della metro¬ 
poli Firenze’? Cercando di da¬ 
re una risposta a questa do¬ 
manda la mostra aperta alla 
Fortezza di Santa Barbara, 
organizzata dalla amministra¬ 
zione comunle pistoiese, e dal 
titolo indicativo di « Pistoia; 
una città nello stato medi¬ 
ceo ». acquista subito di pecu¬ 
liarità rispetto alle altre mo¬ 
stre medicee toscane. Non cit¬ 
tà nuova voluta dai Medici v 
come Livorno, né da poco con¬ 
quistata come Siena o repub¬ 
blica indipendente come Luc¬ 
ca, Pistoia presenta il caso 
di una realtà urbana a pochi 
chilometri dal centro del po¬ 
tere. Un potere ben risoluto 
inoltre nei suoi dettati se il 
Granduca Cosimo I vietò ai 
Pistoiesi l’accesso ai pubblici 
uffici, emarginandoli dalla di¬ 
rezione politica della città. 

Con una economia prevalen¬ 
temente agricola e artigiana, 
di un artigianato di lusso o 
di costruzione di arnesi agri¬ 
coli. alla fine del 1500 Pistoia 
è in mano a poche famiglie di 
nobili e di neoricchi venuti 
dal contado. Cosimo lei suc¬ 
cessori chiariscono bene an¬ 
che fuori Firenze i loro orien¬ 
tamenti sociali e politici, pro¬ 
teggono la vecchia nobiltà che 
si era dissanguata in lotte in¬ 
testine e che viveva sfruttando 
i propri possedimenti fon¬ 
diari. 

Dunque la storia cinquecen¬ 
tesca di Pistoia va archiviata 



come capitolo periferico di 
sostanziale sudditanza della 
città al volere dei Medici? La 
mostra alla Fortezza di San¬ 
ta Barbara (aneli'essa costru¬ 
zione medicea in corso di re¬ 
stauro) non pretende di dare 
risposta definitiva a questa 
domanda, né affermativa né 
al contrario di rivendicazione 
della autonomia della città ri¬ 
spetto a Firenze. Gli indizi del¬ 
la documentazione ■ offerta 
chiariscono in molti aspetti il 
rapporto Firenze-Pistoia. Il 
caso riportato della cupola 
della chiesa della Madonna 
dell’Umiltà è significativo: do¬ 
vendosi costruire. la cupola. 
Cosimo I, nel 1562, impone il 
suo architetto ufficiale Gior¬ 
gio Vasari, ignorando archi¬ 
tetti e maestranze locali, im¬ 
ponendo cosi a Pistoia una 


sudditanza a Firenze anche 
nel campo culturale. 

I Medici continuano a in¬ 
gaggiare per le principali 
commissioni artistiche a Pi¬ 
stoia gli altri artisti da loro 
protetti, come l’Ammannati e 
il Buontalcnti. Nonostante que¬ 
ste intrusioni fiorentina la 
operosità e le committenze ar¬ 
tistiche dei Pistoiesi sono sem¬ 
pre vive. Iacopo Lafri, il mag¬ 
giore architetto locale del 
1300, non lesinerà critiche al 
Vasari, elencando tutti i di¬ 
fetti della cupola dell'Umiltà, 
e a ragione visto che minac¬ 
ciava di crollare appena do¬ 
po la sua costruzione. E risa¬ 
lendo indietro nel tempo la 
mostra ripropone la figura di 
Ventura Vitoni, architetto pi¬ 
stoiese vissuto a cavallo del 
4-500 a confronto dei maggio¬ 


ri architetti fiorentini del Ri- 
nascimento. tra cui ovviamen¬ 
te Brunelleschi. 

Chiuso il discorso sulla 
problematica Firenze-Pistoia, 
vengono documentate le com¬ 
missioni artistiche nella città 
esponendo le 11 tavole del Nal- 
dini per il ciborio_della cat¬ 
tedrale. una Sacra Conversa¬ 
zione sempre del '500 e una 
Madonna e Santi di fra’ Pao¬ 
lino; parallelamente fotogra¬ 
fie e disegni antichi illustra¬ 
no gli aspetti architettonici e 
sociali della vita di questo 
" satellite " fiorentino. Locan¬ 
de. osterie, negozi (come il 
Lastrone del Pesce nell'odier¬ 
na via del Lastróne), ospe¬ 
dali, \'ille e aziende, avicole 
nel contado, ridanno Timmagi- 
ne completa di questa città di 
provincia e della sua cintura 


economica in epoca medìcea. 

Le sezioni più spettacolari 
della mostra sono al primo 
piano della Fortezza di Santa 
Barbara. Una inedita e impen¬ 
sata ricchezza artistica del 
territorio pistoiese è offerta 
dalla e.sposizione di reliquia¬ 
ri di santi, di casse in noce 
scolpito e intagliato e soprat¬ 
tutto di argenti provenienti 
dalle chiese della zona: San 
Bartolomeo in Pantano, la 
pieve dì Sant'Andrea. la chie¬ 
sa dello Spìrito Santo, la Cat¬ 
tedrale dì San Zeno, dalle 
quali sono originarie le paci- 
i candelieri, gli ostensori e 
tutto il vasellame liturgico di 
argento che da sé meritereb¬ 
be una mostra a parte. I più 
grossi contributi in argenterie 
vengono dal santuario di San¬ 
ta Maria - di Fontenuova a 
Monsummano (candelieri, ca¬ 
lici e soprattutto una prezio¬ 
sissima corona in lamina d'oro 
con pietre preziose e smalti, 
datata 1503) e dalla Madonna 
deirUmiltà di Pistoia col suo 
secentesco ciborio e gradino 
d’aitare, opera imponente tut¬ 
ta in argento. 

Contributo autonomo e ori¬ 
ginale. a chiusura della mo¬ 
stra. è la sezione sulla numi¬ 
smatica europea del 4-500, al¬ 
lestita con le monete e meda¬ 
glie della raccolta Gelli. una 
sorta di mostra nella mostra 
sui riflessi del pensiero del 
Principe sulla monetazione 
che risulta lo specchio uffi¬ 
ciale delle direttive e delle pa¬ 
role d’ordine del potere cen¬ 
trale. Ricostruita la storia del¬ 
le monete fìOTentìne e roma¬ 
ne fino • all'insediamento dei 
Medici a Firenze, la sezione 
. analizza poi le affermazioni di 
autocrazia e di governo asso¬ 
luto nelle effigi e nelle scrìtte 
sulle monete fatte coniare da 
Alessandro, Cosimo I e suc¬ 
cessori. le quali divennero 
uno dei veicoli più immedia¬ 
ti della trasmissioiK della v<h 
lontà ■ del principe • ai sudditi. 

Massimo Beriiabò 


Ricco cartellone d’estate ad Arcidosso, centro turistico delFAmiata 

^ . i 


Il fascino della cultura sotto i castagni 


Eccezionale afflusso idi vìsitatorì richiamati dalle numerose iniziative promosse dal Comune - Con¬ 
certi, spettacoli, musica e cinema nelle piazzette del centro storico - Una mostra fotografica 


« Arcidosso, della montagna 
sei un nido di fate_»; scor¬ 
rendo le immagini del passa¬ 
to di una mostra fotografica 
allestita in questi giorni nel 
suggestivo centro turistico 
deirAmiata, viene in mente 
questo attacco di una vec¬ 
chia canzone popolare. Grup¬ 
pi e comitive ripresi dalTo- 
biettivo a cantare sotto l’om¬ 
bra dei castagni o aggrappa¬ 
ti sopra ima roccia, in mano 
cappelli, pagliette e fiaschi 
di vino, con sullo sfondo Io 
scroscio di una cascata. 

La cornice è fiabesca, il 
paesaggio di favola. Una no¬ 
ta stona in quelle foto; al¬ 
lora era un turismo solo d’ 
élite; al contrario la vena 
poetica e canora aveva ed ha 
conservato profonde radici 
popolari. Canzoni e musica 
sono due costaiiti della tra¬ 
dizione locale. «Musica tra 
schermo e ribalta » è il titolo 
di una rassegna che riper¬ 
corre il legame antico tra la 
rappresentazione teatrale, 
scenica e la musica. Aspetti 
della cultura indigena ,ven- 
gono così recuperati attra¬ 
verso op>ere moderne. 

Al turismo di massa Arci- 
dosso ormai non offre più i 
panini imbottiti sotto i bo¬ 
schi di castagni e di faggi. 
U fascino della mantagna 
della e della natura si abbina 
felicemente ai numerosi e 


intelligenti appuntamenti cul- 
turalL E questa breve estate 
torrida ha richiamato sull’A- 
miata moltlssimL visitatori. 
Gli arcidossini dicono che si 
tratta di un’annata boom per 
il turismo. Pieni gli alberghi 
e le case in affitto; tra abi¬ 
tanti e ospiti la popolazione 
si è triplicata. Sorprendente 
quest’anno anche la presenza 
straniera. Oltre agli inglesi, 
da tempo affezionati alla zo¬ 
na, eccezionali arrivi dalla 
Germania. Duecento tedeschi 
a luglio, xm altro consistente 
^ppo in questi giorni pron¬ 
ti a collaborare . anche alle 
iniziative locali. 


Dopo la prima edizione del¬ 
la rassegna teatro e musica 
e dopo l'enorme successo del¬ 
le iniziative promosse l’ago¬ 
sto passato, in occasione del 
centenario di Davide Lazza¬ 
retti (critici, giornalisti e 
scrittori di ogni parte d'Ita¬ 
lia non mancarono all’appun¬ 
tamento sul Monte Labro),' 
l’estate amiatina giunge que¬ 
st’anno al suo terzo anno di 
attività. Arcidosso sembra en¬ 
trato definitivamente nel gi¬ 
ro. Tappa d’obbligo ormai 
negli itinerari turistici sia 
per quanti amano 1 funghi e 
le passeggiate nei bc^hi 
sia per coloro che non si ac¬ 


contentano e vogliono andare 
oltre cercando un rapporto 
diretto con la gente del luo- 
- go e con il folklore. -- 
11 cartellone culturale cu:- 
cidossino è ogni volta più 
ricco; concerti, spettacoli, 
films musicali, appuntamen- 
.ti con il ballo e con il jazz; 
quasi ogni sera, da metà lu- 
' glio alla - fine di agosto, è 
una festa continua. LucL suo¬ 
ni e colori fanno tutt’uno con 
i suggestivi scorci del centro 
storico e con là caratteristica 
piazza del Cassero dominata 
dalla stupenda torre aldo- 
brandesca. 


n «mecenate» è ramministrazione comunale 


Teatro per adulti e ra¬ 
gazzi con gruppi di attori e 
compagnie che girano tutte 
le sale e le piazze d’Italia. 
Quest’anno una sezione par¬ 
ticolare del pro^mma è de¬ 
dicata ad alcuni aspetti del¬ 
la vita e della cultura lo- 
calL « .Arcidosso vecchio e 
nuovo » ad esempio è una 
storia del paese raccontata 
sulla scena dai bamlnni-attori 
della scuola elementare. Lo 
spettacolo presentato alla 
chiusura dell’almo scolastico 
si replica la sera del 23 pros¬ 
simo in piazza del Cassero. 
Alla < Festa della canzone 


arcidossina» saranno dedica¬ 
te due serate, il 24 agosto 
in piazza del Cassero e il 31 
allo «Spazio Teimis». 

Grande mecenate di questo 
fervore di iniziative è ram¬ 
ministrazione comunale che 
allo svilupira del turismo (una 
delle attività economiche in 
ascesa) e all'espansione di un 
turismo qualificato ha dedi¬ 
cato negli ultimi armi un 
grosso impegno ed un consi¬ 
derevole sforzio finanziario. 
La preparazione è stata cu¬ 
rata dall’assessorato alla cul¬ 
tura, dal fiersonale della bi¬ 
blioteca comunale e in par¬ 


ticolare dal bibliotecario, 
Carlo Goretti. protagonista a 
pieno titolo di questo diffi¬ 
cile lavoro organizzativo die¬ 
tro le quinte. 

Arcidosso, uno dei comu¬ 
ni più intraprendenti della 
provincia grossetana, conti¬ 
nua ad attirare numerosi vi- 
vitatori dalle città e dalle 
varie stazioni climatiche del¬ 
la montagna. La mostra fo¬ 
tografica retrospettiva «Ar- 
cìdosso e l’Amìata - Immagini 
dal passato ». una raccolta 
di foto antiche, estesa a una 
dozzina di comuni ed aperta 
in quesU giorni, ha già toc¬ 


cato un alto indice di pre¬ 
senze. 

E’ il piatto forte di questa 
estate culturale. Dalle opere 
d’autore (alcune copie dei 
fratelli Alinari) alle foto e 
alle cartoline custodite in 
qualche collezione privata o- 
nel cassetto di un vecchio 
comò, la mostra ripercorre 
con acuto spirito critico gli 
aspetti dell’aichitettura, del 
lavoro, della vita e del co¬ 
stume nei paesi deìl’Amlata 
ai primi anni del novecento. 
La cava della terra rossa, 
scene della raccolta delle ca¬ 
stagne, delTemigiazione sta¬ 
gionale in arezhma; immagini 
del lavoro artigianale per 
strada e della costruzione del¬ 
le prime miniere di mercu¬ 
rio. 

E* il quadro completo di 
una cultma, di rappooti uma¬ 
ni molto diffusi, di sentimen¬ 
ti profondi e duri. Ma è an¬ 
che il trionfo, della miseria 
in questo « Fvofondo sud » 
della Toscana. Inerzia e sot¬ 
tosviluppo culturale; spesso 
di questi elementi si è arric¬ 
chita la leggenda deH’Amfata 
che solo le lotte minato¬ 
ri e dei disoccupatL e insie¬ 
me Q dirompete protagoni¬ 
smo di amministrasioni lo¬ 
cali, come quella di Arcidos¬ 
so, sono riusciti dennltiva- 
mente a sfatare. 

Luciano Imbasciati 


ARI8TON 

Piazza Ottaviani * Tel. 287,833 - 

(Ari» cond. • réfrig.) 

(Ap.-15,30) 

< Prima » 

Codi» 215 Valpiralfo non rUpondo di Helvio 
solo in technicolor, con Bibi Anderson, Jean 
Louis Trìntignan, Laurent Terzietf, Per tutti. 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 . Tei 284.332 
(Inhlo spett.» 15,30) ' ■ 

« Prima » 

La clinica dell# cupereex, con RIeherd Alien, 
Yvan Renaud, Ellsebelh Burtaut, Crlstal Lauris, 
in technicolor. (VM 18) ' 

Domani: Oroacoplamoti In Technicolor con 
Hclge SchawBZz. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,30, 20, 21,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • TeL 212.320 
(Aria cond. o refrlg.) 

Ferragosto In allegria con / Il divertantlsslmo 
film: BlufI (Storia di truffe e di Imbroglioni), 
a colori, con Adriano Celentano, Anthony 
Quenn, Capuetna, Corinna Clery • (Ried.) 
(16,15. 18.30. 20.30. 22,45) 

CORSO 

SUPER8BXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel 282.687 
« Prima » 

Ragazxa Iniazlablll In technicolor, con Raqucl 
Evans, Èva Lybeten. (VM 18). 

(16, 17,40, 19.20, 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. e refrlg.) 
c Tributo a Peter Sellerà > ' 

La pantere rosa sfida l'iapattore Clouiaot In 
technicolor, con Peter Setlers. Per tutti. 

(15.30, 17.25, 19,10, 20,50, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

(Aria cond. « refrlg.) 
c Prima » 

Un film di Ralner Werner Fasslmoer: Selvag¬ 
gina di passo. In technicolor, con Èva Mettes, 
Manna SchygulLa, Harry Bar e Ruth Drexel, 
(VM 14) ' 

(15,30, 17,25, 18,55, 20,50, 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Plnlguerra - TeL 270.117 
(Aria cond. • refrfg.) 

Oroteepiamocl In technicolor, con Helga 
Schwazz, Gin Jansen. (VM 18). 

(15,30. 17, 18,30, 20, 21.15, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215 l112 . 

(Aria cond. • refrlg.) 

* Prima » 

La ripetente fa Pocthletto al prasida. In tech¬ 
nicolor, con Anna Maria Rizzoli. Lino Banfi, 
Alvaro Vitali. Per tuftll 
(15,30, 17,20. 19,10. 20,55. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria • TeL 663.611 
Chiusura estiva . ■ < 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - TeL 215.954 . - 

Chiusura estiva < . 

ODEON 

Via dei Bassetti - TeL 214.068 
(Aria cond. a refrlg.) 

« Prima » 

Una moglie due amici quattro amanti, d! Mi- 
chela Massimo Teranttni, tn technicolor, con 
Renzo MontegnanI, Olga Ktrintos. Luciano 
Salce e Veronica Mlriel. (VM 14) 

(15,30, 17,30, 19,05, 20,45, 22,451 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r . TeL 575.891 
(Aria cond. a refrig.) . 

(Ore 16) 

Ritornano f principi delle tenebra in 90 minuti 
di vero terrora in technicolor li cvète àrracula 
con Christopher Lee.tXlBUS Kinski. (VM 14). 
(Uìt. .Spett,: .22.45) ; 

SUPERCINÉMA ' . 

Via cimatori TeL 272.474 
(AriBctìn<Lé- reWg.) - ' • - . 

« Prime » - 

Eccezionale film d'azione e suspencct Berder 
Creaaief, a colori, con Telly Sevalas. Eddie 
Albert, Cedile Cemadio. 

(17, 19.15, 20,45, 22.45) i . 

ADRIANO 

Via Romagnosi • TeL 483.607 
Chiusura estiva 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca, 151 • TeL 110.007 
Chiusura estiva 

APOLLO ... 

Via Nazionale • TeL 210D4S - 
(Nuovo, grandiose», sfolgorante, confortevole, 
elegante). Il weatem piò divertente: I 4 del-. 
l’Ava Marie, a colori, con Bud Spencer « 
Terence HilL 

(15,30. 18, 20,15, 22,45) , 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL S87.7D0 
Chiusura estiva . 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212L178 
(Ore 1530) 

Hard core (rigerosemente VM 18) 

Erede Stecy, con Monique Vite. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 22Si.G43 ^ 

Chiusura estiva , 

In caso di cattivo tempo, vtrrb proiettato 0 
film del CMardilune (spett. ore: 20,30-1^^45) 

FIAMMA 

Via PieiDOtU . TeL 3a40) 

(Ore 16) • Dalle ore 21 fn bardino 
Divertente film ih technicolor Tre eemiei la 
fase, con Pierre Mendy, Jean Lefebrc. - Per 
tuttL 

(Ult. Spetta 22,40) 


m 


FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 560,240 
(Aria cond. e refrig.) 

(Ore 16) 

‘ Tutto l’umorismo toscano nai divevrleniissimo 
technicolor di ' Mario Monicelli: Amici miri, 
con Ugo Tognazzl, Philippe Noirat, Duilio Del 
Prete, Gastone Moschin. 

(Ult. Spati.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ore 16) 

Divertente technicolor, di Luigi Magni: Nel¬ 
l'anno dei Signora, con Nino Manfrtdi, Alberto 
Sordi, Ugo Tognazzl, Claudia Cardinale, Per 
tuttll 

(Ult. Spett.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Chiuso per rinnovo Impianti di proiezione 

GOLDONI 

Via dei Beiragll • TeL 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

/Via Piórenzuola - TeL 60.706 
Spacchio par le allodole in technicolor, con 
Richard Burton. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond. a refrig.) 

(Ap. ore 10 antim.) > 

Super barde core il Supersexy in technicolor, 
(Rigorosamente VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri . TeL 366.808 
(Aria cond. e refrlg.) 

(Ap. 15,30) 

A. 007 l’uomo dalla pistola d’oro di lan Fle¬ 
ming, in technicolor con Roger Moore. Per 
tutti. ■ 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
Chiusure estive 
NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 210,170 
Chiuso per ferie 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Impianto Forced Air) 

(Ap. 16) 

Divertentissimo di Corbucci: Ecce nel per e- 
semplo.,., con A. Celentano e R. Pozzetto, 
8. 3ech.. Technicolor. Per tutti. 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI - 

Piazza Puccini • TeL 362.067 
Chiusura estiva - ' 

-VITTORIA ^ 

Via Paganini • TeL 480.379 
Chiusura estiva 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel, 222.388 
(Aria cond. a refrlg.) ' 

(Ap. 16) ' - 

Ciclo, incentro con Dino Risi. Sessematto, con 
Giancarlo Giannini, Laura Antenelli, Alberto 
Lionello. Colorì. L. 1.500. 

(Ult. Spett. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo . TeL 282.137 
Chiusure estiva 

Il cinema riapre il 20 agosto . 
UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 . TeL 226.196 
Chiusura estiva 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, io • TeL 215.634 
Chiusura estiva . . 

ESTIVI A FIRENZE 

' CHIAROILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto - TeL 220595 
La patata bollente, con R. PozzeHo, Massimo 
Ranièri, Edwige Fcnech. Technicolor. Diverten¬ 
tissimo. 

(Spett. 21. 22,45) ' 

CINEMA ESTIVO GIGLIO - Galluzzo 
Via a Silvani ^ TeL 2045453 
(Ore 21) 

S m w m er aiebt levar (Febbre nelle notti d’e¬ 
state) . 

(Ult. Spett.: 22.45) 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 • TeL 700.13u 

(Ore 20,30) 

L’incredifelle Helk aw entui o so a colorì, con 
Bill Bixby. Susan Sullìvan. Jack Cotein. 

(Ult. Spett. , 22.45). Se maltempo in aala 

ARENE ESTIVE ARCI 

aM.& RIFREOI 

Via V. Emanuele. 303 
■ 6»M9e, con J. Trsvoft» e O.N. John. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r • TeL 221108 
(Ore 21) 

Alilen dì T. Skerìtt. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani 374 • TeL 451.480 ; 
(Ap. 21,30). S! ripete il primo tempo. Se 
maltempo in aala. 

L’aiantla mairiica di S. Kubrick, con Mal- 
com Me Dowall. ' 

LA NAVE 

' Va Villamagna. Ili- 
(In'tz:. Spett. 21.15). SI ripete II primo tempo, 
in caso dì maltempo al coperto. 

.Tetti profcabili eanaaM, con~0. Rccd. Per 
tutti. L 900-700. 

SJM.S. S. QUIRICO ' 

Via PIrana. STB - TeL 701.035 
(Ap. 21) 

Aiqwft, con Alala' Delon c Sylviva Krìstal. 

CIRCOLO LTMIIONE 

Ponte a Bma - Ras 31 • 32 -. 

Riposo 

atpa ■ - 

Via F. VeaniU (Rifredl) • TeL 4S359I 
OihKwa eative . 


GIGLIO (Galluzzo) * 

Tel. 2045453 ' * 

Vedi: Estivi a Firenze < 

LA NAVE « 

Via Vlllamagna. ili < 

Vedi: Arene estive ARCI '• 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema (Bua 21-32) 

Vedi: Arene estive ARCI 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Chiuso per lavori di restauro - 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 . TeL 225.057 

(Ap. 15) ' 

Sono il n. 1 del servizio segreto, con N. Hen- ’. 
son, R. Tood, G. Keen. Avventuroso technl- • 
cclor per tutti. , 

(UH. Spett.: 22,40) 

ASTRO 

Piazza 6. Simone 

Chiusura estiva ' 

ESPERIA ’ 

Via D. Compagni Cure ' 

Chiuso » 

FARO I 

Via P. Paolettl, 36 * TeL 469.177 i 

Chiusura estiva , 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r • Tel. 700.130 

Vedi: Estivi a Firenzi 

ROMITO ' 

Via del Romito * 

(Ore 21) I 

Linee di sangue. , 

NUOVO (Galluzzo) i 

Via 8. Francesco d’Asslsl • TeL 20.450 | 

Oggi riposo , 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 676 - Tel. 701.035 
Vedi: Arene estive ARCI ' 

CASTELLO ' 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 461.480 ' 

Veni: Arene estive ARCI < 

S. ANDREA I 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 « 

Chiuso I 

CINEMA ROMA (Paretela) . 

TeL 442203 (Bus 28) 

Chiusura estiva- 

COMUNI PERIFERICI ! 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 ' 
(Ore 21,30) 

L'ingorgo di Comencini, con A. Sordi, M. . 
Mastroianni, U. Tognazzi. Drammatico. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pullclano, 53 - Tel. 640507 
(Ore 21) 

Il corpo della ragassa d! P. Festa Campanile, ; 
con E. Montesano, Lilly Carati, E.M. Seleme. ■ 
MANZONI (Scandicei) 

Piazza Piave, 2 

Chiusura estiva ’ 

MICHELANGELO 

(San Casclano _Val di Pesa) . » 

Chiusura estiva ~ , 

TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA I 

Lungarno Cristoforo Colombo » 

TeL 677.902 , 

Tutte le sere alle ore 21,30. lunedi chiuso per , 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda PasquinI presenta; • Chi * 
disse donna., disse danne! », 3 atti eomicia-1 
slmi di . Igino , Caggese. Regia di Wanda i 
PasquinI. 1 

2. mese di successo: sono valide tutte te, 

riduiìeni. 

TEATRO COLONNA > 

Via Giampaolo Orsini • 

Lungarno Ferrucci • TeL 681.05i50 ‘ 

Loale freschissimo prìite di zanzare, ma con* 
tante risate con Ghtgo Masino e Tino Vinci t 
in: « Borgallegri in mutande ». Spettacoli: ve-, 
nerdl, - sabato, domenln ore.21,4S anche se! 

piove. Prenotarsi al 68-105.50. ' 

TEATRO ESTIVO IL LIDO • ’ « 

Lungarno Ferrucci, 12 ' ' - " ' • 

Bus: 3 • 8 - 23 - 31 - 32 • 33 i 

Tutte le sere ore 21,30 (lunedi riposo) i 
si continua e rìdere con La Cooperative Tcetre- ■ 
te 11 Rorino che presenta Giovanni Nennlnl 
nella comicissima interpretazione della Nesie 
ne: ■ Le Cane di Hreoxe ». Il capolavoro 
comico di - G.B. ZannonI, con Alvaro - Focardi, 
Rénatò MorettL Regie di Pì*ro Nendotlni. Pro- ‘ 
notarsi al 600396 ore 9-13 e 15-20. il succes¬ 
so comico deil’estétel 3. settimana di replica! 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE 
Bus 7 ' 

XXXIII ESTATE FIESOLANA 
Cinema: mito e realtk. idee pw un confronto. 
Ore 21,15: Questa tèrra è le mia torre di n. 
-Ashby, con D. Carradine. 

Ore 23: Splendore neli’erba dì Elia Katan, 
con N. Wood, W. Betty. 

Posto ùnico L 1.500, ridotti L. 1.000. 

Firenze Estate 1980 

ARCI/SMS ANOREA DEL SARTO 

Via L. Bianora. 12 - TeL 672.043 
Comune ' di Rrenze ARCI 
Giovedì 21 agosto ore 21.30: Piazza della 
Signoria. Concerto della Nuova Compagnie di 
Canto Popolare. Ingresso gratuito. 


DANCING 


DANCING PO(5GETTO 

M. Mercati. 24/b • Bus: 1 • 8 - 30 
Ore 21^0 Beile rodo. - . 


R u B ncl ii a cura dalla SPI (Soclatà par 
la pubMicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martalll n. 2 • TalafUnI: 2t7.f71 • MIMO 


^ il settimanale 

d • aperto al confronto critico 

• . - > - - ' 

SCI impegnato in una molteplicità 
U di direzioni 
d attento ai fatti del giorno 



F. CAPRILLI 
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Vittima del temporale un giovane bagnante folgorato da un fulmine ; ^ 

Un Ferragosto con pioggia e maltempo 

Un ragazzo romano dM8 anni Raimondo Brancaccio - Il fùlmine lo ho xolpito méntre si trovava su uno scoglio a 50 
metri dalla riva - Segnalati allagamenti e crolli in città che nonostante l'esodo non sembra essere del tutto vuota 


Chiusi gli sportelli deH'ufficio postale a piazza degli Artisti 

Pensionati alF asciutto 
per il «ponte» del cassiere 




Si presenta d! buon matti¬ 
no allo sportello cassa del¬ 
l’ufficio postale di piazza 
degli Artisti. 

E’ venuto a ritirare la pen¬ 
sione, rasserenato dal ritiro 
del a discusso » decreto ^ul 
biglietti da centomila lire, 
che in questi giorni sembra¬ 
vano quasi diventate carta 
straccia. 

Arrivato davanti allo spor¬ 
tello. una brutta sorpresa: lo 
sportello è inequivocabilmen¬ 
te chiuso. Lui, il pensionato 
tipo, quello abituato dalle file 
chilometriche agli .'^portelli 
postali, ad alzarsi quasi al¬ 
l’alba per conquistare un 
buon posto nella fila d’attesa, 
non si scoraggia e pensa ad 
un ritardo. 

Aspetta fino alle 10, poi 
nella fila, diventata nel frat¬ 
tempo lunghissima, nonostan¬ 
te l’esodo di ferragosto, co¬ 
minciano a serpeg;^iare i 
primi commenti seccati, i 
primi malcontenti. 

«Ma l’impiegato che ci de¬ 
ve dare le pensioni dove 
sta? ». « chiede una vecchie^ 
ta » « sarrà andato a piglià ’o 
cafè » gli risponde un pen¬ 
sionato accanto a lei. 

La pazienza si sa, ha tm. 
limite. Anche quella certosina 
dei pensionati. E infatti, pun¬ 
tuali. cominciano a. partire 


aU’lndlrizzo dell’ufficio posta¬ 
le di piazza degli Artisti al 
Vomere, dove avviene la 
nostra storia, epiteti e frasi 
poco ripetibili, ma comunque 
certamente Indicativi dello 
stato d’animo di chi aspetta 
un mese per ritirare qualche 
biglietto da diecimila, e poi 
si trova lo sportello della 
cassa chiuso sul muso. 

Alla fine arriva finalmente 
un funzionarlo dell’ufficio 
che dice che per oggi non se 
ne fa niente, lo sportello re¬ 
sterà chiuso: le pensirmi sa¬ 
ranno pagate lunedi. 

La fila di pensionati si 
sclogle piano plano, ' tutti 
vanno via molto poco convin¬ 
ti: «Ma le pensioni le dove¬ 
vano pagare oggi? », commen¬ 
ta una pensionata, «queU’lm- 
piegato si starà facendo 1 
bagni », le fa eco, con tono 
serafico un sessantenne ac¬ 
canto a lei. 

' Saggezza popolare: la con¬ 
ferma alle parole del povero 
pensionato arriva puntuale 
poco dopo. Raggiunto telefo¬ 
nicamente dalla nostra reda¬ 
zione, il capoufficio di servi¬ 
zio (il nome non ha voluto 
darcelo) della filiale di piazza 
degli Artisti, . ci ha detto: 
«guardate, il problema è 
questo: Il cassiere non è ve¬ 
nuto stamattina, e siccome le 


chiavi della cassa dove cl so¬ 
no 1 soldi, ce le ha lui, slamo 
stati costretti a tenere chiuso 
lo sportello ». 

La spiegazione ha dell’in- 
crediblle, per cui abbiamo 
chiesto ulteriori chiarimenti. 
Ma per caso non avrà fatto il 
« ponte »? 

« E che volete, ha fatto 
ponte come tutti quaiitl qui 
all’ufficio contabilità ». 

Alla segreteria della dire¬ 
zione delle poste. Timpiegata 
che cl risponde al telefono 
appare più sicura di sè (an¬ 
che se pure lei rifiuta di dir¬ 
ci 11 suo nome). . . » . 

«E’ un disguido» risponde 
\m po’ seccata « "banco po¬ 
sta" è uno sportello che non 
chiùde mai. oggi è successo 
che il cassiere di turno che 
aveva le chiavi della cassa ha 
avuto un piccolo incidente 
con la propria auto per cui 
non si è presentato al lavo¬ 
ro ». - . 

I pensionati come faranno? 

«Ckrsa vuole che le dica, le 
pensióni saramio cértam^te 
pagate lunedi. ■ 

Del resto si tratta soltanto 
di due giorni di ritardo, non 
. le pare? ». 

No, francamente non ci pa¬ 
re affatto. • 

f. d. m. 



Grande successo alla rassegna Notturno cinema 


Tptò: «Risate di gioia» al Maschio Angioino 


LMtjherario «burlesque» e il piacere di riscoprire il cinema all'aperto 
e i fratelli Marx -1 tempi d'oro del genere comico - Nei pochi locali 


Ricordate le vecchie , are¬ 
ne Italie, o quei cinemini al- 
l'aperto di ^ese, quelle at¬ 
mosfere felliniane d’a Amar¬ 
cord», dove la gente si por¬ 
tava le sedie, i bambini pas¬ 
savano davanti allo schermo, 
qualcuno urlava insulti all’ 
operatore, per una pellicola 
vecchia e spezzata? Nostal¬ 
gia sicuramente, ma nottur¬ 
no cinema è riuscito a ri¬ 
spolverare questa vecchia 
idea, gustosa e popolare, del 
cinema all’aperto che tutti' 
ancora, d’estate, rimpiangia¬ 
mo, ■ come ■ le vecchie glo- ' 
sire dei cavalli della perife¬ 
ria, e le scan^gnate del fer¬ 
ragosto ' e tutte quelle vec¬ 
chie cose dal sapore paesa¬ 
no e popolare, sepolte e ab¬ 
bandonate. Siamo d’estate 


- Sì chiude il 29 con, una no-stop di Keaton 
apé^i lèVblÀe pellic^e^a luci rdm 


In una città deserta e spo¬ 
polata dàlia vacanza obbU- . 
gatoria, tutti noi superstiti 
ci ritroviamo felici a bivac¬ 
care sull’erba del castello. A 
parte i compiacimenti, quel¬ 
la di notturno cinema è pro¬ 
prio una buona idea. 

Giovedì sera Miseria - e 
nobiltà, nonostante che o- . 
gnuno di noi se l’è visto ; 
tante volte almeno quante ' 
la corazzata Potemkln. ha 
su^itato risate, ci ha dlver- i 
titi da inatti, gli applausi 
te li tirava fuori ch’era una 
bellezza. Totò è ancora tut- 
t’oggi, nel panorama comi¬ 
co italiano nevrotico e sur¬ 
reale dei Benigni, Villaggio 
e via : dicendo, im grande 
patrimonio collettivo. 

Totò è tutti noi, un baga¬ 


glio di gesti quotidiani e co¬ 
mici, deformati dalla smor¬ 
fia dal riso « ^sdereccio » e 
liberatorio. Miseria e no¬ 
biltà Con-11^0 spettro del-' 
la fante assurdo e reale è 
la miseria e nobiltà delie fa¬ 
miglie napoletane, tuttora 
.presenti, di là. dal folklore, 
nei bassi del quartieri, ne¬ 
gli appicichi balconari e pla¬ 
teali. ■ . ■ r • 

'Porse' è un po’ triste ri¬ 
conoscerlo, ma oggi più che 
mal c’è questo bisogno di co¬ 
micità. di risate di gioia, di 
divertimento sano e intel¬ 
ligente. Ma soprattutto c’è. 
il desiderio di quel ritmo in¬ 
cessante e continuo del tea¬ 
tro di varietà; fatto della 
battuta « no-stop », delle 

gags che si succedono a più. 


n programma ? 
i prossimi giorni 


. _21 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino: «Cantan¬ 
do sotto la pioggia» (1951) 
di -Stanley Donen e Gene 
KeUy. 

■ Cappello a cilindro «.con 
Fred Astaire e Ginger Ko- 
gers. ' 

22 agosto, sempre alle 21 
al Maschio Angioino: 

« Una notta a Casablanca » 
(1916) di Archie Mayo con i 
Marx Brothers. 


■ Il grande Buster Kea¬ 
ton »: antologia di comiche 
rare comprendente ampi 
stralci da « Il generala ». - 

28 agosto, dalle ore 21 al 
Maschio Angioino) Keaton 
festival: 

« Accidantl che ospitalità • 
ovvero « La legge del rospi- 
talità» (1923). 

«Il navigatore» (1924). 

- « Zuppa d’anatra » ovvero 
■ La guerra lampo dei fra¬ 


telli Mara » con i Marx Bro¬ 
thers (1933). 

29 agosto, dalle 21 ai Ma¬ 
schio Angioino, Keaton fe- 

«stivai • 

«La palla n. 13» (1920). 
■ I vicini » (1920). 

• Il cameraman 9 (1928); 

« Film » (1965). - 

«Una notte-.sul .tatti» 
(1929). di David Miller con i 
Marx Brothers e Marilyn 
Monroe. , . . 


non posso, di un comico 
basso e viscerale che ci at¬ 
traversa tutti, come im gran- • 
de prodotto di ihassa e col¬ 
lettivo. ; - - . 

Il momento è oltrettutto - 
felicissimo. Che cosà offre- 
il panorama cinematografi- - 
co cittadino di questi tem- ' 
pi? 1 titoli sono raocapric- : 
ciantt almeno quanto la po- - 
polazione strana é «under- , 
grond » che occupa le sale ; 
oscure e compiici dèi cine¬ 
ma d’estate. .. > - ^ ■ 

• Imperveisano le « profes-’ 
soresse liceali » e di « scien¬ 
ze naturali ». con tutto ' il ' 
bestiario seedlcente pomo- : 
grafico dalle elementari .aU’ . 
università passando per le : 
caserme e 1 cinilteri. pieni 
di zómbi torbidi e' osceni,. 
di spie che vengono del 
. nord, di bambolette stupide 
e fredde come le pupazze di - 
plastica dei più squallidi 
« pomo-shop » svedesL Le ■' 
offerte di piacere voyerìsti- . 
co e torbido che le luci ros¬ 
so - e - intermittenti promet- - 
tono dai manifesti ammic- ' 
canti sono quanto mai il- 
^ lùsorie. , - 

Quale ' godimento miglio- : 

' ri degli spa^etti ndie ta- ' 
sche di Totò, qtudi «atds-’ 
si» {àù invitanti ^delle sue- 
; smcM'fie. drile sue rigidità ; 

: clownesche, dei suol gesti 
allucinanti e dissociati che , 
' dopo quarant'anni fanno an-. 
cord ridere a crepapelle, co- 
, me la prima volta? 


Non c’è nulla di ’ più ec¬ 
citante delia' comicità na- 
poleUuia, qwAo dei vecchio 
stile, dtì salone fiforgheri- 
ta, delie chiassate alla Do¬ 
lores Palumbo, dè^ espe¬ 
dienti làù assurdi dei finti, 
petti .'bianchi e inamidati 
che malceiano la mlaerìa 
sotto una grande e dignito¬ 
sa noUltà. . 

' Totò, Keaton, i fratelli 
Marx soddisfano questo ata¬ 
vico bisogno di piacere not¬ 
turno da. esaltazione dei- ci¬ 
nema come ai vecchi t^n- 
pi, quelli-di Breton e dei- 
surrealisti che portavano di 
una mitica ■ Age du cine¬ 
ma». di un’età del cinema 
dei primi anni del sonoro, 
quando si entrava;ed usci-' 
va comé i pazzi dalle sale 
conq^i da.vvero: di quan¬ 
do fi chieina era un prodi¬ 
gio magico e naif; quando 
€incCTB non si era classifi¬ 
cato, codificato, massifica¬ 
to come .rimmaginario, ar¬ 
te e .tecrdca del .film. 

Eppure immaginario lo era 
serio, se è vero, come è 
vero che* Totò,' Keaton, 1 
Marx senza arrivare a Cha- 
plin sono i nostri grandi 
maestri irrinunciabili, mae¬ 
stri di chiunque oggf voglia 
produrre delle Immagini,'di . 
chiunque voglia lavorare su 
quril’fanpervio terreno che è 
fi comico. 

Luciana lìbero 
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esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.876i092-8761158 


Domenica 17 agosto 1980 


La terza legislatura si apre nella precarietà politica e itrogrammatica 

Decisivo l’impegno 
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I Si preannunciava cerne un 
ferragosto caldo, quasi tor¬ 
rido. con il sole e senza un 
po’ di refrigerio. Invece ieri 
pomeriggio una spessa coltre 
di nubi ha coperto tutta la 
regione. Un tempòràle, di quel¬ 
li violenti, caratteristici del¬ 
l’estate, ha investito tutta la 
Campania. 

Tuoni e fulmini hanno te- 
I nuto sgradita compagnia ai 
' numerosi bagnanti che affol¬ 
lano in questo periodo tutte 
le coste e le isole della regio¬ 
ne, e non è mancata la vit¬ 
tima. - 

Un giovane di diciotto anni, 
mentre faceva il bagno, è stato 
folgorato da un fulmine. Rai¬ 
mondo Brancaccio, romano, si 
trovava sulla spiaggia in com¬ 
pagnia delia madre e dèlia 
sorella, con le quali era ve¬ 
nuto a trascorrere le vacanze 
a Torre Annunziata. 

Si è buttato in mare nono¬ 
stante la pioggia, e ha preso 
a^ nuotare verso il largo. Ar¬ 
rivato ad una cinquantina di 
nietri dalla riva, si è fermato 
per riposarsi su uno scoglio 
che afÙorava al largo. Questo 
gli è stato fatale. Un fulmine 
lo ha colpito in pieno: è sta¬ 
to un attimo. Lo hanno visto 
accartocciarsi su sè stesso e 
ricadere in acqua come un 
masso. • Soccorso immediata¬ 
mente da alcuni bagnanti, sor¬ 
presi anch’essi dal violento 
temporale estivo, è stato tra¬ 
sportato all’ospedale di Torre 
del Greco. - - 

Qui purtroppo i medici non 
hanno potuto che constatarne 
la morte avvenuta per folgo¬ 
razione. - 

Un incidente die ha fune¬ 
stato > questo dopo-ferragosto 
che non si era presentato, 
comunque, con tutte le carte 
in regola. H tempm-alc di ieri 
peaneriggio, ha scombussola¬ 
to, inlatti‘la giornata a molte 
persone. "■' 

n maltempo ha infatti cau¬ 
sato. oltre agli ormai «clas¬ 
sici allagamenti», anche l’in- 
tasamento di alcune condotte 
fonane-die hanno fatto sal¬ 
tare lettéralmente/via S tom¬ 
bini dal fóndo stradale.- ^ 

il vento e la pioggia han¬ 
no- addirittura spostato di 
peso un’auto facendola finire 
nelle acque del lago Patria, 
nei pressi del ristorante «La 
zanzara d’oro». Sul posto si 
è recato, fl nucleo sommoz¬ 
zatori dei vigili del fuoco, ma 
(al momento in . cui scrivia¬ 
mo) pare che non vi siano 
feriti gravi. 

Un Ferrago^ quindi im 
:<po’ anomalo, è non solo sot¬ 
to il profilo meterólogico. ... 

Stando a ijuanto affenna- 
no le statistiebe. infatti, pare 
che i hapoletaiii che que- 
, sfanno sono andati ' in va¬ 
canza, siano in numao su- 
pérlore rispetto a quelli del¬ 
io scorso anno, ^ 

Certo, se per campione sta¬ 
tistico si intendono le zone 
alte, :! quartieri-bene della 
città, allora ì conti tornano 
facOinente. Via Petrarca, via 
Orazio, via Postllipo e le zone 
Rmitiofe. sia l’altro giorno 
che ieri sera, quando il 
■ tempo è ■ tornato ' sul beilo, 
erano cianpletaroente deserte. 
Soltanto qualche netturbino, e 
qualche « vigflantes », - ri¬ 
masto a vegliare sulle buone 
sorti dei beni degli abitanti 
' dei parchi-noodello della zona. 

• Ma a chi ieri, è il giorno 
prima, si fosse spostalo nel¬ 
la zona di via Caracciolo, 
nel tratto che va dal porVe 
ck>lo di Mergellina fino alU 
robmda - Diaz. k> spettacon 
era tale da cancellare quai 
sfasi dato statistico: là lunga 
fQa di auto che si snodava 
a fatica lungo questo tratto 
di strada era di quelle die 
non lasciano molti dubbi. Al¬ 
lora delle due l’una. se le 
statistiche hanno ragione, 
allora la popolazìooe di Na¬ 
poli è raddoppiata. 

Spostandosi poi verso piaz¬ 
za Sannazzaro: lungo ga i 
chalet della villa comunale, 
fino a piazza Vittoria, o nel¬ 
la zona di piazza Castello, là 
situazione imù o meno si¬ 
mile a quella della zona di 
Mergellina: auto, dovunque c 
gente che passeg^va senza 
una meta - precisa, alla ri¬ 
cerca dì qualcosa da fare 

Gli affari mìgliorL in que¬ 
sti giorni di caldo afoso. U 
hanno fatti i venditori ambu¬ 
lante che con i loro carret¬ 
tini (a volte improvvisati) si 
sono spostati nelle zone «b 
maggior afflusso di gente. 
Davanti ai giardinetti di parco 
Castdio una anziana popola¬ 
na si era attrezzata: oltre 
alle «normali» sigarette d) 
contrabbando, \iendeva lunini, 
noccioline americane, bibite 
ghiacciate, pannocchie arro¬ 
stite sulla carbonella, e gom¬ 
me da masticare, un vero 
« supermarket ». 

Franco Di Marc 


C ON la coslitiizione della 
giunta De Feo, la terza 
legislatura si apre ricalcando, 
in modo ancora più confuso 
e dimesso, una negativa espe¬ 
rienza ormai decennale. Set¬ 
timane c giorni di trattative 
c di scontri tra i partiti per 
varare U « centro-sinistra in¬ 
tegrato » dall’apporto del PLI; 
lotte durissime, > fino all’iilti- 
Ilio momento, tra i partiti e 
le correnti per la spartizione 
dei posti di comando; ripeti¬ 
tività, piattezza e vuoto pro¬ 
gettuale per quanto riguarda 
il programma. 

E’ questp il punto di par¬ 
tenza. Intanto è importante 
che la Campania abbia un go¬ 
verno. In questi mesi, soprat¬ 
tutto in rapporto alla situa¬ 
zione economica ed alle ten¬ 
sioni sociali assai acute - ed 
alle prospettive di un autun¬ 
no che si preannuncia diffi¬ 
cile sia per gli accentuati ri¬ 
flessi della crisi sulle condi¬ 
zioni delle masse lavoratrici 
e popolari sia per lo stato di 
■ vasti settori produttivi, i co¬ 
munisti hanno sviluppalo un’ 
intensa iniziativa perché non 
vi fosse un rinvio a settembre. 

Le popolazioni delia Cam¬ 
pania, le fabbriche in crisi, 
i movimenti di lotta, il mo¬ 
vimento sindacale che con for¬ 
za ha ' sollecitato. la costitu¬ 
zione della giunta, : le altre 
forze sociali, hanno ora l’in- 
terloculorc e la controparte 
btituzionale. : 

La Regione « può » funzio¬ 
nare. Ma come funzionerà? 
(Questo è il punto. Quella che 
dovrebbe essere, secondo la 
definizione un po’ enfatica 
del segretario regionale della 
DC, Clemente, « la Icgislatu» 
ra della speranza » nasce ' in¬ 
fatti nel. peggiore dei modi. 

, In primo luògo per il quadro 
\ politico e la maggioranza che 
esso esprime, del tutto arre¬ 
trato e inadegualo. 

Siamo assai lontani dalla 
« svolta » ? necessaria, e tra 
l'altro, auspicata e perseguila 
dallo stesso PSI. . . • 

Si ritroyanp nella maggio¬ 
ranza e sàpienlcmente distri- 
biiili tra livelli di rappresen¬ 
tatività btitnzionale e di go- 
gerno, i rappresentanti del 
pentapartito: della DC, PSI, 
PSDI, FRI e PLI. 

Si tratta di tutte le forze 
che hanno sulle spalle la rè- 
sponsabilità, certo differenzia¬ 
la, di un decennio di « ingò- 
vernabililà ». reale .della re¬ 
gione. della i progressiva de- 
qualifirazione del ruolo e del¬ 
la credibilità : deirìstiloto re¬ 
gionale, ' di •' aver fatto della 
Regicne nn anello aggiuntivo 
del sblema di prima 

di tutto della DC. Sbtemà di 
potere che ha penalizzalo la 
Campania ed il Mezzogiorno 
e che è alla base del mancato 
decollo delle regioni meridio¬ 
nali e della crisi del regiona¬ 
lismo. ' . / , 

S E la « governabilità » non ' 
è solo garantire un dato 
numero, mero assèmblaggio di 
forze, non è stare ■: « comun¬ 
que » ai governo, ma è qual¬ 
cosa di più e di qualitativa¬ 
mente diverso, è viceversa vo¬ 
ler -affermare segni - incbivi 
dì cambiamento che investano 
la sfera btituzionale e politi¬ 
ca, obie'lUvi, pratica di i go¬ 
verno e struttura della mac¬ 
china regionale, questa mag¬ 
gioranza e questa giunta pos¬ 
sono garantire la . « continui¬ 
tà » ma non la necessaria rot-, 
tura con un metodo di gover¬ 
no che la DC non è dbposta 
a mutare. 

' Sta qui la vera sostanza po¬ 
litica della questione. I com¬ 
pagni del PSI «anumo costret¬ 
ti a verificare nel breve pe¬ 
rìodo rimpraticabilìlà di ri- 
pefcerreie la atrada ormai fra¬ 
nata del < ccntro-sinHln ». 

: JD’altra patte, non è diffi¬ 
cile prevedere per la ginnu 
De Feo m futuro assai in¬ 
certo ed m cammino trabal- 
lante. Essa è minatq. infatti, 
al suo interno da eontraddi* 
aioni arate. 

lai prima, ' come abbiaaso 
detto, riguarda il rapporto col 
PSI. Già nel dibattilo sul pro¬ 
gramma si sono avuti chiari 
segni al riguardo. La seconda 
riguarda le tensioni interne 
alla maggioranza, ai rapporti 
tra le eorrenti e la eolloea- 
zione di varie forze. Con la 
giunta De Feo sono stale con¬ 
sumate molle rivincile e altre 
partile sono in sospeso, so- 
pratiatlo all’inlerno della DC. 

Infine, là contraddìtìone piè 
graiio. è Ira questa giunta, il 
suo programma e la situazio¬ 
ne. ì problemi, rcsigcnia di 
sviluppo della (àimpania. 

Su questo terreno si misura 
lo scarto ahisMic tra la Cam¬ 
pania « leale » e il governo 
regionale. Il dblacco Ira po¬ 
litica. bliinzioni c masw è 
nlaslirsmenle espresso dalle I 
dkhiaraaioui progràmmalìche. 
lauMove è neressarìo agni sfat¬ 
to per avvicinare la polìtica 
e le Htitazioni ai problemi. 


a per 
regione 


ai bisogni, alle clrammaliche 
condizioni di tanta parte del¬ 
la comunità campana non si 
spende una parola per colle¬ 
garsi alle grandi lotte e ten¬ 
sioni sociali in piedi nelle fab¬ 
briche, dalla Inde>it all’Alfa, 
nel settore agro-industriale, fra 
i giovani e i dboccupati. Lad¬ 
dove è necessario individuare 
una strategia complessiva per 
« tutta » la Campania, c’è la 
stgnca riproposlzìone di vec¬ 
chi direttivi parcellizzati. 

■ Su oltre 90 cartelle di di¬ 
chiarazioni prograininalichc al¬ 
l'industria sono dedicate non 
più di 19 righe. Non una pa¬ 
rola sulle PP.SS., non un’in¬ 
dicazione sul fatto, per esem¬ 
pio, che il « piano Alfa » non 
è una partita che possono gio¬ 
care solo governo, FIAT e 
PP.SS. ma che interessa • vi¬ 
talmente anche la regione Cam¬ 
pania. Il vuoto più totale in 
direzione dell’obiettivo di qua¬ 
lificazione e sviluppo delle pic¬ 
cole e medie aziende. Incon¬ 
sistenti indicazioni di merito 
su questioni essenziali; ener¬ 
gia e melano, trasporti, casa, 
politica del lavoro in specie 
per i giovani. Sul problema 
di eccezionale dimensione cul¬ 
turale' e : politica e ‘ di dram¬ 
matica potenzialità sociale di 
Napoli e del rapporto con la 
CEE, la giunta dichiara ’ di 
voler ^ assecondare ■ ^ gli sforzi 
della Comunità europea... Si 
potrebbe continuare. - 

E 9 DAVVERO difficile cre- 
- dere che questo pro- 
gromma sia stato sottoscritto 
e condiviso dal PSI. Il pool 
.di forze della maggioranza e- 
sprime • — con ; il docnmento 
programmatico —certamente 
uno dei punti più bassi della 
elaborazione culturale e poli¬ 
tica di questi anni in (Cam¬ 
pania. . i >*' ?' ‘‘ Y 

I Viene fuori la immagine di 
una regione che abdica al suo 
ruolo, ' a rimorchio di strate¬ 
gìe, indirizzi politici : e inte¬ 
ressi definiti altrove. Emerge 
evidente infatti la linea della 
^ rinuncia a fare della regione 
il centro decisivo della dire^ 
zione politica dei processi eco^’ 
nomici e di sviluppò, nel'ter-' 
ritorio, nn momento istituzio¬ 
nale e politico non subalter¬ 
no rispetto al governo ed ai 
' potentati economici e finanzia¬ 
ri nazionali e locali, un punto 
. di svolta per il rilancio del 
regionalismo e per aprire una 
nuova fase della lolla merìdio- 
nalbta. Che deve trovare* ! in 
primo luogo, nel superàmenlo 
del concetto della «.straordina¬ 
rietà » delle politiche, ^r. il 
Mezzogiorno e ' quindi; della 
Cassa, il tèrreno per costriiire 
ed affermare una « nuova qua¬ 
lità dello sviluppo e della .vi¬ 
ta », obiettivi dì trasformazio¬ 
ne e di ' cambiamento della 
economia e della società na¬ 
zionale e meridionale. - 
V 'Rispetto a questi dati : la 
posizione del PCI è netta e 
preeba. Il PCI condurrà un’¬ 
opposizione ferma e rigorosa 
. intorno a tre obiettivi: modifi¬ 
care sostanzialmente il quadro 
politico e la maggioranza: af¬ 
fermare obiettivi di sviluppo 
reale e complessivo della re¬ 
gione sulla base delle proposte 
oi^anirhe avanzate dal grappo 
regionale del PCI e di una vi- 
àione regionalista c dunque 
unifirante dèi territorio cam¬ 
pano; lottare per cambiare un 
metodo dì governo clientelare 
e dispersivo perchè si affermi 
invece una linea ed una pra-. 
tica di effettiva programma-' 
zimie senza la quale gB stes¬ 
si nodi drammatici della 
« emergenza » sono destinali 
ad incanrrenirsi : ed a rtpn^ 
dorsi. 

La posizione del PCI è quin¬ 
di chiara nei confronti di' tut¬ 
ti. della DC come del PSI e 
degli stessi paniti di demo-. 
craxia laica nei confronti ^i 
quali il patetico e formate ri¬ 
chiamo di Clemente alla loro 
autonomia e al loro ruolo ma¬ 
le aaseondeva un darò richia¬ 
mo alla egemonia della DC eo- 
me partito-guida. ‘ 

- Ma zone proprio queste for¬ 
ze che più meglio di tutte co¬ 
noscono la differenza di un 
rappono tpolilko e di collaho- 
razione con il PCI, come l'e- 
sperienza della giunta demo- 
cratka di sinisira al Comune 
di Nàpoli ed in altre regioni 
ed enti locali dimostra: ri¬ 
spetto delle eultnrc, dei con¬ 
tributi, della spccifkilà del 
ruolo, protazonbrao ed effet- 
liva « pari dignità ». 

Si può dire altrettanto della 
nnalità del rapporto tra la 
DC e gli altri paniti? . - 
Con le « preelusioni poliii'- 
ehe » nei ronfronli dei camn- 
qisli. la DC si è asninla. an¬ 
cora una voha la pesante re-- 
sponsabililà di codificare una 
discrimìnatiune a sinistra esi- 
aiale per le prospettive delfa 
regione. 

T A DC ha necdntn im’ncr*. 
Ad sione mponanie per av¬ 
viare in Cempunia nuovi e 
più avantati pracessi polìtki; 
rimegraifsmo c la « chinsara » 


della DC del preambolo ver¬ 
so i comunisti — posizione ri¬ 
badita ancora ieri da Piccoli 

— Ita portato a tutta » la DC 
campana ad arroccarsi su una 
linea di intransigenza . e di 
doppiezza. • 

La fumosità della « solìdu- 
rielà regionale » e le ripetu¬ 
te dichiarazioni di volontà di 
confronto con il PCI non pos¬ 
sono offuscare la sostanza po¬ 
litica della posizione della 
DC. 

' Questa linea puntava essen¬ 
zialmente a « coinvolgere » co¬ 
munque il PCI in rapporti po¬ 
litici, i.stituzionali c program¬ 
matici ma con l’obiettivo e la 
discriminante dell’esclusione 
dal governo regionale. Si 
trottava di discutere, eventual¬ 
mente anche di . definire un 
programma comune e poi... 

« Lasciateci governare »: linea 
inaccettabile per il PCI. Que¬ 
sta è la verità, del resto con¬ 
fermata dagli interventi dei 
rapprcsèntanti de nella assem¬ 
blea regionale, àia per il PCI 
la fase delle « intese » è una 
fase politica chiusa ‘ in modo 
irreversibile. La DC e non^ 
solo la DC, deve saperlo. 

I confronti ’— puf^ 
sari — ci saranno alla luce 
del sole, partendo dalla chia¬ 
rezza delle posizioni. E dal 
vivo dello scontro sociale, po¬ 
lìtico e dì classe. Lasciamo 
stare quindi il rozzo e volga¬ 
re attacco di Rnsso ai comu¬ 
nisti ed alla sinistra compresi 
i socialisti. V - ■ 

Riferiamoci, invece, all’in- 
lervenlo del segretario regio¬ 
nale della DC. Clemente, ov^ 
viamente polemico nei con¬ 
fronti dei comunisti ma più . 
attento e responsabile. Certo 
di diverso livello. • -, • 

' Clemente ha difeso la linea 
della DC ed ha cercalo di co- , 
gliere una presunta contraddir 
zione dei comunisti i qnali, a 
sno giudizio, oscillano tra P 
obiettivo di un governo regio¬ 
nale di unità democratica e P 
altemalivà che, secondo il se¬ 
gretario de, se realizzata, por¬ 
terebbe ad uno scontro frohla- 
•le — 'drammatico è stato' del- '• 
' ló — tra la DC è. le al tré ! 
forze politiche. Si tratta 'di 
una grave e preoccupante - di¬ 
chiarazione che esplicita fino 
in fondo la concezione che la 
DC ha del potere é del sno 

- molo. Inamovibilità e ìnsosti- 
Inihililà nella direzione poli¬ 
tica. Ma per tornare, alla « al-' 
ternatiya ». c'è da.dire che. 

a parte la atrumentalìzàazione . 
di Clemente, nessuno ha prò--, 
posto ona tale linea per la re- j 
gionè, dove, tra l’altro, còme : 
è ben nòto, mancano allo sta- - 
to addirittnra i presupposti 
di forza in Consizlio regionale. 

: Ciò che il PCI sostiene, in¬ 
vere, è. che solo nne posizione - 
unitària della sinistra.— in- 
sietne al governo o alPoppo* - 
sizione — pnò determinare le 
condizioni per ridurre e batte- .• 
re lo strapotere della DC 
sopratintto nel Mezzogiorno e 
qui in Campania. Si tratta di 
ben altro dnnque. - , 

. La divisione della sinistra - 
porta solo acqua al molino 
e agli interessi particolarìstir . 
ci della DC. condanna il Sud ■ 
e le altre forze politiche, a 
partire dal PSI, alla subalter¬ 
nità, a fare i conti con la na- , 
tara éd i caratteri del potere 
democristiano. Da qni la linea 
del PCI nel confronti dei com¬ 
pagni socialisti. Pur prenden¬ 
do atto di nna diversa collo- 
razione e por condnrendo nei 
confronti della maggioranza e 
della ginnia nna ferma oppo¬ 
sizione. i commiisii lavoreran¬ 
no per la costrnzione di signi¬ 
ficativi momenti di unità del-, 
le forze dalla sinistra nitoino 
.ad obieìtiri concreti e per la 
coslrnzione dì ampi, nnitarì ' 
movimenti e fasi di lotta so¬ 
ciale e politica capaci di far 
avanzare nna linea dì rifor¬ 
ma e di rìnnovamentó- delle 
istiinzìoni.,. a partire dalla re^^ 
giorni dagli enti locali e dalla 
socklà campana e meridionale. '- 
Del rt^to. le stesse, dichiara¬ 
zioni di Ritorno e Porcelli.. 
se sfrondate dalla difesa di 
afficìo della « governabilità a, 
vanno nella stessa direzione. - , 
I reciproci riferimenti atlh . - 
• piattaforma regionale delle ' 
sinistre » non sono casnali. 

Il grappo .de! PCI non zi 
« rhinde > nella òpposizìone. 
.Anzi. . - . 

Qoello che è certo è che 
si tratterà di nna legislalnra 
difficile che. nonostante la lar¬ 
ga maggìoranzr che sorregge 
la ginnta, nasce aU'ìnaegna 
della precarietà. Ad ima mag¬ 
gioranza ed a ma ginnta al¬ 
la quale manca lo spessore 
rnllarale c polilko, la forza 
morale, la tensione ideale, e 
politica per fare davvero della 
Regione ma riforma cninpìn- 
la dello stalo regionalista, m 
pnnio di riferimento per apri¬ 
re ma nmva fase della lolla 
meriitmnzìnia. ì COTOnnìSti 
nm lascerzniM né spazio né 
fregna. 
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AVELLINO - Affisso un manifesto contro l'elezio ne del presidente 

Invenzioni e calunnie della DC 
dopo l'accordo alla Provincia 

. . '. •■ • V : t 2 * ' . ' ‘ ‘ ' ■ . ... • ••, . 

, . . ■ ‘ : * . • ^ ’ \ '■•'<■.> f ' ■ - 

Una dichiarazione del compagno D’Ambrosio segretario della federazione del PCI • Il partito dello 
scudo crociato non accetta di perdere poltrone - Accordo tra socialisti, comunisti e socialdemocratici 


AVELLINO — Dopo la fuga, 
la menzogna e la calunnia. 
La DC irpina — o. meglio la 
maggioranza demitiana che la 
governa — non riesce più a 
darsi un atteggiamento im¬ 
prontato ad un sia pur mi¬ 
nimo senso di responsabilità 
e di decoro. 11 fatto che 
questo partite non può capa¬ 
citarsi di veder sfuggire dalle 
sue mani l'amministrazione 
provinciale, dove, nell’ultima 
seduta, si è formata una 
maggioranza di sinistra che 
ha già eletto il presidente (il 
socialdemocratico Petrillo) e 
che si appresta, nella pros¬ 
sima. a varare una giunta 
composta - da comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici. 
Di qui un suo manifesto, in 
cui, con un’improntitudine 
non si sa Se più squallida o 
ridicola, arriva ad inventarsi 
c un’allenaza » tra PCI, PSI e 
PSDI, da una parte, e MSI 
dall’altra. Manco a dirlo, 
quest’incredibile alleanza si 
sarebbe verificata proprio al¬ 
l’atto. deH'elezione del presi¬ 
dente della Provincia. ’ 

I fatti non si prestano in 
alcun modo ad avvalorare 
l’interessata quanto miserevo¬ 
le « interpretazione > che la 
DC ne dà. Proviamo a ricapi¬ 
tolarci brevemente: il consi¬ 
glio provinciale, .per più di 
' due mesi, è stato messo nella 
materiale - impossibilità di 
darsi un esecutivo dall’ostru¬ 
zionismo della DC che perse¬ 
guiva il tentativo di tornare 
ad amministrare alla Provin¬ 
cia servendosi di un’alleanza 
del tutto subalterna di PSI e 
PSpi. Per far ciò, la DC — 
purtroppo in compagm’a del 
FSI e PSDI — lion ha esitato 
a mandare • deserte ben 
quattro . sedute del consiglio. 

Ad un certo punto, però, i 
due partiti socialisti non so¬ 
no stati più al gioco della DC 
e — denunciatane la volontà 
egemonica e prevaricatrice —- 
si sono dichiarati per . una 
giunta di sinistra. 

Ma, nella seduta di merco¬ 
ledì scorso, quando si stava 


per votare, i trédici ' consi¬ 
glieri de hanno abbandonato 
l’aula. Era chiaro il tentativo 
di bloccare l’elezione del pre¬ 
sidente, facendo leva sul fat¬ 
to che in aula erano rimasti 
i 15 consiglieri della sinistra 
(7 comunisti, 5 socialisti e 3 
socialdemocratici) e i due del 
MSI. -Proprio per battere 
questo tentativo e corrispon¬ 
dere alle attese della popola¬ 
zione che chiede che l’ammi¬ 
nistrazione provinciale co¬ 
minci finalmente a funziona¬ 
re, alla sinistra non restava 
altro da fare che eleggere u- 
gualmente il presidente. 

Il tutto in modo limpido e 
trasparente, senza patteggia¬ 
menti di sorta con chicches¬ 
sia. Era stata invece, la DC 

— innanzitutto col suo « atti¬ 
vissimo » consigliere Tesorio 

— a scongiurare, prima di 
abbandonare l’aula, il gruppo 
del MSI a seguire il suo e- 
semoio. Si tratta sempre di 
quella DC che è stata capace. 


nella passata legislatura, dì 
portare il suo gruppo alla 
provincia da 11 a 15 consi¬ 
glieri, c acquistando >. tra gli 
altri, ben due fascisti e u- 
sando il terzo membro di 
questo gruppo come sedice¬ 
simo voto per far passare il 
bilancio (quest’ultimo . che 
risponde al nome di ■ Aldo 
Troiano, • siede attualmente 
tra i banchi del gruppo DC 
alla provincia). E non biso¬ 
gna neppure scordare che. al¬ 
l’epoca. la sinistra — pur 
vedendo offesa ogni etica po¬ 
litica dai mercanteggiamenti 
' DC — non ha mai abbando¬ 
nato l’aula, ma ha sviluppato 
con forza la sua opposizione. 

Sorprende che. oggi, tro¬ 
vandosi in minoranza, la DC 
non sappia dir altro che o si 
elegge, come e quando vuole, 
una sua giunta o non parte¬ 
cipa alle sedute, sicché l’anti¬ 
fascismo della sinistra possa 
risultare « macchiato » dalla 
presenza del MSI. 


Era docente di filosofia morale airUniversità 

Si è spento all’età di 58 
anni il professor Piovani 


Dopo . una ‘ lunga .malattia 
si è spento all’età di 53 an¬ 
ni il professor Pietro Piova¬ 
ni. docènte ’ di ■ filosofia mo¬ 
rale alla ■ facoltà di lettere 
e filosofia dell’università di 
Napoli., f <■' ' - 

Pietro " Piovani aveva vin¬ 
to il suo, primo concorso a 
cattedre nel '53. D’allora ave¬ 
va insegnato alle universi¬ 
tà di Firenze e Roma. . 

Nel ’63 era quindi passato 
all’univer.sità di • Napoli. So¬ 
cio dell’Accademia dei lin¬ 
cei . e . dell'Accademia dplle 
scienze , di, Bologna, piovani 


era quindi stato segretario 
■generale della società nazio¬ 
nale. 

Pietro Piovani è noto per 
essere stato il primo pensa¬ 
tore a parlare di pluralismo 
etico. Su questo filone di 
pensiero si articolano peral¬ 
tro due tra i suoi più noti 
saggi: € Normativa e socie¬ 
tà > e € Giusnaturalismo ed 
etica moderna >. 

' ■ Questi i .titob* dei suoi testi 
più recenti: <c Principi di una 
filosofia della morale > ed 
-t Oggettivazione etica ed es¬ 
senzialismo ». quest’ultimo 
non ancora pubblicato. . 


A Casamìcciola 


La De boicotta la convocazione 
del nuovo consiglio comunale ; 


Insostenibile situazione al 
comune di Casamicciola, do¬ 
ve a oltre dieci giorni dal¬ 
la ccmvocazione richiesta del 
consigliò comunale da parte 
dei consiglieri comunisti e 
socialisti (il rinnovo del con¬ 
siglio è avvenuto nelle elezio¬ 
ni del giugno scorso) il. sin¬ 
daco de non si decide ad 
ottemperare ai siioi obbli¬ 
ghi, fissati peraltro dalla leg¬ 
ge. Va subito ■ detto che il 
precedente consiglio vedeva 


la maggioranza assoluta del¬ 
la de, che amministrava, in¬ 
fatti, con un monocolore. Le 
recenti elezioni hanno visto' 
franare il predominio scudo¬ 
crociato. registrando invece 
il grande successo dei comu¬ 
nisti (che passano da uno a 
quattro consiglieri) e la con¬ 
ferma della forza socialista. 
Tutto ' questo ' rende, infatti, 
possibile . un’amministrazione 
di sinistra. ‘ E’ questo che 
evidentemente spkige la DC 


a tergiversare e a far slit¬ 
tare alle cairade ' greche la 
convocciziune del nuovo con¬ 
siglio. La vicenda è stata 
perciò - dettagliatamente de¬ 
nunciata dai consiglieri del 
PCI e PSI in un esposto in¬ 
dirizzato : alla prefettura . ed, 
alla procura della repubblica. 

Si chiede — nel caso la DC 
continui a rinviare — la cwi- 
vocazione d’autorità del con¬ 
siglio. 


’ Si tratta, infatti, di un as¬ 
surdo, meschino e puerile ri¬ 
catto, che si ritorce proprio 
contro chi lo fa, giacché la 
DC, con lo sue fughe, mostra 
di non comprendere che nelle 
istituzioni si sta a prescinde¬ 
re dal ruolo (di maggioranza 
0 di opposizione) che vi si 
svolge. . - u ' ' 

Di qui la' presa di posizione 
ferma e sdegnata del nostro 
partito attraverso una dichia¬ 
razione del segretario provin¬ 
ciale, il compagno Michele 
D’Ambrosio. .. , v . ' • ■ \ . 

« La DC è infuriata —. af¬ 
ferma il compagno D’Ambro¬ 
sio — perché si vede sfuggire 
dalle mani ramminìstrazione 
provinciale. Ciò è comprensi¬ 
bile ma non può giustificare 
il ricorso alla calunnia e al- 
Timbroglio. Quando la DC 
parla di alleanza tra PCI e 
MSI mente, sapendo di men¬ 
tire. La nostra dignità anti¬ 
fascista non ha bisogno dì 
essere difesa e provata, tanto 
meno di fronte a un partito 
che i fascisti ce li ha in casa 
e qualche volta ai posti di 
onore. Sono cose che la gen¬ 
te — aggiunge D’Ambrosio — 
conosce bene e che non è 
necessario ribadire. Spieghi 
la DC piuttosto il suo com¬ 
portamento alla , opinione 
pubblica. Perchè dopo due 
mesi di rincontri e di rinvìi 
ancora non si voleva far e- 
leggere il presidente? Perchè 
la DC. quando le cose non 
vanno secondo i suoi piani, 
abbandona e manda deserte 
le ? sedute? Tutto ciò è de¬ 
mocratico, è legittimò? Dove 
si intendeva portare' il - con¬ 
siglio provinciale, all’ingover¬ 
nabilità e poi allo scioglimen¬ 
to: avanti per settimane nel¬ 
l’incertezza sino a stancare i 
partiti socialisti e a costrin¬ 
gerli alia resa? Calcoli irre¬ 
sponsabili e puerili —• dice 
ancora D'Ambrosio — pensati, 
da un gruppo dirìgente che 
non appare . , certo , €, dotato 
culturalmente - inattaccabile 
moralmente».: Insomma,- che 
si pretendeva da noi. che 
stessimo al gioco della DC? 
n PCI e la sinistra hanno 
invece scelto di dare un jhI- 
mo positivo sbocco a'da crisi 
della provincia nella coscien¬ 
za di non ' essere in debito 
verso nessuno. ".Far ricadere 
ades.co sulla sinistra e sul 
PCI in particolare il peso di 
una situazione di fatto creata 
dalla De è un altro europio 
dei metodi spregiudicati e vi¬ 
li a cui sempre più spesso si 
lasciano andare ■ i democri¬ 
stiani irpìni. Ma gli espedien¬ 
ti non servono — conclude 
-D’Ambrosio — a modificare 
il corso degli eventi. Il PCI 
conferma la volontà di for¬ 
mare alla Provincia la giunta 
con socialisti e socialdemo¬ 
cratici e chiede ai due partiti 
di procedere speditamente in 
tal senso ». 

Gino Anzalone 


la parola ai lettori 




tolti del Comune e della Pro¬ 
vincia prendano tempestivi 
provvedimenti atti a rimedia¬ 
re ad una situazione cosi gra¬ 
vemente compromessa. 

Tarlo Zanesco 
Al nostro lettore Carlo 
nesco. risponde il compagno 
Angelo Acerra di Pianurd, 
consigliere comunale. 


Contro rabusivismo { 
a Pianura, maggior 
controllo dal basso 

Cara Unità. 

adito a Pianura da qualche 
anno e desidero segnalare, 
attraveiso tu vostra luoricu, 
una situazione che con il pas¬ 
sare del tempo si è ancata 
sempre più deteriorando, spe¬ 
cie ui rapporto al continuo 
aumento della popolazione di 
questo quartiere. . tratta 
dello suto m c trova, 
in generale, la /iaria 

che, a mio av. .i inira 

penoso è quasi _u«emi' 

sma Non c’è tia»..j di stra¬ 
da che non sia oissestato e 
che non abbia la sua brava 
serie di buche, talvolta si 
tratta di vere e proprie vo¬ 
ragini. In particolare deside¬ 
ro sottolineare k> stato di ab¬ 
bandono In cui versa la via 
provinciale Montagna Spacca¬ 
ta, sul cui percorso, da an¬ 


ni, esistono delle deviazioni 
create per pènnettera la co- 
slrozicme di muri di protezio- | 
ne di terreni pii'.aii confi- j 
nantl e franosi. Sienipre su 
questa strada, esistono devli 
incroci molto pericolosi, tloo 
quello con via Padula e quel¬ 
lo degli Astroni di Agnano. 
dove sono avvenuti nume¬ 
rosi incidentL 

Perche non si installano del 
semafori, magari recuperan¬ 
doli da zone in cui non sono 
mai serviti? 

Il rìfacimento della sede 
stradale, che poi costituisce 
Il maggiore collegamento esi¬ 
stente con i Quartieri Hmltro- 
fi di Seccavo e Fuorigrotta. 
per quanto tempo si pensa 
di poterlo rimandare ancora? 
.Le migliaia di automobilisti 
che. come me, percorrono le 
strade di Pianura, sono giunti 
vicino al limite di sopporU- 
zlone. ' 

Confido neiriTiteressamen- 
to dell’Un «ò. ma soprattutto, 
apero che fll organi ooinpe- 


Il Tiostro lettore dì Pianu¬ 
ra, Sottolinea i problemi del¬ 
la viabilità e deWabusiviaino 
che investono questo quartie¬ 
re della periferia occidentale 
di napoli. Una soluzione at 
tanti e drammatici problemi 
di Pianura, aggravati dagli 
oltre 40J000 vam abusivi rea¬ 
lizzati, non può prescindere 
dal fermo totale dell’abusivt- 
smo e da un conseguente pro¬ 
gramma di risanamento che 
naggreghi il territorio e la 
società, -■ 

' La disoccupazione diffusa 
neU'edUizia ed il dramma 
quotidiano di migliaia di fa- 
tntglie isfrattati, se iza tetto, 
ecc,} in cerca di casa, oltre 
a debolezze organiche dei 
pubblici poteri, sono le cause 
principali della marea abusi¬ 
va a Pianura e nàia perife¬ 
rìa di Napoli. 

L’Italia, neWEuropa occi¬ 
dentale, è U paese con la 
più bassa percentuale di abi¬ 
tazioni pubbliche rispetto al¬ 
le private per la cronica as¬ 
senza di programmazione sul¬ 
la casa a fronte di una do¬ 
manda sempre crescente. 
Non bastano alcuni momenti 
di buona volontà delV.Ammi- 
nistrazione comunale, per 
sconfiggere la speculazione a- 
busiva e praticare una ge¬ 
stione democràtica dei terri¬ 
torio, che i una dette que¬ 
stioni qualificanti per un En¬ 
te locale gestito dalle sini¬ 
stre, ma un insieme di Ini¬ 
ziative che vanno dal contrai’ 


lo, che passa attraverso con¬ 
sigli circoscrizionali, ad atti 
di programmazione che ri¬ 
spondono ai bisogni fonda- 
mentali dei cittadini la casa 
è uno di questL 

I limiti riscontrati neWin- 
tervento delTAmministrazionè 
comunale suUabusivismo, ol¬ 
tre che dovuti ad imperfezio¬ 
ni delle leggi nazionali, sono 
certamente dovuti alla man¬ 
canza di uffici attrezzati e 
capaci di rappresentare la vo¬ 
lontà delle istituzicni elettive. 

Accanto a questo crediamo 
sia opportuno sottolineare un 
altro dato délTabusivismo 
speculativo che non è solo 
costruzione di palazzi senza 
concessione edilizia, ma so¬ 
prattutto una serie di precisi 
reati contro leggi e strumen¬ 
ti urbanistici oltre al diffon¬ 
dersi e svilupparsi, soprattut¬ 
to a Pianura, di strati delin¬ 
quenziali ed aggregazioni ma- 
fiose che pongono seri pro¬ 
blemi alla convivenza civile 
(estorsioni generalizzate ai . 
commercianti, ferimenti ed 
attentati ai denunzianti, spa¬ 
ratorie quotidiane nelle stru¬ 
del. Soprattutto su questo a- 
spetto c’è una sottovalutazio¬ 
ne evideite da parte di ap¬ 
parati (magistratura, corpi di 
polizial, che insieme al Co¬ 
mune dovrebbero essere i 
soggetti primari détta batta¬ 
glia contro rabusivismo. Le 
iniziative perseguite a Pianu¬ 
ra non sono bastate ad impe¬ 
dire la rapina dei suoli c’è 
bisogno di qualcosa in più 
da parte degli enti interessati 
ma soprattutto di maggiore 
partecipazione dei cittadini al 
controllo ed alla gestione de- 
mocraiica del territorio che 
non è questione da poter de¬ 
legare. 

Angelo Acerra 
Consigliere comunale 


In fin di vita il piccolo vittima della rissa tra i giovinastri al «lido Ejena; 

Giocava sevmg in riva (d mare 
adesso è moribondo in ospedale 

Salvatore Tortora di 9 anni è ricoverato in condizioni disastrose al reparto rianimazione del Santo- 
bono - Si cerca di ricostruire la dinamica dell’assurdo episodio di violenza scaturito per futili motivi 


Un ragazzino di nove anni. 
Salvatore Tortora abitante in 
via Santa Maria a Cubito a 
Marianella, versa in gravis¬ 
sime condizioni al centro di 
rianimazione dell’ospitale 
Sar.tobono — come scriviamo 
in altra parte del giornale — 
dopo essere - finito in ' mare 
perché coinvolto, involonta- 
; riamente,' in una rissa scate¬ 
nata poco prima da una ven¬ 
tina di -) giovani ^ sull’arenile 
del Bagno Iena a ■ Posillipo. 

II bambino da ieri sera è 
in stato comatoso e i medici 
dell’ospedale vomerese stan¬ 
no facendo di tutto ; per 
strapparlo alla morte. - ^ 

L’incredibile -episodio che 
ancora pre.senla risvolti mi¬ 
steriosi. è accaduto ieri verso 
le 12,30 sull’arenile del Lido 
Elena che a quell’ora era af¬ 
follato di bagnanti. Ma ecco 
come si sono svolti i fatti 
secondo il racconto del padre 
e le prime testimonianze rac¬ 
colte dalla polizia che sta at¬ 
tivamente cercando gli autori 
della bravata. 

Sono le nove e mezzo. la 
famiglia Tortora composta 


dai coniugi Antonio e Gio¬ 
vanna Gaeta, dai cinque figli. 
Fortuùato di 14 aniii. Michele 
di 10, Salvatore di 9, Ciro di 
6 e Marco di 3. .decide di 
trascorrere la giornata di 
ferrago. 5 to al mare. ■ • ■ . 

' Fino a mezzogiorno la ' fa¬ 
miglia trascorre il tempo fa¬ 
cendo il bagno e prendendo 
il .sole sul bagnasciuga. Fat¬ 
tasi l’ora di pranzo Antonio 
Tortora, il padre del piccolo 
Salvatore, si avvia verso la 
cabina che aveva affittalo la 
mattina, e dopo un po’ chia¬ 
ma il resto della faniiglia per 
il pranzo.. All'appello però 
non .si presenta il piccolo 
Salvatore che alcuni minuti 
prima stava prendendo il so¬ 
le sull’arenile poco più in là 
dove i ■ Tortora avevano 
l’ombrellone e le . sedie a 
sdraio. Passano diversi minu¬ 
ti e Antonio preoccupato del 
ritardo comincia a mettersi 
alla ricerca del figliò. Si av¬ 
via verso la spiaggia è dopo 
■ un po’ nota il piccola Salva¬ 
tore che giace, privo di sensi, 
siili’arenile, circondato da ù- 


na piccola ' folla di ^ persone 
che si era precipitata a pre¬ 
stargli i primi soccorsi. 

- Non ha nemmeno il . tempo 
dì chiedere spiegazioni che.- 
accortosi della gravità delle 
condizioni del piccolo — il 
suo viso era violaceo — lo 
carica su di un taxi e lo 
trasporta all’ospedale Loreto 
di via Crispi. Qui i sanitari 
gli ' riscontrano ^ un trauma 
cranico con sofferenza cere¬ 
brale, contusioni multiple, 
sospetta lesione ossea e degli 
organi interni e arresto car¬ 
diorespiratorio. Immediata¬ 
mente gli praticano numerosi 
massaggi cardiaci per mezzo 
dei quali il ragazzino si ri- 
niama un po’ ma cade subito 
dopo in stato comatoso. ' 

' • Visto che le condizioni del 
piccolo continuano ad aggra¬ 
varsi i medici dispongono il 
trasferimento del piccolo al 
centro di rianimazione del¬ 
l'ospedale Santobono dove è 
tuttora ‘ ricoverato in condi¬ 
zioni disperate. • 

- Come dicevamo prima la 
dinamica del grave episodio è 
ancora tutta da chiarire ■ e 


sono tuttora in corso indagi- ’ 
ni della polizia. Secondo le 
prime testimonianze raccolte 
sul posto, il bambino sarebbe 
stato coinvolto in una gigan¬ 
tesca rissa scatenata da alcu¬ 
ne persone; pestato violente¬ 
mente spinto in mare. Verso 
le 13. una ventina di giovani 
cominciano, non si sa per 
quale sciocco motivo, a suo¬ 
narsele di santa ragione in¬ 
curanti deU’enorme folla che 
in quel momento si trovava 
sulla spiaggia. Secondo un 
copione ormai consueto, chissà 
come (i • giovani erano tutti 
in costume da bagno), al- 
Timprovviso tirano fuori pi¬ 
stole e coltelli. La rissa a 
questo punto diventa ancora 
più furibonda o • in breve 
tempo provoca un fuggi fuggi 
generale. . 

Anche il piccolo Salvatore 
stava per scappare quando il 
gruppo, ormai scatenato in 
una lotta corpo a corpo lo 
travolgecalpestandolo. : e 
spingendolo in acqua dove il 
bambino cade privo di -sensi 
per i numerosi colpi ricevuti. 

A questo pùnto qualcuno' 


dei giovinastri si accorge del¬ 
la bravata commessa e cerca 
dì soccorrere il bambino. Ma 
cerca soltanto, perché invece 
di trasportarlo ' in ospedale lo 
abbandona sull’arenile e 8Ì 
dà ad i una vigliacca fuga Im¬ 
mediatamente seguito ' dagli 
altri eroici « gladiatori ». • - 
Nessuno — purìroppo — 
riesce a' identificarli facil¬ 
mente; essendo ' tùtti ' in co¬ 
stume si confondono facil¬ 
mente tra 'la folla degli altri. 
bagnanti. . ; . 

■ Il povero Salvatore adesso 
giace, per , l'incoscienza di 
qualcuno che i bagni merite¬ 
rebbe di farli' in uno stabili¬ 
mento penale; . in un lettino 
del' centro rianimazione del 
Santobono. Doveva èssere li¬ 
na giornata trascorsa ' in al¬ 
legria. E invece. ;i genitori 
del piccolo Salvàtore si tro- ' 
vano da due giorni ad atten¬ 
dere fuori. la porta di un o- 
spedale che il, loro figUoletto 
: vìnca la sua dtfficÙe battaglia 
contro la morte.'. ' 

• Atigèlo Russo 


■ TORRE ANNUNZIATA - Angoscioso episodio nella notte di Ferragósto 

In preda alla follia accoltella 1 genitori 

Protagonista dell'aggressione Vincenzo Carotenuto di 30 anni, da tempo malato di mente - Ha improvvisa- 
mente assalito il padre di 72 anni e la madre Carmosina levine di 71 - Gli anziani coniugi sono in fin di vita 


E' organizzato dal CDSD 

Viaggio per il festival 
deU’Unità 



: ( L’ufficio* viaggi della federazione Mpóletana del t*CI, 
ha organizzato una gita al festival nazionale de d’unità > ' 
■ che si terrà a settembre a Bologna. • 

La partenza è {Hrevista per le 22 dell’ll settembre. 

; Questo il programma: 

1) giorno (11 settembre) appuntàinento con i pàrte- 

'I cipanti alle ore 22 in via dei Fiorentini, presso la fede- 
ì^razionedel PCI; , - . _ - ** r 

2) giorno (12 settèmlire). Arrivo a Firenze, * alle ore' 
7 circa, con una breve visita al centro storico. Partenza 
per Reggio Froilia e pemottanoehto in albergo, dovè VOTà ' 
servito il pranzo. Nel pomerìggio trasferimento^ a Bologna 
« Festival ». Rientro in albergo per ' il pernottamento; 

. 3) giorno (13 settembre). Prima colazione in albergo. 

! Elscursione a Peggine casa, museo dei. c Fratdii Cervi ». 

. Visita ad una cooperativa della campagna emiliana. Pran¬ 
zo. Farà da gmda durante Tescursione uh compagno 
^ della federazioné di Reggio. • -‘ 

* Nel pemériggio, a Bologna, visita alla città; è trasfe- - 
rìmento al festival. Rientro in albergo e pernottamento: 

4 giorno (14 settembre). Prima «dazione in albergo. 
Trasferimento a Bologna per il corteo. Manifestazione di 
chiusura con il compagno Berlinguer. Alle ore 20 partenza 
per Napoli. Arrivo nella mattinata di lune£ 15 settemlm. 

^ La quota di parfecìpazitxie individuale è di 74.000 lire. ^ 
Le adesioni a questo viaggio vanno comunicate in. fede- 
; razione o al centro di - diffusione della stampa democra- ' 
tica. via Cen^antes, 33 (TeL 203.8S8). - r. 


Lo h^mo ritrovato gli uo¬ 
mini di una pattuglia delia 
volante avvertiti da una tele¬ 
fonata dei vicini. Aveva la 
maglietta completamente • in¬ 
trisa di sangue: quello dei 
suoi due anziani genitori che 
aveva assalito pochi minuti 
prima con un rudimentale 
.pugnale^, àcpminato, .. in un. 
ihomento. ^ iocontenibile 
crisi nervosa.: 

L’angoacioeo fatto di san¬ 
gue è accaduto ndla notte ; 
tra U 14 e il 15 scorsi à Tor¬ 
re Annunziatà. ' Protagonista, 
della triste vicenda, un uomo 
di trent’anni. Viiicenró Caro- ', 
tenuto, più volte ricoverato 
in ospedali .psichiatrici, per¬ 
ché sofferentè di turbe psi- 
qhiche. ' ' : . ' , ■''' 

. : Una crisi così forte — a 
quanto pare — il Carotenuto 
non l’aveva mai avuta. Pur¬ 
troppo a restare vittime in¬ 
nocenti della . sua malattia 
sono stati proprio i suoi an-, 
zìanì genitori. Si tratta degli 
anziani .coniugi Luigi Carote- 
nuto di 72 anni e Cannosìiia 
lovine di 71. 

I due — come è stato pos¬ 
sibile ricostruire ; in un se- 
f:ondo. momento — . stavano 
per andare a letto. All’im¬ 
provviso H loro figlio. Vin¬ 
cenzo. comincia a dare * i 


primi segni di crisi. Poi, im¬ 
pugnando la micidiale arma 
di metallo, una specie di sti¬ 
letto - acuminato e tagliente, 
l’uomo si awènta addosso al 
padre e lo colpisce ripetuta- 
mente al torace e alle Wac- 
cia. ■ ‘ ‘ 

■ I tentativi della povera 
Carmosina lovine di bloccare 
il figlio in preda ormai alla 
follia ■ hanno l'effetto contrà¬ 
rio. Anche la dornia resta vit¬ 
tima della violenza incontrol¬ 
lata di .Vincenzo Carotenuto. 
Non contento di averlo ag- 
gredio e pugnalato Vìncenzu 
Carotenuto afferra il padre e 
lo trascina per le scale. Nes¬ 
suno degli inquilini dei Caro- 
tenuto ^ nelto stabile di .via 
Fortuna 82 : osa. intanto in¬ 
tromettersi. 

Vincenzo . Carotenuto. \ rèi 
frattràipo, : abbandona sul. 
posto Tarma dell’aggressione 
e si allontana a piedi inebeti¬ 
to. verso il vicino corso :Um- ; 
bòlo Primo. Sarà li che lo 


ritroverà una pattuglia ddla 
vdaiite,- al comando- del mà- 
resciallo Auricchio. Traspor¬ 
tato al commisaariàto, dir^o 
dal dottor La Rotonda. Vin- - 
cenzo Carotenuto tenta anche 
di accehnàre unà giustifica¬ 
zione al' suo gravissimo ge¬ 
sto: -«L’ho fatto — dicMara 
—;. ; perché mi. ' ^trattavano 
sempre ihalé». ■ : ; , 

‘ Vincenro, Claibtenuto è sta¬ 
to poi tr^ferito ai carcere di 
Pqggioreàle. Deve rispóndere 
della accusa di du{dice tenta¬ 
to omicidio. \. , , 

1 suoi due anziam genitori 
sono in gravissime condizioai 
in ospedale. La- madre, Car- 
mosìha lovine, .ri trova al- ^ 
l’ospedale di Tute Annonzia- 
ta: è stata colpita {riù volte ~ 
alTaókiome. I sanitari hanno 
dovuto asportargH ‘ la milza., 
n pà^‘, aiich'e^. pù^udato 
al pettq.e alle braccia è stato 
trasferito al reparto rianima¬ 
zione. dèi; Cardargli ed è in 
fin di vita* 


Il Prof. Doti. LUIGI izza 

oocenté '• specialista oermosìfilopatia università* 

riccw sm MMtto VENEREE . URINARIE : SESSVAU 
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XAROLI V. Ronw. 418 (Spirito Santo) Tal. 313428 (twffl i Siami) 
SALERNO • Vìa Roma, 112 : TaL 22.75.93' itàmdstì m . 


: 1 



1 
































































t 












V 


! i 




s' . 


PAG. 10 rUnità 


NAPQUtC/^PANIA 


Decine dì iniziative a Napoli e nel resta dèlia regione 


Spettacoli e mdst^ dì quésta ostate 

In tutti i centri c'è qualcosa da fare - intenso il programmò di.estate a Napoli nello prossima settimana - Mostra del- 
l'artigianato a S. Martino - Mercoledì al Maschio Angioino Roberto Murolo: « La storia delja canzone nqpoletona » 


In concomitanza con il fer¬ 
ragosto si svolgono in tutta 
la regione numerosi spetta¬ 
coli, feste popolari, iniziative 
di ogni genere. Si può dire 
che suil’onda delle « estati > 
organizzate nelle grandi cit¬ 
tà ogni piccolo centro, turi¬ 
stico o meno, cerca di offri¬ 
re-svariati diversivi agli abi¬ 
tanti o agli occasionali ospi¬ 
ti. magari gli emigranti che^ 
tornano per le ferie. Che fa¬ 
re dunque in questo scorcio 
di « mezza estate ». nelle cal¬ 
de serate? Ecco di seguito 
uno stringato programma di 
quello che c’è da seguire a 
Napoli e nella regione. Per 
chi è rimasto in città c’è una 
settimana ricca di appunta¬ 
menti con spettacoli e manife¬ 
stazioni culturali. 

■ NeH’ambito di « Estate a 
Napoli », organizzata dal Co¬ 
mune. è in programma que¬ 
sta sera al Maschio Angioino 
un € concerto » con Arturo Ba¬ 
sile, Pino De Vittorio. Gian¬ 
ni Lamagna. Umberto Leo¬ 
nardo. Lorenzo Masi. Anto¬ 
nella Morea. Virgilio Villani. 
Peppe Barra e Concetta Bar- 
hra. Sempre = oggi alle ore 21 
organizzato dalla circoscrizio¬ 
ne di S. Giovanni a Teduccio 


ci sarà uno spettacolo ^ del 
complesso < Musica Nova » 
sulla spiaggia municipale. 

Ancora patrocinata da una 
circoscrizione, « Ponticelli im¬ 
prevista » una mostra foto¬ 
grafica curata dal gruppo 
culturale del quartiere « G. 
Molinari ». Domani alle ore 
21 al Maschio Angioino è in 
programma il recital di An¬ 
gelo Pagano «E adesso can¬ 
to io »; alle 22,30 il recital 
di Amedeo Pariante e Monica 
Piga « Una certa Napoli ». 

Martedì, sempre al Ma¬ 
schio Angioino, una serata per 
gli appassionati di musica da 
camera. Sono in programma 
musiche di Haydn. ■ Chopin, 
Mendelssohn, Dvorak, Bach, 
Vivaldi, eseguite dal comples¬ 
so « Nuova musica da ca¬ 
mera ». 

Mercoledì, al Maschio An¬ 
gioino alle ore 21. appunta¬ 
mento con Roberto Murolo e 
la sua «Storia della canzone 
napoletana ». Sabato e dome¬ 
nica il Maschio Angioino ri¬ 
suonerà invece di Musica 
Jazz. Sabato saranno di sce¬ 
na Antonio Golino and his 
friends. e Oscar Valdambrini 
e il suo quintetto; e domeni¬ 
ca Tullio De Piscopo e il suo 


complesso. Allontanandoci, ma 
non troppo, da Napoli potrem¬ 
mo visitare la mastra di Fran¬ 
cesco Pozzati : allestita nel¬ 
l’ambito della rassegna « Mae¬ 
stri della grafica », nel chio¬ 
stro di S. Francesco a Sor¬ 
rento. 

' Anche in molti paesi dèlia 
provincia di Benevento sono 
in programma spettacoli or¬ 
ganizzati dall’ente provincia¬ 
le per il turismo. Oggi, a mon¬ 
te Tabumo, alle ore 21, la 
compagnia « Gruppo teatro di 
tamburisti » presenta « Con¬ 
tro le armi e gli amori ». Mar¬ 
tedì 19. a Fragneto l’abate è 
di scena la compagnia « Nuo¬ 
vo teatro contro » in i La ba- 
bele ». ed a Ponte Sasalduni 
la «Compagnia di Capocomi¬ 
ci » presenta « Don Felice 
Sciosciammccca ». A Campo- 
li di monte Tabumo (il gior¬ 
no 24) e a 3. Giovanni Cep¬ 
paioni (il 28) è in programma 
uno spettacolo folk con il com¬ 
plesso « Gruppo di famiglia ». 
Il 26 agosto, a Foglianise, ci 
sarà ancora una .serata musi¬ 
cale con Patricia Lopez; il 
31. - a Cusano Mutri. sarà di 
scena la canzone napoletana 
con Bruno Venturini. A Pe¬ 
sco Sannita, il 20 agosto, in 


occasione della festa : patro¬ 
nale, è. previsto come nella 
tradizione, uno spettacolo che 
prevede la partecipazione del 
complesso' «Romagna folk» 
di Vittorio Borghe.se, e la can¬ 
tante Iva Zanicchi e il suo 
complesso. ' • ‘ ' ' ■ - m • . 

•- Ancora a Foglianise, in oc¬ 
casione della festa patrona¬ 
le, oggi si esibiranno le ban¬ 
de musicali « Città di S. Gior¬ 
gio Ionico» e «Regione Mo¬ 
lise »; domani è invece pre¬ 
visto uno spettacolo con can¬ 
tanti di musica leggera. Ric¬ 
cardo Fogli e Je sorelle Lo¬ 
retta e Daniela Goggi. 

Per chi ama artigianato e 
feste popolari c’è da segna¬ 
lare l’iniziativa della CNA di 
S. Martino valle Caudina in 
provincia di Avellino, dov’è 
in svolgimento (e si chiude 
oggi) r« estate Sanmartine- 
se ». Nell’edificio delle scuo¬ 
le elementari numerosi espo¬ 
sitori (una trentina in tutto) 
propongono una vasta rasse¬ 
gna di. prodotti ' tipici - della 
Campania ‘ e oggetti antichi, 'j 

Per chi è invece a Capri 
c’è da visitare là mostra gra¬ 
fica « immagini di Capri », 
settanta opere provenienti da 
musei e collezioni private, che 



mostrano l’isola com’era e 
com’è; Naturalmente a Na¬ 
poli .c’è sempre la mostra del 
Settecento, da visitare. Nelle 
altre località di villeggiatura 
decine e decine di ini^ative, 
magari spontanee, allietano le 
serate. Insomma tra la folla 
delle spiagge, > le file in au¬ 


tostrada. il sudore c’è anche 
qualcosa da faré o ' da se¬ 
guire di sera all’aria aperta. 
E’ solò questione di scelta o 
di guardarsi attornò. 
una vera delizia. ■ 

NELLA FOTO: Roberto Mir- 
rolo . V 


Un prodotto tipico della nostra regione apprezzato ed esportato in Italia e all’estero 


Mozzarella: formaggio « DOG » ; 
ma anche un leccornia^ ^ ^ 
con tanti tipi e 

Viene consumata specialmente d'estate, ma c'è una spiegazione 
Casertano e Salernitano zone di produzione - Come trasportarla 


^^ * / , . , * ?.. 

^ r.'f*-'.Vi " ■ ' 

V* .s V’' * - > s • • 


La mozzarella, formaggio 
« DOC », ma anche prodotto 
e.stivo. C’è una spiegazione 
al fatto che la mozzarella 
viene consumata specìalmen- 
■^tè d’estate. - 

La « migrazione » di tanti 
e tanti napoletani verso il 
litorale domiziano fa si che 
questo prodotto tipico possa 
essere acauistato all’origine, 
con risparmi sul prezzo (si¬ 
curamente) e con vantaggi 
sulla qualità (non in tutti >i 
casi). ' . . ^ X ■ 

- La mozzarella è solo di bu- 
fola. Passando per il Jago 
Patria e procedendo ver-so 
Mondragone se. ne vedono 
tanti di questi animali e ma¬ 
gari capita di trovarsi ' in 
mezzo ad un gruppetto (sp^ 
eie nelle strade che conflui- 
«icono sulla statale) di'questi 
animali che spiano gli autu- 
mobilisti dal finestrino. 

- La Domiziana. dicevamo, di 
estate, si anima di tanti ne¬ 
gozi che espongono all’ester- 
no un piccolo bufalotto (a- 
desso è diventato di plastica) 
e danno Tindicazìone di dove 
comprare questo - formaggio 
famoso in tutto U mondo 
La mozzarella si produce 


nel Casertano, nella Piana | 
del Seie ed in provincia di 
Latina: mancano statistiche 
precise sul nùmero dei capi 
esistenti nella nostra regione 
ma "da ' qualche anno — è 
sicuro — si sta avendo uti 
notevole incremento. _ 

Una volta — dice l’espe¬ 
riènza dei contadini ‘e degli 
allevatori'— dove pascedava- 
no le bufale ' non cresceva 
più nulla; ma con la razio¬ 
nalizzazione degli allev 2 imentl 
si è arrivati a costruire del¬ 
le aziende dove le bufale cu- 
Rtituiscdno parte integrante 
dell'economia produttiva. 

Infatti, forniscono dell’otti¬ 
mo concime ed invece di in¬ 
vadere tutti i pascoli possono 
essere messe a < bagno » in 
vasche appositamente costrui¬ 
te per loro. * ■ ■ ' V 

' Questi animali — che sì di¬ 
ce siano stati portati da An- 
m'bale nella zona di Capua — 
Miffrono • molto il caldo e 
d’estate sì gettano nelle {Mz- 
ze lasciando solo le narici a 
pelo d'acqua. 

Producono un latte denso, 
pieno di grassi, dal quale si 
ricava la mozzarella. 

, Siamo abituati a vederla 


in quella forma ogivale bian¬ 
ca, ma non è vero che ne 
esista un solo tipo; anzi. 

Una spmalità del Caserta¬ 
no sono i ’oocconcini con la 
panna, una vera leccornìa, 
poi c’è la «treccia», i boc¬ 
concini normali. Dal latte del¬ 
le bufale si «tira fuori > an¬ 
che del burro e una. panna' 
che ‘ se usata per cucinare 
non ha nulla da invidiare a 
quelle inscatolate, anzi... % ..r^ 
- 'I bocconcini cKm la p^na 
sono senza sale e vengono im¬ 
messi, subito dopo la prepa¬ 
razione nella panna di .bufala.* 
Si devono mangiare con pe¬ 
pe (e sale) e sono squisiti 
anche «naturali». Se vi trò- 
. vate a passare. per ’ Aversa 
andate a cómprarU nei negoà 
che si aprono su via Roma. 
Ne troverete di ottimi. Nói 
ad A versa ci siamo fermati 
nel negozio di Caterina Ma- 
riniéUo (via Roma- TO. td- 
■ 890.10.36) abbiamo assaggia¬ 
to la treccia, i bocconcini, la 
mozzarella • normale, ' la - sca- 
morza affumicata. Tutti pro¬ 
dotti ottùni: C’è un solo han¬ 
dicap. la roba finisce in fret¬ 
ta e occorre prenotarla. Ba¬ 
sta . un. colpo di telefono e 



si. possono avere. i. prodotti 
desiderati. 

' C’è di piu. Se si déve af¬ 
frontare un bel viaggio.e si 
•vuole portare, qualcosa di ca¬ 
ratteristico della Campania, 
ad amici e paroiti 
si può far mettere i bbccon- 
cini con la. panna in un. orcio 
di creta • (del costo di qual- 
, che migliaio dì lire). Ve ne 
sorto di varie.misure e per- 
mettOTw la 'bònsorazime del 
prodotto per giorni. La cre¬ 
ta, infatti, -mantiene il fréd¬ 
do. Sì mette in frigorìfero e 
la ■’ mozzarella . riesce ' poi 
ad affrontare anebe liaiglù 
viaggi. 

- A - proposito di ■ frigorifero 


bisogna dire che questo fot- 
maggio (come altri del re-^ 
sto) è oexmgo dell'elettrodo- 
mestico; serve ri. a oobser- ? 
vario fresco a lungo, ma bi¬ 
sogna estrarlo qual^ ora 
prima di : consumairlo. altri- 
menti perderà il suo gusto.; 
■NeSa Piana dd Sde, Inve¬ 
ce. ìa specialità sono i « boc¬ 
concini ». Piccole mozzareUe 
che si mangiano in-.un sol 
boccone. Dive^ da quelle 
dell’area casertana hanno u- 
na fragranza ebe inerita ifi 
es.sere provata. Anche qui., 
specie lungo .le arterie dei ^ 
mare, si trovano decine - di : 
negozi che le vendono e la - 
qudità — tranne 'rare ecce- * 


rioni — è buona ovunque. 

Infmè una ricetta: se com- ; 
prate i boocoodòi con la pan¬ 
na e ve ne restano, taglìatdi 
a iricocdi tbcdietti. In una 
peiAda fate cixicere (al den¬ 
te) dd venniceOi e dopo a,- 
vCTii scolati rimettetdi sul 
fuoco assieme a dd burro. ; 
inescolate fino a scioglierlo ’ 
e poi versate la. panna e i • 
pezzi di bocconcini e del pe¬ 
pe- Arrotolate vermicelli e 
bocconcini facoido « fìlare > ' 
quest’ultim! e servite. Sono 7 

Per il vino? Mettétìci su ’ 
ddrasprìno aversaiw e del ' 
greco di tufo (enbambi fred¬ 
di) e sentirete la fragranza * 
dd formag^. ~ — 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI TURNO 
Zona Cbiaia - Riviera: piazza 
Torretta 24; vi» F. Giordani 46. 
Pesiliipe: via Petrarca 173. Porte: 
corso Umberto 25; Centro: S. Fer¬ 
dinando • S. Gineppe - Meetccal- 
varie: vie Roma 252; via Roma 
404; via S. Lucia 167. Avvocata • 
S. Lerenae: via R.M. Imbriani 93; 
via E. Pessina 88. Mercato - Pen- 
dinec via Lavinaio 161. Peggio- 
reele: piazza Lo Bianco 5 Vicarìa:, 
vìa S. Giovenni a Carbonara 70; 
via 5. Sofia ?5; corso Garibaldi 
285. SteBa: vìa M. Mellone 90. 
S. Carle Af fa: piazza Cavour 174. 
Celli Amieafe via Scaglione 9. Ve- 
eret o - Arenella: via B. Cavallino 
T8; via M. Pisdcelli 138; vìa G. 
Gìgsnie 184. Feerìgren»: piazza 
Marc’Antonio Colo,nna 21. Bag n efi: 
piazza Bagnoli 726. S. CievaMi 
Tcd.: corso San Giovanni 480. Sec¬ 
cavo: via P. Grimaldi 76. Pianerai 
via Provinciale 18. Miano - Secee 
dlfliano: via Ligurie 22; via dei 
Pianeti 9. Chìrìane - Marteeerte • 
Pisrìneiat corso Chiaiano 28 - 
Chiaiano. Poattcelli: viale M*^S^** 
riti. Beiieu piazze Croccila. 


FARMACIE NOTTURNE 
DAL 16/B AL 22/S/SO 

Zane Chiaia: Via Carducci. 21; 
Riviera dì Chiaia. 77; Via Mergcl- 
lina, 14C. Ceatrer vi» Roma. 348. 
Marcale Pan dine: Piazza Garibaldi, 
11. Avvocata: Piazze Dante. 71. 
Vkarla-Sn Leveaeo-Pejaieiaeic: 
Piazza Garibaldi, 218; Calata Pon¬ 
te <fi CaMnova, 30; Stazione Ceidio- 
le Corso' LiKCt, 5. MeHet Via Fo¬ 
na. 201; Beo Carlo AreiHS'Via Mc- 
twdei, 72. Cori Ao d oei i Celli A- 
minei, 227. VewaioAieoeRei Vìe 
D. Fontane, 37; Via M. PiadeaMi, 
138; Via Marliani. 33. t n c c a ve i 
Via P. GrìmaMi, ,76. foavlurollai 
Piazza Marc*Antonie. Colonna, 21. 
pianerò: Vìa Provindtie, IB. Mio- 
ne Seceod ign f o : Corse S acond i- 
gliano. 174. Chiaiani MMifMia 
Metioola; Piazza M«inidpie, 1. Pi¬ 
scinola. ■■pidife naca Baine*ì, 
726. raainipOT Via Pofiilipe. B4. 
Sm Gioenoni ■ TaMmiot Carzìa 
(16 a 20 agosto); Apice (17 • 21 
agosto); Basila (18 o 22 agosto); 
Ferrara (19 agosto). 
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Editori Riuniti 


Leonìd Breznev 

LA VIA LENINISTA 

6» vOtolM ~ ^ . 

[i Interventi di questi ultimi anni II segretario «w reu» 
traccia un . quadro generale del problemi Interni 
e della politica intemarionate dello Stato aovlatico. . 

• Varia >. L. 12.000 


Editori Riuniti 


Oggi domeniOR 17 «goMo 
1980. Ononmsttoo: Rinaldo 
(domani Siena). „ 

CORSO FER INFERMIERI 
PROFESSIONALI 

E* stato bandito .lin con¬ 
corso per rammissione al L 
anno di corso' drila scuoia 
per ' infermieri professionaU 
presso la I Facoltà di Medi¬ 
cina e chinirgia deU’untver- 
sità di Napoli ed annessa al¬ 
la clinica psichiatrioa, H ban¬ 
do è stiOo pubblicato nel 
bpUettino ufficiale drikt Re¬ 
gione Campania del 4-B-1960 
n. 46 e scade il 24S-I9en. ; 

CORSO PER ASPIRANTI 
SEORETARI COMUNALI 
Nella Ò.U. n. 206 del 28-7- 
1960 è stato bandito im cor¬ 
so di studio per aspiranti 
segretari comunali per l’an¬ 
no accademico 1980-196L Le 
domande redatte su carta da 
bollo e dirette al Mintotero 
degli Interni devono essere 
presentate alla prefettura di 
reskienaa entro il 6^1980. 
Fcr ulteriori infonnarioni ri- 
Tolferri slllifficio segretari 
comunali della prefettura dal¬ 
ie ore 11 aUe 13 dri giORSi 
ferialL 

CULLA 

Et nau Oraria Catoariao. 
Alla mamme Tina MMto. 
al papà Antonio e aBà so¬ 
rellina Uana gtaapuw pU 
answi dsi .coBsnsnt iH Pòr¬ 
tici e del gruppo oonriHare 
per tt. oonsiglto di q u artie re . 

LUTTO 

r molte - M oderi i n o lac- 
flbao. vdooliio RriUtante so- 
municta e diffusore del no¬ 
stro gkiraato. All' ^ 



RIBALTE 





ne Ftaomo e 
no dt «It’OliM», 


jr,-ESTAlf A NAPOU : 

MASCHIO AMGIOiMO 
'Or* 21: « C— I t a », parfud- 
* pano Arturo ' Basii*. Pino ' O* 
Vittorio, Gianni Laniagn*, Um- 
=. berta laóaardo, Lòranze Masi, 

^ Antònella Moreà, Virgilio Vil- 

* lanì. Pappa a Concatta Barra. 

aNa4A D'ESSAI 

MAXISIVM (V)» IL di ■sull. 1» 
TaL ssa.114) : 

Ouawra attiva 

MICRO (Via Sai OMISI • tW. 
32SA7B> 

’ Chiuvura asnva 
NO RINO SPAZIO r 

Chiovura astiva 

RITZ •'ISSAI (Tal. .31BAlS) ■ ' 
SPOT 

' Chn wara asthr* 

t ef f » SSS.S11) 

Qiiwsur* astiva • 

cxnmA PtiMC VISIONI 

ASAMR (VM few sua Oaarie • 

TaL Z77.SSn 
' CSìvMliG GVSMG * 

ACACIA (TaL 37SA71) ' 

Onusura «stiva 

A L CTM ri (Ina Immmmto. % • 
Tal. «SBxSTS) 

Chioaura attiva 

AMBASCIATORI (Via CrtipL SS 
TàL SSS.TSS) 

Caiasw ra aatisa 
ARIST1IN (TàL nJMXì J. 
eWasura attiva 

ARLSCCNINO (TaL 41S.7B1) 

• CiMusara att l iB 

AM— ITI O (PtaMa OaM . 4rA4i. 
•la • TaL 41B.S61) 

' Chi«iau<-à «itivs - ' 

T* 



MAMMA (VM & 

. TàL 41SASS) 
Cknisura aativa 
HLAMCiUtt (Via 
TaL 417.4S7> 

' La —Ititi SbM 
con P. Sanava - SA 
MORtHTIMI (VM A, 

. TaL SISASS) 
CMosura as t i va ' 
MSTSOPOUTAN (VIb 
T aL4IS—S> 


con Sw 

PLAZA (Via 

-aapana aal aaraaw can W. AUan 
-C (VM. 18) 

—XT (TaL 34S.14S> 

' CMas u r a aat i ia 

SARTA LOnA (Via %. Lada. « 
TM. 41S>A73> 

• ’ eWa su ra asttva 
TITANWS (Cava* Wa m a, S7 • Ta 
visi) 




NUME VISIONI 


ACANTO (Vi* 

. a«SlS.SSS| 

QMiMara asviv* 

ALLS •NfRSTIIS (PMM 
MI* - TaL SM—t) 
TaM 


Vb 


3M,S1I) 

la avafasaavaaaa 41 


COVI L. Carati 

1 ») 

—LLt PALMS (VMaM 
Tal 41S .1S4) . 

ÌMPIM (VM P. 

«aea ssiriSS) 

gXCSLSIOR (Via 
Me* SfS.4TS) 

. cmaaara aaiiva. 


C (VM 



AVION ( 

TaL T4T 

CAii_ 

AR«u«aaat<t» iVaL STT. 



16. 



CLOlUAa A» (VM 
TaL 3S1,SW) 

ZaaM ik S 

t—lA *B» (TaL SSIJSS) 
un (VM maaMta. 7 • T 
414.SS S) 

TaL MASSI) 

TRIPOU (TaL 7S4—riS) 
wr'aaara asttva 


Aline VISIONI 

ITALNAPOU (TaL Saa444) 
LA PSNLA (TaL 7SS.17.1S) 
«MBSTO— (VM 
TaL 7BSJ44S) 



TaL SISiSS» 

Scfl Bav'A ■ UMT c*n 6. 
Wilolar • SA 

(VM .. —a 

iMm • TaL TSriT—•) 
il areaSa iMSaL caa P. Taali - 
DR.(VM 1B) 

fiat 7—.17.1S> 



(VM rei 
T*L 78^4,741) 
C a Mtar* aaftv* 
QOA—1801 1 0 (VM 
Ta L S10SSS) 

VAI-TINO (TaL m. 


DomRiiica 17 agosto 1980 
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In giro 
per 

i musei 


MOSTRA DEL *700 pratsa H musao di Capo- 
dlmonta (ierlsli 9-14) (sabato a domvnlca 9-^13; 
17-20). (Lunedi chiuso). Villa PIgnataill, Mu¬ 
seo del Duca di Martina in Fioridiana a Palazzo 
Reati (tariall 9-14) (tastivi 9-13) (lunad) 
chiuto). 

MUSEO NAZIONALE 4i Napoli - piazza Ma- 

sao — E’ il più Importanta musao archaeto- 
gico d’Europa. Conserva la raccolta dai Farnaia 
di Parma: bronzi, marmi, pittura, suppallattlli degli ' 
aditici dissepoltl di Pompei ad Ercolino. Il mate¬ 
riale, degli scavi di Cumi; Collezioni di antichità 
atrusche ed egiziane. 

• Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiù- 
ao). Tariffe; ierlali L. 150, festivi L. 75. do.me- 
nica gratuito. ■ 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO- 
DIMONTE (Napoli) — Comprendono la Gal¬ 
leria Nazionale che k fra la maggior) d'ItalU; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo¬ 
letani del *600 e del '70C: la gillirla de||'800; 
il Museo con l’armeria, la porcellane, gl! avori, 
i bronzi, eccetera. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chltt- 
M). Tariffa: feriali L. 150. festivi U 75 dome¬ 
nica gratuito. ■ . 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina di SraPEInw al Voawra) 
— Copiosissime < testimonianze dell’arte, della 
storia a della vita di Napoli dal ’500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell’800. - 

Orario: feriali 9-14, fasllvl 9-13 (hinadi cMu- 
ao).'TariH«t feriali L. 150, festivi L. 150, doma-' 
niea giatuito. ■ . - - - 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napall. «la 
Claiaroaa al Vomaro) — Nella Villa Fferidiana 


«I raeeolgona preziosa collezioni di tmalt!, avori 
ceramiche « porcellane italiane c straniera. 

MUSEO PICNATILLI (Napoli, via Riviera di 
Chiaia) — Colleziona di porcellana, mobili d«l- 
rSOO, arredamenti. ■ ^ . 

Orario: feriali 9-14. festivi 9-13 (lunedi ehlu- 
# 0 ). TerlHai fcrieli L. 100, festivi a domv 
niee L, 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE' (Napoli, piazza Plebiscito) — Preziosa 
raccolta di oggetti d'arte, mobili, dipinti, squi¬ 
ttire e porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu¬ 
so). Tariffe: feriali L. 100, festivi L. 50, dom» 
ntea gratuito. 

MUSEO CIVICO e CASTANO FILANGIERI • 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, collezióne di 
mobili e pofcellene. 

Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 
chiuso), tariffe: feriill e festivi L. 100. 

PINACOTECA i DEI GEROLOMINI (Napoli, 
via Duomo 142) — La più antica raccolta recen¬ 
temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600, 

Orerloi • feriali e ' festivi ore 9-12*16-20. 
Tariffa: Ingresso gratuito. 

CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) —> 
Edificato tra II 1278 è il 1292 da Cario d'Anglb.. 
Da vedére l’Arco di trionfo’di Francesco Leu- 
réna. La Sala dal Baroni di Catalano Segrara 
(seda dell’ettuela consiglio. comunale), la cep- 
palU Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli. Via Fràn- 
caaco Da SaiKtIa) — L’interno b ricco di deco¬ 
razioni a contian* alcune famose aculture coma 
il * Cristo velato >-dcl Sanmartino a la ,• Pietà » 

■ dèi Celebrano. 

Orariot' (arieti 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffai feriali a tastivi L. 200.. 


Per andare 



città 



Vaporetti 

DA NAPOLI PER CAPRI: 
06,40, 09,00, 10,50, 15,45, 
19,40 (Ciramar) 7.30, 8,25, 
9,15, .10,10, 11,05. 12,10. 

13.30, 16.30. 18,30 (fsati- 

vo) (N.L.G.) ^ 

DA CAPRI PER NAPOLI: 
.07,15, 08.40, '11,00, 16,00, 

• 19,00 (Càramar), 9,00,-10.10, 

11.10, 15,00, 16,20, 17,00,: 

17.45 (Hetivo), 18,25, 20.00 
'(festivo) (N.L.G.) 

DA CAPRI - PER SORREN¬ 
TO: 07,00, 09,00, 16,45, 

18.45 (CaranMT) 15,30 
(N.UC.) 

DA -SORRENTO PER CA-. 
PRI: 08,00, 10.00, 17,45. 

19,40 (Cartmar) 

DA NAPOLI PER PROU- 
DA: 06,50. 09,20, 14.00. 

.16.45, 20.00 / • 

:OA PROCIOA PER' NAPO- i 
U: 07.10. 11.00, 15.15, 

18,30 (Caiaiaar) ' 

PER ISCHIA (dai Moto 
Bavaiàlie): 06,50, 08.55, = 

10.30. 14,15, 17,30, 19,30 > 
-(Capiaiar} 640; '8.35, 9.35, 

11.10, 12,20. 13.45. 16.10, 
17,00. 19,05. 20.30 (L.N.U) 

9.10, 13,00 18,40 (N.L.a) 
DA ISCHIA (ai Mele Ba- 

vatallo): 07.00. 08,40, 10,40 
14,4^ 17.25, 19,15 (Cava- ' 
7,20, 8;15. 10.20 
11.40, 13,05, 14,20. 18 cQ. 
1935 . (CN.L.) ,11.00. 17.00. 
20;3O (fasHve) (N.UG.) 

DA- ISCHIA- PER PRQCÌ- 
DA POZZUOLI: 07,30, 11.30. : 
15.50. 15,00. 21;15 (^ 

ISCHIA PER . CAPRI : 
flèti I rionri: 08.15 (Lauro) • 
DA- CAPRI PER: ISCHIA ; 
Usiti i giorai:'16.00 (Laarà) ^ 
-DÀ POZZUOLI PER PRO- : 
ODA ISCHIA: 0930, .13,30. 
1630. 19,40, 22.45 (Curar 

; POZZUOLI PER ,CA.. 

SAMI^IOLA: 07.20*. 11,10* 
(Nava ti a ghatte Peanell) 

DA CASAMICCIOLA PER 
■ POZZUOU: 0630, 09.30, 

1330. 17.00 (Navi TrariMt- 
té rena sài) 05,30. 0930. 
1330 9: (TiwthHtì) - . 

DA CASAMICaOUà 
NAPOLI: . 09,00. _ 

(Cai no III? • 09.08; ' 1030. 

18,20. (Laara) 

- DA NAPCXJ PER CASA- 
. MKOOLA: 0030 (fartalà) 

07.05 (MaHvò) (CMUar), 
0730. 1530 (Laura). 1435. 

- 1530. 16.00 pu 1730 (Tra- 

«hattO • 

DA I9CHIA PER POZZUO- 
U: 0330. 0430 p.. 06.40 p. 
6730. 0830. 10.00 p-, 10.40 
1130; 14.00 p, 143S***, 

- lAOO p.. 1730 (TrariMttf) 

DA POZZUOU PER l9Cà«A 
05,10; 0C30 p.. 07.15 pc.. 
0930 Pw 09.10***. 10.10 
P., 1130 PC. 1230 p.. 13,10, 
1439.1530 p.. 15.10. 17,30 
ak 1835 c. 1930 (TraOHMI 


DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida); 05,50, 10,30. 
14,30, 1830, 21,20 (ADRIA 
HI, Navigarìotw Marino) 

Da ISCHIA PER POZZUO¬ 
LI (via Precidi)! .02,30, 
07,50, 12,25, 16,30, 19.50 
(ADRIA III, Navigaziena Ma¬ 
rino) 

DA ISCHIA PER CAPRI: 
: 00.15, 15,20 

DA CAPRI PER ISCHIA: 
09,20, 17.25 

- DA FORiO PER CAPRI: 
08,30; DA CAPRI PER . FO- 
RlCh 1735 

DA SORRENTO PER CA- 
. PRI: 08.40. 09.40. 10,40, 
11.40, 14,40, 1530, 16.40, 
^ 1730 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN¬ 
TO: 09,10. 10,15. 11.15. 

12.10, 15.15. 16.10, 17.10, 

16.10. (lauto) , \ 
OAr90RRENTO: • CAPri ^ 

CASAMICCIOLA:-9930. 1630 
(Lauro) 

DA CASAMiOClOUà.-. CA¬ 
PRI • 5ORRENT0t- 00.15, 
1639 (Lauro) ; ^ 

- DA SALERNO - AMALPf • 
POSITANO • CAPRI. CASA- 
MiCCIOLAr 07.45 (Laurei 
DA CASAMICCIOLA - CA¬ 
PRI * P(SITANO • AMALPI 
SALERNO: 1630 (Lauro) 

Da PONZA. per PORMIAi 
U in.-Marc-VaR. 0430 - Mar.- 
.Gtov.-Sab. 0630 • OaóMnira 
16,00 - 

DA PORMIA PER PONZA: 
tutti I fionri aadqaa- d a ww si 
ca 1830, OoatHik* 18.30 
DA PORMIA PER .VENTO- 
TEN& UM-Alatt. 09,30. Mara. 
Sak- r 15,00; - Gtar. - 0430. 

. 15.00;^ Yen. . 0930, 1030 
. DA VENTOTENE PER POR- 
MIAs . Imi riait RtairJom. 

. 1730.. Gav. 0730. : 1730. 
Vali 15.00. .549. 0630 
' DA ANZIO PER PONZA: 
00,15 

. DA PONZA PER ANZIO: 
17.15*»; 

• Via Pradda • Nai riami 
MfltM parta om 07,05 aanza 
■la a PradOa.. (p) 
p PfacidM («) 


• : AMacall 

• ALMCAH SHAV 


•A R PER 


NAPOLI • CAPWt 1030; 
1530. ‘ 

CAriU • NAPOUt 1135 
1730; ' 

NAPOU - IECHIAi 7.10, 
530. 5.00. 15.00. 1030, 
11.00. 1230; 1230, 13,00, 
14,00, 1430,'1530. 15.00, 
.1535,-1730; 1530; 1030, 
19100. 1930;.9030. . 
nCHM ' NAPOLI: 530, 

735; 031 ; 535; 930; 930. 

IOlSì; 1130; 1130. 1230; 


CAPRHIAPOU 07301 
12.15; 14,10; 15,00; 
NAPOLKAPRl O 5 .IS 1 
13.15; 15.05; 17.00; 
ISCHIANAPOU 07,1S| 
14.10; 15.10; 15.10; 
NAPOU-I9CHIA 00.05; 
15.10; 17.10; 19.15, - 
PROaOA-NAPOU 
09,60; 1939k 14,101- 
19.15. 

NAPOU-PROaDA ' 
10.091 11,401 16^161 
1935. 


11.19; 

05361 

1539; 

57> 

ie; 


1330, .1330, 14,50, .1530, 
15,50,. 16,50, 1730 , 17,50, 
. 18,50, 19,20. 

NAPOU .13.40 16,00 

STROMBOLI il 7,40 12,00 

PAN AREA 18,25 1130 

VULCANO ' 19,10 10,40 

LIPARI ; 19,30 1030 

PROCIDA . NAPOLI: 7,00 
8,00, 9,40, 13,10, 19,00. 

NAPOLI - PROCIDA: 730. 
8,00, 12,30, 18,20, 20,20. 

CASAMICCIOLA - NAPOUt 
630. 8.40, 12,30, 18,20- 
NAPOLI > CASAMICCIOLAs 
73C. 11,30. 17.30, 1930 . 
FORIO - NAPOU: 7,00. 
.10,30. 1430 , 1630.- 

NAPOLI PORiOi 930 , 
13,30, 15.30, 19.30. 
AULAURO AUSCAH 
: , DEL TIRRENO S.pJà. 

(MERtSEUINA) . . 

.' NAPOLI ' (Margriiliia) 
i.lSCHIA PORTO:- 730 . 9.00, 
10.00. 11.00. 12.00. 13.30, 
15,00, 16.00, 16,30, 1730. 
18.10, 19,00, 1930. 

ISCHIA PORTO - NAPOLI 
(M«r9*IIlBa)i ‘7.00, 8.00, 

830. 930 . 11.10, 1230 . 

1330. 1530. 16.50. 1730, 
18,20. 19,00. 

SORRENTO • CAPRI: 835. 

9.45. 1035 , 11.45, 1435, 

15.45. 16,45, 17.45. 

CAPRI - SOP^BITO: 9.15. 

10.15, -11,15. 12.15, 15,15, 

16.15. 17,15, 18,16. 

NAPOLI - CA5AMIGCIOLA: 

730 . 1530. 

^lASAMICCfOLA - NAPOCli 
8,40. 1030 , 1630. 

ISCHIA - CAPRI: .16,20. 

’ CAPRI - ISCHIA: 9,20. 

= ORARIO IN VIOORR 
DAL 1. APRILI. 1908 

SALERNO: - P. 07.45 

AMALFI: A. 08.00 

P. 08,10 

POSITANO: A. .0830 

P. 0830 

CAPRlt a; 09,00 

P. 0930 

, ISCHIA: A. 10.00 

P- 1630 

CAPRI: A, 17,00 

• < ' P. 1730 

POSITANO: A. 1730 

^ p; 18,00 

AMAtPli A. 19.19 

" ‘P.Tt.20 

SALERNO; A. 1835 


1f;i6k 

1839. 

1130 : 

1938; 



Per chi 
rèsta 
a casa 


■' : Al' 


NUMBII UTILI 



19h ENEL 

(MrlaR Battami am 22- 
Jl pi i MNIH am 1432; MriM 7-14, 1431) 
44à21fi TaHf iiia aaitca Ori laaari al 
(ara 1034} 499377•421367; 
ptliMMilta 247391; reUlM 
919.121. 


CAVO ML 78739.40-72931.90: 9. «I 
MOTO ML 200319; OAOWO M ML 79035.60; 
f l IO R IOOO T IA ML 015321; CHIAIANO ML 
74039.0H PIAMORA laL 720.4230; SAN «O- 

CU RNO ML 75^ .y Tr i^tSlSfìllt ^ 

CARIA ML 454.4243».145^1300; MriO 
CAIO f ri HI O M A ll !*«. 79S3930-78930344 



m OTTA* 

AOI^ Via ere 


muueosA sssdica psdiatssica 

MaapiMN ovaadla^^^^^^^aaBiaatoaand^c 

421120410302; t WWm RàVOIO RVVO 
CATA ML 421340; AOENOUA ML OOOriOO- 
906347341.010; HMriO ML 794.1039> 
7Ì436.4ai TONTiaUI tri. 



PINAi VM PavMi 
MOOIU VM VIfMrta 
III; vM 9 m 
TOTA b VM 


V 
























